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ROBERTO DIPIAZZA 
«Fronte comune» 
| 


(SIRO 
«Spero che tutta la città ven- 
ga al presidio di piazza Uni- 
tà», dice il sindaco Roberto 
Dipiazza, esprimendo «vici- 
nanza ai lavoratori, che sono 
i 450 di Wartsila e gli altri 
600 dell'indotto. E una situa- 
zione drammatica e siamo 
tutti compatti: Wartsilà a 
marzo ha firmato un verbale 
con la Regione prendendo 
ben altri impegni e ora chiu- 
de un simbolo della storia 


della città come la ex Grandi 
motori. Inaccettabile». 


CATERINA CONTI 


«Battaglia di tutti» 


«II Pd aderisce e parteciperà 
alla manifestazione indetta 
dalle sigle sindacali», dice la 
segretaria triestina Caterina 
Conti. «Continueremo a lotta- 
re con i lavoratori, in piazza e 
nelle sedi istituzionali. Tutti i 
triestini sentono come propria 
questa battaglia fondamenta- 
le per il futuro del nostro terri- 
torio. La battaglia per l'indu- 
stria triestina deve diventare 
finalmente prioritaria, come 
stiamo chiedendo da tempo». 


CLAUDIO GIACOMELLI 


«Senza se e ma» 


pe È 
4 Ùi : Y 


= n 


«Fratelli d'Italia si schiera a 
fianco dei lavoratori di 
Wartsila Italia e di tutto l'in- 
dotto, senza se e senza 
ma». Il segretario provincia- 
le Claudio Giacomelli invita 
«tutti gli eletti negli enti loca- 
li e nostri tesserati e simpa- 
tizzanti a sostenere il sacro- 
santo diritto di tanti triestini 
e triestine di avere un lavoro. 
In piazza ci saremo anche 
noi: le decisioni unilaterali di 
Wartsilà sono incomprensi- 
bilie inaccettabili». 


La protesta 


scende in piazza 


Glioperal chiamano araccolta la città 
L'appoggio del sindaco: «Io ci sarò» 


Diego D'Amelio 


I sindacati chiamano i triesti- 
nia raccolta. «Tutti in piazza 
per difendere la Wartsilà». Ie- 
rimattina, poco prima dell’in- 
contro tra le rappresentanze 
dei lavoratori e la giunta re- 
gionale, Cgil, Cisl e Uil procla- 
mano il presidio in piazza Uni- 
tà per giovedì pomeriggio. I 
confederali chiedono la soli- 
darietà della città e danno ap- 
puntamento dalle 15, quan- 
do inPrefettura si terrà la visi- 
ta dei parlamentari della com- 
missione Economia del Sena- 
to, già programmata e non 
collegata alla procedura di li- 
cenziamento collettivo aper- 
ta dalla multinazionale finlan- 
dese. All’appello risponde il 
sindaco Roberto Dipiazza, 
che invita la città a manifesta- 
re conilavoratori. La politica 
triestina aderisce compatta- 
mente, dal Pd a Fratelli d’Ita- 
lia. 

Ci sono «1.200 posti a ri- 
schio» tra Wartsilà, Flex e 
Principe, scrivono i segretari 
confederali Michele Piga, Lu- 
ciano Bordin e Matteo Zorn, 
sottolineando come «la comu- 
nicazione di Wartsilà di vener- 
dì scorso, con l'annuncio del- 
la chiusura della produzione 


nello stabilimento di San Dor- 
ligo, colpisce 451 lavoratrici 
e lavoratori diretti più altret- 
tantiche afferiscono all’indot- 
to». Un migliaio di posti in bili- 
co solo per il caso Wartsila. 
Cgil, Cisl e Uil parlano di «col- 
po durissimo per quelle fami- 
glie, ma è un colpo durissimo 
per tutto il territorio. Questo 
dramma si aggiunge alle re- 
centi crisi aperte, come la 
Flex e la Principe, a cui temia- 
mo si possano aggiungere al- 
treimprese del territorio». 

La triplice chiama i triestini 
araccolta, in un clima che co- 
mincia a ricordare quello che 
precedette le manifestazioni 
a difesa della Ferriera di Ser- 
vola dei primi anni Novanta, 
quando un'intera città e tutta 
la classe politica si mobilitaro- 
no perché lo stabilimento si- 
derurgico non fosse spazzato 
via dall’ennesima crisi indu- 
striale. Oggiitempisono cam- 
biati. La piazza sarà piena, 
nella canicola di un luglio ro- 
vente? «Tuttiicittadinie le cit- 
tadine devono reagire», insi- 
stono Piga, Bordine Zorn, evi- 
denziando che «le lavoratrici 
e i lavoratori della Wartsilà, 
della Flex e di Principe hanno 
già dimostrato la forte volon- 
tà di lottare per la difesa del 


posto dilavoro». 

I sindacati hanno 72 ore 
per portare lavoratori e citta- 
dini sotto la Prefettura. Il tam 
tam nelle chat e sui social è 
già cominciato, oggi inizie- 
ranno i volantinaggi e un fur- 
gone della Cgil girerà in città 
per chiamare i cittadini a col- 
pi di megafono. Giovedì la 
commissione Economia del 
Senato terrà un’audizione in 
Prefettura, in cui saranno 
ascoltate anche le confedera- 
zioni provinciali di Cgil, Cisl e 
Uil sulla situazione occupa- 
zionale della provincia di Trie- 
ste. Per i sindacati sarà il pri- 
mo momento in cui la città do- 
vrà farsi sentire «sulla fase dif- 
ficile che tutto il territorio sta 
vivendo. Vi sarà un presidio 
dei lavoratori e delle lavoratri- 
ci delle aziende in crisi, a cui 
chiediamo il pieno sostegno 
alle cittadine e ai cittadini del 
territorio». 

l’intero arco politico sarà 
in piazza con i lavoratori e ci 
sarà anche il sindaco Roberto 
Dipiazza, che invita i triestini 
a partecipare al presidio in 
massa: «Andrò senz'altro al 
presidio di piazza Unità e spe- 
ro tuttala città. Sono vicinissi- 
mo ai lavoratori e ricordo che 
ci sono i 450 di Wartsila e an- 


L'appuntamento è 
per giovedì alle 15 
sotto la Prefettura in 
concomitanza con la 
visita dei commissari 
del Senato 


Cgil, Cisl e Uil 
suonano la carica: 
«Tra Wartsila, Flex e 
Principe ballano 
1.200 posti. E tempo 
di lottare per il lavoro» 


Dal Pd aFratelli 
d'Italia, in breve 
arrivano le adesioni 
all'appello: 
«Trieste si farà 
sentire» 


che gli altri 600 dell’indotto. 
E una situazione drammatica 
esiamotutti compatti: Wartsi- 
là a marzo ha firmato un ver- 
bale con la Regione prenden- 
do ben altri impegni e ora 
chiude un simbolo della sto- 
ria della città come la ex Gran- 
di motori. L’azienda si è com- 
portata malissimo e ora cerca 
anche i fondi del Pnrr». 

«Il Pd — dice la segretaria 
provinciale Caterina Conti — 
aderisce e parteciperà alla ma- 
nifestazione indetta dalle si- 
gle sindacali. Continueremo 
a lottare con i lavoratori, in 
piazza e nelle sedi istituziona- 
li. Tutti i triestini sentono co- 
me propria questa battaglia 
perl’industria triestina». Pier- 
paolo Roberti, assessore re- 
gionale e segretario della Le- 
gatriestina, assicura che «sim- 
patizzanti e consiglieri saran- 
no in piazza». Non ci saranno 
gli esponenti della giunta, 
per non alzare il clima di ten- 
sione con l'azienda: «Chi ha 
ruoli di governo — chiarisce 
Roberti- continuerà a lavora- 
re affinché il trasferimento e i 
conseguenti esuberi vengano 
scongiuratiel’aziendaritirila 
procedura». 

«Fdi si schiera a fianco dei 
lavoratori di Wartsilà e di tut- 
to l’indotto, senza se e senza 
ma», dice Claudio Giacomel- 
li, che chiama «tutti gli eletti, i 
nostri tesserati e simpatizzan- 
ti a essere in piazza per soste- 
nere il sacrosanto diritto di 
tantitriestinie triestine di ave- 
re un lavoro». Adesso Trieste 
«sarà al fianco dei lavoratori 
di Wartsilà e di tutte le altre 
aziende triestine. E inaccetta- 
bile che imprenditori senza 
scrupoli sottraggano al no- 
stro territorio produzioni stra- 
tegiche, in salute e che gene- 
rano ricchezza». L'adesione 
arriva anche dal MSs: «Sare- 
mo presenti al presidio, al 
fianco dei lavoratori, contro 
una scelta inaccettabile che, 
senza alcun tipo di confronto 
conterritorio e sindacati, met- 
te a repentaglio almeno 450 
posti di lavoro, peraltro alta- 
mente qualificati». — 
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ie MOPIANO * 
«Mia figlia capisce seni 


che papa ha pa 
Cercodifarmi forza» 


| timori degli operai più giovani. «Che ne sarà dei progetti di famiglia?» 


LAURATONERO 


n fabbrica adesso 

sivedono solo mu- 
<< si lunghi, si racco- 

glie tanta preoccu- 
pazione e, in alcuni casi, ve- 
ra e propria disperazione». 
L’atmosfera all'interno di 
Wartsilà è pesante. I dipen- 
denti si confrontano, cerca- 
no di capire chi resterebbe 
dentro e chi invece fuori stan- 
do alla lunga lista nera da 
450 esuberi. Poi a casa tocca 
fare iconti con quelli che era- 
no i progetti familiari, con la 
vita che tra qualche mese po- 
trebbe venire stravolta dalla 
spietata decisione dell’azien- 
da. Paolo Bertuzzi, ad 
esempio, 35 anni e da 12 di- 
pendente nello stabilimento 
di Bagnoli della Rosandra, fi- 
no allo scorso giovedì matti- 
na camminava tre metri so- 
pra il cielo dalla felicità, per- 
ché il prossimo mese di di- 
cembre sua moglie darà alla 
luce la loro prima figlia. «Sto 
costruendo una famiglia, e 
ora vivo in una condizione di 
totale incertezza - afferma -. 
Non è ancora chiaro infatti 
se il mio ufficio rientra o me- 
nonel piano dei tagli. Perme 
e mia moglie questo sarebbe 
un momento di massima feli- 
cità, uno dei più gioiosi che 
regalalavita, ma ora nonriu- 
sciamo a godercelo a pieno 
perché sporcato da questa 
notizia». 

Il giovane racconta: «Io 
sono stato “adottato” da 
Wartsilà, perché finite le 
scuole superiori al Volta, so- 


DAVIDE MINGHINELLI — — 
48 ANNI, LAVORA IN WARTSILÀ 
DAL 2004 


«Ho vissuto già 
situazioni simili in 
Ferriera e alla fallita 
Meloni. Quella volta 
però avevo età e 
impegni diversi» 


ANDREA VOLINI 
DUE BIMBE DI 5 E 9 ANNI, È IMPEGNATO 
NEGLI UFFICI DELLA PRODUZIONE 


«Mia moglie ha ripreso 
gli studi e ci tengo che 
riesca a laurearsi: se 


no subito entrato in azienda le cose andranno 
come disegnatore nell’uffi- i 
cio tecnico, e lì sono cresciu- male, stringeremo 
todatuttiipuntidivista, pro- |a cinghi a» 
fessionalmente e come uo- 

AL PRESIDIO 


La solidarietà 


In visita a Bagnoli la giunta di Muggia 
i sindaci del Carso ed ex sindacalisti 


«Tutti i Comuni della provin- 
cia di Trieste convochino una 
seduta straordinaria del Con- 
siglio davanti ai cancelli della 
Wartsila, nello stesso giorno e 
alla stessa gora, per parlare 
della situazione dello stabili- 
mento. Un modo per mostra- 
re la vicinanza ai lavoratori 
dell'azienda e per sostenere 
in modo unitario la loro ver- 
tenza». E la proposta lanciata 
ieri mattina dal sindaco di 


Muggia Paolo Polidori, a mar- 
gine della visita fatta al presi- 
dio permanente dei lavorato- 
ri. Polidori si è fermato anche 
a parlare con alcuni lavorato- 
rie con le rappresentanze sin- 
dacali. «Centinaia di persone 
rischiano il posto di lavoro, 
tante anche nell'indotto: sono 
famiglie di tutta la provincia, 
molte anche di Muggia. E tut- 
to ciò per una mera specula- 
zione finanziaria». 


mo. Sono riuscito a fare car- 
riera, oggi sono la figura che 
si interfaccia con le proble- 
matiche operative che i no- 
stri clienti hanno sul campo 
e tenta poi con il dipartimen- 
to di risolverli. L'azienda mi 
ha dato molto, ma anche noi 
dipendenti abbiamo dato il 
massimo, per questo la deci- 
sione di chiudere, peraltro 
comunicata in quel modo, ci 
fa ancora più male». Per Ber- 
tuzzi ora «è venuto a manca- 
re quel rapporto di fiducia 
che mirendeva orgoglioso di 
lavorare in uno stabilimento 
che, senza produzione, non 
avrebbe senso di esistere. 
Confido in una sinergia tra le 
istituzioni e nella posizione 
strategica di Trieste». 

Andrea Volini, 39 anni, di 
figlie ne ha già due, una di 5 
e l’altra di 9 anni. Lavora per 
Wartsilà dal 2004. E impe- 
gnato negli uffici della pro- 
duzione. «Io rientro al cento 
per centro tra quelli che in- 
tendono mandare a casa vi- 
ste prime le comunicazioni», 
constata. «La stabilità econo- 
mica che ci garantiva questa 
azienda - così Volini - ci ha 
consentito di far riprendere 
gli studi universitari a mia 
moglie. Le manca un anno al- 
lalaurea triennale che le con- 
sentirà di aspirare ad una po- 
sizione lavorativa migliore. 
Quindi, nel caso in cui le co- 
se dovessero andare male, 
dovremo pensare a come ge- 
stire la nostra economia fa- 
miliare fino a quando lei non 
si sarà laureata. Ci tengo che 
lei concluda gli studi, quindi 
stringeremo i denti e vedre- 
mocome fare». 

Il clima a casa, ammette 
Volini, da giorni è particolar- 
mente pesante. «Io e mia mo- 
glie ci facciamo forza: la bim- 
ba più grande ha capito che il 
papà è giù di corda, la picco- 


Nel pomeriggio davanti ai 
cancelli della fabbrica di Ba- 
gnoli si sono presentati anche 
i sindaci dei territori limitrofi, 
ossia Tanja Kosmina di Mon- 
rupino, Monica Hrovatin di 


Isindaci di Monrupino, Sgonico e Duino a Bagnoli Foto Lasorte 


Paolo Bertuzzi, 35 anni, è entrato in Wartsilà subito dopo il diploma 


la grazie a dio non compren- 
de». E poi constata: «Io tra 
poco compirò quarant'anni 
e se le cose vanno male forse 
avrò qualche chance lavora- 
tiva, mi adatterò, ma in qual- 
che modo troverò qualcosa 
da fare, mentre leggo e capi- 
sco la disperazione negli oc- 
chi di colleghi più grandi, ma- 
gari a pochi anni dalla pen- 
sione, che non sanno dove 
sbattere la testa». Dopo la riu- 
nione dello scorso giovedì, 
«Jo avevo capito subito la gra- 
vità della situazione, mentre 
altri - sostiene - non avevano 
messo a fuoco e se ne stanno 
rendendo solo conto in que- 
ste ore». 

Davide Minghinelli ha 48 
anni e dal 2004 è alle dipen- 
denze di Wartsila. Oggi è im- 
pegnato nell’area di automa- 
zione dei motori. E separato 


(dai » | 


Sgonico e Igor Gabrovec di 
Duino Aurisina. Quest'ultimo 
ha ricordato come si sia di 
fronte a «un problema che tra- 
valica i confini delcomune di 
San Dorligo della Valle: quel- 


eha una figlia. «Sono ancora 
in fase di elaborazione - am- 
mette - perché negli anni ab- 
biamo già vissuto periodi di 
ristrutturazioni e riorganiz- 
zazioni aziendali, ma questa 
è davvero pesante. Ho vissu- 
to già percorsi simili perché 
prima di entrare in questa 
azienda ho lavorato inFerrie- 
ra e per la fallita Meloni, pe- 
rò avevo un’altra età e impe- 
gni familiari e economici di- 
versi». Minghinelli non è otti- 
mista. «Scelte simili si comu- 
nicano quando c’è già una de- 
cisione ferma - sottolinea -, e 
comunque la direzione ora è 
chiara, e prevede di smette- 
re la produzione. Bisognerà 
capire quale sarà il percorso 
che intendono seguire per 
raggiungere quell’obietti- 
VO». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


lacheviviamoè infatti unacri- 
si di rilievo provinciale, regio- 
nale e direi anche nazionale. 
L’azienda è responsabile sicu- 
ramente sotto il profilo econo- 
mico ma soprattutto etico. Ab- 
biamo incontrato qui anche al- 
cuniragazzi assunti solo qual- 
che settimana fa. E adesso 
sbattuti in strada. Facciamo 
appello al governo regionale 
e nazionale affinché si faccia 
di tutto per salvaguardare il di- 
ritto allavoro». 

Nel pomeriggio ad esprime- 
re solidarietà agli operai mobi- 
litati da giorni sono stati an- 
che alcuni ex dirigenti sinda- 
cali, su iniziativa dello Spi 
Cgil. Una ventina di storici 
esponenti del sindacato tra 
cui Dario Skabar, Valdi Catala- 
no, Mauro Gialuz, Giorgio Ro- 
bertie Roberto Treu. — 

LP. 


Il segretario provinciale della 
Lega Pierpaolo Roberti an- 
nuncia che «simpatizzanti e 
consiglieri saranno in piazza 
accanto ai lavoratori». Allo 
stesso tempo l'esponente 
del Carroccio precisa che i 
componenti della giunta re- 
gionale non parteciperanno. 
«Chiha ruoli di governo con- 
tinuerà a lavorare affinché il 
trasferimento e i conseguen- 
ti esuberi vengano scongiu- 
rati e l'azienda proceda al riti- 
ro della procedura». 


«II M5S sarà presente al pre- 
sidio — assicura il gruppo gril- 
lino in Consiglio regionale (in 
foto Andrea Ussai) — al fian- 
co dei lavoratori, contro una 
scelta inaccettabile che, sen- 
za alcun tipo di confronto con 
il territorio e con i sindacati, 
mette a repentaglio almeno 
450 posti di lavoro, peraltro 
altamente qualificati, gettan- 
do al vento una progettualità 
innovativa e di sviluppo per 
Trieste e la regione». 


«Futuro in gioco» 


«Come Adesso Trieste sare- 
mo al fianco dei lavoratori di 
Wartsilà e di tutte le altre 
aziende triestine in crisi in oc- 
casione del presidio di giovedì. 
E in gioco- così in una nota 
Adesso Trieste (infoto Riccar- 
do Laterza) il futuro di tutta la 
città ed è necessario un nuovo 
intervento pubblico che garan- 
tisca mantenimento e poten- 
ziamento della produzione in- 
dustriale strategica, orientan- 
dola verso gli obiettivi di giusti- 
zia sociale e ambientale». 
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Lavertenza 


MASSIMILIANO FEDRIGA 


La linea ferma 


Il presidente Fedriga chiede 
aWartsila di sedersi altavolo 
e ritirare l'iter di licenziamen- 
to. La giunta ha comunicato 
ieri ai sindacati che ha incon- 
trato che oggi intende chiede- 
re alla società di fermare il 
conto alla rovescia, che fra 
90 giorni farà partire i licen- 
ziamenti collettivi, se non si 
troverà un accordo. La Regio- 
ne ribadisce la comunione di 
intenti con «fermezza» per 
un«percorso finalizzato al ri- 
tiro della procedura». 


ANDREA BOCHICCHIO 


Le prime parole 


Il governatore ha convocato 
oggi pomeriggio in Regione i 
vertici di Wartsilà Italia e 
Confindustria Alto Adriatico. 
Sarà la prima volta che il pre- 
sidente di Wartsila Italia An- 
drea Bochicchio (foto) parle- 
rà a nome dell'azienda dopo 
cinque giorni sotto il pelo 
dell'acqua. Fedriga ha usato 
parole durissime contro l'a- 
zienda che in precedenza 
aveva sempre smentito qual- 
siasi volontà di disimpegno. 


MICHELANGELO AGRUSTI 


Il sostegno 


Fin dal giorno dell'annuncio 
della dismissione della produt- 
tività a Bagnoli della Rosan- 
dra, Wartsilà è stata additata 
per aver raccontato a lungo 
menzogne alle istituzioni sul 
futuro del sito. Il governatore 
Fedriga ne chiederà conto, for- 
te del sostegno del presidente 
di Confindustria Michelangelo 
Agrusti (foto) che nel giorno 
dell'annuncio si è subito pre- 
sentato davanti ai cancelli del- 
lo stabilimento, con gesto 
tutt'altroche comune. 


Novanta giorni 
per fermare 
i licenziamenti 


La Regione oggi chiederà ai finlandesi di ritirare la procedura 


Diego D'Amelio 


Il presidente Massimiliano Fe- 
driga chiede a Wartsila di se- 
dersi al tavolo e ritirare la pro- 
ceduradilicenziamento avvia- 
ta venerdì scorso. La giunta ha 
incontrato ieri la Rsu di Wartsi- 
la e le segreterie provinciali e 
nazionali dei sindacati metal- 
meccanici. Fedriga ha comuni- 
cato alle sigle che oggi pome- 
riggio intende chiedere alla so- 
cietà di fermare il conto alla ro- 
vescia, che fra novanta giorni 
farà partire ilicenziamenti col- 
lettivi, se non si troverà un ac- 
cordo come probabile. 

Alla fine della riunione, la 
Regione ribadisce la comunio- 
ne di intenti tra ministero del- 
lo Sviluppo economico, enti lo- 
cali, sindacati e associazioni 
delle imprese nel portare 
«avanti con fermezza un per- 
corso finalizzato al ritiro della 
procedura di cessazione 
dell’attività produttiva dello 
stabilimento di San Dorligo». 
Fermare i licenziamenti e se- 
dersi a discutere. Il comunica- 
to della Regione parla di «stu- 
poree amarezza», evidenzian- 
do che «a ogni tavolo l'azienda 
ha sempre dichiarato la volon- 
tà non solo di continuare la 
produzione, ma di voler ulte- 
riormente sviluppare l’attivi- 
tà». L'ultimo riferimento è «ai 
notevoli finanziamenti pubbli- 
ci regionali e nazionali di cui 
ha beneficiato Wartsilà in que- 
sti anni, in considerazione dei 
quali la multinazionale finlan- 
dese non può permettersi di in- 
traprendere dall’oggi aldoma- 
niquestotipodi scelte». 

Le segreterie nazionali di 
Fiom Cgil, Fim Cisl e Uilm chie- 
dono di «attivare rapidamente 
un tavolo governativo presso 
il Mise, perimpedire la dismis- 
sione industriale dello stabili- 
mento triestino, difendere illa- 
voro e l'occupazione in tuttii si- 


Bloccare l'iter e sedersi 
al tavolo coordinato 
dal ministero: è la linea 
Oggi l'incontro con 
azienda e 
Confindustria 


Senza accordo 
Wartsild dovrà pagare 
all' Inps un contribuo di 
disoccupazione da 3 
milioni. Dal 14 ottobre 
gli allontanamenti 


ti del gruppo. Ciò anche per 
mantenere nel paese la produ- 
zione di motori marini, fonda- 
mentale nella filiera produtti- 
va della cantieristica italiana». 

I sindacati invocano la deife- 
sa dei postiin Wartsila e nell’in- 
dotto «per evitare la desertifi- 
cazione industriale del territo- 
rio e la perdita di un prezioso 
know how di operai, tecnici e 
impiegati». Piena sintonia con 
«il presidente della Regione 
che ha ribadito il suo sdegno 
nei confronti della decisione 
comunicata dalla multinazio- 
nale finlandese, ribadendo la 
necessità di fare sistema». 

Affiancato dagli assessori al 
Lavoro e alle Attività produtti- 
ve Alessia Rosolen e Sergio Bi- 
ni, Fedriga ha incontrato sepa- 
ratamente Ugl e Usb, che chie- 
de di «tutelare l’indotto» con- 
vocando «un tavolo di crisi uni- 
co» per i lavoratori della 
Wartsilà e delle imprese a essa 
collegate. 

Il governatore ha convocato 
oggi pomeriggio in Regione i 
vertici di Wartsilà Italia e Con- 
findustria Alto Adriatico. Sarà 
laprima volta che il presidente 


ILCOMUNE 


L'ordinanza 


Congelato per ora il provvedimento 
sul blocco dei Tir diretti in fabbrica 


Congelata, almeno perilmo- 
mento, l'ordinanza per bloc- 
care l’arrivo dei Tir alla 
Wartsila. Una mossa ipotiz- 
zata sabato, come eventua- 
le primo passo per impedire 
il trasferimento dei macchi- 
nari da Bagnoli della Rosan- 
dra alla fabbrica di Vaasa. I 
motivi delrinvio li ha spiega- 
ti ieri il sindaco di San Dorli- 
go della Valle, Sandy Klun, 
nel cui territorio si trova lo 


stabilimento ed è perciò il 
rappresentante istituziona- 
le con la competenza neces- 
saria per poter eventual- 
mente firmare il provvedi- 
mento. «E stato lo stesso pre- 
fetto Annunziato Vardè con 
il quale mi sono sentito nel 
pomeriggio—ha precisato ie- 
ri, in serata, Klun — ad invi- 
tarmi a soprassedere, alme- 
no per ora, spiegandomi 
che decisioni forti e affretta- 


Andrea Bochicchio parlerà a 
nome dell’azienda dopo cin- 
que giorni sotto il pelo dell’ac- 
qua. Fedriga ha usato parole 
durissime contro l’azienda, ac- 
cusata di aver raccontato per 
mesi menzogne alle istituzioni 
sul futuro del sito. Il governato- 
re ne chiederà conto a Wartsi- 
la, forte del sostegno del presi- 
dente di Confindustria Miche- 
langelo Agrusti. 

Fedriga insisterà affinché l’a- 
zienda ritiri la procedura per i 
licenziamenti collettivi, inmo- 
do che il tavolo di crisi coordi- 
nato dal Mise possa partire sen- 
za pistole puntate. «Spieghere- 
mo con forza le intenzioni del- 
la Regione e del governo nei 
confronti dell’azienda, se do- 
vesse confermare questa scel- 
ta», aggiunge il presidente. 

Le attuali normative sui li- 
cenziamenti collettivi danno 
aldatoredilavoroeai sindaca- 
ti novanta giorni per trovare 
una qualche intesa, ma pare 
improbabile che possa accade- 
re. Le cosiddette norme anti 
delocalizzazione introdotte 
dal governo nell’ultima finan- 
ziaria si annunciano come un 
brodino caldo e niente più. L’a- 
zienda non ha alcun vincolo a 
tornare sui suoi passi, ma 
“può” presentare un piano di ri- 
conversione o cessione del sito 
produttivo e di riposiziona- 
mento delle maestranze. La 
crisi Wartsilà è la quarta in Ita- 
lia a seguire il nuovo iter, che 
non contiene molti deterrenti. 
Se non si troverà l'accordo, l’a- 
zienda dovrà pagare all’Inps 
uncontributo di disoccupazio- 
ne da tre milioni (con le norme 
precedenti sarebbero stati 
due) e avviare dal 14 ottobre i 
licenziamenti. Per i lavoratori 
scatterebbero i due anni di trat- 
tamento di disoccupazione, 
che siridurrà di entità mese do- 
po mese per finire sotto il 50% 
dellaretribuzione attuale. — 


Fuori dallo stabilimento, il giorno dell'annuncio della dismissione 


te, in questa fase, potrebbe 
nuocere invece di giovare al- 
la causa dei lavoratori, ai 
quali siamo comunque e 
sempre molto vicini in que- 
sta battaglia. Vardè mi ha 


confermato che, nel corso 
della settimana —ha aggiun- 
to il sindaco di San Dorligo 
della Valle — sono in pro- 
gramma una serie di incon- 
triavarilivelli, che potrebbe 


produrre effetti, si spera po- 
sitivi. In questo contesto, 
creare subito una situazio- 
ne di aperto contrasto conla 
Wartsila potrebbe essere 
controproducente». 

Klun ieri mattina ha invia- 
to davanti allo stabilimento 
una pattuglia della Polizia 
locale «con l’obiettivo — ha 
sottolineato — di evitare che 
si creino situazioni di perico- 
lo. L'ordinanza di cui si è par- 
lato avrebbe anche questo 
scopo — ha proseguito — nel 
senso che evitare il transito 
dei Tir, in presenza di centi- 
naia di manifestanti nel piaz- 
zale, potrebbe rivelarsi ri- 
schioso. In sostanza — ha 
concluso — meglio aspettare 
l’avvio degli incontri e delle 
trattative, poi prenderemo i 
provvedimenti delcaso». — 

U.S. 
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TORNIAMO A PENSARE ALL'INDUSTRIA 


ROBERTO TREU 


a crisi della Wartsilà si aggiunge in 

modo pesante e drammatico al già 

graveimpoverimento delle attività in- 

dustriali nella nostra provincia. Un 
percorso che parte da lontano, se pensiamo 
che negli anni '60 l'incidenza degli occupati 
nel settore industriale rappresentava il 45% 
del totale. Certo, c'è stato il robusto ridimen- 
sionamento delle Partecipazioni statali, for- 
temente contrastato dalle lotte dei lavorato- 
ri. Ma anche crisi come quella della Vetrobel, 
della Calza Bloch, dell'Aqui- 


comparti, basti citare la filiera alimentare o 
la chimica. A contrastare questi processi non 
sono state contrapposte politiche di sviluppo 
nel settore produttivo, giunto a pesare solo 
l'8% del Pil in provincia. Ha prevalso invece 
in questi anni di governo del centro destra 
un’idea miope e sbagliata di sviluppo, tutta 
basato su commercio e turismo, e sulla capa- 
cità autonoma del porto di alimentare traffici 

e logistica. 
E mancata una visione del futuro, di cresci- 
tae di prospettiva. Ma davve- 


la (e tante altre) hanno ga- 


ro è credibile che si possa in- 


fermare l’esodo di migliaia di giovani talenti 
costretti a lasciare Trieste per andare all’este- 
ro, per invertire il declino demografico. Un 
temposi narrava che qui non si trovava mano- 
dopera: le oltre 3000 domande di assunzio- 
ne alla Bat dimostrano il contrario. La man- 
canza di alternative occupazionali derivanti 
dall’inaccettabile piano della Wartsilà sono 
drammatiche. 

Anche per questo, le Istituzioni sono chia- 
mate non solo a esprimere la solidarietà - che 
non è mancata - ma a contra- 


ro della città, in un ruolo pubblico decisivo in 
questi ultimi anni assente. La centralizzazio- 
nealivello regionale delle politiche industria- 
lisiè finora limitata a gestire le poche doman- 
de pervenute, senza una vera politica di pro- 
mozione, oltretutto lasciando l’ex Ezit senza 
risorse e poteri. 

Anche la Friulia ha deciso di dismettere la 
presenza al Bic, che per fortuna ha trovato un 
coraggioso imprenditore privato, impegnato 
a favorire nuovi insediamenti e nuova occu- 

pazione. Segni evidenti di un 


stare il piano dell’azienda fin- 


indirizzo politico sbagliato e 


rantito una ricollocazione a 
gran parte di lavoratrici e la- 
voratori. E la stessa riorganiz- 
zazione della cantieristica 
era stata mitigata dall’asse- 


Trieste ha bisogno di 
una classe politica che 
creda nell’importanza 
di questo settore come 

fattore imprescindibile 


vertire il saldo demografico 
negativo, aprendo centri 
commerciali a gogo? O che 
l'aumentato numero delle 
toccate delle navi di crociera 


landese, utilizzando tutte le 
misure disponibili. 

Già in passato, il gruppo 
nordico aveva realizzato im- 
portanti  riorganizzazioni 


Da Regione e Comune 
serve il salto di qualità 
nella definizione di 
politiche di sviluppo 
per nuova occupazione 


negativo. 

Pertutto questo, le organiz- 
zazioni sindacali sono impe- 
gnate a difendere un patri- 
monio rilevante dell’econo- 


gnazione a Trieste della Dire- 


garantisca un salto di qualità 


zione generale e delle attivi- 
tà di progettazione per l'intero gruppo Fin- 
cantieri. Ma come non ricordare tutti quelli 
che ci spiegavano che la cantieristica era ora- 
mai un’industria obsoleta, al pari della side- 
rurgia? Salvo poi, oggi, esaltare il ruolo di lea- 
dership della Fincantieri o prendere atto 
dell'importanza strategica della siderurgia 
peril nostro Paese. 

In questi ultimi anni assistiamo a ulteriori 
chiusure di attività manifatturiere e di interi 


occupazionale? Ma dov'è 
questo momento magico di Trieste? 

Le opportunità create dalla sdemanializza- 
zione del Porto Vecchio sono ora ridotte a me- 
ri trasferimenti: il polo museale, la sede degli 
uffici della Regione, qualche campo di pa- 
del... A eccezione del nuovo Centro Congres- 
si, non sono in vista nuovi insediamenti pro- 
duttividinuova generazione, né nella ricerca 
o nella promozione di start up, né nel terzia- 
rio avanzato. Al di fuori dell’Urban center, pe- 
raltro voluto e previsto dalla giunta Cosolini, 
cisono solo i progetti della cabinovia. 

Allora la domanda da fare è quali siano l’i- 
dea e le proposte di sviluppo per la città, per 


con conseguente riduzione 


miatriestina, e il destino di ol- 


del personale, chiudendo an- 
che stabilimenti in Finlandia e concentrando 
le attività di ricerca e costruzione a Bagnoli. 
Ma l’insieme della ristrutturazione aveva co- 
munque garantito in quel Paese la ricolloca- 
zione degli esuberi. Una prospettiva da noi as- 
sai difficile, se teniamo in considerazione le 
prospettive incerte della Flex o della Cartiera 
Burgo, tuttora prive di un piano industriale. 
Ma il primo nodo è quello di garantire la 
continuazione delle attività di produzione e 
ricerca della Wartsilà in zona industriale. Più 
in generale, Trieste ha bisogno di una classe 
politica che creda nell’importanza dell’indu- 
stria come fattore imprescindibile per il futu- 


tre mille lavoratrici e lavora- 
tori, con la consapevolezza che è importante 
unire tutta la città e le istituzioni a fianco dei 
lavoratori della Wartsilà, ma che non si può 
prescindere dalrivendicare unvero e proprio 
salto di qualità a Regione e Comune nella de- 
finizione di nuove politiche di sviluppo che fa- 
voriscano nuova occupazione nell’industria, 
anche collegata con i settori innovativi e del- 
laricerca. — 
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La crisi di governo 


LA GIORNATA 

Alla vigilia 

della verifica 
possibile un’altra 
scissione nei 58 


ALESSANDRO DIMATTEO 


1 tempo è quasi scadu- 
to, domani le dichiara- 
zioni e i tweet dovran- 
no tradursi in voti in 
Parlamento, ma alla vigilia 
del discorso di Mario Dra- 
ghi in Senato si fatica a ve- 
dere quello spirito di mag- 
gioranza che il premier ha 
posto come condizione per 
andare avanti. Giuseppe 
Conte dice che «la decisio- 
ne spetta a Draghi», chie- 
dendo che vengano accolti 
i«nove punti» del documen- 
to dei 5 stelle, Lega eFiriba- 
discono il veto nei confron- 
ti del Movimento e Matteo 
Salvini comincia a inserire 
nella lista nera anche il Pd 
che «ha forzato sullo Ius so- 
liesulla cannabis». 

Si discute anche se Dra- 
ghi debba iniziare la sua ve- 
rifica parlamentare in Se- 
nato o alla Camera. Il dibat- 
tito su questo punto è me- 
no ozioso di quanto possa 
sembrare: a sollevarlo è sta- 
to il capogruppo MSs alla 
Camera Davide Crippa, so- 
stenuto dal Pd. Il fatto è 
che a Montecitorio la fron- 
da dei “Cinque stelle di go- 
verno” è più robusta, du- 
rante l'assemblea infinita 
di questi giorni almeno 
una ventina - a cominciare 
dallo stesso Crippa - hanno 
detto che voteranno co- 
munquela fiducia e il Pd as- 
sicura che il numero po- 
trebbe aumentare. Il clima 
dentro il M5s è tesissimo, il 
gruppo della Camera an- 
nuncia persino la chiusura 
del contratto del portavo- 
ce di Conte, Rocco Casali- 
no, e la prospettiva è quel- 
la di una possibile nuova 
scissione, per puntellare 
Draghi. 

E la strategia che coltiva- 
no nel Pd, dimostrare che 
«C'è ancora la maggioranza 
larga, o qualcosa che ci si av- 
vicina molto». Dunque, be- 
ne se Conte ci ripensa, ma 
in caso contrario ci sarà co- 
munque una buona parte 
dei 5 stelle che votano per 
Draghi. Il leader MS5s, però, 
per ora non annuncia deci- 
sioni e rimanda la palla al 
premier, aggiungendo che 
chi vuole lasciare «deve far- 
lo subito e senza ambigui- 
tà». E Beppe Grillo cambia 
la sua foto su whatsapp, 
mettendo un barattolo di 
colla, in polemica con chi è 
attaccato alla poltrona. 

Ma, appunto, il centrode- 
stra alza il tiro. Mai più coni 
5 stelle, dicono Berlusconi 
e Salvini, ma anche il Pd 
non va più bene. Ricom- 
porre il quadro resta com- 
plicato, il premier conti- 
nua a non commentare, 
ma Matteo Renzi prevede 
che alla fine sarà proprio 
Draghi a riportare l’ordi- 
ne: «Credo che alla fine fa- 
rà prevalere il senso delle 
istituzioni che lo caratte- 
rizzadasempre». — 
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Draghi 


Il premier vorrebbe che il mancato voto 
dei Cinque Stelle sul decreto Aiuti e le sue 
dimissioni producessero un chiarimento politico 


tentato dal DIS 


INVIATO ADALGERI 


uando Mario Draghi 
stringe la mano al pre- 
sidente algerino in fa- 
vore di fotografi, dal 
lato sinistro della sala scatta 
un battimani insistito e quasi 
ritmato dei sei ministri che lo 
accompagnano. Lo guida Lui- 
gi Di Maio, uno dei protagoni- 
sti della crisi che si sta consu- 
mando dall’altra parte del 
Mediterraneo. Il premier pri- 
ma sorride, poi con un gesto 
impercettibile chiede ai colle- 
ghi di fermarsi. Ha il volto ti- 
rato, la mimica è quella del 
leader che riceve notizie po- 
co chiare da Roma. Mancano 
solo 24 ore alredde rationem 
che deciderà il destino del 
suo governo, ma per tutta la 
giornata Draghi evita qualun- 
que riferimento a ciò che lo 
aspetta. Nei due discorsi uffi- 
ciali scritti dallo staffperla vi- 
sita di Stato ad Algeri non c'è 
nemmeno unariga di politica 
interna. Quando i giornalisti 
tentano di avvicinarlo, saluta 
eseneva. Atterra a Ciampino 
all’ora di cena, in tempo per 
dedicare l’intera giornata di 
oggi al discorso più difficile 
della sua carriera politica. 

Draghi vorrebbe che il man- 
cato voto dei Cinque Stelle 
sul decreto Aiuti e le sue di- 
missioni (respinte) la scorsa 
settimana producessero un 
chiarimento politico. Ma 
all'orizzonte c'è ancora e solo 
più caos. Per tutta la giornata 
da Roma rimbalzano notizie 
convulse. Il tentativo del Par- 
tito democratico e della nuo- 
va fronda del Movimento di 
iniziare il dibattito dalla Ca- 
mera non riesce. Il capogrup- 
po Davide Crippa è con un 
piede fuori dal Movimento, e 
con lui forse una trentina fra 
deputati e senatori, ma anco- 
ranonhaufficializzato nulla. 
Nei Palazzi si sussurra di un 
Giuseppe Conte pronto a ri- 
trattare, ma nel frattempo il 
plenipotenziario di Forza Ita- 
lia Antonio Tajani dice senza 
sfumature che «o c’è un nuo- 
vo governo senza Cinque Stel- 
le, o si va a votare». Giorgia 
Meloni e Carlo Calenda van- 
no in piazza, con ragioni op- 
poste. 

Matteo Salvini insiste nel 
dire che «il patto di fiducia» 
all’interno della maggioran- 
zasiè rotto, e che Draghi non 
se lo merita. E in fondo il suo 
pensiero, dopo aver tentato 
inutilmente di evitare il pata- 
trac. Sedomani il premier do- 
vesse dare retta alle proprie 
convinzioni, confermerebbe 
le dimissioni al Capo dello 
Stato, a quel punto costretto 


io eee 
ANTONIO TAJANI 
FORZA 

ITALIA 


O c'è un nuovo 
governo senza 
Cinque Stelle 
osiva 

subito a votare 


ALESSANDRO BARBERA 


x 


asciogliere le Camere e porta- 
reil Paese alvoto in autunno. 
Ma sa di non potersi assume- 
re il peso di una responsabili- 
tà così grave. L’aria che si re- 
spira fra ministri presenti ad 
Algeri a margine della visita 
di Stato ad Algeri sembra con- 
fermarlo. 

Di Maio, la guida della pri- 
ma scissione dal Movimento, 
si mostra rilassato e ironico. 
Racconta di «pranzare e cena- 


Il presidente 

del Consiglio 

Mario Draghi scioglierà 
la riserva all'ultimo 
momento utile 


re tranquillamente come 
sempre», nonostante settima- 
ne di tensioni e pressioni. 
Quando i cronisti tentano di 
spingerlo a dire qualcosa, siri- 
volge a Roberto Cingolani, in- 
vitandolo a «offrire uno 
scoop» sugli accordi fra Italia 
e Algeria. 

Enrico Giovannini chiede 
ai giornalisti un parere sulla 
situazione, salvo annuire 
all’obiezione che una mag- 


MANIFESTAZIONI A ROMA, MILANO E TORINO 


Da Azione a Italia viva 
per sostenere SuperMario 


Antonio Bravetti 


Si mobilitano le piazze d’Ita- 
lia per convincere Mario Dra- 
ghiarestare algoverno. Politi- 
cie gente comune si sono dati 
appuntamento a Roma, Mila- 
no, Torino e Firenze, sfidan- 
do il caldo record. Nella capi- 
tale manifestazione in piazza 
San Silvestro, a due passi da 
palazzo Chigi. A lanciare l’e- 
vento è stato ilventenne Man- 
fredi Mumolo, iscritto a Italia 
Viva. «Perché noi giovani so- 
steniamo un settantacinquen- 
ne come Draghi? Perché noi 
vediamo in lui premiata la 
competenza. Noi chiediamo 
che continui il percorso di ri- 


Maria Elena Boschi e Calenda 


forme avviato. Questa mac- 
china deve essere guidata da 
un'unica persona edil suo no- 
meè Mario Draghi». 

Intorno a lui, parlano gli 
striscioni. «Avanti con Dra- 
ghi». Un bimbo di undici an- 


ni, maglietta arancione, reg- 
ge un cartello: «Quando ero 
piccolo mi piacevano i ma- 
ghi, oggi invece mi piace Dra- 
ghi». Sventola qualche ban- 
diera dell'Europa. Arrivano i 
politici: Carlo Calenda ed En- 
rico Costa (Azione), Maria 
Elena Boschi, Ettore Rosato e 
Ivan Scalfarotto (tutti di Ita- 
lia Viva), Benedetto Della Ve- 
dova (+Europa). 

Si manifesta anche a Tori- 
no, sotto Palazzo Civico. C'è il 
sindaco Stefano Lo Russo: 
«Auspichiamo che Draghi 
ascolti il nostro appello». A 
Milano, in piazza della Scala, 
i partecipanti urlano «Draghi 
resta». Noncista Fratelli d’Ita- 
lia, che ribatte con un flash 
mob davanti alla prefettura 
del capoluogo per chiedere di 
andare subito ad elezioni. 
Una cinquantina di manife- 
stanti, tra loro Ignazio La Rus- 
sae Daniela Santanchè, — 
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gioranza parlamentare c’è e 
che peril Capo dello Stato sa- 
rà difficile non tenerne con- 
to prima di portare il Paese 
alle urne. 

Il dilemma del premier è 
tutto qui: nonostante la gra- 
vissima crisi in cui è precipi- 
tata la maggioranza, nessu- 
no dei partiti che la compon- 
gono sembra pronto a pre- 
mere il grilletto per affronta- 
re il voto. L’ipotesi ventilata 
dalla conferenza dei capi- 
gruppo di chiedere la fiducia 
dopo le comunicazioni del 
premier di domani confer- 
manoil sospetto. Il Capo del- 
lo Stato, preoccupatissimo 
per il quadro internaziona- 
le, è costretto quanto e più di 
Draghi a pensare anzitutto 
alla stabilità politica. 

L’ex banchiere centrale è 
oggetto di una fortissima 
pressione interna e interna- 
zionale perché faccia altret- 
tanto. Lo scioglimento in lu- 
glio significherebbe non ave- 
re alcuna certezza sul destino 
della legge di Bilancio, con il 
probabile esercizio provviso- 
rio. Da unlato c’è la prospetti- 
va concreta di restare a Palaz- 
zo pertre mesi da dimissiona- 
rio senza avere i poteri neces- 
sari a gestire l'emergenza, 
dall'altra quella di restare 
con una maggioranza che dal 
giorno dopo la sue eventuale 
riconferma riprenderebbe a 
dividersi su tutto. 

Una delle possibili soluzio- 
ni al dilemma sarebbe una ri- 
soluzione di maggioranza 
che gli confermi con forza la 
fiducia. Ma la voterebbero 
tutti i deputati e senatori ri- 
masti fedeli a Giuseppe Con- 
te? E se così non fosse, il Parti- 
to democratico sarà in grado 
direggere le conseguenze po- 
litiche della rottura con l’ex 
premier? E viceversa, il cen- 
trodestra accetterà l’eventua- 
le marcia indietro di Conte? 
A tutte queste domande non 
c'è ancora risposta. L’unica 
certezza peril premier è quel- 
la di farsi carico della crisi di 
un sistema politico che dura 
da più di dieci anni, e che le 
elezioni non risolverebbero 
d’incanto. 

Da palazzo Chigi c'è chi 
ipotizza che il caos potrebbe 
spingere i partiti ad accordar- 
si per una riforma elettorale 
che dia la certezza di una 
maggioranza dopo il voto. È 
ciò che Mattarella chiede da 
mesi, inascoltato. Ma sem- 
bra più il lieto fine alternati- 
vo di un brutto film che la 
realtà a cui assistono gli ita- 
liani alle prese con la benzi- 
naadue euro. 
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ALESSANDRAGHISLERI 


e esperienze politi- 

che degli ultimi gior- 

ni racchiudono una 

dicotomia tra l’esal- 
tazione per la possibilità di 
tornare al voto e l’inquietu- 
dine di perdere una figura 
di rilievo come Mario Dra- 
ghi alla guida del nostro 
Paese in un momento così 
complicato e travagliato. 
Del resto se il 30,8% degli 
italiani desidera veloce- 
mente il ritorno al voto - e 
tra questi il 65,5% degli 
elettori di FdI e il 40,0% del- 
la Lega- il 52,9% vorrebbe 
mantenere l’attuale assetto 
governativo nelle seguenti 
modalità: senza i 5 Stelle 
(36,3%), in un bis con la 
stessa maggioranza 
(8,9%), oppure anche con 
l’appoggio esterno dei grilli- 
ni(7,7%). 

Questo clima così scon- 
nesso porta gli italiani a sen- 
tirsi preoccupati (73,8%), 
incerti e confusi sulle sorti 
nazionali, tuttavia consape- 
voli che arrivare alla fine na- 
turale della legislatura sen- 


L'indice di fiducia di 
Draghi sale di 4.5 punti 
in 10 giorni (dal 17.8% al 
52.3%) durante la crisi 


za il Movimento 5 Stelle sa- 
rebbe sì possibile (66,4%), 
ma con il rischio di oscillare 
tra gli alti e i bassi dei diktat 
dei partiti condizionati da 
una campagna elettorale 
nel pieno delle sue azioni 
(30,2%). 

Il 62,6% degli italiani ri- 
tiene che il M5S abbia fatto 
un errore provocando que- 
sta crisi, mentre il 22,2% so- 
stiene che abbia fatto bene. 
Anche nell’elettorato grilli- 
no esistono i tormenti; in- 
fatti, se il 22,4% ritiene uno 
sbaglio questa scelta, il 
59,7% è convinto che la 
strada sia quella giusta. En- 
trando nel particolare co- 
me responsabili della situa- 
zione che ha paralizzato il 
Paese il 56,8% degli intervi- 
stati individua i pentastella- 
ti di diversa deriva come 
Giuseppe Conte in primis 
(40,6%), Luigi Di Maio 
(10,8%), Beppe Grillo 
(4,9%), e anche un pizzico 
di Alessandro Di Battista 
(0,5%); mentre il 43,3% 
dell’elettorato del Movi- 
mento attribuisce a Mario 
Draghi le maggiori colpe. 
Detto questo, analizzando 


ILSONDAGGIO 


Solo tre italiani su dieci 
vogliono il voto anticipato 


Il 66% degli elettori ritiene possibile arrivare alla fine della legislatura senza i © Stelle 


Prosegue il testa a testa Fdl-Pd, il partito di Di Maio esordisce con un timido 1,6% 


INTENZIONI DI VOTO - ELEZIONI POLITICHE 
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MARIO DRAGHI 


l’indice di fiducia si scopre 
che il Presidente del Consi- 
glio ha guadagnato 4,5 pun- 
ti percentuali in 10 giorni 
(dal 47,8% al 52,3%) du- 
rante la crisi, mentre Giu- 


seppe Conte, nello stesso ar- 
co di tempo ne ha persi 5,4 
passando dal 27,6% al 
22,2%. 

In tema di “responsabilità” 
il 57,4% dell’opinione pubbli- 


ca crede che proseguire con 
questo Governo sia un atto 
dovuto alla Nazione vista la 
difficile situazione che ci ve- 
de sul fronte di una pande- 
mia che sembra riaccendersi 


GIUSEPPE CONTE 
5,4 


Lei, ora, che cosa desidera? In merito alla crisi di Governo Ritiene che il M5S abbia 
La preoccupa quanto sta avvenendo? fatto bene o abbia 
a sbagliato a provocare 

Il Governo Draghi-bis con una la crisi di governo? 
maggioranza diversa da quella 1 

di oggi (fuori i 5Stelle) Molto 34,8% Ha sbagliato 

fino alle elezioni politiche del 2023 62,6% 

Il ritorno al voto in autunno 

(elezioni anticipate) AVESSE PREOCCUPATI 

= EMI | 73,8% 

Il Governo Draghi-bis con la stessa 

maggioranza di oggi (dentro i 5Stelle) 

fino alle elezioni politiche del 2023 

Continuare con questo Governo 

con l'appoggio esterno del M5S 8,9% Poco 

Un nuovo Governo con un altro ] NON 

Presidente del Consiglio fino I INZIAA | Pernulia PREOCCUPATI Non sa/ 
alle elezioni politiche del 2023 0 * 6,5%. 22 9% Ha fatto bene | Non risponde 

Non sa/ Li È 5 

Non sa/Non risponde * 9,8% | Nonrisponde-—* 3,3% 22,2% 15,2% 
Lei a chi attribuisce le maggiori responsabilità, Secondo Lei, il Governo Draghi può andare avanti 

le colpe di quanto sta avvenendo? fino al termine della Legislatura (primavera 2023) 

anche senza il Movimento 5 Stelle? 
Giuseppe Conte 40,6% [III 
A : D 2A 

Mario Draghi 11,1% pensi Sì, senza difficoltà facendo quello che deve fare. 

Luigi Di Maio 10,8% MU | numeri per proseguire bene li ha 
Beppe Grillo 4,9% AMEEE]|ÌÒEnSnnnnnS>S" 36,2% SEAN) 
La Lega di Salvini 3,2% Sì, ma con alti e bassi, traballando, vivacchiando aida 

Il Partito Democratico 2,1% N ARREeJ)metl! 2 39,2% J 

Fratelli d'Italia 0,7% | 

Alessandro Di Battista 0,5% | ES 23,8% 

,’ 
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a comando, con una guerra 
ai confini dell'Europa, un’in- 
flazione in crescita, la siccità 
eunacrisi energetica alle por- 
te. Per il 32,7%, invece, rap- 
presenta solo un «attacca- 


mento alle poltrone» (52,2% 
tra gli elettori del M5S). 

In questo luglio rovente 
emergono tutte le divergen- 
ze e le difficoltà di un Paese 
che si sente costretto a vive- 
re in uno stato di emergen- 
za perenne e quando sem- 
brava che si sarebbero potu- 
te mettere le basi per un 
nuovo cammino, aiutati an- 
che dagli importanti contri- 
buti del Pnrr, ecco che tutto 
è nuovamente in bilico tra 
chi ha la necessità di metter- 
sia confronto con gli eletto- 
rie chino. 

Nascono molti nuovi «par- 
titi» con nuove sigle e non 
sempre nuovi volti. L’affac- 
ciarsi dell'idea di «Insieme 
per il futuro» —ancora sulla 
carta- di Luigi Di Maio com- 
pare all'esordio con un timi- 
do 1,6%, mentre i suoi ex 
colleghi del Movimento per- 
dono lo 0,6% attestandosi 
al 10,7%. Perilresto le oscil- 
lazioni dei partiti sono solo 
ancora micro non superan- 
do in 10 giorni lo 
0,3%-0,4%. In testa c’è an- 
cora il grande partito dell’a- 
stensione che con gli indeci- 


I1 57.4% crede che 
proseguire con questo 
governo sia un atto 
dovuto alla nazione 


si raggiunge il 37,3%. Ana- 
lizzando il tutto e approfon- 
dendo questo dato e incro- 
ciandolo con le proposte e i 
desideri degli elettori si rag- 
giunge la proiezione di un 
affluenza tra il 70,0% e il 
75,0%. 

Tutto questo fa pensare 
ad una buona parte di un 
Paese in attesa, alla ricerca 
di nuove indicazioni chia- 
re, trasparenti e utili a cui 
aderire e che possano emer- 
gere dal marasma delle soli- 
te promesse politiche ugua- 
li per tutti. Un’attesa che ha 
il sapore salato del voto per 
tirare le somme di quattro 
anni e mezzo e di 3 legisla- 
ture, tutte diverse e sicura- 
mente inaspettate, che han- 
no portato gli elettori a 
comprendere che in politi- 
ca la parola «mai» non ha 
più senso... «salvo intese». 
E allora la questione prima 
di essere economica per i 
cittadini è sicuramente poli- 
tica — «a loro insaputa» -: è 
ora di tirare fuori la busso- 
la per ritrovare il cammino 
senza lasciarsi prendere 
dal panico. — 
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FAI UN sAGcO DI DIFFERENZA 
PER NUTRIRE: LA TERRA: 
_ANZI..UN SACCHETTO. 


La fine di un imballaggio in bioplastica 
è un nuovo inizio per il pianeta. 


Riusa sempre il sacchetto della spesa in bioplastica 
compostabile per raccogliere i rifiuti organici 
e gli stessi imballaggi in bioplastica. Controlla 
l'etichetta ambientale e non contaminare la frazione 
organica con materiali estranei come metalli, 
plastica e vetro. Da quest'anno la raccolta dell’umido 
è obbligatoria in tutta Italia: verifica se il tuo Comune 
è già convenzionato con Biorepack, il primo consorzio 
in Europa per la raccolta differenziata e il riciclo organico 
degli imballaggi in bioplastica compostabile. 


Scopri di più su biorepack.org 


at a 


CONTROLLA L'ETICHETTA DEGLI IMBALLAGGI 
Li 


Plastica biodegradabile e compostabile 


RACCOLTA DIFFERENZIATA RIFIUTI ORGANICI 


biorepadk 


CONSORZIO NAZIONALE PER IL RICICLO 
ORGANICO DEGLI IMBALLAGGI IN PLASTICA 
BIODEGRADABILE E COMPOSTABILE 
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La crisi di governo: lereazioni in Friuli Venezia Giulia 


ENRICO SAMER 


Il massimo 


dirà 


Enrico Samer, presidente e 
ad di Samer & Co. Shipping, 
precisa di non rappresentare 
nessuna associazione, e di 
parlare dunquea titolo perso- 
nale, manonha dubbi nel con- 
dividere l'appello del settore 
della logistica: «Serve un go- 
verno forte, che abbia porta- 
ta internazionale, in grado di 
decidere anche su una vicen- 
da come quella che riguarda 
Wartsilà. L'attuale primo mi- 
nistro risponde al massimo a 
questenecessità». 


ROBERTO PACORINI 


Le alternative 


Per Draghi si schiera anchel'e- 
conomia portuale. Domenica 
su alcuni giornali è comparso 
un messaggio apagamento di 
associazioni di logistica e tra- 
sporti in cui si richiamano le 
forze politiche a «unatto dire- 
sponsabilità» che permetta al 
premier di restare. «Non ho fir- 
mato, non me l'hanno chiesto 
—dice Roberto Pacorini -ma 
condivido appieno la presa di 
posizione. Le alternative sono 
tante, tutte drammatiche». 


ROBERTO PINTON 


La formazione 


Il rettore dell'Università di 
Udine Roberto Pinton pre- 
mette che «Non c'è stata 
un'interlocuzione con la 
Crui», la Conferenza dei ret- 
tori, «ma c'è assolutamente 
il mio favore all'appello. La 
nostra preoccupazione ri- 
guarda inparticolare la realiz- 
zazione del Pnrr e delle rifor- 
me collegate al piano sulla 
formazione dei giovani. Più 
che al salvatore della patria, 
ci rivolgiamo alla politica: si 
dia continuità alprocesso». 


Esponenti regionali del mondo dell'imprenditoria, del terzo settore e della cultura concordi 


nell'invocare «unatto diresponsabilità». Il sindaco di Trieste: «Stimo il premier ma non firmo» 


Dagli industriali ai rettori 


© Itantia 


ppelli per Draghi 


Ma la politica resta divisa 


MARCO BALLICO 


li appelli per Mario 

Draghi ancora a Pa- 

lazzo Chigisi molti- 

plicano — dai sinda- 
ci agli imprenditori, dal ter- 
zo settore alla logistica, fino 
ai rettori — e il Friuli Venezia 
Giulia dell'economia e dell’i- 
struzione risponde alla chia- 
mata. La politica, al contra- 
rio, si divide: il Pd sollecita il 
centrodestra, che manifesta 
stima per il premier mala fir- 
manonla mette. 

A muoversi sono stati in- 
nanzitutto i sindaci. In pochi 
giorni hanno firmato in più 
dimille l’appello lanciato dai 
colleghi di Firenze, Venezia, 
Milano, Genova, Bari, Berga- 
mo, Pesaro, Asti, Torino, Ra- 
venna e Roma. L'iniziativa, 
incenerita dagli esponentidi 
Fratelli d’Italia, che vorreb- 
bero il voto anticipato, non 
ha però convinto i primi citta- 
dini di centrodestra della re- 
gione. Roberto Dipiazza, 
chiamato all'adesione dal 
consigliere comunale Stefan 
Cok del Pd, ha motivato ieri 
il suo no alla firma: «Massi- 
ma stima per Draghi, ma 0g- 
gi, dopo troppi governi non 
eletti, serve una responsabili- 
tà politica». Anche Massimi- 
liano Fedriga, ribadita la sti- 
ma per il premier, non sotto- 
scriverà appelli. «Non posso 
utilizzare il mio ruolo istitu- 
zionale per fare firme», spie- 
ga il presidente della Regio- 
ne. A stretto giro il commen- 
to del segretario regionale 
del Pd Cristiano Shaurli: «Fe- 
driga da unlato usa parole al 
miele per Draghi e dall’altro, 
ammiccando alla Meloni, di- 
ce che non lo sostiene uffi- 
cialmente perché rappresen- 
ta le istituzioni. Il momento 
che sta vivendo il Paese, con 
la crisi Wartsilà appena 
esplosa, non invita alle pole- 
miche, ma c'è unlimite a tut- 
to». 

Chi non ha dubbi sull’op- 
portunità della prosecuzio- 
ne dell’esperienza di gover- 
no è l’industria. Andrea Illy, 
presidente di Illycaffè, si ri- 
volge nona Draghi, maai po- 
litici: «Spetta a loro creare le 
condizioni perché lui riman- 
ga. Il quadro si è complicato 
con una serie di emergenze 
impreviste: se serviva Dra- 
ghi quando è arrivato, oggi 
ce n’è bisogno dieci volte di 
più». A Udine la vicepresi- 
dente di Confindustria Anna 
Mareschi Danieli non dimen- 
tica diaverlanciato nel 2020 
una raccolta firme per Dra- 
ghi presidente del Consiglio: 
«Ci ho sempre creduto». E 
dunque ora «abbiamo il do- 


= 
MARIO DRAGHI 

IL PREMIER STA MATURANDO LA 
DECISIONE SUL DA FARSI 


«Non posso utilizzare 
ilmio ruolo 
istituzionale per 
aderire a 
sottoscrizioni», 
afferma Fedriga 


Il dem Shaurli replica 
al governatore: 
«L'ora che vive 

il Paese non invita a 
polemiche, ma c'è un 
limite a tutto» 


vere di fargli portare a termi- 
ne il percorso avviato, a parti- 
re dall’accordo sul gas. Inac- 
cettabili e ingiustificati i veti 
postiinqueste ore da chinon 
conosce il rigore istituziona- 
le e si muove per il solo inte- 
resse personale». 

Per la permanenza di Dra- 
ghi si schiera anche l’econo- 
mia portuale. Domenica su 
Repubblicae sul Corriere del- 
la Sera è comparso un mes- 
saggio a pagamento di asso- 
ciazioni della logistica e dei 
trasporti in cui si sottolinea 
che «in un momento storico 
del genere, l’Italia non può 
restare senza una guida auto- 
revole e sicura come quella 
del presidente Draghi» e siri- 
chiamanole forze politiche a 
«un atto di responsabilità af- 
finché senza indugi e trattati- 
ve, esprimano la loro fiducia 
all’esecutivo permettendo- 
gli di continuare a lavorare 
sui tanti dossier aperti». 
«Non ho firmato perché non 
me l’hanno chiesto — spiega 
Roberto Pacorini, presiden- 
te del gruppo —, ma condivi- 
do in pieno la presa di posi- 
zione. Le alternative sono 
tante, ma tutte drammati- 
che. Andare al voto anticipa- 
to sarebbe anzi una vera tra- 
gedia. Come andrà a finire? 
Posso solo sperare che fini- 
sca bene». E così Enrico Sa- 


mer, presidente e ad di Sa- 
mer & Co. Shipping: «Molto 
importante che ci sia ancora 
un governo forte, che abbia 
una portata internazionale, 
in grado di decidere veloce- 
mente pure su una vicenda 
come quella che riguarda 
Wartsila. L'attuale primo mi- 
nistro risponde al massimo a 
queste necessità del Paese». 

Pro Draghi anche i vertici 
delle università. A livello na- 
zionalelaConferenzadei ret- 
tori, conil presidente Ferruc- 
cioResta, ha scritto una lette- 
raaperta al Corriere della Se- 
ra e il rettore dell’Università 
di Trieste Roberto Di Lenar- 
da, condividendone i conte- 
nuti, rimarca: «Non possia- 
mo permetterci di fare a me- 
no della competenza, dello 
standing internazionale e 
dellacredibilità del presiden- 
te Draghi». Il collega di Udi- 
ne Roberto Pinton aggiun- 
ge: «Non c’è stata un’interlo- 
cuzione con la Crui, ma c'è as- 
solutamente il mio favore 
all'appello. La nostra preoc- 
cupazione riguarda in parti- 
colare la realizzazione del 
Pnrr e delle riforme collega- 
te al piano sulla formazione 
dei giovani. Più che al salva- 
tore della patria, ci rivolgia- 
mo alla politica: si dia conti- 
nuità alprocesso». — 
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ROBERTO DI LENARDA 


La competenza 


HF Tit 
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«Non posso che sperare che 
il governo Draghi prosegua 
nella sua azione in una fase 
così difficile per l'Italia», af- 
fermailrettore dell'universi- 
tà di Trieste Roberto Di Le- 
narda. «Il Paese oggi non si 
può permettere di fare a me- 
no della competenza, dello 
standing internazionale e 
della credibilità del presiden- 
te del Consiglio». L'appello 
dei rettori? «Non si può non 
condividere i contenuti della 
lettera della Crui». 


ANDREA ILLY 


Il bisogno 


«Non ci aspettavamo la guer- 
ra, l'inflazione, il conseguente 
rialzo dello spread. Tutti impre- 
vistichecoitemi della sovrani- 
tà energetica e del cuneofisca- 
le, riempiono l'agenda di Dra- 
ghi, tanto cheoggi abbiamo bi- 
sogno del premier dieci volte 
più di quando fu incaricato». 
Così Andrea Illy nel fare appel- 
lo nonal presidente del Consi- 
glio, ma ai partiti: «Camminia- 
mo su una corda. Serve re- 
sponsabilitàpernon cadere». 


ANNA MARESCHI DANIELI 


La credibilità 


Anna Mareschi Danieli, vice- 
presidente di Confindustria 
Udine, in tempi non sospetti 
lanciò un appello per Draghi 
premier: «Ciho sempre credu- 
to. Siamo davanti a un econo- 
mista, accademico, banchie- 
re, dirigente d'azienda e ora 
pure politico. Nonvedo perso- 
ne più credibili di lui». Di qui la 
convinzione su un mandato 
che deve proseguire: «Vanno 
respinti gli ingiustificati veti 
posti da chi non eanoste Blur 


gore istituzi 
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Intesa Italia-Algeria, il Paese nordafricano diventa il primo partner 
In arrivo 4 miliardi di metri cubi, asse anche sulle rinnovabili con Eni 


Alessandro Barbera 
INVIATO AD ALGERI 


ue accordi, dodici 

memorandum di in- 

tesa, un protocollo 

di cooperazione. Al- 
tri quattro miliardi di metri cu- 
bi di gas naturale e un contrat- 
to da quattro miliardi di dolla- 
ri con Eni, Occidental e Total 
grazie ai quali investire in pro- 
getti energetici, in particolare 
per nuove estrazione di meta- 
no nei giacimenti algerini. 
Mentre a Roma il destino del 
governo resta appeso a un filo, 
Mario Draghi vola in Nordafri- 
ca per la seconda volta in po- 
che settimane. L’Algeria è or- 
mai il primo fornitore di gas 
italiano, la precondizione ne- 
cessaria a superare la dipen- 
denza dal metano russo. È 
una rivoluzione geopolitica: 
il gas, la meno inquinante del- 
le fonti tradizionali e prima 
fonte di energia per l’Italia, è 
arrivato fin qui in gran parte 
da Mosca e dai giacimenti dei 
Paesi nordici. 

Lavia algerina ribalta la car- 
tina geografica. Attraverso il 
tubo di Mazara del Vallo arri- 
veranno più di dieci miliardi di 
metri cubi di gas aggiuntivo, 
abbastanza perché - in condi- 
zioni normali - dall'Italia tran- 
siti anche energia utile a Paesi 
come la Germania. Dice il pre- 
mier: «Il vertice ha conferma- 
to il nostro partenariato privi- 
legiato». L'accordo di Sonatra- 
ch (la compagnia di Stato alge- 


GLI ACCORDI 


Le rinnovabili 

Siglato un memorandum 
d’intesa fra i due Paesi sul- 
la cooperazione energeti- 
ca e l’uso delle energie rin- 
novabili 


I lavori pubblici 

Previsto anche un accordo 
base per la cooperazione 
nel settore dei lavori pub- 
blici e delle infrastrutture, 
da strade a porti e grandi 
opere 


Le imprese 

Un altro memorandum è 
dedicato allo sviluppo di 
ecosistemi di start-up del- 
le due nazioni. Un altro an- 
cora punta alla promozio- 
ne degli investimenti 


rina) in aggiunta ai flussi già 
concordati rappresenta «un’ac- 
celerazione rispetto a quanto 
previsto» e anticipa «forniture 
ancora più cospicue nei prossi- 
mi anni». La collaborazione 
conl’Algeria sarà «nello svilup- 
podi fonti rinnovabili, in parti- 


LA FOTOGRAFIA 


IL GAS IN ARRIVO DALL'AFRICA 


” 


Principali reti di gasdotti 
—— esistenti ------ pianificati 


PORTOGALLO 
SPAGNA 


GALSI 


100 km 


m Fabbisogno gas Italia 
76 miliardi di mc 


IL FLUSSO DALL'ALGERIA 
in milioni di metri cubi 


ALGERIA 22,5 (31%) 


RUSSIA 28,9 (39%) 


colare dell'idrogeno verde e 
dell'energia solare, eolica e 
geotermica». 

Per firmare la nuova intesa, 
oggi ad Algeri arriverà ilnume- 
ro uno dell’Eni Claudio Descal- 
zi. Se gli algerini rispetteranno 
gliimpegni, avranno contribui- 


m Gas importato 
72,5 miliardi (95%) 


va 


(Co) Russia 


Mario Draghi con il presidente dell'Algeria Abdelmadjid Tebboune 


IMPORTAZIONI GIORNALIERE DI GAS 
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@ Libia @ Aleria 


Mmc/giorno (media settimanale) 


ati i 


© cnL 


3 
I 


to a ridurre la dipendenza ita- 
liana dal gas russo dal 40 al 
25%. Secondo i piani riservati 
sui tavoli di Eni e dei ministeri 
competenti, il flusso aggiunti- 
vosarà aregimein due anni. 

Il piano originario prevede- 
va un viaggio di due giorni. La 


2021 


crisi di governo ha costretto Pa- 
lazzo Chigi ad limitare la visita 
alla giornata di ieri. Il premier 
si è prestato a lunghi cerimo- 
niali per firmare accordi di 
ogni tipo. Con lui c'erano ben 
sei ministri. Luigi Di Maio 
(Esteri), Roberto Cingolani 


2022 
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(Energia), Enrico Giovannini 
(Infrastrutture e trasporti), 
Marta Cartabia (Giustizia), Lu- 
ciana Lamorgese (Interni), 
Elena Bonetti (Famiglia). Di 
qui la lunga lista di intese. Sul- 
lo scambio di informazioni in 
materia giudiziaria e nella for- 


Entro il 2024 il nuovo impianto Power of Siberia 2. Forniture verso la Cina su del 63,4% 


Mosca corteggia Pechino con il metano 
«AI via il gasdotto attraverso la Mongolia» 


LASTORIA 


Lorenzo Lamperti / TAIPEI 


a Cina nonlascia, an- 

zi raddoppia. Entro 

il 2024inizierà la co- 

struzione del Power 

of Siberia 2, un nuovo ga- 

sdotto che collegherà la 

Russia alla Repubblica Po- 

polare passando perla Mon- 

golia. E stato proprio il pre- 

mier mongolo, Oyun Erde- 

ne Luvsannamsrai, a dare 
l'annuncio. 

«Lo studio di fattibilità è 


stato completato, a breve sa- 
remo pronti a partire», ha 
detto al Financial Times. 
Lungo 2.600 chilometri, il 
Power of Siberia 2 avrà una 
capacità massima di 50 mi- 
liardi di metri cubi di gas 
all’anno. Con riflessi anche 
perl’Europa, visto che attin- 
gerà alle stesse riserve che 
l’hannorifornita finora, per- 
mettendo a Gazprom di 
reindirizzare le sue esporta- 
zioni. Frutto di un progetto 
del 2019, l’accordo è stato 
suggellato durante l'incon- 
tro fra Vladimir Putin e Xi 
Jinping dello scorso 4 feb- 


braio a Pechino, di cui è sta- 
toilbaricentro. 

Il nuovo gasdotto è un’o- 
pera cruciale a livello ener- 
getico e geopolitico. Nei pia- 
nidi Mosca, il Power of Sibe- 
ria 2 garantirà una scherma- 
tura semi-permanente di 
fronte alle sanzioni occiden- 
tali con Russia e Cina in gra- 
do di costruire un sistema 
energetico integrato in gra- 
do di reggere alle turbolen- 
ze esterne. Proprio per que- 
sto il Cremlino starebbe cer- 
cando di forzare i tempi e 
anticipare la data dell’entra- 
ta in funzione, al momento 


prevista peril 2030. 

A Pechino, il Power of Si- 
beria 2 offre il vantaggio di 
poter importare gas via ter- 
ra su una rotta ritenuta più 
sicura rispetto a quella che 
passa tra l'oceano Indiano e 
lo stretto di Malacca. La 
Mongolia, invece, cerca di 
sfruttare il suo posiziona- 
mento strategico per trarre 
vantaggio dall’amicizia 
«senza limiti» tra i due gran- 
divicini. 

Già adesso, attraverso il 
primo gasdotto Power of Si- 
beria, i guadagni di Gaz- 
prom parlano sempre più ci- 


nese. Il colosso russo ha fat- 
to sapere ieri che nel primo 
semestre del 2022 la forni- 
tura di gas alla Cina è au- 
mentata del 63,4%, passan- 
do dai 4,6 miliardi di metri 
cubi della prima metà del 
2021 ai 7,5 miliardi di me- 
tri cubi attuali. Un record 
storico, registrato proprio 
mentre Mosca riduce le 
esportazioni verso i paesi 
europei. E Gazprom ha co- 


OYUN LUVSANNAMSRAI 
PREMIER 
DELLA MONGOLIA 


Lo studio di fattibilità 
del nuovo impianto 
per il metano 

è stato completato 
A breve saremo 
prontia partire 


municato che il program- 
ma per il flusso di gas sulle 
rotte orientali verrà ulte- 
riormente rafforzato. 

Non è l’unico settore in 
cui la Cina sta sostenendo 
le esportazioni della Fede- 
razione russa. Pechino sta 
continuando a incrementa- 
re anche gli acquisti di pe- 
trolio. Dopo che a maggio 
le importazioni sono au- 
mentate del 55% su base an- 
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Le sfide dell'economia 
> Gazprom minaccia lo stop totale 
ssa»: E, | UC litiga sul taglio ai consumi 


65% 


Il livello di stoccaggi 
raggiunto ieri 
perle riserve in Italia 


mazione del personale giudi- 
ziario, carceraria, modernizza- 
zione della giustizia. C'è un ac- 
cordo sulla lotta alla corruzio- 
ne, la cooperazione nel settore 
dei lavori pubblici, dell’indu- 
stria farmaceutica, la promo- 
zione degli investimenti. 

L’implosione della Libia pri- 
ma e la crisi del gas poi hanno 
avvicinato come non mai Ro- 
mae Algeri. L'Italia oggi è il se- 
condo partner commerciale 
dell'Algeria traiPaesi europei, 
asua volta la repubblica popo- 
lare è il primo nel continente 
africano. Il lavoro diplomatico 
è stato lunghissimo: un primo 
viaggio di Sergio Mattarella a 
novembre, poi una visita a Ro- 
madel presidente algerino Ab- 
delmadjid Tebboune, infine le 
due tappe del premier, la pri- 
maad aprile. Come sempre ac- 
cade nei Paese africani, la diffe- 
renza l’ha fatta l'antica presen- 
za dell’Eni, ilvero ministero de- 
gli Esteri italiano. In uno dei 
due discorsi di ieri Draghi ha ci- 
tato la medaglia postuma con- 
ferita da Tebboune a Enrico 
Mattei, «amico della rivoluzio- 
ne algerina». 

Al forum per le imprese ce 
n’erano trecento, oltre alle isti- 
tuzioni che danno supporto in 
un Paese in cui non è semplice 
investire: Cdp, Sace, Invitalia. 
Nonostante Algeri sia distante 
daRoma meno di due ore, le ri- 
chieste di prenotazioni hanno 
costretto Ita a mettere a dispo- 
sizione un Airbus 300 usato 
perivolialungoraggio. — 
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nuale, a giugno le spedizio- 
ni hanno toccato un totale 
di circa due milioni di barili 
algiorno. 

Sinora la Cina ha cercato 
di diversificare le fonti di ap- 
provvigionamento per evi- 
tare una sovra dipendenza 
dalla Russia. Nel corso de- 
gli ultimi 12 mesi, le impre- 
se cinesi hanno firmato 10 
contratti a lungo termine 
per importare gas naturale 
liquefatto dagli Stati Uniti, 
come l’accordo di fornitura 
ventennale da 30 miliardi 
di dollari sottoscritto dalla 
compagnia petrolifera sta- 
tale Sinopec con Venture 
Global, con sede in Louisia- 
na. 

Ma gli effetti collaterali 
della guerra in Ucraina sem- 
brano spingere Xi e Putin 
tra le rispettive braccia. 
Nona caso sarebbero già ini- 
ziate le discussioni per un 
Powerof Siberia 3. — 
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Marco Bresolin 
INVIATO A BRUXELLES 


a turbina della Sie- 

mensriparata in Cana- 

daè tornata in Germa- 

nia ed entro domeni- 
ca dovrebbe arrivare in Rus- 
sia, passando per la Finlan- 
dia. Mai flussi lungo il gasdot- 
to Nord Stream 1 non dovreb- 
beroriprendere a pieno ritmo 
prima di agosto e le ultime 
mosse di Gazprom lasciano 
intravedere il peggio: il colos- 
so energetico ha scritto a Ber- 
lino per dire che il taglio delle 
forniture è legato a «cause di 
forza maggiore». 

«Siamo tutti preoccupati», 
ha ammesso ieri Josep Borrell 
al termine della riunione dei 
ministri degli Esteri Ue. Per- 
ché nonostante gli sforzi di 


Bruxelles studia 
la revisione 

delle temperature 
negli edifici 
ce 


Mario Draghi in Algeria e di Ur- 
sula von der Leyen in Azerbai- 
gian, l'Ue non riuscirà a com- 
pensare un eventuale stop dei 
flussi da Mosca. L’inverno ri- 
schia di essere difficile, per 
questo anche l’Agenzia inter- 
nazionale dell’Energia ha invi- 
tato igoverni alrazionamento 
preventivo: bisogna tagliare 
almeno 12 miliardi di metri cu- 
bi nei prossimi tre mesi. Un ap- 
pello in linea con il piano che 
sarà presentato domani dalla 
Commissione europea, ma tra 
i governi già emergono le pri- 
me tensioni sulla ripartizione 
dello sforzo: c’è chi sostiene la 
necessità di un taglio orizzon- 
tale e chi invece spinge per un 
sacrificio proporzionato alla 
dipendenza dal gas russo. 

La lettera di Gazprom, resa 
nota ieri dall'agenzia Reuters, 
è stata inviata il 14 luglio scor- 
so, ma fa riferimento ai tagli 
iniziati a partire dal 14 giu- 
gno. Una mossa per mettere le 
mani avanti in vista di even- 
tuali contenziosi e che rischia 
di alimentare ulteriori tensio- 
ni. Il gasdotto Nord Stream 1 è 
fermo dall’11 luglio per lavori 
di manutenzione che dovreb- 
bero durare 10 giorni, ma nes- 
suno sa con esattezza cosa suc- 
cederà dopo il 21 luglio. Il go- 
verno tedesco non ha com- 
mentato l'episodio, mail mini- 
stero dell'Economia ha fatto 
sapere che Berlino sta valutan- 
do il rinvio della chiusura del- 
le tre centrali nucleari ancora 
in funzione. 

L'Unione europea è riuscita 
sin qui a compensare il taglio 
dei flussi da Mosca, ma in caso 
di stop totale non sarà in gra- 
do dicolmare ilvuoto. Dall’ini- 
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La presidente 
della Commissione 
Ue Ursula von 
der Leyen con 
ilpresidente azero 
Ilham Aliyev per 
l'accordo di Baku 


L'AD DI LEONARDO: «RELAZIONI FORTI CON DRAGHI» 


La preoccupazione di Profumo 
«La crisi ci limita, va risolta in fretta» 


«La crisi di governo mi pre- 
occupa. Non per quanto ri- 
guarda la difesa, ma mi 
preoccupa in generale. 
Noi siamo un settore a va- 
lenza istituzionale altissi- 
ma, uno strumento della 
politica estera del nostro 
paese, come sempre quan- 
do c’è una crisi di governo 
c'è un momento di riflessio- 
ne nelle relazioni interna- 
zionali e per noi questo 
può essere un fattore limi- 
tante». Alessandro Profu- 
mo, amministratore dele- 
gato di Leonardo, parla 
dal Farnborough Interna- 


Alessandro Profumo 


tional show, in Inghilter- 
ra, esischiera a favore del- 
la permanenza di Mario 
Draghi a Palazzo Chigi: 
«Credo sia importante che 


2022 
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I miliardi di metri cubi 
da tagliare 

nei prossimi 3 mesi 

in Europa 


20% 


La percentuale 
odierna di dipendenza 
energetica 

da Mosca 


questa crisi si risolva rapi- 
damente. Oggi (ieri, ndr) 
il presidente Draghi è in Al- 
geria, è una bella dimostra- 
zione di presenza interna- 
zionale, credo che sia im- 
portante continuare ad 
avere questo ruolo che per 
noi le istituzioni svolgono 
in modo fondamentale». 
Leonardo è tornata al 
Farnborough airshow a 
quattro anni dall’ultima 
volta al Salone di Londra: 
«La nostra società è cam- 
biata profondamente — ha 
detto l’ad — e si sta trasfor- 
mando secondo gli obietti- 
vi strategici del piano “Be 
Tomorrow 2030”: raffor- 
zando il core business, 
evolvendo da un punto di 
vista digitale e guidando 
lo sviluppo di nuove solu- 
zionitecnologiche». — 
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zio dell’anno l'import di meta- 
no russo via gasdotto è crolla- 
to a 45 miliardi di metri cubi: 
il taglio è pari a 28 miliardi di 
metri cubi. In compenso, l’im- 
port di gas naturale liquefatto 
è cresciuto di 21 miliardi di 
metri cubi (in gran parte dagli 
Stati Uniti), mentre quello via 
gasdotto (da Norvegia, Mar 
Caspio, Regno Unito e Norda- 
frica) è salito di 14 miliardi di 
metri cubi. 

Al momento il saldo è posi- 
tivo. Ieri Ursula von der 
Leyen è volata a Baku per si- 
glare un accordo con il gover- 
no azero che nel 2022 porte- 
rà in Europa 12 miliardi di 
metri cubi di gas (rispetto 
agli 8 dello scorso anno) con 
l’obiettivo di arrivare a 20 en- 
troil 2027. L'Italia sarà il prin- 
cipale destinatario, ma saran- 
no necessari dei lavori per au- 
mentare la capacità della 
Tap, il gasdotto che collega la 
Puglia alla Grecia, che verran- 
no finanziati con fondi Ue. 

Il lavoro di diversificazione 
in corso da mesi ha portato 
dal40%al20%la dipendenza 
dal gas russo, ma senza il me- 
tano di Mosca l’inverno sarà 
complicato. Per questo l’Agen- 
zia internazionale dell’Ener- 
gia ieri ha lanciato un appello 
per chiedere subito un razio- 
namento preventivo, con l’o- 
biettivo di tagliare 12 miliardi 
di metri cubi di gas nei prossi- 
mi tre mesi per destinarli agli 
stoccaggi. Altrimenti l’Ue «po- 
trebbe dover affrontare tagli e 
contingentamenti molto più 
drammatici più avanti». 

Tra le azioni proposte, c'è la 
revisione delle temperature 
negli edifici, ma anche piatta- 
forme d’asta per assegnare in- 
centivi alle industrie che ridu- 
conoiconsumidi gas. Sitratta 
di misure che fanno parte del 
piano che verrà presentato do- 
mani dalla Commissione euro- 
pea. Bruxelles fisserà inoltre 
alcuni criteri per individuare i 
settori industriali da salva- 
guardare e quelli più «sacrifi- 
cabili», per esempio i compar- 
ti particolarmente energivori 
comela ceramica, la chimica e 
ilvetro. 

Il piano finirà martedì pros- 
simo sul tavolo dei ministri 
dell'Energia per una riunione 
straordinaria che già si prean- 
nuncia tesa. Ci sono infatti di- 
verse opinioni tra i Paesi sulla 
modalità per distribuire i sacri- 
fici. Chiedere a tutti un taglio 
inegual misura viene conside- 
rato iniquo da chi in questi an- 
niha ridotto gli acquisti di gas 
russo, per questo alcuni gover- 
ni premono per stabilire tar- 
get di riduzione proporziona- 
ti alla dipendenza energetica 
da Mosca. 

In questo caso, però, lo sfor- 
zo chiesto a Italia e soprattut- 
to Germania rischierebbe di 
avere conseguenze troppo pe- 
santi per le rispettive econo- 
mie. — 
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La lotta al coronavirus 


Covid, calano i casì ma ì morti aumentano 
Dopoil piccoiniziata la discesa dei contagi 


Salgono ancora i ricoveri. Quarta dose al palo: domenica meno di Smila somministrazioni del secondo richiamo 


ROMA 


Dopo aver raggiunto il picco 
ed iniziato a passeggiare per 
qualche giorno sul plateau, la 
curva pandemica sembra da ie- 
ri aver imboccato la strada in 
discesa. Di contagi se ne sono 
infatti contati pochi come ogni 
lunedì, 31.204, che sono però 
meno della metà dei 79.920ri- 
levati esattamente sette giorni 
prima. Anche se il pegno da pa- 
gare a Omicron 5 è ancora sala- 
to, con altri 112 morti contro i 
79 di domenica. Nell'ultima 
settimana i decessi sono stati 
in ogni caso 819 contro i 561 
diquella precedente e ieri è sta- 
ta superata anche l’asticella 
delle 170 mila vittime da ini- 
zio pandemia. In salita solo un 
po menoripida sono anche i ri- 
coveri, soprattutto quelli nei 
reparti ordinari, che con un 
più 16%.in sette giorni sono or- 
mai a 10.848 letti occupati da 
pazienti «con» 0 «per» Covid 
che siano, visto che a detta dei 
medici ospedalieri anche gli 
asintomatici ricoverati per al- 
tro creano grandi problemi di 
gestione. L’isolamento in re- 
parti ad hocrisulta infatti spes- 
so impossibile per carenza di 
personale e letti, così in oltre la 
metà dei casi i pazienti negati- 
vi sono esposti a rischio di con- 
tagio, certifica una recente in- 
dagine di Fadoi, la Federazio- 


ne dei medici internisti ospeda- 
lieri. In questo momento il 
16,9% dei posti letto in medici- 
naè occupato da pazienti posi- 
tivi, con punte però di oltre il 
32% in Calabria e Valle d’Ao- 
sta, sopra dunque la seconda 
soglia d’allerta del 30%, men- 
trel’Umbria conil 43,1% sareb- 
be addirittura in fascia rossa. 

A fronte di questo quadro, fa- 
cendo proprie le richieste del- 
la Simeu, la Società scientifica 
dei medici dell'emergenza e ur- 
genza, le Regioni in un docu- 
mento articolato presentato al 
ministro Speranza chiedono 
che sia prevista «la possibilità 
di isolamento dei pazienti Co- 
vid anche nei reparti speciali- 
stici in base alla patologia, se- 
condo i principi di isolamento 
previsti». In pratica delle «bol- 
le» all’interno dei reparti, che 
consentirebbero però di assi- 
stereimalatiin base ai veri mo- 
tivi peri quali sono stati ricove- 
rati, anziché essere confinati 
inreparti Covid, «che spesso di- 
ventano di fatto dei lazzaretto 
dove è difficile garantire l’assi- 
stenza specialistica della qua- 
le hanno bisogno», precisa Fa- 
bio De Iaco, presidente Simeu. 
Per ora solo la Toscana risulta 
aver strappato rispetto alle re- 
gole nazionali, adottando il si- 
stema delle «bolle», ma la ri- 
chiesta di modificare la norma- 
tiva nazionale dovrebbe esse- 


L'ANDAMENTO DELLA NUOVA ONDATA 


Contagi da Covid, media mobile a sette giorni 
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Fonte: Ministero della Salute 


31.204 


I nuovi contagi di ieri 
su 135.642 tamponi 
con tasso di positività 
in leggera salita al 23% 


1/6 


reaccolta dal governo. 
Andando un po’ fuori tempo 
rispetto alla situazione italia- 
na, l’Ecdc, il Centro europeo 
perla prevenzione e il control- 
lo delle malattie, fa però previ- 
sioni poco rosee. «Sebbene i 
tassi di mortalità da Covid in 
Europa siano rimasti stabili 
nelle ultime cinque settima- 
ne», i modelli epidemiologici 
del Centro «indicano che sia i 
tassi di notifica dei casi che i 
tassi di mortalità aumenteran- 
no». E in vista dell'autunno, 
l’Ecdcindica l'urgenza di stabi- 
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170.037 


Il totale delle vittime 
in Italia con 

le 112 registrate 
nelle ultime 24 ore 


lire sistemi di sorveglianza soli- 
di e integrati sulla pandemia e 
in generale sui virus respirato- 
ri. «Attualmente non ci sono 
prove di una maggiore gravità 
della malattia causata dalle va- 
rianti BA.4 e BA.5», ma «l’au- 
mento della trasmissione tra i 
gruppi di età più avanzata sta 
iniziando a provocare forme 
dimalattia grave». In questa fa- 
se della pandemia, prosegue 
la nota, «l’obiettivo delle cam- 
pagne di vaccinazione dovreb- 
be essere ridurre i ricoveri, le 
malattie gravi e i decessi e pro- 
teggere i sistemi sanitari e per 
farlo i dati sul secondo richia- 
mo per gli over 60 suggerisco- 
no chiari vantaggi», concludo- 
no gli esperti europei. Ma in 
Italia la quarta dose agli ultra- 
sessantenni non decolla, come 
non ha mai preso il volo tra 
agli over 80. Dopo uno sprint 
iniziale le somministrazioni 
sembrano infatti allontanarsi 
sempre più dall’obiettivo «100 
mila al giorno» indicati dal ge- 
nerale Tommaso Petroni, re- 
sponsabile dell'Unità per il 
completamento della campa- 
gna vaccinale. Dopo le 56 mila 
dosi di venerdì si è infatti scesi 
alle 23 mila di sabato, per pre- 
cipitare alle 2.892 di domeni- 
ca.I prossimi giorni diranno se 
ci troveremo o meno di fronte 
anuovo flop. —PA.RU 
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Durata massima 15 o 10 giorni, con un test negativo si esce subito 
Regioni in pressing: in autunno ai positivi asintomatici basti la Ffp2 


Passa la quarantena light 
In arrivo la circolare 
che accorcia l'isolamento 


ILCASO 


Paolo Russo / ROMA 


rima una sforbiciati- 

na. Poi una bella scor- 

ciata, soprattutto per 

chi sta bene pur essen- 
do contagiato. Il piano perrivo- 
luzionare le regole della qua- 
rantena c'è già. Lo hanno mes- 
so nero su bianco le Regioni 
nel documento presentato al 
ministero della Salute, dove i 
tecnici ne condividonolo sche- 
ma, anche se il ministro Rober- 
to Speranza intende procede- 
re con molta prudenza e gra- 
dualità, perché in questo mo- 
mento, sostiene, non bisogna 
assumere decisioni che possa- 
no essere erroneamente inter- 
pretate come un segnale di al- 
lentamento dell'attenzione. 
Perché il virus avrà anche ini- 
ziato la sua discesa, ma questa 


sarà più lenta della salita e per- 
tanto la circolazione virale è 
destinata a mantenersi su livel- 
liancora alti per un paio di set- 
timane. Ma la circolare che ta- 
glia l'isolamento domiciliare 
dei positivi negativi al tampo- 
ne è già scritta e verrà promul- 
gata la prossima settimana, se 
nonprima. 

Oggi, dopo un tampone po- 
sitivo, devono passare mini- 
mo sette giorni prima di poter 
tornare in libertà, sempre che 
un altro test accerti che ci si è 
negativizzati. Ma con Omi- 
cron 5 molti non hanno accu- 
sato sintomi o comunque ne 
hanno avuti di lievi, scopren- 
do di essere positivi dopo di- 
versi giorni. Inoltre, secondo 
l'Ordine dei medici, conla va- 
riante oggi dominante sono 
inaumento coloro che risulta- 
no positivi al test solo alcuni 
giorni dopo la comparsa dei 
sintomi. A quel punto in parec- 


chi casi ci si negativizza in me- 
no di una settimana, ma si re- 
sta comunque intrappolati in 
casa fino alla scadenza dei set- 
te giorni. Le regole cambiereb- 
bero invece così: chi non ha 
più sintomi da 48 ore e risulta 
negativo a un tampone ese- 
guito comunque in farmacia, 
all’Asl o dal medico, potrà 
uscire subito dall’isolamento. 

Del resto, in diversi Paesi oc- 
cidentali hanno fatto anche di 
più. In Spagna e Regno Unito 
peri positivi non è più previsto 
l'isolamento. In Usa, Germa- 
nia (con autotest finale), Sve- 
zia e Austria i giorni di quaran- 
tena sono invece ridotti a cin- 
que. La circolare dovrebbe ri- 
durre anche il tempo di isola- 
mento massimo di 21 giorni 
previsto per i contagiati che 
tendono a non tornare negati- 
vipuravendo una carica virale 
così bassa da renderli di fatto 
non contagiosi. Il limite po- 


Il reparto di terapia intensiva Covid del l'Ospedale Umberto | di Roma 


trebbe essere abbassato a 15 
giorni, se non a 10, come chie- 
donole Regioni. 

Questo per ora. Ma tanto i 
governatori quanto gli esperti 
ministeriali stanno mettendo 
a punto un «piano B» per l’au- 
tunno, quando tutto lascia 
prevedere l’arrivo di una nuo- 
va ondata che potrebbe esse- 
re più alta di questa, visto che 
ilclima rigido aiuta la diffusio- 
ne dei virus respiratori, che 
Sars-Cov-2 incrocerà il suo cu- 
gino influenzale e che forse 
potrebbe essere diventata pre- 
dominante la più contagiosa 
Ba.2.75, ribattezzata «Cen- 
taurus». 

Già con Omicron 5 in questo 
momento abbiamo ufficial- 


mente un milione e mezzo di 
italiani dichiarati dal Covid 
inabili allavoro e a qualsiasi al- 
tra attività. Ma chiusi in casa 
sarebbero in realtà due milio- 
ni, se non di più, calcolando il 
sempre più esteso ricorso ai 
tamponi fai da te, che non fan- 
no emergere i clandestini del- 
la positività, i quali in non po- 
chi casi però a letto per i sinto- 
mi ci finiscono lo stesso. Già 
coninumeri odierni i servizi es- 
senziali sono stati messi alle 
corde. Gli ospedali hanno ri- 
preso a procrastinare ricoveri 
einterventi meno urgenti, itra- 
sporti hanno accusato difficol- 
tàareperire il personale neces- 
sario e a Roma giorni fa uno 
deitanti incendi ha smaschera- 


to le carenze di organico dei vi- 
gili del fuoco. In autunno la si- 
tuazione potrebbe però peggio- 
rare e mettere in ginocchio an- 
che la scuola, dove si prean- 
nuncia una ripresa difficile per 
la solita penuria di insegnanti. 
Lo schema che hanno in 
mente le Regioniei tecnici del- 
la Salute per non incappare in 
unautunno caldo sarebbe que- 
sto: da unlato abrogare del tut- 
to la quarantena per gli asinto- 
matici, dall’altro inserire per lo- 
ro l'obbligo di indossare le 
Ffp2 sempre e comunque nei 
locali al chiuso, ma anche all’a- 
perto in caso di assembramen- 
ti o contatti ravvicinati. E per 
rendere più cogente il tutto, 
chi volesse fare il furbo infi- 
schiandosene dell’obbligo sa- 
rebbe sanzionato sia penal- 
mente che pecuniariamente 
così come oggi previsto per chi 
infrange l’obbligo di isolamen- 
to domiciliare. Sanzioni, è be- 
ne ricordarlo, che prevedono 
l’arrestoda3 a 18 mesie un’am- 
menda da 500 aSmila euro. 
Secondo virologi ed epide- 
miologi «rigoristi», questa 
svolta favorirebbe un ulterio- 
re dilagare del virus, poiché 
anche gli asintomatici sono 
contagiosi. A giudizio degli 
esperti «riformisti» si otterreb- 
be invece una limitazione del 
danno, facendo indossare le 
Ffp2achioggise ne va da posi- 
tivo tranquillamente in giro 
senza alcuna protezione per 
nonessere individuato. — 
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ATTUALITÀ 13 


L'accoglienza in Friuli Venezia Giulia 


VACANZE IN FRIULI VENEZIA GIULIA 


Immagine percepita del FVG 


Anno 2022 valori %. 

Base: totale casi al netto di chi ha dichiarato di vivere in 
Friuli Venezia Giulia e ricalcolato senza la modalita "non sa/non risponde". 
Si potevano esprimere max 2 risposte. 


Pulita, rispettosa dell'ambiente e molto curata 


Fonte: Demoskopika 


Appeal della destinazione FVG 


Anno 2022 valori %. 


Base: chi ha risposto di conoscere il Friuli Venezia Giulia 
ma di non esserci mai stato. 


Certamente sì 


Anno 2021 valori %. 


Certamente sì 
Probabilmente sì 


Certamente no 


Fidelity della destinazione FVG 


Base: chi ha risposto di essere giù stato in Friuli Venezia 
Giulia una sola volta, più volte o spesso. 


Probabilmente no 


L'EGO - HUB 


Presentati risultati diun sondaggio Demoskopica. Il 90% di chi ha visitato il territorio intende tornare una seconda volta 


Cresce l’appeal turistico della regione 
I punti di forza? Arte, natura e buon cibo 


ILFOCUS 


ANDREA PIERINI 


1 Friuli Venezia Giulia è 

una meta molto apprez- 

zata dai turisti, penalizza- 

ta però da carenze infra- 
strutturali e strutture ricetti- 
ve non sempre all’altezza. È 
la fotografia scattata dal son- 
daggio realizzato da Demo- 
skopica e presentato ieri dai 
vertici di Regione e PromoTu- 
rismoFvg. 

L'istituto di ricerca ha inter- 
vistato mille persone in tutta 
Italia, per verificare quanto 
sia conosciuto il territorio e 
scoprirne punti deboli e pun- 
ti di forza. I numeri dicono 
che il Friuli Venezia Giulia è 
tra le destinazioni più getto- 
nate nel 2022 tra gli italiani: 
infattii primi dati della stagio- 
ne sono più che positivi e, nel 
raffronto maggio-giugno 
2019-2022, segnano un 
+4,3% sulle presenze. Cresci- 
te ancora più importanti so- 
no state registrate a Trieste 


SERGIO EMIDIO BINI 
ASSESSORE REGIONALE CON DELEGA 
ATURISMO E ATTIVITÀ PRODUTTIVE 


A convincere meno è 
la qualità degli hotel 
Nelle variazioni di 
bilancio fondi ad hoc 
per ammodernarli 


(+15%), Lignano Sabbiado- 
ro (+11%), Gorizia (+ 
19%). 

«I dati del sondaggio sono 
importanti perché ci consen- 
tono di programmare al me- 
glio la promozione», ha affer- 
mato direttore generale di 
PromoTurismo Fvg Antonio 
Bravo. In questo senso il lavo- 
ro sui social media e la pubbli- 
cità hanno dato esiti preziosi: 
sono infatti i canali principali 
usati dai turisti per scegliere 
le mete. «Rispetto al passato - 
ha spiegato Bruno Bertero, di- 
rettore marketing di Promo- 
Turismo Fvg - siamo passati 
da un livello di interesse me- 
dio-basso a un livello di inte- 
resse medio-alto al pari di Sar- 
degna, Toscana e Trentino Al- 
to Adige». 

Il questionario rivela che il 
90% di chi è stato in vacanza 
in regione intende tornare 
mentre l’88% di chi la cono- 
sce ha espresso interesse nel 
visitarla. Il Friuli Venezia Giu- 
lia ha tra gli elementi trainan- 
ti il rapporto qualità prezzo, 
scelto dal 119% degli intervi- 


stati (la percentuale è superio- 
re al 100% perché il sondag- 
gio prevedeva risposte multi- 
ple), la facilità nelraggiunger- 
la per il 113,6%, le attrazioni 
naturali, il patrimonio artisti- 
co e l'offerta enogastronomi- 
ca (109,6%). Giudicati inve- 
ce meno positivamente l’at- 
tenzione alla sostenibilità 
(premiata dal 92,3% degli in- 
tervistati) e gli eventi di intrat- 
tenimento (93,8%), così co- 
me le infrastrutture e i servizi 
di trasporto al 95,7%. Il terri- 
torio viene complessivamen- 
te percepito come sicuro an- 
che a fronte del periodo post 
pandemia. Tra le città con il 
miglior “reputation index” 
(un valore di Demoskopika 
che unisce appeal e notorie- 
tà) in testa c’è Trieste, seguita 
da Lignano, Udine e Gorizia. 
Il presidente della Regione 
Massimiliano Fedriga e l’as- 
sessore al Turismo Sergio 
Emidio Bini, hanno posto l’ac- 
cento in particolare sulle 
strutture ricettive perché se 
da un lato l’accoglienza e l’o- 
spitalità sono percepite come 


positive, dall’altro la qualità 
non convince i turisti. «Nelle 
variazioni di bilancio - ha spie- 
gato Bini - c'è una norma dedi- 
cata agli alberghi dei poli 
montani dalle quattro stelle 
in su per effettuare investi- 
menti per migliorare l’offer- 
ta». «Lo spirito di iniziativa 
dei privati è indispensabile 
perché la capacità di attrazio- 
ne turistica è anche il frutto di 
un'alleanza fra le due parti, 
pubblica e privata - ha aggiun- 
to Fedriga -, e su questo stia- 
molavorando con una norma 
che presenteremo in assesta- 
mento. La qualità delle strut- 
ture ricettive è un biglietto da 
visita della nostra regione ed 
è uno degli elementi rilevanti 
della vacanza per questo dob- 
biamo attirare anche investi- 
menti di grandi gruppi». Fe- 
driga e Binisisono detti soddi- 
sfatti dalla crescita del Fvg 
nelle classifiche. «Non siamo 
stati timidi nella promozione 
come in passato, grazie an- 
che al marchio unico “Io sono 
Fvg”, e i numeri hanno pre- 
miato questa scelta». — 


TRIESTE 


La perla più nota 


Tra le mille persone (1002 
per l'esattezza, maggioren- 
ni intervistati con metodo 
Cati) che hanno risposto al 
sondaggio, Trieste è la città 
più nota insieme a Udine, Go- 
rizia e Pordenone. Lignano è 
invece quella con l'appeal 
maggiore, seguita dal capo- 
luogo giuliano e da Grado. 
Lasommatra notorietà e ap- 
peal va a premiare Trieste 
che guida la classifica segui- 
ta da Lignano, Udine, Gori- 
zia, Pordenone e Grado. 
Chiudono la graduatoria il 
Tarvisiano e la Carnia, poco 
conosciute e con poco ap- 
peal. 


L'OFFERTA 


L'ospitalità 


I141,2% dei cittadini intervi- 
stati durante l'indagine con- 
dotta da Demoskopika repu- 
tano essere il Friuli Venezia 
Giulia un territorio rispetto- 
so dell'ambiente, ospitale, 
ricco di cultura e di tradizio- 
ni enogastronomiche. In te- 
ma di pandemia, il 58,8% 
degli intervistati la conside- 
ra una regione pulita e mol- 
to curata e il 53,7% tranquil- 
la, poco congestionata e 
ideale per una vacanza. Il 
51,5% degli intervistati ritie- 
ne inoltre che vengano ri- 
spettate le regole di sicurez- 
zasanitaria. 


Il bilancio del 2021 del Csv Fvg, che dal 2000 organizza e gestisce 
iniziative di supporto alla promozione del terzo settore 


Im aumento le realtà registrate 
al Centro servizi volontariato 


ILPROGETTO 


alle realtà registra- 
te ai servizi forniti, 
sono increscita le ci- 
fre che costituisco- 
no il bilancio 2021 del Cen- 
tro servizi volontariato del 
Friuli Venezia Giulia - Csv 
Fvg -, una “Agenzia di svilup- 


po del volontariato” e della 
cittadinanza attiva, che ac- 
compagna migliaia di volon- 
tari operativi su tutto il terri- 
torio regionale. Nato nel 
2000, il Csv Fvg organizza e 
gestisce servizi di supporto 
tecnico, formativo e informa- 
tivo per promuovere la pre- 
senza e il ruolo dei volontari. 
Sono così 170.000 - informa 


una nota - i volontari nelle 
istituzioni non profit della re- 
gione ai quali il Csv può forni- 
re risposte su strategie di svi- 
luppo e dare sostegno nell’o- 
rientarsi nelle nuove necessi- 
tà sorte conla riforma del Ter- 
zo Settore. 

Sono calate le risorse deri- 
vanti dal Fondo unico nazio- 
nale, alimentato dai contri- 


buti annuali delle Fondazio- 
nidi origine bancaria, ammi- 
nistrato dall’Organismo na- 
zionale di controllo che ne ri- 
partisce il finanziamento tra 
iCsvdellevarie regioni e pro- 
vince autonome - sottolinea 
il presidente del Csv Fvg Ro- 
berto Ferri - ma comunque 
«sono stati assicurati conti- 
nuità e sviluppo ai diversi ser- 
vizi, alpunto da registrareun 
significativo aumento sia 
dell’utenza che dei servizi 
erogati. Da questo punto di 
vista, il 2021 rappresenta 
l’anno di consolidamento del 
cambiamento organizzati- 
VO». 

Dal 2017 al 2021 il nume- 
ro di enti registrati al Csv Fvg 
- socio di Csvnet, l’associazio- 
ne nazionale dei Csv italiani 
e di Cev Centro europeo del 


volontariato - è salito del 
53%, da 2.619 a 4.025. Ri- 
spetto al 2020 sono cresciuti 
del 21,8% i servizi, mentre 
l'utenza che è in aumento del 
16%. Gli enti che hanno frui- 
to dei servizi del Csv Fvg ope- 
rano soprattutto nel settore 
culturale (32%), a seguire il 
sociale (27%) e il socio-sani- 
tario (17%). 

Fra le azioni portate avan- 
ti, il CsvFvg segnala il proget- 
to di promozione della cultu- 
radella solidarietà nelle scuo- 
le e fra i giovani; la creazione 
di progettualità condivise tra 
Terzo Settore e professioni- 
sti, con “Notevole! Alleanze 
di valore tra Profit e Non Pro- 
fit”, iniziativa che ha visto 
coinvolti oltre 400 tra liberi 
professionisti e assistenti so- 
ciali, e con la valorizzazione 


del volontariato nell’ambito 
della Responsabilità sociale 
d’impresa; l’incontro fra enti 
e cittadini aspiranti volonta- 
ri tramite il servizio di inter- 
mediazione “In-con-tra: cer- 
co e trovo volontari”. E anco- 
ra, fra l’altro, una attività di 
co-progettazione con la pub- 
blica amministrazione, che è 
stata sviluppata con il proget- 
to chiamato “Linea 55 - Tap- 
pein Comune”; e infine lo svi- 
luppo di relazioni trasversali 
attraverso Gluo, una piatta- 
forma collaborativa dedica- 
ta a volontari e enti (il porta- 
le è stato consultato da cin- 
quemila persone) che punta 
a costruire un sistema di con- 
divisione di spazi, beni, com- 
petenze e servizi 
(www.gluo.org). — 
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Dalla supercar al premier cinese Une ll 
Tutto pronto per Sabbioncello più grandi 


1126 luglio la cerimonia inaugurale del ponte, sotto il quale cisaranno mille imbarcazioni di ogni tipo 


Andrea Marsanich / RAGUSA 


Tra una settimana esatta, 
martedì 26 luglio, la Croazia 
e l'Europa daranno il benve- 
nuto al ponte di Sabbioncel- 
lo (Peljesac), opera gigante- 
sca che dopo 304 anni con- 
sentirà di ricongiungere il 
Sud e il Nord della Croazia, 
oggi divisi dalla striscia di ter- 
ritorio di Neum che rappre- 
senta l’unico sbocco al mare 
della Bosnia-Erzegovina. Sa- 
rà dunque un evento specia- 
le quello dell’inaugurazione 
dell’infrastruttura, che con i 
suoi 2.404 metri di lunghez- 
za scavalcherà il canale di 
Stagno allacciando la peniso- 
la di Sabbioncello con la ter- 
raferma nella Regione ragu- 
seo-narentana. 

Lo spettacolo della cerimo- 
nia inaugurale è stato affida- 
to al noto regista teatrale 
croato Kresimir Dolentié, 
che al progetto sta lavorando 
da un paio di mesi. Promet- 
tendo sorprese nel corso del- 
la serata, Dolencic ha antici- 
pato qualche cosa dell’even- 
to che verrà trasmesso in di- 
retta dalla Tv pubblica croa- 
ta. Per l'occasione della ceri- 
monia, attorno al ponte sa- 
rannodisposte un migliaio di 
imbarcazioni dituttiitipie di 
ogniordine di grandezza. 

Aesibirsi nello spazio riser- 
vato alla musica saranno l’Or- 
chestra sinfonica ragusea, la 
Klapa Libertas e il coro del 
Teatro popolare croato di 
Spalato. Ci saranno anche 
numerosi interpreti di Ragu- 
sa-Dubrovnik, Curzola-Kor- 
culae dell'area intorno al fiu- 
me Narenta. «Siamo alle bat- 
tute finali di un programma 
complesso ma esaltante», ha 
detto Dolentié precisando 
che «dovremo stare molto at- 


tenti affinché tutto fili liscio, 
poiché simili spettacoli, ani- 
mati da spirito patriottico, 
possono anche prendere una 
strada sbagliata. Faremo di 
tutto perevitarlo». 

Gli organizzatori, come ri- 
portato dai media della Dal- 
mazia, hanno pensato alla 
Nevera, la hypercar elettrica 
a due posti capace di una ve- 
locità massima dichiarata di 
oltre 400 chilometri orari, 
progettata e costruita in 
Croazia dall'azienda Rimac 
(che giusto un anno fa assie- 
meaPorsche hasiglato un ac- 
cordo per il controllo dello 
storico brand Bugatti): sarà 
dunque la Nevera il primo 
veicolo ad attraversare il pon- 
te. 

La macchina si metterà in 
moto alle 22, incontrando a 
metà strada la vettura dell'as- 
so automobilistico croato, Ni- 
ko Pulic, tre volte campione 
europeo. Il percorso delle 
due auto sarà accompagnato 
da uno spettacolo di fuochi 
d'artificio, dopo di che si en- 
treranno in azione 40 moto 
con in sella i reduci della I e 
IV Brigata delle Forze arma- 
te croate, che percorreranno 
così i quasi due chilometri e 
mezzo del ponte, che con le 
strade d'accesso ha richiesto 
uninvestimento di 527 milio- 
ni di euro, dei quali 357 ero- 
gati a fondo perduto dall'U- 
nione europea. 

La cerimonia avrà inizio al- 
le 20.15 e sarà trasmessa in 
diretta, come si accennava, 
dalla Tv pubblica croata per 
tutte le due ore previste di du- 
rata. La lista degli invitati, è 
stato fatto sapere dal gover- 
no croato, non sarà molto 
lunga anche se ovviamente 
parteciperanno le massime 
cariche dello Stato; ma la spe- 
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IL PONTE 
UNA VEDUTA DEL PONTE DI SABBIONCELLO 
(FOTO DA SLOBODNADALMACIJA.HR) 


L'auto elettrica 

da 400 all'ora 
dell'azienda croata si 
incrocerà con la 
vettura guidata dall'ex 
campione Pulic 


ranza è anche quella di avere 
inprimafila la presidente del- 
laCommissione europea, Ur- 
sula von der Leyen, che al mo- 
mento non ha ancora confer- 
mato se parteciperà a quello 
che è un evento molto atteso 
in Croazia. 

È invece previsto che nel 
corso della cerimonia sia tra- 
smesso un videomessaggio 
del premier cinese Li Ke- 
giang: è stato infatti il colos- 
so di proprietà pubblica Chi- 


IL PRIMO CITTADINO DI MORTER-INCORONATE IN MISSIONE A KLAGENFURT: INDAGA L'ANTICORRUZIONE 


Il sindaco usò la card del Comune 
per pagare il club a luci rosse 


Valmer Cusma / SEBENICO 


L’Uskok, l'Ufficio perlalotta al- 
la corruzione e alla criminalità 
organizzata, ha aperto un fa- 
scicolo di indagine sulla notte 
che il sindaco di Morter - Inco- 
ronate (Murter — Kornati) ha 
trascorso in un bordello di Kla- 
genfurt pagando infine con la 
carta di credito del Comune. 
Della vicenda che si è consu- 
mata in Austria ha scritto dap- 
prima il portale Telegram.hr; 
la notizia è poi rimbalzata un 
po’ su tutta la stampa croata. 
L’episodio nonè recente ma so- 
lo in questi giorni è venuto alla 
luce, allorché il portale fra l’al- 
tro ha pubblicato le fatture 
emesse dalla casa di piacere: 
documenti che non lasciano 
spazio a interpretazioni. 


Nell'aprile 2019 Toni Turci- 
nov, sindaco del Comune che 
comprende diverse isole al lar- 
go di Sebenico, in Dalmazia, si 
era recato in Austria con alcu- 
ni collaboratori. Una missione 
organizzata allo scopo di pro- 
muovere l'offerta turistica e le 
bellezze paesaggistiche delle 
isole dalmate in vista dell’im- 
minente stagione estiva. 

Il sindaco in quell’occasione 
non si è limitato al viaggio di 
dovere. Ed ecco che una sera è 
entrato nel club La Cocotte, e 
dopo una ricognizione ha fat- 
toevidentementele sue scelte. 
Il mattino dopo sono arrivati i 
conti da pagare. Ebbene, il Te- 
legram.hrha pubblicato tre fat- 
ture: due da 600 euro ciascu- 
naelaterza da 360 euro. In to- 
tale 1.560 euro, che il primo 


cittadino ha pagato con la car- 
tadi credito del Comune, quin- 
di attingendo dalle risorse pub- 
bliche. Insomma, sono stati i 
cittadini isolani a pagargli la 
capatina al club (che nel frat- 
tempoè stato chiuso). 

Alla richiesta di spiegazioni 
da parte della stampa, Turci- 
nov dapprima ha dichiarato di 
non essere in grado di rispon- 
dere alle domande in quanto 
ancora sofferente per un pro- 
blema di salute occorsogli ne- 
gli ultimi tempi. Poi, dopo va- 
rie insistenze da parte dei gior- 
nalisti, ha spiegato che «avreb- 
be voluto pagare il conto con 
la propria carta personale, ma 
almomento di estrarre la card 
dal portafogli ha mescolato» e 
dunque confuso «le carte, an- 
che perché appartengono alla 


stessa banca». Turcinov ha 
quindi tentato di discolparsi di- 
cendo di aver pagato di tasca 
sua, a titolo di compensazione 
del danno arrecato al Comu- 
ne, la sistemazione della dele- 
gazione nell'hotel Schlosswirt 
Ebenthal per un importo pari 
proprio a 1.560 euro. La dire- 
zione dell'albergo ha smentito 
di aver emesso tale fattura al 
sindaco. 

Inchiodato ormai da tutte le 
parti, Toni Turcinov a quel 
punto ha annunciato le pro- 
prie dimissioni da consigliere 
dell'Assemblea regionale; non 
però dalla carica di primocitta- 
dino, almeno finora, in quanto 
- ha sostenuto - «deve portare 
a termine progetti importan- 
to. 
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naRoad And Bridge Corpora- 
tion a realizzare l’infrastrut- 
tura, peraltro rispettando ap- 
pienoitermini diconsegna. 

1126 luglio il ponte sarà par- 
zialmente percorribile per i 
pedoni (fino al primo pilone 
dall’una e dall'altra parte). 
Oltre al viadotto saranno an- 
che inaugurati alcuni tronco- 
ni delle strade d'accesso, che 
verranno completate entro 
la fine di quest'anno. — 
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T 


Siè spenta serenamente 


Antonia De Leo 
ved. Ingrosso 
Lo annunciano la figlia PA- 


TRIZIA con GIORGIO e pa- 
renti tutti. 


ciaomamma 


buon viaggio. 


La saluteremo venerdì 22 
alle ore 10.00 nella Cappel- 
la di via Costalunga. 


Trieste, 19 luglio 2022 


T 


È mancata 


Grazia Maria Marassi 


lo annunciano i parenti tut- 
tl. 

I funerali avranno luogo 
giovedì 21 alle ore 12.30 nel- 
la Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 19 luglio 2022 


«Credevo che non ce l'a- 
vrei fatta a vedere realiz- 
zato quello che era un so- 
gno pertutti residenti. In- 
vece ora abbiamo con una 
riva moderna che proteg- 
gerà le barche da vento e 
onde». Con queste parole 
pronunciate durante la ce- 
rimonia tenuta a Unie 
(Unije), isola dell'arcipe- 
lago lussignano, Josip Ni- 
kolic, 87 anni, ha tagliato 
simbolicamente il nastro 
della nuova struttura por- 
tuale costata 5,3 milioni 
di euro, dei quali 4,7 ga- 
rantiti a fondo peduto da 
Bruxelles. Nikolit ha ta- 
gliato il nastro assieme a 
due altri anziani abitanti 
del posto, al governatore 
della Regione di Fiume 
Zlatko Komadina, alla sin- 
daca di Lussinpiccolo, 
Ana KutiC, al direttore del- 
la Port Authority isolana 
Filip Balija e al presidente 
del Comitato locale di 
Unie, Robert Nikolic. 
Grazie al progetto la 
vecchiariva è stata risana- 
ta, consolidata e poi pro- 
lungata con una struttura 
a T, avanzando in mare 
per una settantina di me- 
tri. La nuova infrastruttu- 
ra permetterà l'attracco a 
navi, traghetti e catamara- 
ni di dimensioni maggiori 
rispetto a quelli che arriva- 
no attualmente a Unie. E 
stata la sindaca di Lussin- 
piccolo (della cui munici- 
palità Unie fa parte) a sot- 
tolineare l'importanza 
della nuova riva che mi- 
gliorerà i collegamenti 
con Lussinpiccolo, Fiu- 
me, Pola, Zara e con i por- 
ti altoadriatici italiani, 
contribuendo allo svilup- 
po di una località isolana 
votata al turismo, oltre 
che alla pesca e all'alleva- 


mento diovini. 
AM. 
È mancata 
Graziella Muffatto 


Lo annunciano il figlio SE- 
BASTIANO con PATRIZIA e 
ARLETTE, la sorella LILIA- 
NA con ADRIANO e VALEN- 
TINA. 

La saluteremo venerdì 22, 
alle ore 8.40, in via Costa- 
lunga. 


Trieste, 19 luglio 2022 
__——r————1te114<=<—=T=mmZZIN] 


La famiglia LUCIANI ed il 
personale della ditta Alder 
sono vicini all'amico e Sin- 
daco MARCO ROCCO per la 
perdita dellamamma 


Luciana Arneri Rocco 


Trieste, 19 luglio 2022 
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ILCASO 


L’'Ungheria si blinda 
Nuove barriere 
e altro filo spinato 


anti-migranti 


Budapest innalza di un metro ilmuro al confine conla Serbia 
e ne crea uno ulteriore in aree fino a oggi non protette 


Stefano Giantin / BUDAPEST 


C'è un Paese, la Slovenia “or- 
fana” di Janez Jansa, che ha 
promessoe già ha iniziato ari- 
muovere la controversa bar- 
riera metallica anti-migranti 
alla frontiera con la Croazia. 
E un altro, l'Ungheria di Vik- 
torOrban, che invece raddop- 
pia. Il raddoppio riguarda 
l’imponente “muro” di pali, 
cancellate metalliche, teleca- 
mere e altoparlanti, filo spina- 
toetorrette di guardia che Bu- 
dapest ha eretto nel 2015, 
all'apice della crisi migrato- 
ria, alla frontiera meridiona- 
le con la Serbia, per fermare 
migliaia di disperati in fuga 
da guerre e fame, diretti 
nell'Europa piùricca. 


\t Se 
e 


I tempi sono cambiati, i 
flussi si sono ridotti ma nuo- 
ve ondate di profughi e mi- 
granti sarebbero già in viag- 
gio. E questa la paura dell’ese- 
cutivo magiaro, sotto pressio- 
ne della piazza per le misure 
d’austerità e gli aumenti del- 
le tasse. L’esecutivo teme che 
nuovi conflitti, come quello 
in Ucraina, ela crisi alimenta- 
re provochino altre ondate 
migratorie verso l'Ungheria. 
Da qui la decisione, contenu- 
ta in un decreto approvato in 
questi giorni, di innalzare di 
un metro l’intero muro an- 
ti-migranti al confine con la 
Serbia, ma anche di crearne 
uno nuovo, seppur tempora- 
neo, inaree finora non protet- 
tedalla barriera, come iltrian- 


golo confinario tra Ungheria, 
Serbia e Croazia, nell’area 
del parco naturale del Danu- 
bio e della Drava, ha riassun- 
to l'agenzia di stampa tede- 
scaDpa. 

Le mosse ungheresi sareb- 
bero la logica conseguenza di 
un quadro in via di peggiora- 
mento. Lo hanno suggerito i 
dati forniti ieri da Belgrado, 
che ha parlato di tremila pro- 
fughi che bivaccano nei pres- 
si del confine serbo-unghere- 
se e di mille che ogni giorno 
arrivano in Serbia. Lo confer- 
mano purele parole del mini- 
stro degli Esteri magiaro, Pe- 
ter Szijjarto, vicinissimo a Or- 
ban, che ha parlato in questi 
giorni di «più di 120mila mi- 
granti illegali» fermati dalle 


BENVENUTI A CASA 
DELL'UOMO-DI NEANDERTAL 


LA PRIMA FASE 
ESTATE 2015: | SOLDATI UNGHERESI 
COTRUISCONO LE PRIME BARRIERE 


Orban: alla frontiera 
meridionale sono 
aumentati i flussi 

e anche l'aggressività 
degli irregolari 


forze dell’ordine di Budapest 
dall’inizio dell’anno, quasi 
tre volte in più rispetto al 
2021. Da quile paure di Buda- 
pest, che si sente «sotto asse- 
dio» sulla frontiera meridio- 
nale, ha ammesso il ministro. 

Maci sarebbe di più. Secon- 
do Szijjarto, sarebbe infatti 
cambiato il “comportamen- 
to” dei migranti rispetto al 
passato. Oggi «si armano e 
non hanno timore a usare 
quelle armi», ha sostenuto. Si 
tratta probabilmente di un ri- 


Grazie ad un servizio esclusivo ricco di fotografie inedite, vi portiamo nelle antiche dimore dei 
Neandertal che scelsero di vivere in Italia: dal Veneto alla Toscana alla Puglia. Proseguiamo con il 
nuovo progetto di restauro dell'Appia Antica, candidata a Patrimonio dell'umanità UNESCO. Ci 
spostiamo poi a Giava, l'isola che rischia di sprofondare. Terminiamo con le lotte dei nativi americani 
che rivendicano la loro cultura e gli antichi territori. 


IN EDICOLA 


Visita il sito nationalgeographic.it 


ferimento all'incidente regi- 
strato nei pressi di Subotica, 
in Serbia, a inizio luglio, 
quandoin uno scontro tra mi- 
granti erano state usate armi 
da fuoco, con il bilancio di un 
morto e svariati feriti. Secon- 
do i media serbi si sarebbe 
trattato di una sorta di faida 
tra diversi gruppi di stranieri, 
coinvolti nel traffico illegale 
di migranti e profughi da una 
parte all’altra della frontiera. 
A corroborare i timori di Bu- 
dapest, un’operazione di un 
teamcreato ad hoc dalla poli- 
zia serba, che la settimana 
scorsa ha portato all'arresto 
di 40 migranti - sempre a Su- 
botica - e al sequestro di tre fu- 
cili automatici, un fucile, 
quattro pistole, coltelli e mu- 
nizioni. 

La lettura di Szijjarto appa- 
re condivisa da Orban. Alla 
frontiera meridionale si assi- 
ste a «un aumento dei flussi e 
dellivello di aggressività» de- 
gli irregolari, ha detto il pre- 
mier populista alla radio pub- 
blica magiara. E per far fron- 
tealfenomeno sarà pure crea- 
to un corpo di 2.000 nuovi 
«cacciatori» della frontiera, 
da assumere per tre anni e af- 
fiancare alle forze dell’ordi- 
ne, per monitorare il confine, 
mentre i militari «saranno in- 
viati in addestramento, per- 
ché c'è una guerra» nella vici- 
na Ucraina, mentre la Rotta 
balcanica è sempre più traffi- 
cata, come ha confermato an- 
che Frontex. E quella rotta, 
ha ricordato Orban, «finisce 
lungo la barriera unghere- 
se». Ma a breve sarà sempre 
più difficilevalicarla. — 
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Partito in bicicletta, Adriano era diretto a Santiago di Compostela. L'ultima chiamata da un cellulare preso in prestito 


«Mio figlio scomparso è nei guai» 
La madre lo cerca fra Francia e Italia 


L’INTERVISTA 


Filippo Fiorini / MODENA 


ppartengono alla ge- 

nerazione «wander- 

lust», che in tedesco 

significa «voglia di 
viaggiare». Sono giovani, 
candidi, ecologisti, ripetono 
parole come «esperienza», 
«emozioni», e ognuno ha 
una ragione per partire. 
Adriano Pacifico diceva di 
farlo per cercare la pace dei 
sensi e sulle salite in biciclet- 
ta urlava: «Sono libero, libe- 
ro!». Si considerava un pelle- 
grino, era diretto al santua- 
rio di Santiago de Composte- 
la, in Spagna, a 2 mila km dal 
punto di partenza, casa sua a 
Bastiglia, Modena. Ha 32 an- 
ni, due figlie piccole, era in 
viaggio da otto giorni, dormi- 
va sempre in tenda: le Apua- 
ne, la Riviera di Ponente, la 
Costa Azzurra. 

Aveva mangiato quello 
che gli regalavano le parroc- 
chie, i negozianti, i passanti 
che incontrava; il giorno do- 
porisaliva sulla bici coi borso- 
ni legati ai parafanghi e il tri- 


GRAZIA MANSUETO 
MAMMA 
DI ADRIANO PACIFICO 


Mi ha scritto una 
ragazza Convinta 
di averlo visto 

a Ospedaletto, 
nel Padovano 


colore attaccato dietro. Do- 
polatappadi Tolone, è scom- 
parso. L’ultima sua traccia è 
di lunedì 11 luglio. Una vi- 
deochiamata alla madre, 
Grazia Mansueto. Il morale 
del ragazzo è basso, ha rotto 
il cellulare e ne ha chiesto in 
prestito uno: «Era triste, mi 
ha detto che stava male per il 
caldo, che si fermava a ripren- 
dersi. Sembrava volesse pian- 


da II n i 


Adriano Pacifico, 32 anni, con la sua bicicletta 


gere», racconta adesso la 
donna, che ha iniziato un’in- 
dagine privata insieme al 
compagno, Antonio, e all’al- 
trafiglia, Jessica. 
Un’indagine che l’ha porta- 
tain Francia per smuovere l’i- 
nazione della polizia, dove 
ha seguito la pista di un ban- 
comat utilizzato a 50 km dal 
punto in cui Adriano ha det- 
to di essere, tre giorni dopo 


quell’ultima chiamata. Un’in- 
dagine che oggi la riporta in 
Italia, per seguire una segna- 
lazione in provincia di Pado- 
va. È stremata, ma non smet- 
te dicercare. 

Grazia, quando ha sentito 
perl’ultima volta Adriano? 
«Lunedì 11 luglio. Fino ad al- 
lora aveva chiamato tutti i 
giorni, era felice del viaggio 
che aveva preparato a lungo. 


Mi ha detto che gli era cadu- 
to il telefono e l’aveva rotto. 
Ha videochiamato con uno 
smartphone preso in prestito 
daunragazzo. Poi non abbia- 
mo saputo più nulla. Sono 
convinta che se non fosse in 
difficoltà, si farebbe sentire». 
Adriano ha fatto 4 post al 
giorno sui social durante la 
prima settimana di viag- 
gio. L’ultimo è di sabato 9, 
al confine con la Francia. 
Crede che le sue difficoltà 
possano essere incomincia- 
te prima di quella vostra te- 
lefonata? 

«Il telefono lo aveva anco- 
ra. Ha scattato altre foto 
che mi ha mandato il 10 e 
l’11, ma probabilmente non 
ha avuto tempo di pubbli- 
carle online». 

Lei ha detto di aver avuto 
una brutta impressione del 
ragazzo che gli ha prestato 
il cellulare. 

«L'ho richiamato per avere 
notizie e si è contraddetto. Di- 
ceva di essere francese, main 
realtà è algerino. Prima mi 
ha detto che Adriano era ri- 
partito solo e dopo sosteneva 
fosse andato via con altri ci- 
cloturisti. Nella videochia- 


mata ho visto dove si trova- 
va, era una baracca». 
Quando è partita per la 
Francia? 

«Venerdì scorso, il 15, abbia- 
movisto che la carta di Adria- 
no era stata usata per effet- 
tuare piccoli prelevamenti a 
Tolone e Aubagne, fuori Mar- 
siglia. Ho chiamatola polizia 
in Francia e mi hanno detto 
che, per avere informazioni, 
sarei dovuta andare lì. Saba- 
to sono partita con Antonio. 
Abbiamo trovato lo sportello 
dove è stato fatto l’ultimo pre- 
levamento. Abbiamo sporto 
denuncia anche in Francia, 
ho dovuto supplicarli perché 
la accettassero. Adesso spe- 
riamo che guardinole teleca- 
mere per capire se è veramen- 
teluio chissà chi». 

Ha incontrato qualcuno 
che abbia visto Adriano? 
«No. Marsiglia è una metro- 
poli, noi siamo allo sbara- 
glio, è veramente dura. Ab- 
biamo girato le strade con la 
sua foto, siamo entrati in tut- 
tii posti dove credevamo po- 
tesse essere andato: un bar, 
untake-away di kebab, un ne- 
gozietto come quelli che fre- 
quentava per risparmiare 
qualche soldo, niente». 

Ora sta rientrando in Ita- 
lia? 

«Voglio tenere i piedi per ter- 
ra, ma mi ha scritto una ra- 
gazza. E convinta al 90% di 
aver visto Adriano a Ospeda- 
letto, in provincia di Padova. 
Ha descritto la sua bici, la 
bandiera italiana attaccata 
dietro, gli occhiali a spec- 
chio. Non posso che pregare 
e continuare a cercarlo». — 
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IL CENTRO COMMERCIALE A MARTIGNACCO 


Incendio al Citta Fiera 
Commessa intossicata 
e negozi danneggiati 


Fiamme partite al primo piano prima dell'orario di apertura 
Morti nel rogo quindici animali del punto vendita Zooplanet 


Anna Rosso/UDINE 


Fuoriimezzi dei vigili del fuo- 
co e la grande nube di fumo 
scuro che si leva sopra il tetto 
del centro commerciale Città 
Fiera di Udine. Dentrole lacri- 
me delle commesse dei nego- 
zi danneggiati o comunque 
lambiti dalle fiamme e la di- 
sperazione del titolare di 
“Zooplanet”, punto vendita di 
animali vivi e di prodotti per 
cani, gatti, uccellini e rettili. 
«Lì cera tutta la mia vita» dice 
Cesare Lostia che nel rogo ha 
perso una quindicina delle 
creature che curava ogni gior- 
no, soprattutto uccellini. Men- 
tre altri trenta esemplari, tra 
pappagalli, criceti e serpenti, 
è riuscito a metterli in salvo 
conl’aiuto dei pompieri. La zo- 
na interessata dall’incendio è 
il corridoio del primo piano, 
quello cui si accede dal par- 
cheggio “verde” del lato Nord 
della struttura. Qualche dan- 
no anche nei locali sottostan- 
ti, al pian terreno, dove sono 
arrivati sia il fumo, sia l’acqua 
utilizzata perlo spegnimento. 

L’allarme è scattato verso le 


8.40 e gli addetti alla sicurez- 
za si sono subito attivati chia- 
mando il 112 e intervenendo 
di persona. Poco dopo, l’arri- 
vo dei vigili del fuoco, giunti 
in forze dalcomandodi Udine 
(anche con l’autobotte, con 
l’autoscala e con gli esperti 
del Nucleo Nbcr specializzati 
in rischi di tipo biologico, chi- 
mico e radiologico) e dal di- 
staccamento volontario di Co- 
droipo. Intanto, erano entrati 
in funzione i dispositivi antin- 
cendio (del tipo “a pioggia”) 
dell’edificio. 

Per prima cosa i pompieri 
hanno ispezionato tutti i loca- 
liehanno soccorso, portando- 
la all’esterno, una commessa 
che si trovava nel negozio 
“Kennet Street”, a due passi 
da quella che è conosciuta co- 
me “l’area del dinosauro” che 
collega la struttura principale 
con una parte commerciale di 
più recente realizzazione. La 
donna è rimasta intossicata — 
fortunatamente non in modo 
grave- ed è stata soccorsa dal 
personale sanitario che, nel 
frattempo, aveva raggiunto 
via Bardelli, a Torreano di 


Martignacco, con un’ambu- 
lanza e con un’equipe medi- 
ca. Tutte le altre persone che 
erano in quell’area, una deci- 
na in tutto secondo quanto ri- 
ferito dai responsabili del me- 
gastore, erano già uscite quan- 
do avevano sentito la sirena 
dell’allarme. Anche se i nego- 
zi aprono al pubblico alle 
9.30, infatti, c'è sempre chi ar- 
riva prima per svolgere lavori 
disistemazione o di pulizia. 

I vigili del fuoco e il titolare 
di Zooplanet hanno portato 
fuori le gabbie e le teche de gli 
animali che sono stati poi affi- 
dati a una clinica veterinaria 
per tutte le cure necessarie. 
«Nonho parole davvero —spie- 
ga ancora Lostia —, non so co- 
sa dire, l’unica cosa positiva è 
che gli animali che abbiamo 
portato fuori stanno già me- 
glio. Per il resto non so come 
farò e se riuscirò a riaprire. Lì 
c'era tutta la mia vita, il mio 
amore per gli animali, l impe- 
gno lavorativo per un’attività 
che con fatica stava ancora 
cercando di venire fuori dalle 
difficoltà determinate dalla 
pandemia». 


Le vetrine del negozio Zooplanet, il più danneggiato dal rogo 


Il lavoro dei vigili del fuoco 
è stato complesso, si è protrat- 
to per tutta la mattinata ed è 
stato coordinato dal funziona- 
rioFranco Trigatti che ha chia- 
rito: «Le cause probabilmente 
sono di natura accidentale, 
forse sono legate almalfunzio- 
namentodi un’apparecchiatu- 
ra elettrica. Gli impianti di 
protezione della struttura so- 
no entrati in funzione e han- 
no permesso di contenere i 
danni a un comparto. Tutto il 
resto del centro commerciale 
è funzionante ed agibile. I 
danni riguardano principal- 
mente il negozio di animali, 
che è andato distrutto, e poi ci 
sono quelli causati dal fumo 
che, invadendo gli altri nego- 
zi, harovinato la merce». 

Complessivamente i danni 
sono ingenti, anche se devo- 
no ancora essere quantificati 
con precisione. I negozi del 
pian terreno, come fanno sa- 
pere dal Città Fiera, potranno 
riaprire a breve, forse già oggi 
dopo i lavori di pulizia. Men- 
tre ci vorranno alcuni giorni 
perripristinareilocali e gli im- 
pianti del primo piano. — 
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Ben eJLo sposi 
Felicità è dirsi sìuna notte a Las Vegas 
L’amoreritrovato fa sognare il mondo 
L'arrivo in Cadillac rosa, a festeggiarli i figli: «Dopo vent'anni di attesa» 
Il matrimonio celebrato poco prima di mezzanotte: «Ce l'abbiamo fatta» 


ome canta Antonel- 

lo Venditti «certi 

amori non finisco- 

no, fanno giri im- 
mensi e poi ritornano». E co- 
sì dopo 20 anni dal loro pri- 
mo fidanzamento ecco a noi 
«Ben e JLo sposi». Il loro «sì» 
in una cerimonia «small», co- 
me hanno titolato i tabloid 
americani, ma non certo nel- 
lo sfarzo, visto che la sposa è 
arrivata a bordo di una Cadil- 
lac rosa, del tutto simile alla 
storica Eldorado di Elvis Pre- 
sley, nella Little White Wed- 
ding Chapel di Las Vegas, ca- 
pitale mondiale dei matri- 
moni come la ha definita la 
sposa. E questa stanzetta tra 
il kitsch e il triste ha visto 
molte altre star in vena di 
nozze: Frank Sinatra, Judy 
Garland, Mickey Rooney, 
Michael Jordan, Britney 
Spears, Bruce Willis e Demi 
Moore. 

Felicità, cronaca e foto 
condivise dalla sposa sul suo 
sito/newsletter OnTheJLo, 
firmandosi Mrs. Jennifer 
Lynn Affleck. Alla faccia 
dell’empowerment. 

«Dopo aver fatto la fila 
con altre quattro coppie per 
ottenere la licenza matrimo- 
niale ce l'abbiamo fatta per 
un pelo», ci fa sapere. «Die- 
tro di noi due uomini si tene- 
vano per mano, di fronte a 
noi una giovane coppia che 
aveva fatto tre ore di macchi- 
nadaVictorville peril secon- 
do compleanno della figlia. 
Volevamo tutti la stessa co- 
sa, che il mondo ci ricono- 
scesse come partnere dichia- 
rasse il nostro amore attra- 
verso l’antico e quasi univer- 
sale simbolo del matrimo- 
nio». Poco prima della mez- 
zanotte le due star erano ma- 


rito e moglie. Lei in un abito 
di pizzo bianco con spalle 
scoperte e scollo a cuore del- 
la collezione Zuhair Murad 
Bridal, lui in tuxedo bianco 
«preso al volo dall’arma- 
dio». Un unico contrattem- 
po: volevano che fosse Elvis 
a officiare le loro nozze, ma 
aquell’ora il sosia del cantan- 
teera già aletto. 


| Bennifer 


Due scatti postati da Jennifer Lopez sul suo sito/newsletter OnTheJLo, firmandosi 
Mrs. Jennifer Lynn Affleck. Lei era in abito di pizzo bianco, luiintuxedo «preso al volo dall'armadio» 


A festeggiarli, in questa 
atmosfera Anni 50, tutti i fi- 
gli:idue gemelli adolescen- 
ti della sposa, Emme Mari- 
bel e Maximilian David 
(avuti dal suo terzo matri- 
monio con Marc Anthony). 
E i tre figli che lo sposo ha 
avuto con Jennifer Gard- 
ner: Violet, 15 anni, Sera- 
phina, 12, e Samuel, 9. «Sia- 


mo così grati di essere cir- 
condati da tanto amore», 
ha scritto JLo nella newslet- 
ter. «Abbiamo una nuova 
meravigliosa famiglia di cin- 
que fantastici bambini». 

Un ritorno di fiamma, 
quello delle due star, che ha 
fatto sognare il mondo. Jlo 
in un’intervista a Rolling 
Stones ha parlato di «quan- 


to sia bello avere una secon- 
da possibilità con il vero 
amore». Dopo 17 anni 
dall’addio, nel luglio dello 
scorso anno, è arrivato il pri- 
mobacio della coppia sui so- 
cial, mentre i due si trovava- 
noa St. Tropez per festeggia- 
re il 52° compleanno della 
cantante. Da quelmomento 
sono stati come i fidanzatini 


ciati, romantici, appassiona- 
ti. Tanto appassionati che 
secondo i rumors di Holly- 
wood lei avrebbe preteso 
che nel contratto prematri- 
moniale fosse inserita una 
clausola hot: 4 rapporti a 
settimana. Ma si sa che il 
pettegolezzo corre più velo- 
ce della verità, soprattutto 
sui tabloid scandalistici . 

«Ce l'abbiamo fatta» ha 
detto JLo. «L'amore è bellis- 
simo. L’amore è gentile. E si 
scopre che l’amore è pazien- 
te. Paziente da vent'anni». E 
speriamo che la pazienza re- 
sista al tempo e alla convi- 
venza e la gentilezza a un 
eventuale fine dell'amore. 
Perché Ben Afflecknonèsta- 
to affatto gentile con la sua 
ex, madre dei suoi figli, Jen- 
nifer Gardner da cui ha di- 
vorziato nel 2018. In un’in- 
tervista a The Howard Stern 
Show disse di essersi sentito 
«intrappolato» nel suo ma- 
trimonio e che non sarebbe 
tornato ad essere sobrio 0g- 
gi se fosse rimasto con lei: 
«Probabilmente saremmo fi- 
niti l’uno attaccato alla gola 
dell’altro. Probabilmente 
avrei ancora bevuto». Una 
flebile smentita, «sono stato 
frainteso», non lo riporta 
nel recinto della signorilità. 
Ma oggi è un altro giorno e 
l’amore ritrovato fa sognare 
i romantici di tutto il mondo 
a cui è stato regalato anche 
uno scatto della neo sposa 
che si sveglia nelletto conin- 
dosso solo la fede matrimo- 
niale, pegno che indosserà 
«pertuttalavita», insieme al 
magnifico diamante rosa di 
fidanzamento. La quarta vol- 
ta sarà quella buona? Chis- 
sà. Ma oggi la favolaè tutta 
dei Bennifer. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


n 
S 
a 
(S 
î 
d 
2 
=i 
5 
d 
£ 
© 
sà 
2 
5 
= 
saal 
S 
E 
ta 
= 
E 
= 
Ss 
8 
® 
5 
R=i 
8 
n 
s 
A 
= 
w 
Co 
Ss 
£ 
Ss 
EA 
Si 
du 
5 
° 
# 
S 
d 
i 
Ss 
e 
Ss 
5 
ba 
È 
s 
= 
Ss 
8 
ge 
S 
2 
° 


gs 
È 
S 
EA 
ES 
5 
2 
E 
a 
E 
EA 
ci 
E 
-@ 
ni 
t=i 
ni 
= 
s 
Ri 
2 
5 
s 
Fa 
£ 
5 
S 
vi 
E 
Ss 
© 
$ 
[o 
E 
5 
e 
= 
S 
5 
2 
= 
È 
E 
È 
E 


DAL 16 LUGLIO 


PIERRE LEMAITRE 
IL SERPENTE MAIUSCOLO 


PIERRE 
LEMAITRE (® 


L'originalissimo e raffinato noir dell'autore vincitore 
del premio Goncourt. 


Chi mai sospetterebbe che dietro Mathilde Perrin, elegante vedova sessantenne, si nasconde un'implacabile 
sicaria? L'ispettore Vassiliev prova a fare luce sui suoi feroci omicidi. 
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PARLA IL TOP MANAGER GIÀ AL VERTICE DEL GRUPPO LANCIATO DA STEVE JOBS 


Ex presidente Apple: 
«Non avere paura 

dei robotin fabbrica 
Stopailavoriinutili» 


Landi: in Europa manca un campione dell'intelligenza artificiale 


La rea 


MAURIZIO CESCON 


ntroil 2030, conla cor- 

sa massiccia all’intelli- 

genza artificiale, ai ro- 

bot, il 50% dei lavori 
ripetitivi sparirà. Dobbiamo 
affrontare questo grande pro- 
blema adesso, se lo faremo 
nel 2030 sarà tardi. Ma lo svi- 
luppo dell’intelligenza artifi- 
ciale nel mondo del lavoro e 
della nostra società è un tema 
affascinante». Marco Landi, 
ingegnere di origine toscana 
oggitrapiantato in Francia do- 
ve ricopre la carica di presi- 
dente di “Institut EuropIA”, è 
un manager con una vasta 
esperienza internazionale. 
Masoprattutto è noto per esse- 
re stato l’unico italiano ad 
aver rivestito il ruolo di presi- 
dente della Apple a Cuperti- 
no, dove entrò nel 1993 per di- 
ventare poi nel 1997-98 Chief 
operating officer. Un numero 
uno dell’azienda della mela 
fondata da Steve Jobs, uno 
dei colossi mondiali della tec- 
nologia. Landi oggi a Udine, 
nella sede di Confindustria, 
parlerà di transizione digitale 
e intelligenza artificiale per la 
competitività delle imprese. 
Ingegnere, siamo di fronte a 
un’opportunità unica, irri- 
petibile, storica o c’è qual- 
che timore che accompagna 
questa corsa all’intelligen- 
za artificiale? 


affascina, ma parecchi hanno 
paura. Quando faccio delle 
presentazioni e poi passiamo 
alle domande, queste vertono 
più sulla paura. L’'Ta (Intelli- 
genza artificiale) nonèirobot 
che si ribellano, che diventa- 
no più intelligenti di noi e che 
ci dominano. E un mondo che 
sta avendo sviluppi ecceziona- 
li, basta vedere le dinamiche 
di Facebook, Google, ma an- 
che i player cinesi, che stanno 
avendo performance in Borsa 
eccezionali». 

L’Europa, l’Italia, come so- 
no messi in questa competi- 
zione? 

«In Europa non c’è ancora 
una compagnia a livello di 
quelle americane o cinesi, ciò 
comporta grossi problemi. Si 
tratta di una tecnologia che 
deve essere sviluppata e per 
questo servono investimenti: 
20 miliardi di dollari negli 
Usa, così come in Cina, se non 
più. In Europa se si sommano 
tutti gli investimenti, arrivia- 
mo a 5, 6 miliardi di dollari, 
sparpagliati tra i vari Paesi. 
Non c’è un campione in Euro- 
pa che possa trainare gli altri, 
cosa che avremmo dovuto fa- 
re». 

Faccia un esempio prati- 
co dell’indispensabilità 
dell’intelligenza artificiale 
applicata alla vita di tutti i 
giorni. 

«Ecco, prendiamo il caso di 


tà triestina dell'Area Science Park «è un'eccellenza» 


gi X al torace. Prima dell’Ta il 
medico doveva valutare l’esi- 
to basandosi sulla sua espe- 
rienza, l’Ia si basa invece sui 
dati, sull'esperienza di mille 
professori, sull’enorme quan- 
tità di dati di tutto il mondo 
che permettono alla macchi- 
nadi analizzare la lastrainma- 
niera più veloce e più accura- 
ta. L’Ta non sostituisce il pro- 
fessionista, lo aiuta, lo fa anda- 
re a velocità ed efficacia supe- 
riori». 

Molti lavori manuali sa- 
ranno cancellati in pochi an- 
ni. Come si risolve questo 
problema? 

«Questo è un grande capito- 
lo di cui purtroppo oggi la poli- 
tica, i sindacati, le istituzioni 
non hanno preso le misure. Io 
invece vorrei risvegliare le co- 
scienze. Dobbiamo affrontare 
oggi queste tematiche, se le af- 
frontiamo quando l'impatto 
dell’Ta sarà fortissimo, tra po- 
chi anni, sarà troppo tardi, 
non ne avremo i mezzi. Cosa 
fare? Ridurre il numero delle 
ore di lavoro per ciascun ad- 
detto, formare professionali- 
tà nuove, redistribuire questa 
ricchezza enorme creata gra- 
zie all’Ia. Serve un nuovo con- 
tratto sociale, cisaranno cam- 
biamenti massicci dei lavori, 
ma bisogna prepararsi, altri- 
menti ci sarà una frattura 
enorme». 

Comesi sviluppa un terri- 


Marco Landi ex presidente della Apple 


artificiale? 

«Nelle Alpi Marittime, in 
un’area tra Nizza e Cannes, ab- 
biamo costituito un modello, 
che potrebbe essere ricreato 
altrove dove lavorano 3 mila 
ricercatori, sono insediate 
2.500 aziende e sono stati 
creati 40 mila posti di lavoro. 
Ecco io parlerò di come attra- 
verso l’Ia proviamo a sviluppa- 
reilterritorio. Oggi come oggi 
le aziende di ogni settore han- 
nobisognodi intelligenza arti- 
ficiale. Per fare ciò servono al- 
cune cose. Il primo pilastro è 
la formazione di talenti. Ci vo- 
gliono corsi specifici nelle uni- 
versità, ma la formazione de- 
ve cominciare dalla scuola me- 
dia. Secondo pilastro è la ricer- 
ca, che deve essere il più possi- 
bile sulle nuove tecnologie. 
Terzo pilastro, l'applicazione 
della ricerca, che non deve re- 
stare nei laboratori, ma fare 


le start up, agli spin off. Quar- 
to pilastro è rappresentato dai 
fondiedagliinvestimenti». 

In Friuli Venezia Giulia a 
che punto siamo? Ci sono 
realtà che a suo avviso pos- 
sono essere esempio virtuo- 
so in questo settore? 

«Il Friuli Venezia Giulia è 
all'avanguardia, ci sono im- 
prenditori di grande calibro, 
mala regione non è conosciu- 
ta nel mondo. Eppure avete 
eccellenze di livello interna- 
zionale, come Danieli Auto- 
mation che è una delle impre- 
se più avanzate al mondo, op- 
pure l'Area Science Park di 
Trieste che è un modello che 
si potrebbe portare anche a 
Udine, è una realtà fantastica, 
che va portata avanti, replica- 
ta in altri contesti. Qui c'è il 
concetto sano di lavoro, che 
non chiede sussidi dello Sta- 
to». — 


ACCORDO TELESPAZIO 
Made in Italy 
in prima fila 
perle missioni 
sulla luna 


Missione lunare 


MILANO 


L'Italia è in prima fila nella 
creazione di servizi di co- 
municazione e navigazio- 
ne essenziali per le prossi- 
me missioni sulla Luna, che 
consentiranno la nascita di 
una vera e propria Lunar 
Economy: Telespazio, joint 
venture tra Leonardo 
(67%) e Thales (33%), ha 
infatti siglato un accordo 
con Inmarsat, leader mon- 
diale delle comunicazioni 
satellitari mobili globali, 
per delineare i servizi che 
verranno offerti nell'ambi- 
to del progetto Moonlight 
dell'Agenzia spaziale euro- 
pea (Esa). Nel maggio 
2021, Esa ha assegnato a 
unteamindustriale interna- 
zionale guidato da Telespa- 
zio, con Inmarsat quale 
partner di rilievo, l'incarico 
di condurre uno studio per 
comprendere come utiliz- 
zare sulla Luna i servizi sa- 
tellitari di comunicazione e 
navigazione che già oggi 
vengono comunemente 
usati sulla Terra. Conlo stu- 
dio, che si avvia verso la 
conclusione, il nuovo accor- 
do tra Telespazio e Inmar- 
satconfermala volontà del- 
le due aziende di sviluppa- 
re un sistema completo 
composto da una comples- 
sa rete di infrastrutture ter- 
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la diversità, equity e inclusio- 


Wanda Bandini Ferroli. 


tipologia spumanti. 


ledielettricità della banca. 
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Il presidente Rustichelli: «Liberalizzare subito il mercato dell'energia per ridurre le bollette» 


Scossa dell'Antitrust sulla concorrenza 


ILCASO 


Paolo Baroni /ROMA 


9 Antitrust richiama 
governo e Parlamen- 
to. Bisogna evitare 
altre proroghe nella 

liberalizzazione del mercato 
dell'energia, sostiene il Garan- 
te del mercato. Ed occorre con- 
tinuare ad affermare la cultura 
della concorrenza per difende- 
re nemglio il potere d’acquisto 
delle famiglie. Un doppio moni- 
to, questo, che cade in un mo- 
mento particolare, con la nuo- 
va legge sulla concorrenza fer- 
main Parlamento e con la que- 
stione taxi, in particolare, che 
dopo le proteste della scorsa 
settimana (e lo scoppio della 


crisi di governo) non è ancora 
stata risolta. «La concorrenza 
deve continuare ad essere cen- 
trale anche nell’attuale conte- 
sto economico» perché - ha spie- 
gato il presidente dell’Agecm Al- 
berto Rustichelli nella sua rela- 
zione annuale al Parlamento — 
è «il collante sociale del sistema 
capitalistico» e «la condizione 
irrinunciabile per assicurare 
che il mercato crei ricchezza e, 
al contempo, generi benessere 
periconsumatori». 


LOTTA ALL'INFLAZIONE 


Asuo parere «una sana Concor- 
renza non esaspera le disugua- 
glianze, ma offre opportunità; 
nonremunera le rendite di po- 
sizione, ma premia la migliore 
imprenditorialità del Paese. 
Assicurare che la concorrenza 


nei mercati nazionali non sia 
distorta da condotte anticon- 
correnziali, o da regolazioni in- 
giustificatamente restrittive, 
non può dissolvere gli effetti 
economici derivanti dagli at- 
tuali squilibri nelle catene glo- 
bali del valore e dalle tensioni 


«Disegno di legge 
decisivo per dare 
segnali agli investitori 
internazionali» 


geopolitiche; ma - anche e so- 
prattutto in questa fase - è un 
obiettivo che deve essere per- 
seguito per almeno per tre or- 
dini di ragioni». In primo luo- 
go perché serve a tutelare i con- 


sumatori ed è «ancora più ne- 
cessaria quandoil potere di ac- 
quisto si riduce, per cui è indi- 
spensabile contrastare even- 
tuali condotte collusive o sfrut- 
tamenti abusivi del potere di 
mercato». Quindi perché ser- 
ve ad alimentare la crescita e a 
favorire gli investimenti priva- 
ti; infine perché «serve a conso- 
lidare il modello di sviluppo 
delle democrazie europee fon- 
dato sull'economia sociale di 
mercato». 


ANCORA TROPPE BARRIERE 


Comeharicordato spesso l’Au- 
torità nelle sue segnalazioni, 
sono numerose le barriere che 
ostacolano l’entrata di nuove 
imprese nel mercato, spesso 
frutto di regolamentazioni 
che disegnano un’economia 


chiusa e incapace di crescere, 
in cui la ricerca e la protezione 
di rendite inefficienti prevalgo- 
no sui meriti. È in questa pro- 
spettiva che secondo il Garan- 
te «si coglie il rilievo del lavoro 
che, in questi mesi, governo e 
Parlamento stanno facendo 
sulla legge annuale, proprio 
sulla base della segnalazione 
inviata dall'Autorità lo scorso 
anno. In proposito - ha poi ag- 
giunto - evidenzio che l’appro- 
vazione del disegno di legge 
costituisce un passaggio strate- 
gico per il sistema Paese, non 
soltanto perché con esso l’Ita- 
lia si conforma a precisi impe- 
gni assunti in sede europea 
conilPnrr, ma anche per dare i 
giusti segnali ai mercati e agli 
investitori internazionali». 
Sull’energia, altro tema deli- 
cato in questa fase di prezzi fol- 
li, secondo Rustichelli in parti- 
colare «occorre concludere il 
processo di liberalizzazione 
entro itermini previsti, evitan- 
do ulteriori proroghe», questo 
perché «i vantaggi per i consu- 


matori finali, anche in termini 
di prezzi più bassi e conseguen- 
ti risparmi, potranno piena- 
mente dispiegarsi solo in un 
contesto di effettiva concor- 
renzatra gli operatori». 


SANZIONI E INDENNIZZI 


Quanto all’attività di controllo 
Rustichelli ha poi spiegato che 
da inizio 2021 sino allo scorso 
giugno l'Autorità ha irrogato 
sanzioni in materia di tutela 
della concorrenza per oltre 
1,4 miliardi, ha esaminato 
123 operazioni di concentra- 
zione ed avviato 8 istruttorie 
su casi «potenzialmente pro- 
blematici». In materia di tute- 
la delconsumatore, invece, so- 
no stati conclusi 57 procedi- 
menti con accertamento 
dell'infrazione e 45 con acco- 
glimento di impegni. Il totale 
delle sanzioni ammonta a 100 
milioni di euro, 23 milionil’im- 
porto delle misure compensati- 
ve di cui hanno beneficiato ol- 
tre 190 mila consumatori. — 
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MARTEDÌ 19 LUGLIO 2022 
ILPICCOLO 


CORSO ITALIA 14 TRIESTE 


tazione di Campo Marzio 
lano di rilancio nel vivo: 
da quiin treno a Miramare 


Si punta a organizzare viaggi turistici in vagoni d'epoca per Slovenia e Austria, 
oltre che verso il Castello. Contessa: «Sarò una supporter dell'iniziativa» 


Laura Tonero 


È ufficialmente iniziata, aCam- 
po Marzio, la fase decisiva per 
la realizzazione della prima 
Stazione-museo d'Italia intera- 
mente dedicata al mondo ferro- 
viario. L'intervento prevede co- 
me primo passo la messa in si- 
curezza della porzione di fab- 
bricato corrispondente all’ala 
di via Ottaviano Augusto. Ha 
preso così concretamente il via 
il progetto da 18 milioni e 500 
mila euro che trasformerà il 
comprensorio «in un nuovo po- 
lo della cultura ferroviaria ita- 
liana ed europea, con un focus 
particolare sulla storia delle 
ferrovie del Friuli Venezia Giu- 
lia e delle terre un tempo italia- 
ne dell'Istria e della Dalma- 
zia», indica la Fondazione Fs, 
custode e gestore del grande 
patrimonio storico delle Ferro- 
vie italiane, nell’annunciare 
l'avvio del recupero. 
L’obbiettivo è per l'appunto 
quello di trasformare l’antica 
struttura di trasporto - costrui- 


ta nel 1906 dalle Ferrovie 
dell'impero Austro-Ungarico - 
in una stazione per viaggi con 
treni d’epoca all’interno della 
regione, dalla quale accompa- 
gnare i turisti verso Miramare, 
piuttosto che verso l’Austria e 
la Slovenia, tramite l'antico va- 
lico di Monrupino, che sarà 
mantenuto in esercizio pro- 


I lavori di via Ottaviano 
previsti nell'operazione 
da 18 milioni e mezzo 
della Fondazione Fs 


prio per questi scopi. 

La Fondazione Fs sottolinea 
come «il luogo stesso, l’affasci- 
nante stazione di testa in stile 
Liberty del 1906, è parte inte- 
grante dell’esposizione, per- 
ché si tratta di un gioiello archi- 
tettonico raro da ritrovare in 
Europa. Al suo interno creere- 
mo un percorso espositivo uni- 
coeinnovativo dove storia e fu- 


turosiincontreranno, replican- 
do il successo dell’esperienza 
del Museo di Pietrarsa». 

Il progetto nasce a fine 2016 
con il primo studio di fattibili- 
tà. Nel 2017 viene siglato un 
protocollo di intesa tra ministe- 
ro dei Beni culturali, Regione, 
Comune, Ferrovie dello Stato, 
Rete Ferroviaria Italiana e Fon- 
dazione Fs, attraverso il quale 
vengono definite le strategie 
comuni per perseguire l’obietti- 
vofinale.Il pianodi riqualifica- 
zione si articola intre step. Ipri- 
mi due prevedono il restyling 
di tutta l’area prospiciente via 
Giulio Cesare e il recupero de- 
gli spazi interni, che saranno 
sede del museo. L’ultimo con- 
templailcompletamento di tut- 
ti gli impianti, la realizzazione 
di un hotela tema ferroviario e 
di una terrazza panoramica, 
nonché il ripristino della volta 
sopra il fascio dei binari. Ifondi 
minimi necessari a prescinde- 
re da “supplementi” Pnrr ad og- 
gi non esistenti - fondi pari ap- 
punto a 18 milioni e mezzo - ci 


sono già. L’intenzione della 
Fondazione Fs, al termine dei 
lavori di Trieste, è quello di col- 
legare il Museo ferroviario di 
Campo Marzio con quello di 
Pietrarsa (Napoli) «con una 
crociera notturna su un treno 
storico, contanto di “WagonLi- 
ts”, che vedrà Trieste e Pietrar- 
sa come stazioni di partenza e 


Peri collegamenti 

con l’estero decisivo 
pure il ruolo dell’antico 
valico di Monrupino 


di arrivo per questo tipo di turi- 
smo che di anno in anno si sta 
sempre più affermando nel no- 
stro Paese», ha spiegato in 
un’intervista rilasciata all’in- 
serto Economia de La Stampa 
il direttore generale della Fon- 
dazione Fs Luigi Francesco 
Cantamessa Armati. Riferen- 
dosi in particolare all’immobi- 
le di Campo Marzio, lo stesso 


LE IMMAGINI 


Le impalcature, 
la struttura 
e il direttore 


i Asinistra, nella foto di Andrea La- 


sorte, le impalcature sulla faccia- 
ta dell'immobile di Campo Mar- 
zio nell'ambito del progetto di ri- 
lancio del Museo ferroviario. In al- 
to, la storica stazione di Mirama- 
re. A destra, il direttore della Fon- 
dazione Fs, Luigi Cantamessa. 


Cantamessa ha annunciato co- 
me esso «potrà ospitare un cen- 
tro convegni, ma soprattutto 
sarà la stazione terminale di 
meravigliosi viaggi turistici 
con treni d’epoca che faremo 
con Slovenia e Austria. E colle- 
gheremoil Castello di Mirama- 
re, dotato di un’apposita stazio- 
ne, per creare un rondò triesti- 
no. Un giro ferroviario di 20 
chilometri attorno a una delle 
più belle città d’Italia, sempre 
dal finestrino, guardando il 
mare». A tale scopo verrà valo- 
rizzatal’antica fermata di Mira- 
mare, «strategica per la possibi- 
lità di accesso diretto al celebre 
Castello», sottolinea ancora la 
Fondazione. «L'idea era stata 
lanciata diverso tempo fa — ri- 
corda Andreina Contessa, di- 
rettrice del Museo storico e del 
Parco di Miramare — e ne sarei 
felicissima se si concretizzas- 
se, visto che ora sono pochi i tre- 
ni che si fermano alla Stazione 
di Miramare. Sarò una valida 
supporter dell’iniziativa». 

Per lanciare appieno i diver- 
si itinerari ferroviari, saranno 
attuati anche degli interventi 
infrastrutturali. Come quello 
all’antico valico di Monrupino, 
«che sarà mantenuto in eserci- 
zio e rafforzato peri viaggi ver- 
so la Slovenia», precisa la stes- 
sa Fondazione Fs. «Sono entu- 
siasta del progetto che potreb- 
be aggiungere valore turistico 
alle Nozze carsiche — valuta il 
sindaco di Monrupino Tanja 
Kosmina — con un collegamen- 
to diretto tra il centro di Trieste 
al nostro Comune. E poi sareb- 
be bene proseguire verso Nova 
Goriza e Bovec». Sarà anche po- 
tenziato il collegamento tra 
Campo Marzio e Villa Opicina 
via Rozzol, con proseguimen- 
to su «linea in esercizio» fino a 
Trieste Centrale.— 
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Via Giulio Cesare: 
il primo tassello 
alla fine del 2020 


A fine 2020 la stazione di 
Campo Marzio aveva già da- 
to segnali di una nuova vita 
con la conclusione dei lavori 
di restauro della facciata su 
via Giulio Cesare. In partico- 
lare, sono stati effettuati in- 
terventi su intonaci, cornicio- 
ni di gronda, cornici emoda- 
nature, mediante azioni di ri- 
finitura molto delicate a cau- 
sa del precario stato conser- 
vativo di molti elementi de- 
corativi. Contemporanea- 
mente, sono stati recuperati 
anche le inferriate e gli infis- 
si originali. Un restauro che 
ha garantito ottimi risultati 
sia dal punto di vista esteti- 
co sia da quello funzionale, 
con l'utilizzo di materiali par- 
ticolari, resistenti ad esem- 
pio alla salsedine. La stazio- 
ne di Campo Marzio, costrui- 
ta dalle ferrovie dell'impero 
austro-ungarico, fu acquisi- 
ta dal gruppo Fs nel 1923, 
dopo il Trattato di Saint Ger- 
main che nel 1919 aveva 
sancito le ripartizioni territo- 
riali alla fine della Prima 
guerra mondiale. Chiusa al- 
la circolazione dagli anni 
'60, è stata convertita amu- 
seo già dal 1984. 
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MAURIZIO CAIAFFA 
ochi mesi di crisi 
energetica, rinfoco- 
lata dalla guerra in 
Ucraina, hanno reso 
più acuta una trasformazio- 


ne che da tempo avanza sot- 
totraccia: il sistema produt- 
tivo sta portando avanti in si- 
lenzio una sua transizione 
energetica, enon solo a base 
di fotovoltaico sulle copertu- 
re dei capannoni. Quel che 
semmai è cambiato, a causa 
dello choc in bolletta, è la 
consapevolezza che questi 
investimenti debbono esse- 
re incrementati in funzione 
di un'emergenza energetica 
che è sotto gli occhi di tutti. 
Che in questo sforzo sono lo- 
devoli le azioni delle singole 
industrie e delle loro rappre- 
sentanze, ma serve anche 
l'intervento coordinato del- 
la mano pubblica. Del resto 
si tratta di comportamenti, 
pubblicie privati, resi neces- 
sari dall’insostenibilità, nel 
medio e nel lungo periodo, 
dei rincari che stanno carat- 
terizzando negli ultimi mesi 
i prezzi di elettricità, gas e 
petrolio. Una tempesta per- 
fetta che alla lunga difficil- 
mente riuscirà ad evitare, ol- 
tre che la fiammata inflazio- 
nistica ormai a tutti eviden- 
te, la frenata del sistema pro- 
duttivo. In questo contesto è 
tanto più importante che la 
transizione energetica sia 
percepita come il tema dei 
temi. In questo senso si pro- 
nunciano vari esponenti 
dell’imprenditoria del Nor- 
dest con comportamenti 
conseguenti che questo nu- 
mero di Nordest Economia 
cerca di rappresentare nei 
suoi punti di forza e di debo- 
lezza. Un po’ delcammino è 
stato percorso, tanto ne re- 
sta davanti. L'importante è 
continuare e, se possibile, 
accelerare. 


LA REAZIONE 


Choc in bolletta 
Ma le imprese 
non rimangono 
a guardare 
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La fiammata dei prezzi 
di gas ed elettricità 
ha finito per accelerare 


PIÙ CONVENIENTI 


Dal 2010 al 2021 si è assistito a un cambiamento nell'equilibrio di competitività 
tra le energie rinnovabili e i combustibili fossili 


i programmi 

di investimento wi - (N g «We, 
CD «TN ik 

delle imprese E Y ) 

urea © 88% © 68% © 68% © 60% 

Solare fotovoltaico Eolico onshore Energia solare Eolico offshore 
Marana (PV) a concentrazione (CSP) 
(Confindustria 


Vicenza): «Maggiore 
risparmio energetico 
fonti green, motori 

a basso consumo» 


MAURA DELLE CASE 


gni rivoluzione ne- 

cessita di un inne- 

sco. E la transizione 

energetica, che nel 
medio termine dovrà portare 
a una progressiva riduzione 
delle energie da fonti fossili in 
favore di quelle rinnovabili, 
non fa eccezione. Se infatti fa- 
miglie e nondimeno imprese, 
anche a Nordest, con le ener- 
gie “alternative” hanno inizia- 
to a prender confidenza ormai 
da anni, è in questi ultimi mesi 
che si è assistito a un’accelera- 
zione evidente, scatenata dal- 
lo choc dei prezzi energetici, 
una fiammata all’insù iniziata 
nel terzo trimestre dell’anno 
scorso, che si è poi aggravata 
quest'anno con l’attacco russo 
all’Ucraina. I prezzi di gas ed 
elettricità hanno accelerato i 
programmi d’investimento 
delle imprese in materia ener- 
getica, complice anche pro- 
gressiva riduzione dei costi de- 
gliimpianti, che nel caso del fo- 
tovoltaico nell'arco degli ulti- 
mi anni si sono contratti di ben 
l'88% (datiIrena). 

Che gli investimenti delle 
imprese per rendere più effi- 
ciente e sostenibile la gestione 
dell’energia siano in forte svi- 
luppolo dice anche un rappor- 
to dell’Istat (riferito all'anno 
2018) che rileva, tra le cause 
di questa spinta, le politiche 
pubbliche di incentivazione 
portate avanti negli ultimi an- 
ni. Secondo Istat il 40,1% del- 
le imprese, 4 su 10, ha provve- 
duto a installare macchinari, 
impianti e/o apparecchi effi- 


Il solare fotovoltaico su scala industriale diventa nettamente 
competitivo sul costo del carburante e della CO, in Europa 
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Nel 2021 è proseguita la competitività delle rinnovabili in mezzo alla crisi 
dei combustibili fossili: i costi hanno continuato a diminuire 


Eolico onshore 


Solare fotovoltaico 
(PV) 


Fonte: International Renewable Energy Agency (IRENA) 


Eolico offshore 


L'EGO - HUB 


Una 


cientieil32,2%loha fatto sen- 
za usufruire di incentivi. Tra 
gli investimenti finalizzati al ri- 
sparmio di energia, 13 impre- 
se su 100 hanno scelto l’isola- 
mento termico degli edifici 
e/olarealizzazione di edifici a 
basso consumo energetico, 7 


su 100 la produzione di ener- 
gia da fonte rinnovabile elettri- 
ca, 4 su 100 da fonte termica, 
appena3 su 100larealizzazio- 
ne di impianti di cogenerazio- 
ne, trigenerazione e/o perilre- 
cupero di calore. A livello geo- 
grafico, il Nordest si piazza su- 


bito dopo il Mezzogiorno con 
il 7,8&% delle imprese che in- 
vestono in interventi energeti- 
CI. 

Il dato è però fermo al 2018, 
anno dal quale, grazie al mix 
degli incentivi e alla rincorsa 
di questi ultimi mesi la percen- 


tuale è certamente schizzata 
inalto. 

Ne è convinto il vicepresi- 
dente di Confindustria Vicen- 
za, Armido Marana: «Gli inve- 
stimenti in macchine meno 
energivore, in motori a basso 
consumo, in illuminazione a 


led e in impianti fotovoltaici, 
che via via stanno andando a 
coprire i tetti dei nostri capan- 
noni, è iniziata tempo fa e havi- 
sto una discreta accelerazione 
inquesti ultimi anni». 

Fino a che punto, Confindu- 
stria Vicenza potrà stimarlo a 


NAPEROTTI ROBERTO 
TERMOIDRAULICA 


Esperienza lavorativa da 38 anni nel settore 
dell'idraulica, riscaldamento, impianti gas, 
installazione caldaie, impianti di climatizzazione, 
solare termico, tutto certificato e a regola d'arte. 
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III 


più rapida 


valle del sondaggio lanciato 
proprio in questi giorni tra le 
sue imprese per capire «a che 
punto sono in termini di soste- 
nibilità ambientale, sociale e 
digovernance». 

Per Michelangelo Agrusti, 
presidente di Confindustria Al- 


to Adriatico, quello della tran- 
sizione energetica è iltema dei 
temi. Spinto da quello che defi- 
nisce “fattore B”: bollette sala- 
te come mai prima che hanno 
indotto le imprese a una nuo- 
va consapevolezza sulla neces- 
sità d’investire in prima perso- 


na. «Quanto a noi - fa sapere 
Agrusti - stiamo elaborando 
una serie di progetti di comuni- 
tà energetiche, che abbracca- 
no tutte le chance di autopro- 
duzione di energia, in singole 
aziende o in compound indu- 
striali. Lo studio è in fase avan- 


Per choc energetico si intende il 
brusco aumento del prezzo del 
gase dell'energia elettrica inizia- 
to nell'ultimo trimestre del 
2021 e andato via via peggio- 
rando nel 2022 in conseguenza 
dell'esplosione del conflitto in 
Ucraina. Condizioni che stanno 
spingendo il Paese a ripensare 
le sue politiche energetiche e le 
imprese ad accelerare sugli in- 
vestimenti in energie rinnovabi- 
li, fotovoltaico su tutti, così da ri- 
durre la dipendenza da fonti fos- 
sili, non solo risparmiando sulle 
bollette, andate alle stelle pro- 
prio in ragione dello choc ener- 
getico, ma anche incidendo po- 
sitivamente in termini di riduzio- 
ne delle emissioni di C02. 


zata - continua Agrusti - e ci 
porterà in tempi rapidi ad alcu- 
ne sperimentazioni». 

D'altro canto, le imprese si 
stanno muovendo autonoma- 
mente. Itetti letteralmente fo- 
derati di pannelli si moltiplica- 
no. Iniziative utili, fondamen- 
tali, «che però non potranno 
mai garantire al 100% il fabbi- 
sogno energetico di certe no- 
stre realtà (in particolare quel- 
le più energivore), ci sarà sem- 
pre bisogno d’altro» ammoni- 
sce Agrusti che non manca oc- 
casione per ribadire il suo sì al 
nucleare. 

Agli investimenti delle sin- 
gole imprese vanno affiancati 
quelli pubblici, di sistema. «La 
previsione a livello nazionale 
è di mettere a terra, da qui al 
2030, impianti per le energie 
rinnovabili con una capacità 
di 6 Gwh l’anno» spiega Marco 
Bruseschi, delegato in Confin- 
dustria Udine all’energia e alle 
fonti rinnovabili. «Presente so- 
prattutto al Sud, il fotovoltai- 
cova portato in modo più capil- 
lare al Nord, lì dove le imprese 
consumano più energia, abbat- 
tendo cosìi costi di trasporto». 
Costi accessori che potrebbero 
essere poco meno che azzerati 
con la costituzione di comuni- 
tà energetiche industriali. Bru- 
seschi ne parla con cognizio- 
ne, da presidente del coordina- 
mentodi tuttii consorzi di Con- 
findustria. «Consentiranno al- 
leimprese che si mettono insie- 
me di autoconsumare in loco 
l'energia prodotta senza l’in- 
tervento del distributore». 
Questo è il futuro. — 
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L'OBIETTIVO STRATEGICO 


Pmp Industries, 
dal fotovoltaico 
arrivera un quarto 
del fabbisogno 
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RICCARDO DETOMA 


9 autosuffi- 
cienza 
energeti- 


ca? Maga- 
ri. L'obiettivo che ci siamo po- 
sti, a regime, è quello di copri- 
re il 25% del nostro fabbiso- 
gno». Il presidente di PmpIn- 
dustries Luigino Pozzo, dal 
quartier generale di Coseano 
(Udine), sintetizza così gli 
obiettivi sul fotovoltaico del 
gruppo, attivo nella produ- 
zione di sistemi di trasmissio- 
ne industriali. Il piano era sta- 
to deciso nel 2019, maè parti- 
to soltanto nel 2020. Perrag- 
giungere il suo primo step lo 
scorso anno, con l’installazio- 
ne dei primi 1.000 kilowatt, 
che coprono attualmente il 
10% dei consumi. 

A posteriori, aver avviato 
quel piano, quanto la tempe- 
sta energetica era ancora lun- 
gi dall’esplodere, si è rivelata 
una scelta provvidenziale: 
«Quando il programma è par- 
tito — spiega Pozzo — il costo 
medio dell'energia era di 10 
centesimi a kw, a fine 2021 
abbiamo raggiunto un picco 
di 35: adesso stiamo risalen- 
do a quella quotazione, con 
proiezioni che parlano di 50 
centesimi». Il conto è facile: 
se nel 2020 l'energia pesava 
peril 3% sui costi di Pmp, 0g- 
gisfiorail 10%. E minaccia di 
salire al 15%. 

L’autoconsumo consente 
di ridurre leggermente l’im- 
patto degli aumenti: da qui 
la scelta di continuare a spin- 
gere sul pedale del fotovoltai- 
co. «La potenza installata—ri- 
vela Pozzo — sarà il massimo 
consentito dalle norme, 500 
kw per ciascun punto di con- 
segna (Pod). Ora i Pod sono 
tre, ma diventeranno cinque 
quando avremo completato 
l'espansione dello stabili- 
mento di Coseano, che passe- 
rà dagli attuali 35mila a 
80mila metri quadrati coper- 


LUIGINO POZZO 
PRESIDENTE 
DI PMP GROUP 


Il presidente Pozzo: 
l'autoconsumo 
consente di ridurre 
leggermente 
l'impatto 

degli aumenti 


ti, con nuovi capannoni già 
predisposti per l’installazio- 
ne dei pannelli». Il gruppo, in- 
fatti, punta a raddoppiare la 
produzione inItalia (dagli at- 
tuali 75 a 150 milioni) e il 
suo fatturato mondiale (da 
150a300milioni), ehadire- 
cente completato, a suppor- 
to di questa strategia, l’emis- 
sione del suo primo bond da 
25 milioni (a sette anni). 

Ridurre la bolletta, del re- 
sto, è una delle massime prio- 
rità. «In Italia — dice il presi- 
dente di Pmp—è un’esigenza 
ancora più pressante». Per 
fortuna il mercato continua a 
tirare. «Sì, ma è uneffetto vo- 
lano che primao poi si ferme- 
rà. Temo che dal quarto tri- 
mestre vedremo i primi se- 
gnali direcessione».— 
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Fabio Zanardi 
(Assofond): «Valori 
eccessivi che hanno 
portato molte aziende 
a programmare 
fermate produttive» 


Scommessa 


l sul calo 
dei prezzi 


| settori energivori prevedono un calo delle quotazioni e smettono di acquistare 
L'impennata dei costi grava sui margini, una dinamica alla lunga insostenibile 


L'IMPENNATA 


SONDAGGIO PRESSO LE AZIENDE ASSOCIATE DI 
PADOVA E TREVISO 


IL MIX ENERGETICO DELLE AZIENDE 


LUIGIDELL’OLIO 


iù ancora che la conta 

dei danni subiti fino- 

ra, pesa l’incertezza, 

l'impossibilità di sti- 
mare le spese da sopportare 
nelle prossime settimane e nei 
prossimi mesi. In un territorio 
a fortevocazione manifatturie- 
ra come il Triveneto, il peso 
del caro-energia si fa sentire 
più che altrove, andando a col- 
pire alcuni settori più di altri. 
«Le acciaierie vivono alla gior- 
nata perché devono fare i con- 
ti con un doppio problema: i 
prezzi mediamente alti dell’e- 
nergia e la presenza di fiamma- 
te improvvise verso l’alto», rac- 
conta Stefano Ferrari, diretto- 
re ufficio studi di Siderweb. 
«La conseguenza è che le indu- 
strie di settore spesso ometto- 
nodi fare acquisti anche a fron- 
te di una domanda di prodotti 
per non dover lavorare in per- 
dita». 

Una situazione difficile da 
reggere nel medio periodo, 
considerato che alla base di 
ogni iniziativa imprenditoria- 
le c'è una programmazione ba- 
sata proprio sulle aspettative 
di entrate e uscite. Nel caso 
specifico, poi, va considerato 
che i forni (in Italia dominano 
quelli elettrici, che hanno biso- 
gno di molta energia per fonde- 
re rottame, a differenza degli 
altoforni diffusi negli altri Pae- 
si europei) hanno bisogno di 
funzionare a regime per esse- 
re efficienti; se vengono azio- 
nati a strappi, è frequente che 
emergano problemi di funzio- 
namento. A questi nodi si ag- 
giunge poi il calo della doman- 
da, particolarmente forte da 
aprile in avanti. «Allo scoppio 
della guerra in Ucraina c’è sta- 
ta la corsa a fare magazzino, 
nella previsione di un rialzo 
dei prezzi; oggi invece molte 
aziende scommettono su un 
calo delle quotazioni energeti- 
che e aspettano a comprare. 
Le prossime settimane diran- 
nose sitratta di una previsione 
azzardata o meno», aggiunge 
Ferrari. 

Non diversa la situazione ri- 
levata da Fabio Zanardi, presi- 
dente di Assofond, nonché am- 
ministratore delegato della Za- 
nardi Fonderie con sede a Mi- 
nerbe: «A gennaio 2021 il prez- 
zo spot dell’energia elettrica si 
aggirava sui 60 euro a MWh, 
nella primavera di quest'anno 
siamo arrivati a 308 euro, un 
valore insostenibile che ha por- 
tato diverse aziende a pro- 
grammare una fermata della 


IL NODO 


LA DURATA DELLA GUERRA 


Da un sondaggio di Confindustria 
Venetocentro tra i suoi associati, 
emerge che la crescita dell'indu- 
stria sta frenando per gli effetti 
del caro energia. L'impennata del- 
lecommodity aggrava la pressio- 
ne sui margini aziendali, a segui- 
to della limitata capacità di trasfe- 
rire sui prezzi di vendita i rincari. 
«Gli effetti del conflitto, gli ulterio- 
ri rincari di energia e altre commo- 
dity e la scarsità di materiali si 
stanno traducendo in unrallenta- 
mento di tutti i principali indici, in- 
certezza e volatilità», sottolinea 
Leopoldo Destro, presidente 
dell'associazione che rappresen- 
tagli imprenditori di Padova e Tre- 
viso. «Questo pesa su costi e inve- 
stimenti delle imprese, erode i 
margini, al punto che si paventa il 
rischio di una riduzione della pro- 
duzione di molte aziende manifat- 
turiere, una su quattro a questi li- 
velli di prezzo, se il conflitto dure- 
rà oltre i prossimi tre mesi». 


produzione perché produrre 
non era più conveniente». 
Qualche numero aiuta a rende- 
re meglio la drammaticità del- 
la situazione. «Se guardiamo a 
una fonderia di ghisa a forno 
elettrico che fattura 50 milioni 
di euro all’anno, in tempi nor- 


ACCIAIERIE IN GINOCCHIO DEPOSITO 
DI MATERIALE SIDERURGICO: IL SETTORE 
È INAFFANNO PER IL CARO ENERGIA 


Nelle industrie 

un aumento dei listini 
di vendita, pur nella 
consapevolezza 

che il punto di rottura 
si avvicina 


Nel Veneto approvato 
un progetto di legge 
per promuovere 
l'istituzione delle 
comunità energetiche 
e di autoconsumatori 


mali i costi energetici annui 
non superano i 5 milioni. Nel 
2022, a parità di produzione, 
la stessa fonderia pagherà non 
meno di 15 milioni». Per que- 
sta ragione, spiega, c'è un au- 
mento dei prezzi di vendita, 
pur nella consapevolezza che 
ilpuntodirottura si avvicina. 

Guardando al sistema im- 
prenditoriale nel suo insieme, 
merita una menzione quanto 
evidenziato da un sondaggio 
di Confindustria Venetocen- 
tro tra i suoi associati. Emerge 
che la crescita dell'industria 
sta frenando per gli effetti del 
caro energia (+9,9% nel pri- 
mo trimestre rispetto allo stes- 
so periodo del 2021 contro il 
+15,4% nel trimestre prece- 
dente). Un risultato sostenuto 
soprattutto dal fatturato este- 
ro (+18,1%), in particolare 
nei mercati extra-Ue 
(+20,1%). L’impennata delle 
commodity aggrava la pressio- 
ne sui margini aziendali, a se- 
guito della limitata capacità di 
trasferire sui prezzi di vendita 
i rincari. «Gli effetti del conflit- 
to, gli ulteriori rincari di ener- 
gia e altre commoditye la scar- 
sità di materiali si stanno tra- 
ducendo in un rallentamento 
dituttiiprincipali indici, incer- 
tezza e volatilità», sottolinea 
Leopoldo Destro, presidente 
dell’associazione che rappre- 
senta gli imprenditori di Pado- 
va e Treviso. «Questo pesa su 
costi e investimenti delle im- 
prese, erode pesantemente i 
margini, al punto che si paven- 
ta il rischio di una riduzione 
della produzione di molte 
aziende manifatturiere, una 
su quattro a questi livelli di 
prezzo, se il conflitto durerà ol- 
treiprossimi tre mesi». 

In uno scenario in cui si navi- 
gaavista, va segnalata l’inizia- 
tiva della Regione Veneto, che 
ha approvato un progetto di 
legge per promuovere l’istitu- 
zione delle comunità energeti- 
che e di autoconsumatori di 
energia rinnovabile che agisco- 
no collettivamente. Una misu- 
ra che favorirà la conversione 
all’autoproduzione e all’auto- 
consumo, secondo il presiden- 
te di Cna Veneto, Moreno De 
Col. Per il quale occorre anda- 
re avanti sulla strada delle ri- 
forme. «Occorre sburocratiz- 
zare per sostenere il fotovoltai- 
co come autoconsumo in gene- 
rale e consentire il giro di boa 
alle nostre imprese, che devo- 
no essere messe nella posizio- 
ne di poterlo attuare senza or- 
pelli burocratici». — 
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(Valori percentuali) 


(valori percentuali) 


0,4% 


COM'È VARIATO IL COSTO DELL'ENERGIA ELETTRICA 
Può dirci di quanto è variato il costo 
sostenuto per l'energia elettrica negli 
ultimi tre mesi (gennaio - marzo 2022) 
rispetto al trimestre a 
(ottobre - dicembre 2021)? 


Ì 


COM'È VARIATO IL COSTO DEL GAS 

Può dirci di quanto è variato il costo sostenuto per 

il gas negli ultimi tre mesi (gennaio - marzo 2022) 

rispetto al trimestre precedente (ottobre - dicembre 2021)? 


Fonte: sondaggio Assindustria Venetocentro, 30 marzo-20 aprile 2022 (base casi: 527 aziende associate) 
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> di 


Leopoldo Destro mi. 
(Assindustria d 
Venetocentro): 
«Rallentamento di a Rovigo 
tuttii principali indici, és 


incertezza e volatilità» 


COM'È COMPOSTO IL MIX ENERGETICO DELLA SUA AZIENDA? (VALORI PERCENTUALI) 


71,9% 27,1% 0,4% 


VIENE TUTTO IN PARTE TOTALMENTE 
ACQUISTATO ACQUISTATO, PRODOTTO 
DA FORNITORI IN PARTE PRODOTTO DA IMPIANTIPROPRI 
51,6% Aumento 
) 
84,8% 
21,2% 
12% 11,9% 
3,4% 
Aumento Aumento Aumento Nessuna Dimunuizione 
fino dal 50% oltre variazione 
al 50% al 100% il 100% significativa 
Aumento 
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85,9% 
19,4% 
13,9% 


11,4% 


un: 


Aumento Aumento Aumento Nessuna Dimunuizione 
N fino dal 50% oltre variazione 
al50% al 100% il 100% significativa 


L'EGO - HUB 


L’INTERVISTA 


Lasottosegretaria friulana alla Transizione ecologica: sì altetto sul gas 


Gava: «Nuovi allacciamenti — 
daimpianti a fonti rinnovabili 
senza pastoie burocratiche» 


er fronteggiare il ca- 
ro-energia occorre agi- 
re su due piani: inotti- 
ca di breve termine, 
mettere in campo rapidamen- 
te misure a sostegno dei setto- 
ri in maggiore difficoltà; men- 
tre per il medio termine biso- 
gna lavorare per ridurre la di- 
pendenza dai Paesi a rischio e 
aumentare la produzione in- 
terna, puntando sulle energie 
rinnovabili. E la convinzione 
di Vannia Gava, sottosegreta- 
rio di Stato al Ministero della 
transizione ecologica e parla- 
mentare leghista di Sacile 
(Pordenone). 
L’invasione dell'Ucraina da 
parte della Russia ha acuito 
il problema del caro-energia 
e molte aziende nordestine 
sono al limite. Come si sta 
muovendo il Governo per 
reagire all'emergenza? 
«Siamoil secondo Paese mani- 
fatturiero d'Europa e questo 
successo lo si deve soprattutto 
alle aziende e agli imprendito- 
ri del Nord che, nonostante le 
difficoltà di questa nuova crisi 
energetica, stanno continuan- 
do il loro lavoro e supportan- 
do l'economia del Paese. Per 
fronteggiare questa emergen- 
za bisogna muoversi lungo 
due direttrici e farlo subito, al- 
lo stesso tempo: sostenere i set- 
tori più in difficoltà con soste- 
gni e misure specifiche, con- 
sentendo alle aziende di nonri- 
nunciare alle commesse e, 
quindi, dinon bruciare posti di 
lavoro, ma, allo stesso tempo, 
investire per un futuro nel qua- 
le questi problemi non debba- 
no ripetersi. Con il ministero 
perla Transizione ecologica ci 
stiamo muovendo senza ri- 
sparmio per creare un nuovo 
mix energetico per l’Italia e ri- 
durre la nostra dipendenza 
dalle importazioni. Il nostro sa- 
rà un autunno di grande lavo- 
ro. Abbiamo già acquistato un 
rigassificatore, stiamo per ac- 
quistarne un secondo, abbia- 
mo allargato lo spettro dei for- 
nitori e sfruttato al meglio i ca- 
nali già esistenti, come il Tap. 
Oggi lavoriamo per aumenta- 
re al massimo gli stoccaggi, 
per avere per mettere in sicu- 
rezza il Paese in vista del pros- 
simo inverno». 
Alivello europeo non c’è una- 
nimità di vedute sulla propo- 
sta di inserire un tetto al 
prezzo del gas per combatte- 
re la speculazione. Che ne 
pensa? 
«E fondamentale introdurre 
untetto al prezzo del gas: biso- 
gna disegnare una nuova poli- 
tica energetica europea fatta 
di solidarietà, acquisti unifica- 
ti e strategie coordinate. Que- 
sta crisi energetica, come quel- 
la di politica internazionale, di- 
mostra che serve un’unità vera 
su alcuni temi concreti». 
Ritiene che Draghi riuscirà a 


VANNIA GAVA 
SOTTOSEGRETARIO AL MINISTERO 
DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA 


«Dobbiamo 
sostenere i settori più 
in difficoltà e investire 
per un futuro nel quale 
questi problemi 

non si ripetano» 


«Ci stiamo muovendo 
per creare un nuovo 
mix energetico 

per l'Italia e ridurre la 
nostra dipendenza 
dalle importazioni» 


«Strategie green 
senza imporre regole 

o cambiamenti drastici 
e senza mettere 

a rischio migliaia 

di posti di lavoro» 


spuntarla? 
«Sono fiduciosa che alla fine 
riusciremo a introdurre il tetto 
al prezzo del gas, come lo ero 
sulvoto che ha consentito di in- 
trodurre nella tassonomia del- 
la Ue il nucleare e il gas, che 
quindi vengono considerati uf- 
ficialmente energie pulite, in- 
dispensabili perla decarboniz- 
zazione e per raggiungere l’o- 
biettivo di emissioni zero». 
La crisi che stiamo vivendo 
ha ravvivato il dibattito sulle 
modalità e le tempistiche 
per completare la transizio- 
ne ecologica. A suo avviso le 
vicende di questi mesi tende- 
ranno adaccelerare o rallen- 
tare il percorso? 
«Né l'una né l’altra. La transi- 
zione ecologica è un processo 
inevitabile che condividiamo 
con gli altri Paesi dell'unione e 
i principali Paesi del G 20. 
Quello in cui la Lega crede fer- 
mamente, ed è la linea del go- 
verno italiano, eche è necessa- 
rio accompagnare le nostre im- 
prese e il nostro sistema indu- 
striale nel processo di transi- 
zione ecologica, che non si deb- 
ba invece imporre regole o 
cambiamenti drastici metten- 
doarischioiloro conti e miglia- 
iadi posti di lavoro». 
Ha fatto riferimento all’im- 
portanza di accelerare sulle 
rinnovabili. A che punto è il 
piano annunciato dal Gover- 
no per ridurre le pastoie bu- 
rocratiche? 
«Stiamo lavorando moltissi- 
mo su questo fronte. La buro- 
crazia ha scoraggiato per trop- 
piannil’iniziativa privata: stia- 
mocorrendo e riparie i risulta- 
ti si vedono. Nella prima metà 
del 2022 inItalia sono stati già 
collegati alla rete nuovi im- 
pianti rinnovabili che produco- 
no energia elettrica in una 
quantità circa tre volte e mez- 
zo superiore a quello che è sta- 
to fatto negli ultimi quattro an- 
ni. Terna haregistrato 5,3 giga- 
wattora di nuovi allacciamen- 
ti contro i circa 2,3 gigawatto- 
ra complessivi installati nel 
2020 e nel 2021. Questo tipo 
di energia non sarà sufficiente 
sul breve periodo, ma la diffu- 
sione di questi impianti è di im- 
portanza fondamentale». — 
LUIGI DELL'OLIO 
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LE GRANDI INFRASTRUTTURE 


Lavori di adeguamento, Adriatic Lng chiede autorizzazioni semplificate 


Porto Tolle, rigassificatore 
verso il potenziamento 
«Iter snello per salire 

all miliardi di metri cubi» 


NICOLA BRILLO 


opo l'approvazione 

del DI Aiuti, ora si at- 

tende la nomina del 

commissario ad hoc 
con un apposito Dpcm. Prose- 
gue l’iter burocratico per dare 
il via a un ulteriore sviluppo 
del rigassificatore al largo del- 
la coste del Polesine. La socie- 
tà Adriatic Lng che gestisce la 
struttura è pronta infatti ad in- 
vestire 150 milioni di euro per 
passare da 9 a 11 miliardi di 
mc all’anno di gas immesso in 
Italia. «Abbiamo presentato il 
progetto per aumentare la ri- 
gassificazione dell’impianto - 
spiega Alfredo Balena, diretto- 
re delle Relazioni Esterne e Isti- 
tuzionali di AdriaticLng -. La ri- 
chiesta è di ottenere i permessi 
e presentare le istanze autoriz- 


zative entro le prossime setti- 
mane ed avere così, entro mar- 
z0 2023, ilvia libera. In caso af- 
fermativo provvederemo subi- 
to all'acquisto dei materiali 
che ci servono per l’interven- 
to. Se non emettiamo però gli 
ordini del materiale ad inizio 
dell’anno prossimo non sare- 
mo in grado di averli in tempo 
peril2025». 

L'obiettivo è di fare i lavori 
in quell’anno, quando è già in 
programma un fermo dimanu- 
tenzione dell'impianto. Per au- 
mentare la capacità dell'im- 
pianto serve l'installazione di 
un ulteriore vaporizzatore a 
bordo della piattaforma e lavo- 
ri alla stazione di misura di Ca- 
varzere. Il nostro paese è infat- 
ti alla ricerca di un approvvi- 
gionamento di gas alternativo 
aquello russo. A marzo scorso, 


come richiesto dal governo, 
l'impianto polesano ha aumen- 
tatolarigassificazione, portan- 
do da 8 a9 miliardi di mc la la- 
vorazione annua. Adriatic Log 
è la società che gestisce il prin- 
cipale rigassificatore di gas na- 
turale liquefattoin Italia, situa- 
to nell’alto Mare Adriatico, a 
circa 15 chilometri dalla costa 
veneta. La società italiana, co- 
stituita nel 2005, è partecipata 
da ExxonMobil Italiana Gas 
(70,7%), società del gruppo 
ExxonMobil, Qatar Terminal 
Company Limited (22%), affi- 
liata di Qatar Petroleum, e da 
Snam Spa (7,3%). La struttu- 
ra è la prima in Italia per per- 
centuale di utilizzo, e tra le pri- 
me inEuropa. «Questa iniziati- 
va era pronta da tempo, poi 
messa in stand by perché non 
c’eranole condizioni di merca- 


—s 

POTENZIAMENTO IN VISTA 

IL RIGASSIFICATORE DI ADRIATIC LNG 
ALLARGO DI PORTO TOLLE 


La società punta 

a ottenere il via libera 
entro marzo 2023 
per terminare 

le opere necessarie 
per il 2025 


to adeguate all'investimento - 
aggiunge Balena -. Ora con la 
necessità di ridurre la dipen- 
denza dal gas russo, 2 miliardi 
di mc l’anno sono importanti 
per il nostro Paese: diversifi- 
chiamo cosìle fonti e garantia- 
mol’approvvigionamento. Au- 
spichiamo che nei lavori parla- 
mentari di conversione del De- 
creto Legge Aiuti anche gli im- 
pianti esistenti possano essere 
inseriti nel procedimento auto- 
rizzativo semplificato». 

Per autorizzare le modifi- 
che ad un impianto di rigassifi- 
cazione solitamente ci voglio- 
no anni. Il Decreto Aiuti con- 
sentirà di accorciare i tempi, 
con una norma che consente 
un iter agevolato non solo ad 
interventi per le navi rigassifi- 
catrici, ma anche perle struttu- 
re che posano sul fondale mari- 
no e che siano già attaccate al- 
la rete nazionale, come è il ca- 
sodi AdriaticLng. 

Operativo dal novembre del 
2009, il terminale ha visto ap- 
prodare oltre 900 navi di gnl e 
77 miliardi di metri cubi di gas 
immessi nella rete nazionale 
gasdotti ad oggi. Ha già impor- 
tato gas naturale liquefatto da 
9 Paesi: prevalentemente dal 
Qatar, ma anche daEgitto, Tri- 
nidad e Tobago, Guinea Equa- 
toriale, Norvegia, Nigeria, Usa 
e Angola. A partire dal 2020 è 
ilprimo e unico a poter accetta- 
re le metaniere cosiddette “su- 
perlarge scale vessels”, con ca- 
pacità sino a 217mila metri cu- 
biliquidi. — 
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Mal di schiena” 


Rivolgiti agli specialisti 


Il trattamento è efficace sia 
in fase acuta che cronica 


Trattamenti e percorsi personalizzati 


Metodi innovativi basati su 
evidenze scientifiche 


| percorsi di cura sono costruiti in base alle 
singole necessità, senza percorsi standard. 


Esperienza e professionalità 


Siamo il primo Centro in Italia ad utilizzare 
la metodica RAM-DBC (documentation 
based care) dall'efficacia documentata 


scientificamente. 


Effettuiamo più di 20.000 trattamenti all'anno, 
garantendo sempre la massima professionalità. 


TRIESTE 

Via Genova 21 
040 3478678 
fisiosants@libero.it 


MUGGIA 
Via Matteotti 2/c 
040 0640351 


fisiosanmuggia@libero.it 


Poliambulatorio 
Fisiosan srl 


Fisioterapia Ortopedica, 
Colonna Vertebrale, Medical 


Fitness e Sport Medicine 


WWW.CFCv.it 
www.fisioterapiefisiosan.it 
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Progetto della triestina EnerProject: investimento da 25 milioni 


L'oleodotto Siot punta 
all'autonomia energetica: 
cogeneratori a gas 

per ridurre i consumi 


LE GRANDI INFRASTRUTTURE 


L’energia termica sviluppata 
dai generatori verrà a sua vol- 
ta utilizzata per riscaldare il 
greggio, in modo da renderlo 
meno denso e ridurre l’ener- 
gia necessaria a spingerlo in sa- 
lita. 

Il progetto è stato sottopo- 
sto alla Regione per le autoriz- 
zazioni ed è presentato dalla 
società come il modo migliore 
perridurre il consumo di ener- 
gia dell’infrastruttura. I coge- 
neratori stanno tuttavia incon- 
trando l’ostilità delle comuni- 
tà locali: i sindaci dei comuni 
interessati chiedono spiegazio- 
ni a Siote in Carnia si sono te- 
nute manifestazioni di prote- 
sta. La società assicura bassi li- 
velli di emissione, ma i residen- 


DIEGO D’AMELIO tri alimenta otto raffinerie | le raffinerie della Repubblica ti non vogliono l’edificazione 
dell'Europa centrale, rifornen- | ceca che, che in caso di chiusu- di camini da 15 metri e la pre- 

9 Oleodottotransalpi- | do il 100% di quanto richiesto | ra dell’oleodotto russo Druzh- senza di piccole centrali in fun- 

no del gruppo Tal | daBavieraeBaden-Wiirttemb- | ba, rischia di andare in pesan- zione sulle 24 ore. L’approvvi- 

progetta l’autosuffi- | erg (il 40% dei consumi tede- | te difficoltà. Praga sta valutan- gionamento energetico è però 


cienza energetica, 
per alimentare le proprie pom- 
pe senza dover accedere alla 
rete elettrica. In tempi di crisi 
energetica e conle forniture di 
petrolio russo a rischio, cresce 
la valenza strategica della pi- 


schi), il 90% della domanda 
austriaca e metà di quella ce- 
ca. Soltanto l’anno scorso il 
presidente e ad di Siot Alessio 
Lilli aveva prospettato la gra- 
duale riduzione dei volumi, 
per effetto di una transizione 


do di far passare da Trieste il 
100% del proprio fabbisogno 
e Siot assicura di avere capaci- 
tà sufficiente fin da subito. Al- 
lo stesso tempo la società an- 
nuncia l'avvio di un percorso 
mirante alla realizzazione del- 


questione che supera gli inte- 
ressi locali, tanto che sull’e- 
spansione della capacità dell’o- 
leodotto si stanno confrontan- 
do i governi di Italia, Austria, 
Repubblica ceca e Germania. 
Il cancelliere austriaco Karl Ne- 


peline che dal porto di Trieste | ecologica tesa a ridurre la di- | la propria autosufficienza | ===" hammer e il premier ceco Petr 
rifornisce di greggio Austria, | pendenza dai combustibili fos- | energetica. e... Q uattro motori per Fiala hanno già convenuto sul- 
Germania e Repubblica ceca. | sili, ma dopo pochi mesi sem- Il programma è stato MESSO | ORMEGGIATAAL PONTILESIOT la necessità di aumentare le 


Il contesto spinge allora Siot, 
che gestisce il tratto italiano 
dell’infrastruttura, a realizza- 
reinFriuli Venezia Giulia quat- 
tro piccole centrali termiche di- 
slocate lungoil percorso, capa- 
ci di fornire l'energia necessa- 
riaad azionare le pompe. 

Oggi iltubo da 753 chilome- 


bra passato un secolo. 

La guerra in Ucraina ha ri- 
portato indietro le lancette 
dell’orologio e l’approvvigio- 
namento di gase petrolio è tor- 
nato di stringente attualità. Da 
mesi si parla della possibilità 
di un raddoppio delle fornitu- 
re di petrolio da parte di Siot al- 


apunto dalla triestina EnerPro- 
jecte prevede un investimento 
da 25 milioni per l’installazio- 
ne di quattro coppie di cogene- 
ratori a gas, da posizionare in 
prossimità delle grandi pom- 
pe che in Friuli Venezia Giulia 
sospingono il petrolio nella 
strada verso l'Europa centrale. 


‘spingere’ il petrolio 
ma le comunità locali 
temono l'impatto 
ambientale di camini 
alti quindici metri 


forniture fino a 48 milioni di 
tonnellate all’anno, grazie a la- 
vori di potenziamento dell’in- 
frastruttura gestita da Tal, con- 
trollata da alcune delle più im- 
portanti società petrolifere, 
fra cui Omv, Shell, Rosneft, 
Eni, ExxonMobil e Total. — 
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Commercio di rottami 
ferrosi e non ferrosi. 


Raccolta e trasporto 
di rifiuti non pericolosi. 


Raccolta e trasporto 


rifiuti 


non pericolosi 


1 


Recupero 


IDISS 


dei rottami metallici 


di Materia 


Demolizioni civili e indrustriali. 


Fi. 


I nostri Mezzi 


Disponiamo di mezzi e attrezzature all'avanguardia per svolgere al meglio tutte le attività del 
nostro business. | nostri impianti sono dotati di mulini e per la triturazione dei rottami metallici 
e altre attrezzature per le attività di riduzione volumetrica e cesoiatura per la produzione di 
materia secondaria per l’industria metallurgica. Possiamo fornire ai nostri clienti una vasta 
gamma di containers e autocompattatori scarrabili di varie dimensioni in comodato d’uso. 


Intermediazione 


ogie di rifiu 


Metfer S.r.l. 
Sede Legale: Via Caboto, 20 - 34147 Trieste | 
+39 040 813610 


www.metfer.com 


Orgoglio da mostrare CARTOLIBRERIA % 
7 “SAN GIACOMO 


PRENOTAZIONE TESTI SCOLASTICI 
LIBRI NUOVI E USATI 
GIOCHI E ARTICOLI REGALO 
STAMPE E FOTOCOPIE 
CARTOLERIA 
CANCELLERIA PER UFFICIO 


ACCESSORI PER PC E CELLULARI 
CREAZIONE SITI WEB 
RECUPERO DATI DA HARD DISK 


un rione dai molteplici servizi, gusto, 
bellezza e un pizzico di Magia en 


Chiamaci per maggiori informazioni @ 351 7660405 


Tutti ibambini sono 
degli artisti nati; il difficile 
sta nel fatto di restarlo da 
grandi. 


Campo San Giacomo, 14/E - Trieste 
Tel. 040 0640096 
info@cartolibreriasangiacomo.it 


Pablo Picasso | asa où 
www.cartolibreriasangiacomo.it 


TS 
incantata» 


Professione Mamma 


* Spaccio pannolini lavabili 
ecologici ed usa e getta 
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x Un luogo dove potrai respirare pura Magia: RL P * Liste nascita 
» « * Danoitroverai tutto sul magnifico _ n ea 


mondo di Harry Potter... *x LI sienzi delli indiziane con Le FINE del Futuro - Torte di pannolini 


Oggetti da collezione, bacchette, 
toghe, articoli di cancelleria, gioielli, A Ogni giorno prodotti freschi artigianali 


* 
bbigliamento per grandi e piccoli * . . : 
ibi e tanto Si ni %* senza glutine, vegani e senza lattosio 
Ù con 17 tipi di pane diverso. 


| prodotti freschi sono anche acquistabili ; 
Campo San Giacomo, 14/C - Trieste 


“a con la tessera sanitaria per celiaci. 
professione mamma@hotmail.com 


Via delle Settefontane, 5 - Trieste 


Scopri i nostri prodotti su labottegaincantatashop.com Via San Giacomo in Monte, 16 - 34137 Trieste 
Tel. 040 2035696 Tel 040 2650493 » 3480994526 040 4703034 ky40) 8032609 


La Bottega Incantata labottegaincantata_ ; i 
info@unmondosenzaglutine.com 
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PARRUCCHIERI 


Salone climatizzato - Lunedì chiuso 


Mar. Mer. Giov. 8:30/12:30 - 15:30/19:30 
Ven. Sab. 8:30/17:30 


Campo S. Giacomo, 9/1 - Trieste * Tel. 040 3728511 
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L'INTERVISTA 


NORDESTECONOMIA I 


L'economista Veronica De Romanis: bisogna accelerare la transizione 


«Aiutare le imprese 
nella sfida energetica 
ma all'Europa serve 
un nuovo Recovery» 


PIERCARLO FIUMANÒ 


eronica De Roma- 
nis, economista e 
saggista, insegna 
Politica Economi- 
ca Europea alla Stanford 
University a Firenze e alla 
Facoltà di Scienze Politi- 
che della Luiss di Roma. È 
stata membro del Consi- 
glio degli Esperti presso il 
Ministero dell'Economia. 
Qui analizza lo scenario 
economico fra inflazione e 
crisi energetica. 
Veronica De Romanis, 
stiamo attraversando 
una fase difficile in cui 
l’inflazione sta ancora sa- 
lendo mentre l’econo- 
mia, in particolare il set- 
tore manifatturiero, sta 
rallentando vistosamen- 
te. Che ne pensa? 
«L'inflazione negli ultimi 
dieci anni è sempre stata 
sotto controllo. Questa sta- 
bilità ha consentito di af- 
frontare l'emergenza Co- 
vid con una politica mone- 
taria espansiva e nuovi 
strumenti di debito euro- 
pei come il Next Genera- 
tion Ue e il Sure per il mer- 
cato del lavoro. A causa 
dell’aumento dei prezzi og- 
gi ci troviamo nel post-pan- 
demia in un contesto com- 
pletamente nuovo che im- 
pone un nuovo cambia- 
mento di rotta della politi- 
ca monetaria la cui missio- 
ne è quella di tenere a fre- 
noiprezzi. Siamoinunmo- 
mento complicato. Gli Sta- 
ti nazionali devono riusci- 
re a domare l’inflazione 
senza rinunciare a una po- 
litica fiscale che sostenga 
famiglie e imprese». 
L’Europa è divisa fra chi 
può spendere e chi no? 
«Ci sono gli Stati virtuosi e 
quelli come l’Italia che han- 
no un minore margine di 
manovra fiscale perchè 
hanno accumulato molto 
debito. Siamo sorvegliati 
speciali perchè abbiamo 
utilizzato tutta la quota di 
Pnrr che vale 122 miliardi 
di debito europeo. Come 
noi solo Grecia e Romania. 
E chiaro che l'inflazione va 
combattuta perchè è una 
tassa occulta e iniqua che 
colpisce le fasce più deboli 
pesando sui bilanci delle 
famiglie povere. Come ha 
detto il governatore di Ban- 
kitalia Vincenzo Visco è 
una tassa ineludibile che 
bisogna pagare. Il proble- 
ma è come distribuirne il 
costo sulla popolazione». 
Una politica monetaria 
della Bce di nuovo restrit- 
tiva non rischia di depri- 


Il tetto al prezzo del 
gas provocherebbe 
un calo dell'offerta 
Difficile trovare un 
compromesso 

con la Germania 


| governi nazionali 
devono agire con 
politiche fiscali 
selettive. Il debito 
deve essere messo 
sotto controllo 


Non siamo ancora 
tecnicamente in 
recessione. Tuttavia 
molto dipenderà 
dall'efficacia delle 
riforme dei governi 


mere la crescita con l’au- 
mento dei tassi? 

«La Bce, che per statuto de- 
ve contenere i prezzi al 
2%, deve agire tempestiva- 
mente aumentando i tassi. 
Eunascelta inevitabile per- 
chè se crescono le aspetta- 
tive di inflazione rischia- 
mo in futuro una stretta 
monetaria ancora più pe- 
sante. La scelta dei tempi è 
fondamentale. Allo stesso 
tempo i governi nazionali 
devono agire con politiche 
fiscali selettive perchè il de- 
bito deve essere messo sot- 
to controllo. La proposta 
di Mario Draghi per un Re- 
covery 2 di guerra mi sem- 
bra giusta anche se la no- 
stra credibilità si scontra 
con la litigiosità nel gover- 
no». 

In attesa che le banche 
centrali tornino ad allen- 
tare la politica moneta- 
ria, perimercati la reces- 
sione è ormai una certez- 
za.Leiè d’accordo? 

«Non siamo ancora tecni- 
camente in recessione. Tut- 
tavia molto dipenderà 
dall’efficacia delle riforme 
che i governi metteranno 
in campo per contrastarla. 
Il Pil del’Italia è in forte ral- 
lentamento. Le risorse pre- 
viste dal Pnrr sono quanto 
mai necessarie perchè ab- 
biamo scarse risorse e un 
debito elevato». 

Come giudica le misure 
prese sino ad ora nel po- 
st-pandemia? 

«Il bonus da 200 euro rag- 
giunge una folla indistinta 
di 31 milioni di persone. 
Sarebbe molto meglio da- 
re di più a chi ha di meno. 
Miriferisco anche ai 35 mi- 
liardi spesi dal governo 
per far fronte all’inflazio- 
ne. Solo il 54% dei sussidi 
alle famiglie e il 33,4% di 
quelli alle imprese sono 
stati distribuiti in modo se- 
lettivo. La stessa tassa su- 
gli extra-profitti rischia di 
penalizzare le imprese che 
in passato hanno fatto in- 
vestimenti adeguati». 

La necessità di applicare 
sanzioni dure contro la 
Russia, provoca un’emer- 
genza in Europa sul fron- 
te energetico. Come valu- 
ta l’ipotesi di fissare un 
tetto alprezzo del gas? 
«Il tetto al prezzo del gas, 
sul quale la Germania è ri- 
luttante, provocherebbe 
uncalo dell’offerta. Diffici- 
le trovare un compromes- 
sosucome distribuire que- 
stariduzione fra gli Stati». 
Gli alti costi dell’energia 
limiteranno nei prossimi 
anni la ripresa. Quali mi- 


sure adottare? 

«Bisogna cercare di accele- 
rare la transizione energe- 
ticae digitale. C'è una spin- 
ta necessaria alla moder- 
nizzazione del sistema in- 
dustriale, Pensiamo solo 
alla decisione del Parla- 
mento europeo di produr- 
re solo auto elettriche a 
partire dal 2035. Bisogna 
poi utilizzare le risorse del 
Pnrr per accelerare le rifor- 
me, dal codice degli appal- 
ti alla spending review, 
fondamentali per rialloca- 
re la spesa pubblica dove 
serve di più». 

Esul mercato dellavoro? 
«Stiamo perdendo il no- 
stro capitale umano. Il 
Pnrr deve essere un’occa- 
sione di modernizzazione. 
Dobbiamo investire in in- 
frastrutture, scuola, uni- 


IS 


Veronica 
De Romanis 


Economista e docente 
di politica economica 


«C'è una spinta 

alla modernizzazione 
tale è la decisione di 
Strasburgo di produrre 
solo auto elettriche 

a partire dal 2035» 


versità. L'Italia deve segui- 
re le raccomandazioni 
dell’Europa per una cresci- 
tainclusiva dichiè rimasto 
fuori dal mercato del lavo- 
ro. Abbiamo fra i più alti 
tassi di disoccupazione gio- 
vanile e bassi tassi di occu- 
pazione femminile». 

C'è chi abbandona illavo- 
ro anzitempo e chi va 
all’estero.. 

«All’estero si trovano più 
opportunità per chiha una 
formazione elevata. Il pro- 
blema è che in Italia non si 
trova manodopera neppu- 
re perilavori meno qualifi- 
cati. In Italia la produttivi- 
tà e i salari sono bassi da 
vent'anni. Il nostro siste- 
ma economico deve diven- 
tare più attrattivo perinve- 
stire e fareimpresa». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


x NORDESTECONOMIA 


ELENA DEL GIUDICE 


n mix di risorse alle 

quali attingere 

avendo ben chiaro 

l’obiettivo: affronta- 
re-erisolvere -la crisi energe- 
tica nella quale il Paese, con 
attività produttive e famiglie 
comprese, è precipitato. Una 
crisi che ha radici lontane, a 
partire dai «no» ideologici del 
passato, per arrivare alla mio- 
pia di politici più interessati 
ai voti che al futuro del Paese. 
Nasce da qui il piano delinea- 
to da Confindustria Alto 
Adriatico che punta «alla na- 
scita di comunità energetiche 
per i nostri comparti indu- 
striali», spiega il presidente 
Michelangelo Agrusti. Lo stu- 
dio su modalità, tempi, fonti 


TUBAZIONI OPZIONE GEOTERMICO 
PERLA NUOVA SEDE DEL 
POLO TECNOLOGICO 


Avviato nel 2011, il 
progetto per la sede 
del Polo tecnologico 
ha previsto, e 
realizzato, un 
impianto geotermico 


«è già ad uno stadio avanzato 
- prosegue Agrusti - grazie ad 
una collaborazione avviata 
traPolo tecnologico, Universi- 
tàe gliespertiintema energia 
di Confindustria nazionale». 
L'obiettivo assegnato «è in- 
dividuale le modalità che con- 
sentano, alle zone industria- 
li, di produrre quanto più pos- 
sibile in autonomia l’energia 
necessaria per le proprie ne- 
cessità ed eventualmente an- 
che perterzi». Parliamo di rin- 
novabili? «Certo, ma non solo 
- risponde Agrusti -. Parliamo 
di fotovoltaico ma anche di co- 
generazione, guardiamo ad 
attività che oggi, conil loro ci- 
clo produttivo, generano 
grandi quantità di calore che 
viene disperso e che invece si 
potrebbe più opportunamen- 
te utilizzare, e pensiamo an- 
che ai rifiuti. Non alla combu- 
stione tout cour, ovviamente 
- chiarisce il presidente - ma 
unavolta che irifiutivengono 
selezionati, una parte di que- 
sti dà origine a un prodotto 
certificato (il Css, Combustibi- 
le solido secondario) che può 
essere impiegato, attraverso 
la termovalorizzazione, per 
generare energia e calore. È 
l’insieme di tutti questi fattori 
che deve essere messo in cam- 


Le comunità energetiche sono una coalizione di utenti che, 
tramite la volontaria adesione ad un contratto, 
collaborano con l'obiettivo di produrre, consumare e gestire 

l'energia attraverso uno o più impianti locali. 


Confindustria Alto Adriatico sta portando a termine uno studio 
per verificare la possibilità, utilizzando più fonti, 
di rendere il più possibili indipendenti le zone industriali 


Gli interventi prevedono l'installazione di pannelli 
fotovoltaici sui tetti dei capannoni 


Si valuta anche la cogenerazione, ovvero la produzione 


combinata di energia elettrica ed energia termica 
a partire da un'unica fonte di energia primaria 


In considerazione anche la termovalorizzazione, 
ovvero la possibile realizzazione di un impianto che brucia 
i rifiuti per generare energia, producendo elettricità 


Ecco il progetto di Confindustria Alto Adriatico per le comunità energetiche industriali 


Solare, cogenerazione, rifiuti: 
il carburante per le Imprese 


poedèin grado di determina- 
re uno straordinario benefi- 
cio a famiglie e imprese». An- 
che tagliando costi franca- 
mente ingiustificabili. «Oggi 
noi consegniamo il nostro Css 


ai termovalorizzatori tede- 
schi, slovacchi, austriaci... 
operazione che ci costa milio- 
ni di euro che vengono “rapi- 
nati” dalle nostre tasche. Un 
fatto di cui molti sono inconsa- 


pevoli a causa dei super-mae- 
stri delle paure che si oppon- 
gono, in nome di una pseudo 
religione pagana ambientali- 
sta, a qualsiasi intervento che 
possa concretamente incide- 


resulcosto dell’energia». 
«Dovrebbe essere chiaro a 
chiunque che non potremmo 
vivere esclusivamente di ener- 
gia prodotta da fonti rinnova- 
bili. Oggivediamo che la sicci- 
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L'EGO - HUB 


tà sta mettendo in crisi la pro- 
duzione da idroelettrico; il fo- 
tovoltaico ha bisogno di sole 
di cui beneficiamo per un nu- 
mero definito diore ogni gior- 
noela produzione energetica 
è meno efficiente d'inverno ri- 
spetto all’estate; l'eolico ha bi- 
sogno di vento, e non dimenti- 
cherei che a innescare l’emer- 
genza energetica di oggi è sta- 
ta la straordinaria bonaccia 
nel Mare del Nord che ha crea- 
to un surplus di domanda di 
gas metano». Per cui «inve- 
stiamoin tutto ciò che è possi- 
bile, essendo consapevoli che 
il nucleare di ultima genera- 
zione - indica la soluzione 
Agrusti-è “la” risposta». E, ov- 
viamente, nucleare anche in 
Italia, «unico Paese che ha 
promosso due referendum a 
ridosso di due disgrazie, sce- 
gliendo di abbandonare un 
settore in cui eravamo leader 


POLO LA ZONA INDUSTRIALE 
DI PONTE ROSSO A SAN VITO 
AL TAGLIAMENTO 


Il Nip di Maniago e la 
zona industriale 
Ponte Rosso di San 
Vito si candidano ad 
essere le prime in cui 
attuare il progetto 


nella costruzione delle centra- 
li». Invece siamo diventati im- 
portatori di energia prodotta 
conilnucleare, sia dalla Fran- 
cia che dalla Slovenia «la cui 
centrale è a pochi chilometri 
dal confine e che gli sloveni, 
giustamente, pianificano di 
triplicare». 

Da qui l’invito alla Politica, 
volutamente con la P maiu- 
scola, «affinché abbia un sus- 
sulto di responsabilità e, anzi- 
ché inseguire le paure della 
gente per raggranellare qual- 
che migliaio di voti in più, 
eserciti un ruolo pedagogi- 
co». «E inserisca il tema ener- 
gia accanto a materie come di- 
fesae fiscalità perle qualinon 
è previsto il ricorso allo stru- 
mentoreferendario». 

Le zone industriali sulle 
quali si sta lavorando «sono 
quelle di Maniago, ovvero il 
Nip, e di Ponte Rosso a San Vi- 
to al Tagliamento. Attendia- 
mola fine dello studio per ca- 
pire quale sarà quella che par- 
tirà per prima, affidando poi 
la responsabilità di realizzare 
il progetto a chi ha l’onere di 
decidere. Purché - conclude 
Agrusti - si faccia in fretta per- 
ché davvero non abbiamo più 
tempo». 
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ROBERTA PAOLINI 


ndipendenza, autosuffi- 
cienza, investimenti. So- 
no le tre parole chiave 
che Katia Da Ros, trevi- 
giana, vicepresidente di Con- 
findustria con delega alla so- 
stenibilità, pronuncia con 
più convinzione. 
Vicepresidente Da Ros, do- 
po la pandemia abbiamo 
assistito a una grande effer- 
vescenza produttiva che 
nonostante sia stata mes- 
sa in parte in difficoltà dal- 
lo shortage ha comunque 
retto bene. La speculazio- 
ne prima e l’inasprimento 
del conflitto ucraino poi 
hanno portato alla ribalta 
problemilegati all’approv- 
vigionamento di gas e un 
suo conseguente e dram- 
matico aumento intermini 
di costo. Quale è la situa- 
zione per il mondo dell’in- 
dustria? 
«Negli ultimi due anni è sta- 
tala manifattura che ha tenu- 
to in piedi il Paese. Nella pri- 
ma settimana di luglio il 
prezzo italiano dell’elettrici- 
tà è aumentato di otto volte 
rispetto a gennaio 2021. 
Inoltre, la possibile riduzio- 
ne dei flussi di gas dalla Rus- 
sia nei prossimi mesi ci preoc- 
cupa molto per il rischio di 
eventuali interruzioni. Dal 
nostro punto di vista serve 
trovare un equilibrio tra le 
esigenze di famiglie e impre- 
se e dotarsi di un piano di 
emergenza che minimizzi 
gli impatti sulle attività pro- 
duttive». 
In primo piano anche per 
le industrie energivore c’è 
il tentativo di aumentare il 
peso delle energie alterna- 
tive e la necessità di ripen- 
sare i processi industriali 
in termini di risparmio e 
quindi di aumento della so- 
stenibilità. 
«Le nostre imprese sono pro- 


Pazzi. 


La veneta Katia Da Ros: indipendenza, autosufficienza, investimenti 


«Un piano di emergenza 
che riduca gli impatti 
della crisi energetica 

su famiglie e imprese» 


fondamente impegnate in 
un percorso nel quale la cre- 
scita è possibile se ruota at- 
torno al valore della sosteni- 
bilità, intesa nelle sue tre di- 
mensioni: economica, socia- 
le e ambientale. Le imprese 
stanno facendo molto bene 
sui fronti dell'economia cir- 
colare e dell’efficientamen- 
to energetico dei processi: se- 
condo gli indici di efficienza 
della Commissione Europea 
l’Italia è tra i primi posti nel- 
la classifica Ue. Nel decen- 
nio 2005-2015 l'Italia ha ri- 
dotto le emissioni di CO2 di 
circa il 20% ed è ai primi po- 
sti nel ranking dei sistemi 
manifatturieri mondiali per 
il minor impatto ambientale 
(fa meglio, di poco, solo la 
Germania). Questi dati con- 
fermano che le imprese stan- 
no diffusamente investendo 
per concorrere agli obiettivi 
di decarbonizzazione e di in- 
clusione sociale che sono al- 
la base delle politiche euro- 
pee e internazionali di transi- 
zione». 

In che modo secondo lei 
comparti energivori come 
carta e siderurgia, per 
esempio, potrebbero esse- 
rein grado di mutare il pro- 


prio mix energetico? 

«Il processo di decarbonizza- 
zione è ancora più comples- 
so per i settori cosiddetti 
Hard To Abate, dove l’ener- 
gia costituisce una delle prin- 
cipali voci di costo di produ- 
zione, seconda soltanto al co- 
sto delle materie prime. In 
questi settori, sarà necessa- 
rio migliorare la maturità 
tecnologica e la disponibili- 
tà delle fonti rinnovabili, di- 
minuire i costi e favorire l’ac- 
cesso come infrastrutture. 
Sarà, pertanto, necessario 
un trade-off per definire la 
combinazione delle soluzio- 
ni tecnologiche e dei vettori 
energetici che con maggiore 
efficacia saranno più idonei 
alla decarbonizzazione. Per 
quanto riguarda l’industria 
della carta, che è una delle 
componenti più importanti 
della bio-economia, le emis- 
sioni di CO2, dirette e indi- 
rette, hanno conosciuto 
nell’ultimo decennio una co- 
stante riduzione e i consumi 
energetici un progressivo ef- 
ficientamento. Nell’indu- 
stria dell’acciaio, oltre il 
35% degli investimenti delle 
aziende è rivolto al migliora- 
mento delle performance 


Katia 
Da Ros 


Vicepresidente nazionale 
di Confindustria 


«Sostenibilità, 
decisivo sviluppare 
nuove tecnologie 
ma dobbiamo fare 
inmodoche esse 
siano implementate 
nel nostro Paese» 


ambientali, della salute del- 
le persone e della sicurezza 
sul lavoro. Nel 2020 le emis- 
sioni dirette di CO2 sono di- 
minuite del 21% rispetto al 
2019». 

Assistiamo ad un prolifera- 
re di bilanci di sostenibili- 
tà, molte imprese puntano 
su questi aspetti non solo 
perdare unaimmagine po- 


«Ci preoccupa 
l'eventuale 
interruzione 
derivante dalla 
riduzione dei flussi 
di gas dalla Russia» 


«Il processo di 
decarbonizzazione 
è ancora più 
complesso per 

i settori definiti 
Hard To Abate» 


«Nel 2005-2015 
l'Italia ha ridotto le 
emissioni di CO2 di 
circa il 20% ai primi 
posti nel ranking 
del manifatturiero» 


/ TOA ez 


sitiva (e finanziabile) di sé 
ma anche perché le norme 
impongono un reale impe- 
gno onde evitare assorbi- 
mento di margini. Cosa 
possono fare di più e me- 
glio le aziende? 

«Molti dei report di sostenibi- 
lità delle nostre associazioni 
ci consegnano uno spaccato 
estremamente virtuoso. Fac- 
cio solo qualche esempio: 
l'industria chimica ha ridot- 
to le emissioni di gas serra 
del 62% rispetto al 1990 e 
migliorato l’efficienza ener- 
getica del 46% rispetto al 
2000, e sono già in linea con 
gli obiettivi che l'Unione eu- 
ropeasi è posta al 2030. Il no- 
stro sistema produttivo ga- 
rantisce già performance ele- 
vate in relazione ai principa- 
li driver di sostenibilità am- 
bientale. La carenza di mate- 
rie prime, infatti, ha spinto 
le nostre imprese a fare 
dell’efficienza e della circola- 
rità delle risorse una caratte- 
risticaimprescindibile». 

E quali sono gli interventi 
non più rimandabili per 
aiutare questa trasforma- 
zione sostenibile? 

«Lo sviluppo di tecnologie 
all'avanguardia è essenziale 
per traguardare gli obiettivi 
di sostenibilità, ma perché 
ciò avvenga dobbiamo fare 
in modo che queste tecnolo- 
gie vengano implementate 
direttamente nel nostro Pae- 
se e dalla nostra industria 
con filiere endogene. Essen- 
ziali possono essere misure 
agevolative ad hoc per im- 
portanti progetti di interesse 
nazionale. Trovare il modo 
di promuovere iniziative fin 
dalla prima industrializza- 
zione, infatti, non solo ci ren- 
derebbe più competitivi e 
performanti, ma ci aiutereb- 
be anche in quel percorso di 
autosufficienza e indipen- 
denza».— 
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Lacrisi perla guerra ritardama non modifica i progetti pubblici e privati 


Il Fvgpunta sull’idrogeno 
come energia del futuro 

In campo A2A, Regione 
Snam e Gruppo Arvedi 


GIULIO GARAU 


acrisi energetica scate- 

nata dalla guerra in 

Ucraina ha fatto riac- 

cendere la centrale ter- 
moelettrica a carbone di Mon- 
falcone. Ma A2A, che gestisce 
l'impianto, non ha alcune in- 
tenzione di abbandonare la 
strada della transizione ener- 
getica con la riconversione 
dell’impianto da carbone a gas 
e poi con il passaggio a un 
blend costituito dal 30% alme- 
nodiidrogeno. 

Nonbastanole fonti alterna- 
tive a garantire l'elettricità ne- 
cessaria ed è in difficoltà pure 
l’idroelettrico (in Fvg A2A ha 
l'impianto a Somplago) vista 
la scarsità di precipitazioni e 
orala siccità. Ma non c’è soltan- 
to A2A assieme a Snam (è sta- 


to siglato un accordo per la di- 
stribuzione della miscela 
gas-idrogeno) a puntare sul 
carburante green, nel Fvg c’è 
stato ilvia al progetto della Hy- 
drogen Valley transfrontaliera 
messo in campo dalla Regione 
Fvg nell’ambito dei fondi Pnrr 
con il coinvolgimento di part- 
ner stranieri come Slovenia e 
Croazia. Poche settimane fa, a 
inizio giugno, il governo Dra- 
ghi ha dato la sua benedizione 
al progetto e il governatore 
Massimiliano Fedriga ha fir- 
matoil protocollo di collabora- 
zione con i ministeri della 
Transizione ecologica e della 
Ricerca, alla presenza del pre- 
sidente del Consiglio, nel cor- 
so della cerimonia in cui sei Re- 
gioni italiane hanno formaliz- 
zato i rispettivi “progetti ban- 
diera”, nati nel solco del Reco- 


very Plan. Draghi ha parlato di 
«progetti di grande interesse 
territoriale e nazionale», assi- 
curando il massimo sostegno 
dell’esecutivo ai territori coin- 
volti. 

Nel Fvg c’è già un’intesa fir- 
matatra A2A e Snamperlo svi- 
luppo dell’utilizzo dell’idroge- 
no nella transizione energeti- 
ca green, si parla di un polo 
dell’idrogeno tra Monfalcone 
e il parco scientifico triestino. 
EaTrieste unotraisoggettiin- 
teressati che ha proposto già al- 
cuni progetti c'è il Gruppo Ar- 
vedi che sta ultimando il polo 
dell’acciaieria con i laminatoi 
nella zona del porto e che pun- 
ta a realizzare un polo di pro- 
duzione dell’idrogeno con 
uno stanziamento di 20 milio- 
ni: sarà utilizzato per alimenta- 
reifornidiriscaldo perla lami- 


RENDERING IL NUOVO IMPIANTO A2A 
DI MONFALCONE: ANDRÀ A GAS E IN 
FUTURO ANCHE A IDROGENO 


Riaccesa la centrale 
termoelettrica 

a carbone di 
Monfalcone 

ma la transizione 
rimane un obiettivo 


nazione. Questo nella cornice 
dell’Accordo di programma 
per la chiusura dell’area a cal- 
do e la riqualificazione logisti- 
co-industriale del comprenso- 
rio di Servola. 

AZA ha già perfezionato il 
suo progetto a Monfalcone di 
riconversione della centrale a 
carbone. La nuova centrale a 
gas sarà ad alta efficienza ed è 
molto conveniente, è previsto 
che entri in funzione dal 
2024-25 per mandare in pen- 
sione il carbone. Il Gruppo in- 
vestirà 400 milioni per ricon- 
vertire la centrale che avrà 
una potenza di 850 megawatt, 
un rendimento elettrico del 
+63%, riduzioni del 100% di 
ossidi di zolfo e polveri, -76% 
di quelle di azoto e -64% di 
C02. Il nuovo impianto ter- 
moelettrico funzionerà con un 
mix di idrogeno (70% gas me- 
tano, 30% idrogeno). Snam è 
già pronta a immettere l’ idro- 
genonella rete, c'è anche il pro- 
getto del nuovo metanodotto 
per collegare la centrale, 2,4 
chilometri. L'energia sarà pro- 
dotta da una turbina a gas abbi- 
nata a una nuova turbina a va- 
pore che sarà collocata nell’at- 
tuale sala macchine dei gruppi 
2e3.Eil nuovo impianto con 
turbogas, camini e caldaia a re- 
cupero, come prevede il pro- 
getto, sarà realizzato in un’a- 
rea parzialmente libera della 
centrale individuata perla lon- 
tananza dall’abitato e perla fa- 
cilità di connessione alle reti 
esistenti. 
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alle vostre normali attività. 


L'uso del plasma ricco di piastrine 
(PRP) è una rivoluzionaria tecnica 
che vi permette di recuperare 
velocemente da artrosi, tendiniti, 
lesioni muscolari e altre varie 
patologie delle articolazioni. 


È un intervento che non dà luogo a 
rigetti o allergie perché usa il vostro 
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Recupera prima grazie al potere rigenerativo del PRP 
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L'allarme di Mario Trogni, ceo dell'altoatesina Alperia Green Power 


Idroelettrico in affanno 
«Estate di forte difficolta 
la rete sta per rischiare 
blackout prolungati» 


ALEXANDER GINESTOUS 


a situazione 
nel settore 
idroelettrico? 


Ecritica a livel- 
lo diffuso, con picchi impor- 
tanti in alcune zone del Norde- 
st». Ad affermarlo, senza trop- 
pi giri di parole, è Mario Tro- 
gni, ceo dell’altoatesina Alpe- 
ria Green Power, che fotogra- 
fa un'emergenza energetica 
causata dal problema della sic- 
cità estrema registrata negli 
ultimi mesi. Conle sue 39 cen- 
trali idroelettriche gestite sul 
tutto il territorio altoatesino, 
Alperia è il terzo produttore 
di energia da fonte rinnovabi- 
lein Italia, e fa dell’idroelettri- 
co la sua prima unità di busi- 
ness. 

Oggi però, attorno al setto- 


re, regnano incertezza e pre- 
occupazione: «Sarà un'estate 
di grandedifficoltà.Irallenta- 
menti e le diminuzioni nella 
produzione di energia sono 
dovuti al fatto che le riserve di 
neve sull’arco alpino si sono 
già sciolte. In condizioni nor- 
mali l’acqua che si produce 
dalle nevicate invernali per- 
mette di superare il periodo 
estivo in tranquillità, rispet- 
tandotutte le esigenze dei pro- 
duttori e degli utenti. Que- 
stanno però non sarà così», 
spiega Trogni. La neve rappre- 
senta per le centrali idroelet- 
triche un tesoretto prezioso 
che quest'anno è venuto a 
mancare, motivo per cui i 
player del settore possono ora 
solamente contare sulle preci- 
pitazioni, anch’esse molto 
scarse. 


Opicina, via Nazionale 28 
Consegnamo a domicilio 
orario 9-13 16-19:30 


tel. 040/211465 


Diverse centrali attorno 
all'area del Po hanno dovuto 
chiudere e la situazione in al- 
tre zone d’Italia è al limite, 
considerando anche che l’e- 
state è diventata la stagione 
con la richiesta di fabbisogno 
dienergia più alta, sia nelcom- 
parto dell’agricoltura ma an- 
che dal punto di vista idropo- 
tabile per via dei grandi flussi 
turistici che attraversano la 
Penisola. «Siamo vicini a una 
tempesta perfetta, perché è 
un periodo in cui si concentra 
un’alta richiesta con una di- 
sponibilità sempre minore. E 
se le centrali idroelettriche 
non hanno più acqua a risen- 
tirne è anche la rete elettrica 
nazionale, che rischia una de- 
stabilizzazione e blackout pro- 
lungati», prosegue Trogni. 

E all'orizzonte le soluzioni 


gioie 


'e]lelleTe 


www.malalan.com 


SUL FIUME ISARCO LA CENTRALE 
IDROELETTRICA ALPERIA DI CARDANO 
INALTO ADIGE 


Ileria 
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I rallentamenti e i cali 
produttivi dovuti 

al fatto che le riserve 
di neve sull'arco 
alpino si sono sciolte 
in anticipo 


per contenere l'emergenza so- 
no poche. «Il primo passo —di- 
ce il ceo di Alperia Green Po- 
wer-è unincremento degli in- 
vestimenti e dei comporta- 
menti virtuosi delle ammini- 
strazioni. In agricoltura, ad 
esempio, bisognerebbe mette- 
re un freno alle irrigazioni a 
scorrimento e prediligere 
quelle a pioggia e aspersione. 
Mai come oggi è necessario 
un uso parsimonioso e sosteni- 
bile dell’acqua, la politica do- 
vrebbe intervenire con azioni 
di sensibilizzazione. Ma sono 
aspetti che andrebbero discus- 
si in tempi normali e non nel 
pieno della crisi», spiega Tro- 
gni, che rimarca anche l’im- 
portanza dei tavoli di confron- 
to come l’Osservatorio per gli 
utilizzi dell’acqua nel bacino 
idrografico delle Alpi Orienta- 
li. Dall’inizio dell’anno Alpe- 
ria ha registrato una produzio- 
ne di energia idroelettrica in 
calo del 40% rispetto ai suoi 
standard. Un dato di forte im- 
patto che non ha però vietato 
al provider di aiutare altre re- 
gioni bisognose di acqua co- 
me il Veneto. «In Alto Adige al 
momento la situazione è leg- 
germente migliore rispetto ad 
altrezone e riusciamo a garan- 
tire una corretta distribuzio- 
ne d’acqua. Camminiamo co- 
munque su un filo sottile che 
potrebbe spezzarsi, ma possia- 
mo ancora contare su falde a 
livelli stabili e su fabbisogni 
minori da dover soddisfare», 
conclude Togni.— 
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INNOVAZIONE 


EDOARDO BUS 


idac, azienda lea- 

derin Italia e tra le 

prime in Europa 

per la produzione 
di batterie industriali e di av- 
viamento, cresce soprattutto 
in due ambiti, quello delle 
nuove batterie al litio, più per- 
formanti ed ecologiche, e 
quello del fotovoltaico, trai- 
nato dai progetti di transizio- 
ne energetica in ambito Pnrr. 
«Nonostante l’impennata del- 
le materie prime e del litio in 
particolare — spiega Filippo 
Girardi, ad e presidente di Mi- 
dac da oltre venti anni il set- 
tore delle batterie al litio que- 
stanno vedrà raddoppiare il 
fatturato e crescere di conse- 
guenza la quota all’interno 
dei nostri ricavi, pari ad oltre 
200 milioni di euro. Oggi rap- 
presenta il 5%, ma è destina- 
to a crescere in maniera espo- 
nenziale. Se ne servono in par- 
ticolare carrelli elevatori e 
macchine per costruzione, 
maanche tanti altri macchina- 
ri». Tra questi anche quelli le- 
gati alla telefonia cellulare e 
satellitare e, appunto, il foto- 
voltaico che «è in grandissi- 
ma crescita — aggiunge Girar- 
di- vista la necessità di fare a 
meno del gas russo e puntare 
su energie alternative. Tra 
queste il solare non ha i pro- 
blemi di cui soffre adesso l’i- 
droelettrico, a causa della sic- 
cità prolungata». 

Midac Batteries, al primo 
postoinItalia perla produzio- 
ne di batterie industriali per 
carrelli elevatori e alsecondo 
per la produzione di batterie 
di avviamento per automobi- 
li e camion, ha sede principa- 
le a Soave, stabilimenti a Cre- 
mona e a Torino. Nata nel 
1989 grazie ai fratelli Bruno e 
Santo Mastrotto, fondatori 
dell'omonimo gruppo di im- 
portanza mondiale nel setto- 
re della lavorazione di pelli, 
dal 1992 è specializzata nella 
produzione di accumulatori 
piomboacido per avviamento 
e pertrazione elettrica. Il pro- 
cesso diinternazionalizzazio- 
ne, iniziato nel 2001 con la 
fondazione di Midac Deu- 
tschlande poi proseguito fino 


Il sito produttivo sarà 
costruito tra Soave e 
Cremona, nel segno 
della transizione dai 
combustibili fossili 

a un'energia più pulita 


Per sostenere 

il settore Bruxelles 
ha autorizzato 
finanziamenti, 
pubblici attribuiti 

a 42 aziende europee 


In futuro anche la 
produzione di celle 
basata su tecnologie 
innovative: ricariche 
più rapide, autonomia 
e sicurezza Maggiori 


AL TIMONE FILIPPO GIRARDI 
AMMINISTRATORE DELEGATO E 
PRESIDENTE MIDAC DA OLTRE VENTI ANNI 


in Australia, ha portato l’a- 
zienda a diventare un riferi- 
mento a livello mondiale. 
Ora l’azienda veronese si ap- 
presta ad un ulteriore salto di- 
mensionale, con la partecipa- 
zione al secondo Progetto di 
Interesse Comune Europeo 


L'Unione europea finanzia l'investimento stanziando 104 milioni 


La veronese Midac 
pronta a costruire 

il primo impianto 

per le batterie al litio 


sulle batterie di nuova genera- 
zione, ottenendo un investi- 
mento complessivo di 104 mi- 
lioni di euro dalla Ue. Nasce- 
rà così tra Soave e Cremona il 
primo impianto di produzio- 
ne batterie litio integrato in 
Italia, favorendo la transizio- 


i 


ne dai combustibili fossili ver- 
so un'energia più pulita. Per 
sostenere questo settore stra- 
tegico, la Commissione Euro- 
pea ha autorizzato finanzia- 
mentisulle nuove batterie, at- 
tribuiti a 42 aziende europee 
del settore. Tra queste, ap- 


str -. 


punto, Midac Batteries Spa, 
chehaottenutoilvia libera al- 
lo sviluppo di progetti innova- 
tivi su produzione, riutilizzo 
e gestione sostenibile del fine 
vita delle batterie al litio. In 
particolare, un progetto ri- 
guarda il processo di selezio- 


ne e recupero delle batterie a 
fine vita, che consente di av- 
viare quelle non riutilizzabili 
a un impianto di riciclo con 
una capacità pari a 30 mila 
tonnellate/anno (con percen- 
tuali dei materiali recuperati 
fino a oltre il 90%) e di utiliz- 
zare quelle ancora funzionan- 
tiin applicazioni che richiedo- 
no meno potenza. 

Un altro progetto riguarda 
un nuovo impianto di produ- 
zione delle celle basata sutec- 
nologie innovative, che con- 
sentono ricariche più rapide, 
autonomia e sicurezza mag- 
giori. La realizzazione del 
nuovo impianto, che durerà 
sette anni, rappresenta un’oc- 
casione per l’azienda e per l’in- 
tero comparto per essere pro- 
tagonisti nel settore dell’accu- 
mulo agli ioni di litio e per svi- 
luppare l’intera filiera che vi 
ruota attorno. «Daremo il no- 
stro contributo allo sviluppo 
della filiera tecnologica del li- 
tio in Europa - sottolinea Gi- 
rardi. Non produrremo batte- 
rie al litio per automobili, che 
necessitano di investimenti al 
disopra delle nostre possibili- 
tà, ma faremola nostra parte, 
dai mezzi agricoli a quelli per 
costruzioni, fino al supporto 
alla rete elettrica autostrada- 
le». Filippo Girardi, che mesi 
faè stato anche eletto al verti- 
ce di Anie (l'associazione tra 
imprese elettrotecniche ed 
elettroniche) ha, in proposi- 
to, incontrato di recente a 
Soave il ministro dello Svilup- 
po economico Giancarlo Gior- 
getti, ringraziandolo per il 
supporto nelle fasi del proget- 
to, e condividendo l’urgenza 
di un intervento normativo 
per fronteggiare lo straordi- 
nario aumento dei prezzi del- 
le materie prime. Midac ha 
grande attenzione all’ambien- 
te. Un solo ulteriore esempio: 
lo stabilimento di Soave ha 
un fabbisogno di 40 milioni 
di Kw/h all'anno. Di questi, 
25 milioni provengono 
dall'impianto di trigenerazio- 
nea gasnaturale e 1,5 milioni 
dal proprio impianto fotovol- 
taico, rendendolo quasi indi- 
pendente ed autonomo dalla 
rete elettrica. — 
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L'azienda di Montecchio Maggiore è fra i partner di un progetto dell'Autostrada 35 'Brebemi" 


Fiamm Energy Technology sviluppa 
l'autostrada che ricarica i veicoli elettrici 


ILCASO 


ompie ottanta anni 

un marchio storico 

dell’industria italia- 

na, ovvero quella 
Fiamm che ancora oggi è si- 
nonimo di batterie. Nel 
1942, infatti, in provincia di 
Vicenza nasceva Fiamm 
(Fabbrica Italiana Accumula- 
tori Motocarri Montecchio) 
per volontà di Giulio Dolcet- 
ta. La produzione si concen- 
trò da subito su accumulato- 
ri per avviamento auto e per 
trazione elettrica. Già nel 
1970 Fiamm entrava come 
primo equipaggiamento 
presso le più importanti case 
automobilistiche europee 


ed anche nel settore degli ac- 
cumulatori stazionari l’a- 
zienda contava tra i suoi 
clienti grandi operatori co- 
me SipedEnel. 

Quel marchio ancora oggi 
continua a fare bella mostra 
di sé in molto vetture italia- 
ne e straniere, ma la proprie- 
tà è cambiata. Prima, nel giu- 
gno 2005, la multinazionale 
americana Enersys ha acqui- 
sito il business di Fiamm Mo- 
tive Power (trazione indu- 
striale, carrelli elevatori e vei- 
coli automatici) e operazio- 
ni stazionarie, come impian- 
ti di accumulo per telecomu- 
nicazionie impianti per cam- 
pi fotovoltaici. Poi, nel feb- 
braio 2017 la giapponese Hi- 
tachi Chemical (che oggi si 


Fujio Owa, ad di Fiamm 
Energy Technology 


chiama Showa Denko Mate- 
rials Co) ha completato l’ac- 
quisizione del 51% di 
Fiamm Energy Technology 
Spa, ovvero il settore delle 
batterie per auto. I Dolcetta, 
eredi di Giulio, continuano a 
sedere nel consiglio di ammi- 
nistrazione della società, ma 
non ne hanno più il control- 
lo, ora nelle mani della multi- 
nazionale. L'azienda, guida- 
ta dall’ad Fujio Owa, ha sem- 
pre sede a Montecchio Mag- 
giore ed ha un fatturato di 
345 milioni, mille dipenden- 
ti, tre stabilimenti e più di 
2400 clienti serviti nel mon- 
do tra garage, officine elet- 
tromeccaniche e rivenditori 
di ricambi. Continua a ricer- 
care e sviluppare tecnologie 


innovative in grado di soddi- 
sfare il bisogno di accumulo 
di energia per la mobilità di 
domani e la continuità nella 
fornitura energetica. Infatti, 
Fiamm Energy Technology è 
anche fornitore ufficiale di 
batterie installate a bordo di 
vetture originali di alcune 
delle più importanti case au- 
tomobilistiche che hanno 
scelto l'azienda per i propri 
veicoli. Di recente ha annun- 


Con Ford un accordo 
per la fornitura di 
batterie Start-Stop: 
verranno fornite 
dallo stabilimento 

di Veronella 


Avviata una 
partnership con 
Aruba per fare fronte 
alle esigenze 

di ‘‘power continuity" 
dei Data Center 


ciato che fornirà, diretta- 
mente dallo stabilimento ita- 
liano di Veronella, la propria 
tecnologia legata alle batte- 
rie Advanced Flooded Batte- 
ry (AFB) peralimentare i vei- 
coli Start-Stop di Ford. Le 
batterie AFB sono un’avanza- 
taetestata soluzione di accu- 
mulo di energia per veicoli 
Start-Stop in Europa, dove 
Fiamm Energy Technology 
ha prodotto più di 5 milioni 
di unità dal 2013 ad oggi. 
Inoltre, in ambito industria- 
le, ha avviato una partner- 
ship con Aruba per fornirle 
energie in grado di “dare la 
carica” perle esigenze di “po- 
wer continuity” dei propri 
Data Center. E, infine, tra i 
partner di progetto della Au- 
tostrada 35 “Brebemi” per lo 
sviluppo di una tecnologia 
che permette ai veicoli elet- 
trici di ricaricarsi viaggiando 
su corsie dedicate, grazie ad 
un innovativo sistema di spi- 
re posizionate sotto l'asfalto 
che trasferiscono l’energia 
necessaria ai mezzi in transi- 
to. 

EDOARDO BUS 
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NORDESTECONOMIA 3 


LE TECNO PERILMARE 


I PRIMI TRE MESI DI FINCANTIERI 


Ricavi in aumento del 17,8% 


1,68 miliardi 


Margine operativo lordo in aumento del 17,2% 


118 milioni 


Indebitamento (da 859 milioni di fine 2021) 


|| 940 milioni 


Carico di lavoro complessivo 


rei 


34,4 miliardi 


Consegna di cinque navi da quattro 


Una unità cruise per Princess Cruis 


Il colosso navalmeccanico impegnato a costruire navi con minor impatto ambientale 


Fincantieri, idrogeno e litio 
per abbassare le emissioni 


GIULIO GARAU 


ai motori ibridi, elet- 
trico-gasolio, al gas 
naturale, Lng ed ora 
l'idrogeno, abbinato 
al gas, per produrre energia 
priva di emissioni peril funzio- 
namento dalle aree alberghie- 
re e consentire alle navi di fun- 
zionare a «emissioni zero» in 
porto, coni motori spenti. 

Fincantieri volta pagina con 
le navi dinuova generazione , i 
nuovi motori, con l’obiettivo 
zero emissioni. La prima nave 
a gas, Explora I, un prototipo 
che Fincantieri sta realizzan- 
do per il brand di lusso di Msc 
(Explora Journey) è stata da 
poco varata (a fine maggio) 
nel cantiere di Monfalcone. In 
ordine ce ne sono altre tre che 
verranno realizzate a Sestri 
(Monfalcone e Marghera han- 
no gli slot occupati fino al 
2026). 

Ma è di pochi giorni fa l’an- 
nuncio di un nuovo accordo 
tra Fincantieri e Msc che ha or- 
dinato alte due navi della serie 
Explora, che oltre al gas utiliz- 


TAIAbi prmcomeetininnei > 


zeranno l'idrogeno. Saranno 
dotate di tecnologie e soluzio- 
ni ambientali da primato per il 
settore: alimenterà una cella a 
combustibile da sei megawatt 
per produrre energia priva di 
emissioni per il funzionamen- 
todalle aree alberghiere e con- 
sentire alle navi di funzionare 


La nave Explora lvarata a Monfalcone (Foto Bonaventura) 


ir Î 


a «emissioni zero» in porto, 
coni motori spenti. 

Le due nuove costruzioni en- 
treranno in servizio nel 2027 e 
nel 2028 (non è stato deciso 
ancora a quale cantiere del 
gruppo sarà affidata la costru- 
zione). 

Explora Journeys ha inoltre 


comunicato che le navi prece- 
dentemente annunciate, Ex- 
plora II e IV, saranno alimen- 
tate a Lng. Le due unità verran- 
no ingrandite di 19 metri per 
consentire l'installazione di 
un sistema di nuova generazio- 
ne basato suLng eidrogeno. 

«E in assoluto il primo gran- 
de accordo per nuove costru- 
zioni dopo l'emergenza pande- 
mica - il commento dell’ad di 
Fincantieri Pierroberto Folgie- 
ro-unmemorandum che testi- 
monia non solo l'ulteriore cre- 
scita della nostra partnership 
di lungo corso con Msc, ma an- 
che la fiducia di entrambi i 
gruppi nel futuro dell’indu- 
stria crocieristica». Queste na- 
vi consentiranno secondo Fol- 
giero di «implementare tecno- 
logie all'avanguardia volte a 
migliorare significativamente 
le performances ambientali, 
ponendo le basi per ulteriori 
sviluppi. D'altronde, la sosteni- 
bilità è «fattore chiave per assi- 
curare la nostra crescita nel 
medio e lungo termine». 

Ma non c’è soltanto Msc in 
corsa per le navi green: il 22 


giugno scorso a San Giorgio di 
Nogaro c’è stato il tradizionale 
“taglio della lamiera” della pri- 
ma di due navi da crociera di 
nuova concezione a propulsio- 
nea gas (Lng). Fincantieri rea- 
lizzerà queste navi per TUI 
Cruises, joint venture tra i 
gruppi TUI Ag e Royal Carib- 
bean Cruises a testimonianza 
delruolo che il gruppo intende 
rivestire nella transizione 
green. Le due navi saranno co- 
struite a Monfalcone e conse- 
gnate nel 2024 e 2026. Con cir- 
ca 160 mila tonnellate di staz- 
za costituiranno la spina dorsa- 
le della flotta del futuro di TUI 
Cruises che vanta una delle 
flotte più avanzate sotto il pro- 
filo ecologico. 

Navi sempre più simili a 
grandi città galleggianti, iper- 
connesse, energeticamente au- 
tosufficienti, più leggere e a 
propellente “verde” o ibrido. 
Capaci di riciclare fino al 90% 
dei rifiuti prodotti, e grazie al- 
le tecnologie oggi esistenti, in 
grado di recuperare termica- 
mente fino al 20% dell’energia 
contenuta nel combustibile. 

Fincantieri sta inoltre stu- 
diando la possibilità di farle 
operare in futuro con biocarbu- 
rantia basse emissioni, un pas- 
so importante verso una cro- 
cieristica climaticamente neu- 
tra. Le unità saranno inoltre 
dotate di convertitori catalitici 
(conforme conlo standard Eu- 
ro 6) edi un collegamento elet- 
trico da terra. Tutto ciò garanti- 
sce un funzionamento quasi 
privo di emissioni mentre si 
trova in porto (circa il 40% del 


L'approccio green è 
un driver strategico: 
nuova generazione 

di motori per garantire 
la sostenibilità 
ambientale 


tempo operativo). Le navi sa- 
ranno infine dotate di un siste- 
maditrattamento deirifiuti in- 
novativo ancora più efficiente 
in grado di triturare le sostan- 
ze organiche mediante proces- 
so termico. 

Lato banchinail gruppo can- 
tieristico sta sviluppando una 
serie di progetti finalizzati alla 
realizzazione di un concept di 
porto a zero emissioni. Dal la- 
tonave Fincantieri invece è im- 
pegnata nello studio e nella se- 
lezione delle soluzioni tecnolo- 
giche maggiormente efficaci. 
Uno dei tasselli del mosaico, 
spiegano gli esperti del colos- 
so cantieristico, è costituito 
dalle batterie al litio. Nel 2021 
è stata costuita lajoint venture 
Power4Future focalizzata su 
questa tecnologia. Fincantieri 
ha installato un impianto di 
batterie al litio per alimentare 
i due traghetti gemelli del 
gruppo Grimaldi Cruise Roma 
e Cruise Barcellona, evitando 
così di mettere in funzione i ge- 
neratori diesel durante le so- 
ste nei porti. — 
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Progetto in tutti gli scali con i fondi del Pnrr, che nella città giuliana ha stanziato 40 milioni 
Entro il 2026 dovrà essere adeguata la portata degli elettrodotti a servizio dell'area 


Porto di Trieste: con i moli elettrificati 
menoinguinamento, rete piùmoderna 


LO SCENARIO 


DIEGO D’AMELIO 


lettrificare imoli perri- 

durre l'inquinamento 

eripensare la rete elet- 

trica cittadina per an- 
dare incontro alla transizione 
energetica e limitare il ricorso 
a fonti fossili. L'Autorità por- 
tuale di Trieste, AcegasApsAm- 
ga e Terna lavorano per con- 
sentire alle navi di allacciarsi 
ad apposite centraline e spe- 
gnere così i propri generatori 
inquinanti. E il cosiddetto cold 
ironing, che promette di ridur- 
re del40%le emissioni genera- 


te da un porto incastonato nel- 
la città e che genererà anche la 
nascita di una rete intelligente 
che possa gestire l'energia pro- 
dotta conil fotovoltaico. 
L’elettrificazione dei moli è 
un progetto portato avanti in 
tutti gli scali italiani con i fondi 
del Pnrr, che per Trieste ha 
stanziato allo scopo 40 milio- 
ni. Entro il 2026 dovrà essere 
aumentata la portata degli 
elettrodotti a servizio della cit- 
tà e si realizzeranno apposite 
centraline sulle banchine del- 
lo scalo, a cominciare da quel- 
le dove ormeggiano le navi da 
crociera. Il perché è presto det- 
to: sitratta divere e proprie cit- 
tà galleggianti e ognuna di es- 


se è capace di assorbire un se- 
sto dell'energia richiesta da 
una città di 200 mila abitanti 
come Trieste. 

Una nave da crociera assor- 
be 20 megawatt, una portacon- 
tainerfra 10 e 12, untraghetto 
ro-ro 7. Considerando la pre- 
senza contemporanea di sei o 
sette navi, si capisce come il 
porto sia fortemente energivo- 
ro. La priorità è far spegnere i 
generatori alle navi e si preve- 
de che la riduzione delle emis- 
sioni dirette cancellerà 65 mi- 
latonnellate di anidride carbo- 
nica, prodotta inun anno dalle 
navi sui moli, purrimanendo il 
problema che quell’elettricità 
sarà molto probabilmente pro- 


dotta altrove con fonti fossili. 
L'investimento avrà anche 
altre ricadute. Se da una parte 
verrannorealizzate le sottosta- 
zioni elettriche per permette- 
re agli scafi ormeggiati di ali- 
mentarsi direttamente a terra, 
dall’altra Acegas e Terna rad- 
doppieranno la portata degli 
elettrodotti che collegano Trie- 
ste e metteranno in campo un 
sistema di reti intelligenti e di 
accumulatori di ultima genera- 
zione. La transizione energeti- 
ca richiede di passare da cen- 
trali di grandi dimensioni a 
una produzione diffusa. Le re- 
ti smart nascono per questo e 
saranno strutturate nell’arco 
diun decennio, davanti alla ne- 


ALLA GUIDA ZENO D'AGOSTINO 
È A CAPO DELL'AUTORITÀ DEL MARE 
ADRIATICO ORIENTALE DAL 2015 


Il cosiddetto "cold 
ironing'' promette 

di ridurre del 40% 

le emissioni. Nuova 
infrastruttura per 
gestire la distribuzione 


cessità di avere un sistema che 
nonsilimiti a distribuire l’ener- 
gia, ma che si appoggi ai singo- 
li cittadini per produrla, che la 
raccolga senza sprechi e gesti- 
sca la discontinuità inevitabile 
quando si parla di solare. Ser- 
vono sistemi di accumulo per 
rendere il sistema più stabile e 
gestire la non contemporanei- 
tà fra produzione e consumo, 
permettendo anche di rispon- 
dere ai picchi dell’attività indu- 
striale o di quella portuale. 

Le smart grid integrano pro- 
duzione e consumo, aiutando 
a non disperdere energia gra- 
zie a sistemi che fanno percor- 
rere agli elettroni il percorso 
più breve possibile fra luogo di 
produzione e di successivo uti- 
lizzo. Quando invece non sarà 
possibile un consumo in diret- 
ta, l'elettricità sarà immagazzi- 
nata per non sprecare le ecce- 
denze e rimessa in circolo al 
momento opportuno. La rete 
cittadina e quella dello scalo 
saranno inoltre collegate tra lo- 
ro attraverso la posa di nuovi 
cavi, in modo che l’una possa 
aiutare l’altra in casi di malfun- 
zionamenti. — 
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BRICO 


Vicini di fare 


Armadio alto 


Armadio basso 


tuttopiani 2ante 1ripiano 
2 ante L68xP39xH83 cm 
°_° ° Ref. 440000880 
3 ripiani 
L68xP39xH166 cm 
Ref. 440000679 


cDp:90 


Senza viti, con freno, disponibile nei colori 
bianco e bronzo. Alcuni esempi: 


Zanzariera in kit verticale 
per finestra 
L120XxH170 cm Ref 410211978 


€71 991 


Zanzariera in kit verticale 
per finestra 

L160xH250 cm Ref 410211996 

[rr _—"q«y9g9qy9 ... gg 80 | 


e senza code 


Scegli il servizio 
che fa pertee chiamaci 


Q 329 0311230 


Taglio legno 


BOSCO Trieste 


na famiglia come la tua 


ri nostri clienti 
l'a di parcheggio gratis... 


Acquista in comodità 


offerte valide fino al 24 luglio 2022 


Idropittura lavabile Bianco Più 14 litri 
MaxMeyer 


Pronta all’uso, 
colore bianco opaco 
Ref 470001669 


A Madeser. 


pù? 


Pn 
"RT FUN O Ti i 
ee; Guai vnca GM dI cneiuna 


D N. 


ber SI 


34:90 
cager 


al litro €3,56--30% €2,49 
cur rcsi 


Scala in acciaio/ 
alluminio 
6 gradini \ 


Portata max 150 Kg / \ \ 
Ref 450001340 A 


Per lavori finoa3m 
Certificazione EN131 be cd 
Certificazione TUV-GS 


Chiama e consegniamo 
a casa tua in 48 ore 


Chiama e ritira 
in negozio entro 4 ore 


Pertariffe e modalità di pagamento contatta il negozio. 
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Negli anni Duemila exploit delle aziende di Veneto e Fvg, poi morìa perla concorrenza asiatica 


Pannelli solari, dominio cinese 
produttori del Nordest decimati 


LO SCENARIO 


NICOLA BRILLO 


l’inizio degli anni 

2000 era nata e si 

erabenradicata una 

fiorente industria 
del fotovoltaico in Veneto e 
Friuli Venezia Giulia. Alcune 
realtà, in particolare venete, 
erano riuscite ad affermarsi 
in campo nazionale. Molte di 
loro però hanno dovuto ar- 
rendersi e chiudere le attività 
nel corso degli anni. Per quan- 
to riguarda la produzione di 
celle e pannelli, nel Padova- 
notroviamo Helios Technolo- 
gY, XGroup e Solon. Altra im- 
portante realtà della filiera 
del fotovoltaico anche la Bac- 
cini, nel Trevigiano, con gli 
impianti per produzione di 
pannelli, e la Unitek di San 
Vendemiano. In Friuli Vene- 
zia Giulia la FVG Energy, per 
la produzione e distribuzio- 
ne pannelli e moduli fotovol- 
taici a Carlino (Udine).«A 
quel tempo si è verificata una 
situazione difficile da gesti- 
re, dovuta alla forte competi- 
zione effettuata dalla Cina, 
che aveva prodotto in modo 
massiccio pannelli solari a co- 
sti estremamente competiti- 
vi - spiega Gaudenzio Mene- 
ghesso, professore di Microe- 
lettronica e direttore del di- 
partimento di Ingegneria 
dell’informazione  dell'Uni- 
versità di Padova -. Questo ha 
danneggiato le molte realtà 
industriali del territorio, che 
una dopo l’altra sono state co- 
strette alla chiusura». 

Per affiancare il distretto 
veneto del fotovoltaico era 
stato creato un “Polo Univer- 
sità-industria per la ricerca 
nel settore del fotovoltaico”, 
finanziato dalla Regione del 
Veneto con 1,6 milioni (fondi 


PREZZO ALL'INGROSSO DEI PANNELLI FOTOVOLTAICI SUL MERCATO EUROPEO 
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ESPERTO GAUDENZIO MENEGHESSO 
PROFESSORE DI MICROELETTRONICA 
ALL'UNIVERSITÀ DI PADOVA 


Il prof. Meneghesso 
«Bisogna costruire 
un'infrastruttura 
distributiva adeguata 
Nel nostro Paese 

è il punto debole» 
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FESR 2007-2013) e l’Univer- 
sità di Padova altri 800mila 
euro. «Il progetto aveva lo 
scopo di creare un’infrastrut- 
tura di ricerca e trasferimen- 
to tecnologico a servizio del- 
leimprese perlo sviluppo del- 
la tecnologia del fotovoltaico 
nel Veneto - prosegue il prof. 
Meneghesso, responsabile 
del polo -. Era un progetto del- 
la durata di tre anni che ave- 
va l’obiettivo di costituire un 
polo per ricerche e sviluppo 
nel settore e che ha coinvolto 
alcuni dipartimenti dell’Uni- 
versità, tra cui Ingegneria 
dell’informazione, Ingegne- 
ria Industriale, Scienze Chi- 
miche e Fisica. Il progetto si è 
concluso nel 2013, ora tutta 
la strumentazione e i labora- 
tori di ricerca sono ancora di- 
sponibili nei dipartimenti 
coinvolti». 

Malo sviluppo tecnologico 
in questo settore non si è cer- 
to fermato e sono nate nuove 
soluzioni, comeicoppie le te- 
gole fotovoltaiche. Industrie 


L'EGO - HUB 


Cotto Possagno, nella Marca, 
ha unito materiali edili all’ef- 
ficienza di un impianto foto- 
voltaico. A Camisano Vicenti- 
no ha sede la Dyaqua, che ha 
creato Invisible Solar, una 
nuova tecnologia fotovoltai- 
ca capace di assumere l'aspet- 
to di qualsiasi materiale edili- 
zio. Nella filiera è oggi prota- 
gonista la Energy Spa di S. An- 
gelo di Piove di Sacco (si ve- 
da l’articolo sotto), attiva ne- 
gli integratori avanzati per si- 
stemi di accumulo di energia 
stazionari, per uso residen- 
ziale, commerciale e indu- 
striale. Una società in forte 
crescita pronta sbarcare in 
Borsa. «Il mercato offre enor- 
mi potenzialità», spiega Davi- 
de Tinazzi, co-fondatore e ad 
di Energy. 

Vista la difficoltà nell’ap- 
provvigionamento dell'ener- 
giae gli alti costi, ritorna dun- 
que di forte attualità il foto- 
voltaico. «Lo dobbiamo utiliz- 
zare in maniera intelligente, 
evitando di rubare spazio 


GS 
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all’agricoltura - prosegue il di- 
rettore Meneghesso -. Dob- 
biamo inoltre costruire un’in- 
frastruttura di distribuzione 
elettrica adeguata, quello 
che si chiama "smart grid". La 
rete è stata concepita moltis- 
simi anni fa, il modello preve- 
deva una centrale elettrica 
che mandava corrente alle ca- 
se. Oggiinvece abbiamole ca- 
se che producono corrente 
conilfotovoltaico ela inietta- 
nonella rete. Questo può pro- 
vocare un aumento della ten- 
sione nella linea elettrica, 
quando ci sono più case con il 


Il montaggio di pannelli fotovoltaici sul tet 


i 


$ 
i 


to di un'abitazione privata 


fotovoltaico nella stessa zo- 
na, la tensione da 220 volt 
può arrivare anche a 250 volt 
creando danni agli apparec- 
chi elettrici collegati. Per evi- 
tarlo, gli inverter di nuova 
concezione, quando si verifi- 
cano queste sovratensioni 
vanno in allarme, staccando 
l’immissione in rete dell’ener- 
gia elettrica prodotta dai pan- 
nelli. Risultato: i pannelli so- 
lari diventano inutili. La man- 
canza della “smart grid” è il 
punto debole del fotovoltai- 
cooggiinItalia».— 
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La società verso la quotazione puntando sulla crescita del mercato a livello internazionale 


La padovana Energy cavalca la corsa 
dei sistemi d'accumulo perilfotovoltaico 


ILCASO 


RICCARDO SANDRE 


ntuito e capacità di legge- 

re i grandi trend globali 

del settore, ma anche tan- 

ta conoscenza tecnologica 
di base e la voglia di rischiare 
percreare qualcosa in grado di 
dare risposta ad un’esigenza 
collettiva come è l'energia 
green. La padovana Energy 
Spa, costituita nel 2013, pio- 
niera nel settore dei sistemi di 
accumulo di energia per il set- 
tore residenziale e produttivo, 
è pronta a giocare il ruolo di 
protagonista in un mercato 
con promettenti tassi di cresci- 
ta. Forte diun fatturato 2021a 


quota 51,5 milioni di euro, 
con un Ebitda da 10,4 milioni i 
di euro e utili per 7,3 milioni, 
la società conta su di un Cagr 
medio trail 2014 eil 2021 pari 
al 157,8% a fronte di una cre- 
scita media di settore, secon- 
do fonti Bloomberg, del 
63,7%trail2013eil 2020. 

«Il 2013, l’anno in cui ci sia- 
mo costituiti in società» ricor- 
da Davide Tinazzi, co-fondato- 
ree AddiEnergy«eral’annoin 
cui il fotovoltaico subiva un 
colpo durissimo dall’esauri- 
mento degli incentivi dopo un 
percorso importante di svilup- 
po. Un percorso che aveva re- 
so chiaro che le energie rinno- 
vabili sarebbero state strategi- 
che per il futuro del Paese e del 
mondo ma anche che la sempli- 


AA ce * 


La sede produttiva di Energy 
a Sant'Angelo di Piove di Sacco 


ceimmissione in rete dell’ener- 
gia avrebbe causato grande in- 
stabilità. Noi abbiamo lavora- 
to per trasferire la tecnologia 
delle batterie allitio ferro fosfa- 
to (tipo LFP) all’uso residenzia- 
le e produttivo fornendo siste- 
mi di accumulo sicuri e perfor- 
manti ad un mercato che ave- 
va bisogno proprio di questo». 
El’azienda havisto più che rad- 
doppiare, anno dopo anno, il 
proprio fatturato passando 
dallo status di startup innovati- 
va a quello di solido operatore 
nazionale e internazionale del 
settore dell'accumulo di ener- 
gia e che guarda alla quotazio- 
ne come opportunità per acce- 
lerare i propri piani crescita in 
Italiae all’estero. «Siamo attivi 
in un settore dalle enormi po- 


AL TIMONE DAVIDE TINAZZI 
CO-FONDATORE E AMMINISTRATORE 
DELEGATO DI ENERGY 


L'ad Tinazzi: «La sfida 
che l'Europa si trova 

di fronte è quella 

di una progressiva 
regionalizzazione 

delle filiere produttive» 


tenzialità» aggiunge Tinazzi « 
e abbiamo l’occasione unica di 
cavalcare, da leader, i trend 
più interessanti, dall’estensio- 
ne del modello di business a 
una produzione ESS (Energy 
Storage Systems) completa- 
mente integrata». 

Una sfida che oltre alla cre- 
scita sui mercati, guarda già 
da qualche tempo anche all’in- 
ternalizzare alcune fasi pro- 
duttive strategiche dei compo- 
nenti utilizzati, con l’obiettivo 
di divenire un full system inte- 
grator, in grado di presidiare 
tuttala filiera dei sistemi avan- 
zatidiaccumulodienergia. 

In questo senso, proprio nel 
maggio 2022, Energy ha avvia- 
to un nuovo stabilimento pro- 
duttivo, che consentirà l’evolu- 
zione della sua operatività in- 
dustriale. «In un settore come 
il nostro dominato dallo shor- 
tage e in cui la domanda supe- 
ra sempre l’offerta» conclude 
l’ad di Energy «la sfida che l’Eu- 
ropa si trova di fronte è quella 
di una progressiva regionaliz- 
zazione delle filiere produtti- 
ve e noi siamo impegnati già 
datempoin questa partita». — 
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MULTIUTILITY 


ROBERTA PAOLINI 


entinaia di viaggi dal- 

la Terra alla Luna op- 

pure riscaldare deci- 

ne di migliaia di abi- 
tazioni. E tutto con la produ- 
zione di biogas da rifiuto orga- 
nico. Il Gruppo Hera, con He- 
rambiente questo è riuscita a 
fare nelsuo impianto nel bolo- 
gnese. Ed ora lo farà anche a 
Modena. «Prevediamo in ar- 
co Pianodi raddoppiare la pro- 
duzione di biometano da rifiu- 
ti organici - anticipa il presi- 
dente esecutivo della multiuti- 
lity Tomaso Tommasi di Vi- 
gnano - toccando quota 16,8 
milioni di metri cubi all'anno 
nel 2025, replicando la positi- 
va esperienza dell'impianto 
di Sant'Agata Bolognese, con 
una nuova struttura impianti- 
stica all'avanguardia in colla- 
borazione con un partner d’ec- 
cellenza come il Gruppo Cre- 
monini». 

Il Gruppo Hera (la cui con- 
trollata a Nordest è AcegasAp- 
sAmga) è, infatti, la prima 
multiutility italiana ad aver 
realizzato già nel 2018, alle 
porte di Bologna, un impian- 
to di digestione anaerobica 
perla produzione di biometa- 
no dalla frazione organica 
proveniente dalla raccolta dif- 
ferenziata. «I rifiuti organici 
differenziati nelle case torna- 
no così al servizio della comu- 
nità sotto forma di gas rinno- 
vabile che, immesso in rete, 
alimenta il trasporto cittadi- 
no pubblico e privato, aiutan- 
do quindi un settore sempre 
più esposto altema delle emis- 
sioni di anidride carbonica» 
dice TommasidiVignano. 

Quella di Sant'Agata, prose- 
gue «è una struttura all’avan- 
guardia, simbolo del nostro 
impegno per l'economia circo- 
lare, che guarda alla transizio- 
neversole rinnovabili». In ter- 
mini di volumi, l'impianto è 
capace di trattare, ogni anno, 
100 mila tonnellate di rifiuti 
organici prodotti dalla raccol- 
tadifferenziata e altre 35 mila 
tonnellate derivanti dalla rac- 
colta di verde e potature. Gra- 
zie all’implementazione delle 
nuove e migliori tecnologie di 
digestione anaerobica e up- 


Dal 2018, alle porte 
di Bologna, un sito 
per la digestione 
anaerobica della 
frazione umida della 
raccolta differenziata 


È la prima multiutility 
italiana ad aver 
realizzato un 
impianto di questo 
tipo. E presto si 
replica nel Modenese 


Il manager 
«Raddoppieremo 
la produzione 

di biometano con la 
collaborazione di un 
gruppo industriale» 


IMPIANTO INNOVATIVO NELLA FOTO 
L'IMPIANTO DI BIOGAS DI HERA 
AMBIENTE A SANT'AGATA BOLOGNESE 


grading, queste risorse con- 
sentono di ottenere, annual- 
mente, 20 mila tonnellate di 
compost, un biofertilizzante 
da destinarsi principalmente 
all’agricoltura, e circa 8 milio- 
ni di metri cubi di biometano, 
combustibile rinnovabile al 


Il presidente del gruppo Tommasi di Vignano racconta la strategia 


Il caso HeraAmbiente 
«Dai rifiuti organici 
produrremo nel 2025 

16,8 metri cubidi biogas» 


100%, con importanti benefi- 
cisull’economia e sull’ambien- 
te, grazie a un risparmio an- 
nuo di 6.000 tonnellate di pe- 
trolio e a una sensibile riduzio- 
ne delle emissioni di CO2, pa- 
riacirca 14.600 tonnellate. 
Quella esperienza ha fun- 


zionato così bene che ora il 
gruppo grazie a un investi- 
mento di circa 28 milioni di 
euro, attraverso la NewCo 
Biorg, nata dalla partnership 
conla società Inalca del Grup- 
po Cremonini, è in ristruttura- 
zione un impianto di Heram- 


biente a Spilamberto (Mode- 
na), con avvio previsto nel 
2023, per produrre biometa- 
no ecompostdarifiuti organi- 
cie scarti derivanti dal proces- 
so di lavorazione dell’indu- 
stria delle carni. 

«La produzione attesa, a re- 


gime, è di 3,7 milioni di metri 
cubi di biometano all’anno, 
che verranno immessi nella re- 
te gas e restituiti al territorio 
per l'utilizzo in autotrazione» 
spiega ancora il presidente 
esecutivo. Ogni anno verrà ri- 
sparmiato l’uso di combustibi- 
le fossile per circa 3.000 TEP 
(tonnellate di petrolio equiva- 
lente) e saranno evitate emis- 
sioni di CO2 in atmosfera per 
circa 7.000 tonnellate. L’ope- 
razione consentirà, inoltre, il 
recupero di materia, oltre a 
quello energetico. Lo scarto 
in uscita dal processo di dige- 
stione anaerobica, anziché es- 
sere smaltito verrà infatti ulte- 
riormente recuperato, grazie 
al conferimento in un nuovo 
impianto di compostaggio 
che sarà realizzato entro l’an- 
no sempre nel modenese, per 
arrivare a produrre ogni anno 
circa 18.000 tonnellate di 
compostutilizzabile come bio- 
fertilizzante in agricoltura. 

La sfida di trasformare i ri- 
fiuti in risorsa non porta però 
solo alla produzione di biome- 
tano, ma anche al recupero di 
materia dall’organico. Il com- 
postè infatti un biofertilizzan- 
te che sista raffinando ed evol- 
vendo nel tempo grazie a ri- 
cerca e sperimentazione. 
«Nei nostri impianti di compo- 
staggio mettiamo al servizio 
del recupero dei rifiuti le mi- 
gliori tecnologie per produrre 
compost di qualità, chiuden- 
do così unciclo virtuoso inizia- 
to con la raccolta differenzia- 
ta da parte dei cittadini di sfal- 
ci, potature e scarti organici: 
si riducono così i rifiuti desti- 
nati alla discarica ela terra vie- 
nerigenerataconammendan- 
ti naturali che migliorano le 
qualità meccaniche e fisiche 
delsuolo stesso». 

Per la promozione dell’eco- 
nomia circolare riveste un ruo- 
lo centrale la controllata Ali- 
plast, con sede principale a 
Istrana (Treviso): leader nel 
riciclo e rigenerazione dei ri- 
fiuti di matrice plastica, rap- 
presenta una vera e propria ec- 
cellenza sul territorio nazio- 
nale. L’economia circolare è il 
primo pilastro per ridurre il 
consumo di energia. — 
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Il Comune intensifica l'impegno con la ricerca di fluidi caldi nel sottosuolo della città 


Trento a caccia dell'energia geotermica 
mappatura affidata alla società Futura 


ALEXANDER GINESTOUS 


rodurre energia elettri- 

ca e acqua calda sfrut- 

tando il calore natura- 

le della crosta terre- 
stre. Nell’elenco delle energie 
rinnovabili, quella geotermica 
è sicuramente quella dall’im- 
patto più innovativo. Questo 
perché pulita e, di fatto, ine- 
sauribile. I vantaggi nell’ab- 
bracciare questo tipo di rinno- 
vabile sono numerosi: genera 
disponibilità costante, viene 
prodotta in maniera silenziosa 
e gli impianti necessitano di 
poca manutenzione e non ri- 
chiedono grandi spazi. Secon- 


do le stime dei grandi produt- 
tori l’Italia ha un potenziale di 
energia geotermica estraibile 
e sfruttabile che oscilla tra i 
500 milioni e i 10 miliardi di 
tonnellate di petrolio equiva- 
lente. Vale a dire, trai5.800€i 
116mila terawattora di ener- 
gia, a fronte di un fabbisogno 
annuo di poco superiore ai 
300terawattora. 

Numeri che hanno fatto riz- 
zare le orecchie a numerosi co- 
muni italiani che hanno intui- 
to le potenzialità dell’energia 
geotermica. Tra questi anche 
quello di Trento, che recente- 
mente ha deciso di intensifica- 
re il proprio impegno su que- 
sto fronte dando il via libera 
adunaserie di operazioni di ri- 
cerca di fluidi geotermici nel 


Tubazioni perla conduzione di 
acqua calda di origine geotermica 


sottosuolo della città. A svol- 
gerle sarà Futura, una società 
benefit trentina specializzata 
nel settore, che avrà il compito 
di mappare il territorio attra- 
verso diverse attività non inva- 
sive con l'obbiettivo di capire 
quali sono le aree migliori in 
cui poter sfruttare l’energia 
geotermica per fornire una va- 
lida alternativa energetica alla 
crisi di questi mesi e al classico 
gas, carbone e solare. 

La campagna d’indagine di 
Futura si estenderà su una su- 
perficie di circa 2370 ettari, 
che corrispondono a poco me- 
no di 24 chilometri quadrati, e 
sibaserà anche su una numero- 
sa documentazione pregressa 
che il Comune di Trento mette- 
rà a disposizione (fatta di studi 


INDAGINI NEL SOTTOSUOLO DI TRENTO 
AVVIATI ESAMI ALLA RICERCA DI FLUIDI 
CALDI UTILI APRODURRE ENERGIA 


Campagna d'indagine 
su una superficie 

di 2370 ettari: 
permettera di ottenere 
dati anche grazie a 
indagini geoelettriche 


eanalisi) per capire come e do- 
vemuoversi. Inoltre, permette- 
rà di ottenere importanti dati 
scientifici riguardanti il territo- 
rio grazie alleindagini geoelet- 
triche. 

Una vera e propria caccia al 
geotermico che è scattata an- 
che in Trentino dopole attività 
portate avanti in altre zone del 
Nordest come Treviso e la Pro- 
vincia di Verona dove la stessa 
società Futura ha svolto incari- 
chi simili mappando il territo- 
rio. La mappa del capoluogo 
trentino, una volta prodotta, 
permetterà all’amministrazio- 
ne comunale di valutare quali 
zone del territorio locale siano 
più idonee ad ospitare l’utiliz- 
zo di sistemi geotermici come 
le pompe di calore, ovvero si- 
stemi che consentono di soddi- 
sfareinteramente einognista- 
gione dell’anno i fabbisogni di 
riscaldamento, raffrescamen- 
toeacqua calda di case ed edifi- 
ci pubblici. Per farlo ci si base- 
rà su parametri importanti co- 
me la soggiacenza della falda, 
la permeabilità dell'acquifero 
e la temperatura della falda 
stessa.— 
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ORDEST ECONOMIA 


RAPPORTO DI BANKITALIA SULL'ECONOMIA REGIONALE 


I distretti del Fvg 
riesconoa far fronte 
al venti di guerra 


FRANCO VERGNANO 


e stime sull’andamen- 
to 2022 dell’econo- 
mia (mondiale, italia- 
na e regionale) sono 
molto “ballerine” per diversi 
motivi: dapprima un ottimi- 
smodiffuso in seguito al “rim- 
balzo” produttivo del 2021; 
poila doccia fredda dell’inva- 
sione russa dell'Ucraina, la 
forte impennata dei costi del- 
le materie prime, dell'ener- 
gia e, quindi, dell’inflazione; 
il crollo delle Borse interna- 
zionali (con il Nasdaq decisa- 
mente tornato in zona “Or- 
so”) e gli interventi sui tassi 
delle banche centrali, sia 
dell'americana Fed, sia della 
Bce europea che hanno fatto 
lievitare il costo del denaro. 

Scollinato ormai il primo 
semestre del 2022, è però pos- 
sibile, ragionevolmente, fare 
il punto della situazione aven- 
do a disposizione alcuni dati 
statistici. Che, almeno fino- 
ra, sembrano ancora abba- 
stanza favorevoli, special- 
mente per le nostre esporta- 
zioni, purin presenza di qual- 
chezona d’ombra. 

Nei primi tre mesi dell’an- 
no, l'export dei distretti indu- 
striali localizzati nel Friuli Ve- 
nezia Giulia è cresciuto in ma- 
niera significativa, sfiorando 
il 25 per cento, confermando- 
si così come uno dei motori 
della crescita dell'economia 
italiana, specialmente nel 
Nordest. La crescita dei clu- 
ster del Friuli Venezia Giulia, 
come ha messo in luce anche 
il rapporto dell’ufficio studi 
di Intesa San Paolo diretto da 
Gregorio De Felice, è stato no- 
tevolmente superiore alla me- 
dia nazionale, assestatasi al 


25% 


Nei primi tre mesi del 2022 il 
dato dell'export dei distretti 
industriali in Friuli Venezia 
Giulia è cresciuto in maniera 
significativa, sfiorando il 25 
per cento. 


19,3% 


La crescita dei cluster del 
Friuli Venezia Giulia è stato 
notevolmente superiore alla 
media nazionale, assestatasi 
al 19,3% rispetto al periodo 
gennaio-marzo del 2021. 


19,3 per cento rispetto al pe- 
riodo gennaio-marzo del 
2021. Si potrebbe quindi af- 
fermare, e senza peccare di 
ottimismo, che l’anno è inizia- 
to in maniera positiva e che, 
grazie all’abbrivio del 2021 e 
ai buoni dati risultati del pri- 
mo trimestre, il 2022 dovreb- 
be chiudersi abbastanza be- 
ne, almeno dal punto di vista 
statistico (peri “trascinamen- 
ti” stocastici che comunque ci 
assicurerebbero, secondo gli 
esperti, un risultato “in ne- 
ro”). 

Lo scenario economico è 
però ancora zeppo di incer- 
tezze, uno degli elementi che 
più spaventano gli imprendi- 
tori e rallentano i nuovi inve- 
stimenti. Alla fine del primo 
semestre dell’anno è infatti 
arrivato un rapporto della 
Banca d’Italia a mettere in 
guardia e a lanciare un allar- 
me, per famiglie e imprese, 
sullo stato di salute dell’eco- 
nomia regionale. E questo 
perché il Friuli Venezia Giu- 
lia, terra di export e manifat- 
tura “pesante” (ad esempio si- 
derurgia) potrebbe subire 
più di altre aree del Paese i 
contraccolpi della guerra Mo- 
sca-Kiev. Al di là degli aspetti 
bellici e delle loro conseguen- 
ze pesantemente negative, i 
principali operatori regionali 
sono però abbastanza ottimi- 
sti: può sembrare un parados- 
somala guerra ha avuto qual- 
che effetto“cinicamente” po- 
sitivo per la nostra regione. 
Ad esempio l’Electrolux ha 
spostato nei suoi stabilimenti 
locali alcune lavorazioni che 
prima si svolgevano in Ucrai- 
na e Polonia, mentre il porto 
di Trieste ha visto aumentare 
i suoi traffici container e l’in- 


LE CIFRE 
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AI netto dei flussi petroliferi, l'attività del porto di Trieste ha recuperato 


Dati espressi in 
milioni di tonnellate 


PETROLIO SOTTO I 


LIVELLI PRE-PANDEMIA 


I? BUONA TENUTA DI 


A, CONTAINER E RO-RO 
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KOPER RAVENNA TRIESTE VANIZZIA RIJEKA 


Fonte: Autorità portuali dei rispettici scali 


Pieno recupero dell'industria 


Vendite dell'industria (esclusa cantieristica) 


(indice media, 1° trim 2019=100) 


sm rinfuse solide sm rinfuse liquide mm container, Ro-Ro e altre merci 


Produzione nei principali comparti 


(variazioni percentuali sull'anno precedente) 


alimentari: 


legno e arredo: 


metallo, meccanica, ! 
elettromeccanica! 


metallurgia di base! 


mm prezzi 


e Vendite a prezzi costanti + 16% 


è A prezzi correnti crescita quasi doppia 


sm Vendite interni a prezzi costanti 
. vendite totali mem vendite estere a prezzi costanti 


totale! 
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* Crescita diffusa tra i comparti 


e Ripresa investimenti 


| prestiti hanno proseguito a crescere, sebbene rallentando 


2016 


Fonte: elaborazioni su dati Confindustria 


terscambio con la Turchia in 
seguito al blocco di Odessa, 
sul Mar Nero. Dal canto suo 
la finanziaria regionale Friu- 
lia, dopo aver chiuso il 2021 
in netta crescita, ha prospet- 
tato attraverso la sua presi- 
dente Federica Seganti, un 
2022 positivo. 

Gli elementi forniti dalla 
costola triestina della Banca 
d’Italia, diretta da Marco Mar- 
tella, offrono molti elementi 
utili peruna proficua riflessio- 
ne anche sull’andamento dei 
prossimi mesi, sottolineando 
quelle aree e quei settori do- 
ve il Friuli Venezia Giulia ha 
già migliorato i livelli pre-cri- 
si pandemica (ad esempio 
l'occupazione dell’edilizia), 
e quelli dove invece è ancora 


“sotto soglia” (il business pe- 
trolifero e ilturismo). 

Nel 2021 l’attività economi- 
ca del Friuli Venezia Giulia è 
cresciuta fortemente, con un 
pieno recupero dell’industria 
e un andamento diffuso tra i 
diversi comparti. Come ac- 
cennato, al netto dei flussi pe- 
troliferi (che pure pesano in 
maniera quantitativamente 
significativa sulle statistiche 
dello scalo), l’attività del por- 
to di Trieste ha recuperato, 
conuna buona tenuta dei traf- 
fici container e Ro-Ro (Roll 
on, Roll off). Le condizioni 
del mercato del lavoro sono 
migliorate, con saldi positivi 
di assunzioni in quasi tutti i 
settori. — 
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Dalle segnalazioni della Vigilanza lo stato di salute finanziario 
che in Friuli Venezia Giulia si mantiene a livelli di discreta solidità 


In calo i prestiti deteriorati 
È più ricchezza nei depositi 


ome si presentano le 

imprese del Friuli Ve- 

nezia Giulia alla sfi- 

da degli investimen- 
ti per lo sviluppo? In uno sce- 
nario economico-finanziario 
dove lo spread, cioè il diffe- 
renziale tra i rendimenti dei 
nostri Buoni del Tesoro de- 
cennali e quello dei bund te- 
deschi, cresce e comincia a 
destare qualche preoccupa- 
zione per il debito pubblico 
che ha toccato dimensioni re- 
cord (abbiamo il terzo debito 
mondiale, senza essere la ter- 
za economia Ocse), le nostre 
società dove troveranno i fon- 
di per gli investimenti? Il tut- 
toin un quadro internaziona- 


le dove i tassi di interesse (e i 
costi dell’indebitamento e 
dei mutui, di qualunque gene- 
re) sono destinati ad aumen- 
tare. 

Per fortuna c’è da segnala- 
re che, in genere, le aziende — 
specie quelle familiari — del 
Friuli Venezia Giulia sono 
ben patrimonializzate per- 
ché hanno sempre reinvesti- 
to gli utili nell'impresa e pre- 
sentano un buon rapporto 
tra fatturato ed esposizione fi- 
nanziaria netta, smentendo 
la situazione di molte altre 
aree del Paese caratterizzate 
da situazioni del tipo “azien- 
da povera e famiglia ricca”. 

Secondo le segnalazioni 


Pordenone, sede di Ca Friuladria 


della Vigilanza della Banca 
d’Italia, nello scorso anno i 
depositi delle famiglie (in par- 
te sottratti ai consumi, a con- 
fermare un certo clima diffu- 
so di incertezza) continuano 
adaumentare maa ritmi infe- 
riori e con una minore intensi- 
tà. I depositi delle imprese re- 
gistrano invece una crescita 
consistente, minore però ri- 
spetto al 2020. L’aspetto posi- 
tivo—e che fa ben sperare per 
il futuro — è che la liquidità 
delle imprese del Friuli Vene- 
zia Giulia (abbastanza in con- 
trotendenza conilresto d’Ita- 
lia) resta ampia, anche gra- 
zie al miglioramento della 
redditività che, spesso, viene 
appunto accantonata invece 
che distribuita e, quindi, con- 
corre a rafforzare la struttura 
finanziaria delle aziende. 

Nel complesso, però, il mer- 
cato del credito del Friuli Ve- 
nezia Giulia riflette l’anda- 
mento della moderazione 
della domanda da parte del 
settore produttivo, dopo la 
decisa espansione del 2020 
legata alla crisi pandemica e 
favorita dagli interventi di so- 
stegno al credito. Il tutto men- 


tre dal lato dell’offerta i crite- 
ri di erogazione erano invece 
rimasti “accomodanti”, an- 
che sull'onda della politica 
monetaria voluta dalla presi- 
dente della Bce, Christine La- 
garde. Nel 2021, la qualità 
dei finanziamenti bancari in 
regione si è mantenuta me- 
diamente buona, grazie alla 
ripresa economica e alle mi- 
sure di sostegno a famiglie e 
imprese. Il flusso di nuovi pre- 
stiti deteriorati dibanche e so- 
cietà finanziarie in rapporto 
ai prestiti in bonis (tasso di de- 
terioramento) è diminuito, 
portandosi allo 0,7 per cento 
(0,9 nel 2020). Sul versante 
del risparmio finanziario, nel 
2021 è proseguita la crescita 
dei depositi bancari di fami- 
glie e imprese (7,1 per cento 
sui dodici mesi), seppure in 
decelerazione rispetto al 
2020 (14,6 percento); stante 
il perdurare della preferenza 
per la liquidità, la crescita si è 
concentrata nella componen- 
te dei conti correnti, una ca- 
ratteristica, questa, tipica del- 
la “formica” italiana. — 
FRANCO VERGNANO 
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LE TENDENZE 


Indicatori congiunturali dell'industria manifatturiera 
(variazioni percentuali sul periodo corrispondente e valori percentuali) 
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Fonte: Rapporto sull'Economia del Veneto - Banca d'Italia 


FRANCO VERGNANO 


uonenotizie per l’eco- 

nomia veneta, arriva- 

tial giro diboa dell’an- 

no. Secondo il rappor- 
toregionale di Bankitalia, l’ot- 
timismoriguarda due versan- 
ti.Il primo è quello congiuntu- 
rale e del buon andamento 
delle esportazioni di questo 
primo scorcio del 2022, l’al- 
tro siriferisce al (relativamen- 
te) basso impatto che dovreb- 
be avere sul territorio l’inva- 
sione dell’Ucraina da parte di 
Putin. 

Cominciamo da quest’ulti- 
mo punto, forse quello più si- 
gnificativo per quanto riguar- 
dala determinazione del “sen- 
timent” che, in larga misura, 
guida le scelte di sviluppo im- 
prenditoriale in un’area così 
vivace come quella veneta. 

La Banca d'Italia, in partico- 
lare, valuta che il conflitto in 
Ucraina, e soprattutto le san- 
zioni verso Russia e Bielorus- 
sia, dovrebbero avere un con- 
traccolpo relativamente con- 
tenuto sulle esportazioni e su- 
gli arrivi turistici regionali, an- 
che se superiore a quello me- 
dio italiano. Rischi maggiori 
provengono, invece, dall’im- 
patto sulle imprese dalla mi- 
nor disponibilità di gas, da 
possibili interruzioni di forni- 
tura e dagli incrementi di 
prezzo dell'energia e delle al- 
tre materie prime. 


Esportazioni in volume e domanda estera 
i (indici: 2005=100; elaborazioni su dati Istat e FMI) 
i -—— commercio mondiale 
domanda potenziale regionale 


export reale regionale : 


MX imprese in utile 


NORDEST ECONOMIA 3%! 


La situazione finanziaria delle imprese 
i Risultato economico 


imprese in pareggio 
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RAPPORTO DI BANKITALIA SULL'ECONOMIA REGIONALE 


L'agricoltura veneta 
acortodi fertilizzanti 


L'ammoniaca scarseggia come azoto, fosforo e potassio 


ST et 


Illavoro di trebbiatura 


Discorso a parte, più com- 
plesso e delicato, per quanto 
riguarda l'agricoltura dal mo- 
mento che, anche peri fertiliz- 
zanti, pane e cannoni non 
vanno d’accordo. Kiev è infat- 
ti il principale produttore eu- 
ropeo di ammoniaca, il ferti- 
lizzante chiave per cereali, le- 
gumi, oleoginose e proteine 


vegetali. Inoltre, azoto (la cui 
manifattura è legata ai costi 
energetici), fosforo e potas- 
sio sono concimazioni con- 
trollate dalla Russia e, oggi, 
ostaggio della guerra intenta- 
ta da Mosca che ne produce ol- 
tre 50 milioni di tonnellate 
l’anno. Numerosi Paesi Ue di- 
pendono al 50% da Putin per 


concimare i loro campi. E va 
ricordato che lo shortage dei 
fertilizzanti è potenzialmen- 
te grave perché sono il vero 
collo di bottiglia per la produ- 
zione di cereali. Gli ultimi da- 
ti Fao sono illuminanti. Rus- 
siae Ucraina svolgono un ruo- 
lo essenziale nella produzio- 
ne e nell’approvvigionamen- 
to dei generi alimentari a livel- 
lo globale: Mosca è il principa- 
le esportatore di grano al 
mondo, l'Ucraina il quinto. In- 
sieme garantiscono circa il 
20% della produzione inter- 
nazionale di orzo e il 14% di 
quella del grano, contribuen- 
do a oltre un terzo dell’export 
globale di cereali. Sono, inol- 
tre, i principali fornitori di col- 
za, oltre a coprire il 52% delle 
esportazioni di olio di semi di 
girasole. Ecco perché, se a 
questi fatti si aggiunge lo shor- 
tage dei fertilizzanti, la crisi 


alimentare rischia di degene- 
rare in carestia a livello mon- 
diale. 

Come accennato all’inizio, 
nel primo trimestre del 2022 
le esportazioni hanno accele- 
rato anche in termini reali, 
grazie alla vivace dinamica 
delle vendite rispetto allo stes- 
so periodo del 2021 sia nella 
Ue a 27 sia all'esterno dell’Eu- 
ropa, ad esempio verso Stati 
Uniti e Asia. Questa tendenza 
si aggiunge all'andamento 
del 2021 quando l’export di 
beni ha registrato una forte 
crescita, superando il livello 
del 2019 sia in termini nomi- 
nali, sospinte anche dall'au- 
mento dei prezzi di vendita 
sui mercati esteri, sia a prezzi 
costanti. 

Nel 2021 iprestiti al settore 
produttivo hanno progressi- 
vamente rallentato in seguito 
al minore utilizzo delle misu- 
re di sostegno al credito. Di 
conseguenza c'è un’ampia li- 
quidità bancaria e una debole 
domanda di prestiti per inve- 
stimenti legata al recupero, 
solo parziale, dell'accumulo 
di capitale nell'industria e 
all’ulteriore diminuzione nei 
servizi (in particolare il turi- 
smo è stato ancora debole). 
Elevatissimi i depositi sui con- 
ti correnti: 104 miliardi di eu- 
ro, all’incircai redditi regiona- 
lidiunanno.— 
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L'allontanamento delle navi da Venezia va a vantaggio di altri porti 
ma il Veneto paga un pedaggio importante in termini di indotto 


Nelturismo che ormai riparte 
le crociere in caduta libera 


LO SCENARIO 


opoimesi di stop for- 
zato a causa della 
pandemia, il turi- 
smo riaccende i mo- 
tori, nonostante la carenza di 
personale. Si tratta di un setto- 
resulquale l’Italia intera scom- 
mette molto, come pure il Ve- 
neto, a cominciare con la pun- 
ta di diamante della sempiter- 
na e inimitabile Venezia che 
dal prossimo anno avrà una 
specie di “ticket” giornaliero 
per scoraggiare i viaggiatori 
“mordi e fuggi”, cioè i turisti 
che non pernottano. 
Secondoilrapporto regiona- 


le della Banca d’Italia, nel 
2021 però il turismo ha «solo 
parzialmente recuperato la 
forte caduta delle presenze 
complessive e della spesa de- 
gli stranieri registrata nel 
2020». Infatti le presenze 
(cioè i turisti moltiplicati i per- 
nottamenti) dei viaggiatori ita- 
liani e quelle nelle località bal- 
neari hanno quasi raggiunto i 
livelli pre pandemici, mentre 
il divario con il 2019 è rimasto 
più ampio per gli stranieri, le 
città d’arte e le località terma- 
li. Per Venezia, poi, c'è un altro 
problema, quello dovuto agli 
interventi del ministro della 
Cultura Franceschini che ha al- 
lontanato le navi da crociera, 


| Ria 


Nave da crociera a Chioggia 


contutto l’indotto che procura- 
no, dirottandole (ma solo in 
parte) a Porto Marghera, dove 
peraltro ci sono spesso proble- 
mi dovuti alle condizione me- 
teorologiche che fanno sposta- 
re Msc e Costa su Trieste e 
Monfalcone. E così su questo 
versante il Veneto decisamen- 
te non naviga in acque tran- 
quille. Appunto perché paga la 
crisi di Venezia, uscita perfino 
dalla lista dei cinquanta porti 
più frequentati d’Italia: il bloc- 
codelloscaloe ilritardo ammi- 
nistrativo nel trovare soluzio- 
ni alternative per l’approdo 
delle grandinavi hanno causa- 
tol’allontanamento delle com- 
pagnie a favore, oltre che del 
Friuli Venezia Giulia, anche di 
Ravenna e, in misura minore, 
di Chioggia. E un vero peccato 
perché, a livello nazionale, la 
crocieristica è un settore che 
pesa percirca il3% del prodot- 
to interno lordo (Pil), muove 
un fatturato di 45 miliardi di 
euro e occupa oltre 120mila 
addetti. Un ulteriore elemen- 
to da non sottovalutare - ed 
escluso dal computo di prima - 
è appunto l’indotto apportato 
alle economie locali toccate 


nelle varie tappe, che va dal la- 
voro portuale agli approvvigio- 
namenti di cibo per il persona- 
le viaggiante sino alla ristora- 
zione e agli acquisti di oggetti 
ricordo. 

A livello italiano, tra imbar- 
chi, sbarchi e transiti si preve- 
de che quasi sei milioni di pas- 
seggeri toccheranno quest’an- 
no l’italico suolo scendendo 
da circa 3mila navi. Dati che, 
in soldoni, significano però so- 
lo arrivare a quasi la metà del 
risultato ottenuto nel 2019, an- 
norecord peril settore quando 
le persone movimentate era- 
no state 12 milioni. Da notare 
però che la navigazione turisti- 
ca è tra le attività umane più 
energivore e di maggiorimpat- 
to ambientale. Un rapporto 
pubblicato da Transport & en- 
vironment, la Federazione eu- 
ropea impegnata nella lotta 
all'inquinamento atmosferi- 
co, ha evidenziato che sono 
sufficienti un centinaio di navi 
da crociera per rilasciare 
nell'atmosfera una quantità di 
sostanze tossiche pari a quelle 
di30 milioni di automobili. — 

FRANCO VERGNANO 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


'07'08'09'10'11'12'13'14'15'16'17'18'19'20'21 


L'EGO - HUB 


ECONOMISTA 


NI MENGOTTO 


TERRITORIALE 


DEL 


LA SEDE 


DI VENEZIA 


DEL 
BAI 


LA 


CA D'ITALIA 


MARTEDÌ 19 LUGLIO 2022 
ILPICCOLO 


XXI NORDEST ECONOMIA 


RICCARDO SANDRE 


9 intelligenza artifi- 
ciale può essere uno 
strumento prezioso 
al servizio della dia- 

gnostica medica. A dimostralo 
Syndiag, spinoff del politecni- 
co di Torino che ha sede a Por- 
denone ed è incubata presso 
Le Village By CA Triveneto di 
Padova ma le cui attività inte- 
ressano molti dei grandi centri 
di ricerca dell'intero Cen- 
tro-Nord Italia e non solo. Na- 
ta nel 2015 dal progetto di tesi 
di Daniele Conti, attualmente 
anche ceo di Syndiag, l’azien- 
da offre un software di compu- 
tervisionin grado di supporta- 
re il personale medico nella 
diagnosi dei tumori ovarici tra- 
mite la lettura dei dati offerti 
dalle ecografie. 
Unsistemadialgoritmidiin- 
telligenza artificiale che han- 
no un’accuratezza nella dia- 
gnosi pari circa il 90% ma che 
segnala, in aggiunta ai casi rite- 
nutievidenti, anche tutti i feno- 
meni sospetti lasciando al me- 


LA START UP 


SEDE A PORDENONE E INCUBATA AL VILLAGE DI PADOVA 


La missione di Syndiag: 
intelligenza artificiale 
al servizio dei medici 


dico la diagnosi. «Io Daniele 
Conti e Federica Gerace siamo 
i fondatori di Syndiag» spiega 
Rosilari Bellacosa, ex dottoran- 
da dell’Università di Padova, 
poi ricercatrice alla Sissa di 
Trieste e attualmente operati- 
va full time nel progetto. «Ci 
siamo conosciuti nel 2018 ad 
un corso di imprenditoria per 
ricercatori realizzato in Sissa. 
Tutti e tre avevamo voglia di 
mettere in pratica gli insegna- 
menti del corso e Daniele in 
particolare aveva sempre desi- 
derato mettere in piedi qualco- 
sa di suo. Abbiamo studiato il 
mercato, le sue esigenze e qua- 
li nicchie presentavano spazi 
per l’ingresso di prodotti tecno- 
logici nuovi. Proprio da questa 
analisi è riemerso il progetto 
di tesi di Daniele. Lo abbiamo 
valutato attentamente e sia- 
mo giunti alla conclusione che 
avrebbe potuto avere un segui- 
to». I tre ricercatori partecipa- 
no quindi ad un bando di Proof 
of Concept dei due politecnici 
(diTorino e di Milano) e incas- 
sano un finanziamento da 99 


mila euro. Nasce così un’av- 
ventura fatta diricerca e trasfe- 
rimento tecnologico che già 
ha prodotto 5 brevetti e la col- 
laborazione con alcuni delle 
strutture ospedaliere specializ- 
zate in oncologia più avanzate 
d'Europa: per validare il soft- 
ware di lettura delle ecografie 
infatti, ma anche per sviluppa- 
re nuovi progetti e prodotti, 
Syndiag collabora con eccel- 
lenze come Centro di Riferi- 
mento Oncologico di Aviano 
ma pure con l'ospedale Mauri- 
ziano di Torino (capofila del 
progetto), con il Sant'Anna di 
Torino, con il sant'Orsola Mal- 
pighi di Bologna, il San Matteo 
di Pavia e l’Ichilov Medical 
Center di Tel Aviv. «Siamo 
pronti ad offrire il nostri soft- 
ware in licenza alle strutture 
pubbliche e private che fanno 
diagnostica del tumore ovari- 
co» spiega Bellacosa. «Abbia- 
mo portato sul mercato il no- 
stro primo prodotto da pochi 
mesi con ottimi riscontri. Nel 
frattempo lavoriamo a nuove 
soluzioni dedicate agli specia- 


SCIENZIATA ROSILARI BELLACOSA 
EX DOTTORANDA A PADOVA, È FRA ITRE 
FONDATORI DI SYNDIAG 


Sul mercato un 
software di computer 
vision in grado di 
supportare i camici 
bianchi nella diagnosi 
dei tumori ovarici 


RICERCATORE 
E MANAGER 
DANIELE CONTI, 
CEO DI SYNDIAG, 
AZIENDA CHE 
OFFREUN 
SOFTWARE DI 
COMPUTER 
VISION IN GRADO 
DI SUPPORTARE 
IL PERSONALE 
MEDICO NELLA 
DIAGNOSI DEI 
TUMORI OVARICI 
TRAMITELA 
LETTURA DEI DATI 
OFFERTI DALLE 
ECOGRAFIE 


listi. Stiamo anche studiando 
come ampliare la gamma de- 
gli organi su cui testare il no- 
stro supporto diagnostico. 
Contemporaneamente prose- 
guiamo in un percorso sia di ri- 
cerca di nuovi capitali per lo 
sviluppo che di crescita com- 
merciale sui mercati, forti di 
un gruppo di lavoro in espan- 
sione (siamo già in 8 compresi 
i3 fondatori) e di un sistema di 
advisor che ci accompagnano 
sia nella formazione che nel 
percorso di sviluppo». — 
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PROFESSIONISTI DELLA SALUTE 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A. MANZONI & C. 


ORTOPEDIA e TRAUMATOLOGIA 


DOTTOR. GIULIO 
MELLINI 


SPECIALISTA IN ORTOPEDIA 
E TRAUMATOLOGIA 


RICEVE SU APPUNTAMENTO 
Tutti i MARTEDÌ dalle ore 14 


e/o ISTITUTO MAGRI 
Via Silvio Pellico 8 
Tel. 040 370530 


ODONTOIATRIA 


DOTT. CRISTINA CUCICH 


AMBULATORIO DENTISTICO 
Protesi dentarie, cure conservative, 
impiantologia guidata, ortodonzia. 
Ingresso e parcheggio disabili 
ed accompagnamento. 
Visite a domicilio. 
Via Italo Svevo 38/1 
Tel. 040 381635 
Urgenze 334 6268286 24h su 24h 


FISIOTERAPIA 


MAGRI 
ISTITUTO FISIOTERAPICO 
Struttura sanitaria 
privata accreditata a pieno titolo nella 

branca specialistica 

di Medicina fisica e 

riabilitazione dal SSR e 
CONVENZIONATA con ASUGI 


Via Silvio Pellico, 8 - Trieste 
Info: 040 370 530 
www.istitutofisioterapicomagri.it 


POLIAMBULATORIO 


ZUDECCHE DAY SURGERY 
STRUTTURA AD ALTA COMPLESSITÀ 
POLIAMBULATORIO SPECIALISTICO 
A disposizione di tutti i Medici Chirurghi 
sale operatorie per tutti gli interventi 
chirurgici con dimissione in giornata 


via Delle Zudecche n, 1 - Trieste 
Tel. 040 3478783 © Fax 040 3479084 
www.zudecche.it è zudecchelibero.it 


Attiva dal lunedi al venerdi dalle 9 alle 19 


CASA DI RIPOSO 


LA TUA CASA 
CON CONTRIBUTO REGIONALE 
ATTREZZATA PER ANZIANI 
NON AUTOSUFFICIENTI 
AMBIENTI CLIMATIZZATI 


VIA GENOVA, 1 - Tel. 040 636239 
VIA GIULIA, 1 - Tel. 040 370223 
VIA GIULIA, 5 - Tel. 040635744 


POLIAMBULATORIO 


POLIGARDELLI 


FISIOTERAPIA 
AMBULATORI MEDICI 
SPECIALISTI 
AMBULATORIO 
INIEZIONI 
Via Cicerone 6/A * Trieste 
Tel. 040 371155 
Orario: Lunedì e Venerdì 8.00 e 19.00 
www.pollgardelli.it 
info@fisioterapiagardelli.it 


CENTRO ACUSTICO 


AUDIOPRO BY ROMANO 


Convenzionato con Ass. 


ESAME AUDIOMETRICO 
GRATUITO 
PROVA DI APPARECCHI ACUSTICI 
DIGITALI DI TUTTE LE MARCHE 


Via Foschiatti 4/D 
Tel. 040 638775 


CQITTICA INN 


CONTROLLO GRATUITO 
DELLA VISTA 
CENTRO APPLICAZIONI 
LENTI A CONTATTO 


VIA CONTI 36 - VIA ROMA 3 - VIALE XX SETTEMBRE 2 
CAMPO SAN GIACOMO 2 - WWW.OTTICAINN.IT 


ODONTOIATRIA 


DOTT. ALESSANDRO POIANI 
ODONTOIATRA 


Terapia prostesica 
Terapia conservativa 
Pedodonzia - Ortodonzia 
Sbiancamento - Impiantologia 
Riparazione protesi 
Via del Ronco, 3 - Trieste 
Tel. 040 637191 
Urgenze: 328 97 59090 


ENDOCRINOLOCIA - DIABETOLOGIA 


DOTT. FRANCESCO DAPAS 


SPECIALISTA IN ENDOCRINOLOGIA 
SPECIALISTA IN DIABETOLOGIA 
E MALATTIE DEL RICAMBIO RICEVE 


PER APPUNTAMENTO 
Via San Francesco d'Assisi 4/1 - TRIESTE 
Tel. 040.367260 / 335 5260320 
Casa di Cura Salus e Via Bonaparte 4 - 6 
Trieste - Tel. 040 3171111 
Zudecche Pollambulatorlo - Trieste 
Via delle Zudecche. 1 - Tel. 040 3478783 
www.francescodapas.com 


GINECOLOGIA 


DOTT. GIULIANO AUBER 
SPECIALISTA IN OSTETRICA 
E GINECOLOGIA 
Via Oriani, 4 - Trieste 


Tel. 040 7606100 
Cell. 331 6478115 
infostudioauber.com 
www.studloauber.it 
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L'app Soplavya, tanti ingredienti 
per piatti e ricette degli chef 


PAOLA DALLEMOLLE 


el settore della risto- 
razione, che ha dovu- 
to affrontare una du- 
ra crisi da Covid- 19, 
Soplaya, start up udinese, rein- 
venta il settore agroalimenta- 
re B2B e punta anche sul profi- 
lo e i servizi high tech connet- 
tendo i migliori produttori ita- 
liani ai ristoranti. Fondata da 
Mauro Germani, Gian Carlo 
Cesarin, IvanLitsvinenka e Da- 
vide Marchesi — esperti prove- 
nienti dal mondo del digitale 
applicato alla ristorazione — 
Soplaya è un marketplace che 
attualmente, mette in contat- 
to circa 1.300 ristoranti con 
più di 250 produttori in tutta 
Italia, offrendo oltre 10mila 
prodotti e garantendo una 
grande scelta di prodotti unici 
e altamente selezionati. 
L'obiettivo è di accorciare la 
filiera, mettendo in contatto di- 
retto il produttore con chi ac- 
quista la materia prima. Nel ca- 
so di Soplaya, si parla di risto- 
ranti, bar, agriturismi e tutte 
quelle attività che si occupano 
di somministrazione di alimen- 
ti. Un’accelerazione tangibile 
dalla scorsa primavera, è arri- 


vata dall’app (www.sopla- 
ya.app), la prima a portare di- 
rettamente negli smartphone 
degli chefun catalogo che com- 
prende unvero e proprio “mer- 
cato” costituito da un’ampia 
varietà di prodotti tipici, arti- 
gianali, bio e slowfood. Oggi la 
conferma arriva dal 96% dei 
clienti che si affida a questo 
strumento tecnologico. Infat- 
ti, la digitalizzazione permet- 
te di scegliere per la propria 
spesa innumerevoli specialità 
enogastronomiche di qualità e 
fresche, la cui consegna avvie- 
ne, gratuitamente, in 12-48 
ore, senza minimo d’ordine, 
con puntualità e senza errori, 
con un risparmio medio per il 
ristoratore del 20% rispetto ai 
distributori tradizionali. 

Il sistema permette agli chef 
di confrontare rapidamente 
l'origine, le caratteristiche di 
produzione e i prezzi degli in- 
gredienti e consente di creare 
liste personalizzate, che abili- 
tanotuttolostaffdicucina a or- 
dinare le nuove forniture a fi- 
ne servizio fornendo tra l’altro 
la notifica di consegna e un si- 
stema di avvisi per ricordare 
quando ordinare, l’orario esat- 
todi arrivo della merce e le pro- 


mozioni riservate. 

Oggi la crescita di Soplaya è 
garantita dalla presenza di 
due hub (inFriuli-Venezia Giu- 
lia e Veneto) che permettono 
di coprire con il servizio un ter- 
ritorio sempre più ampio e a 
breve —- con un nuovo rebran- 
ding-dallancio del servizio in 
tutte le province del Veneto. 
«La decisione di investire sullo 
sviluppo di un’applicazione 
mobile è stata presa su input 
dei nostri clienti — precisano 
da Soplaya —. Il processo di 
creazione del menù, di ordine 
e riordine è molto meno linea- 


re di quanto si creda e coinvol- 
ge molte persone oltre lo chef. 
Sempre più spesso ci chiedeva- 
no di poterlo gestire rapida- 
mente da smartphone. Abbia- 
mo lavorato per mesi fianco a 
fianco a decine di ristoranti 
per costruire insieme un pro- 
dotto che migliorasse la ricer- 
ca e la scelta degli ingredienti, 
la gestione del conto economi- 
co del ristorante, i riordini a fi- 
ne servizio e i processi e la co- 
municazione tra chef e staff di 
cucina. Idati ci dicono che sia- 
monella giusta direzione». — 
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NOLEGGIO STRUTTUR 


ar informazioni: 


consultate  www.muggiacultura.eu 


Piazza Marconi 


Venerdì 22 luglio, ore 20.45, 


tributo a Vasco Rossi 
con il gruppo ANTHOLOGY 


Sabato 23 luglio, ore 18, Parco'archeologico di Muggi 


in collaborazione con ERT FVG 


Sabato 30 luglio,ore 18, Calle Pancera 
PiccoliPalchi estate Un castello di carte, TantiCosiProgetti Danilo Conti 
in collaborazione con ERT FVG 


Giovedì 4 agosto, ore 21.00, Muggia Vecchia 
Cinema sotto le stelle “10 giorni senza mamma” 


= -- 


Domenica 24 luglio, ore 20.45, Piazza Marconi 
Concerto dell'Orchestra a fiati Città di Muggia 


Venerdì 29 luglio, ore 20.45, Piazza Marconi 
I POP che propongono Latin Pop Dance show, uno spettacolo carico di energia! 


Ra 


a Vecchia 
PiccoliPalchi estate Alberi maestri kids Pleiadi Campsirago progetti 


da 


Giovedì 28 luglio, ore 21.00, Biblioteca - Giardini Europa 
Cinema sotto le stelle “Bentornato Presidente” 


rar 


AUTO? CE L'HO! 
ROTTAMAZIONE ADESSO! 


MITSUBISHI EGLIPSE CROSS MITSUBISHI SPACE STAR 1.2 TIVOLI 1.2 e 1.5 
4x4 PHEV IBRIDO PLUG IN Compatta e Stilosa benzina o gpl 


Energia continua 5 posti 5 porte Nata per Stupire 
La tranquillità delle emissioni Massimo Comfort In soli 4,20 metri 
Co, 40gr/km. Solo 4,3 It./100 km. Solo 5,1 lt./100 km. 


Consumo ponderato 2 It./100 km. 


Con ROTTAMAZIONE Con ROTTAMAZIONE — 
RIBASSO fino € 10mila : EcoBonus da € 13.390 da € 16.990* 
dip es ele 
KORANDO 1.5 VW ' —OCCASIONE DEL MESE 
BENZINA E DIESEL 2021. da € dn i YARIS 1,0 
Personalità - Spazio : "  neopatenti, solo 30 mila km. 
Emozione AYGO ] 
o Toyota ! 
Anche 4x4 e Automatica 2018, da € 139/mese* 
Fiat 500 i 
2018, da € 141/mese* 
Mitsubishi ASX ‘ Con ROTTAMAZIONE/ritiro 
2018, da € 159/mese* da € 149/mese* 


da € 20.990* 


PRONTA CONSEGNA 


GREAT WALL STEED ECODUAL 
4X4 INTEGRALE 


COMPRO LA TUA AUTO 
PAGAMENTO IMMEDIATO! 


GIOTTI VICTORIA PICK UP 1,3 E 1,5 BENZ EVO - TOP 


Una FORTE OFFERTA - CASSONE - RIBALTABILE TRELATI 
TUTTI GLI ALLESTIMENTI - Soprasponde - Vasca rifiuti - Gru 
Telaio - Motori benzina e gpl euro 6d -Portata da'820a1.720%kg 


da € 13.990* + iva + ss 
DER PRONTA CONSEGNA, varo» AN 


È I == 
6) _ 


oa _ Z 040 231905 
A | P I N Ad MR Linea ditta 320.3336251 ha/20 
a di Great Wall DRRANEE ni seguici ani 


\cio pubb. promoz., foto indicative del modello. | prezzi indicati non comprendono la messa su strada e l’Ipt, validi solo con fina lento agevolato a rate da stabilire ritiro di auto fino al 2012, tutte le info in sede varrà quanto pattuito, tan e taeg nei limiti di legge, consumi e dati www.mit.gov.it. Garanzia Mitsubishi.it, Greatwall.it, Ssangyong.it e Giottivictoria.com. Valido fino revoca. 


L'ECO ALTERNATIVA Grandi Spazi Grande 
Efficenza 5 Posti, anche con cassone lungo. Mai 
Fermo con Tutti i Dispositivi Airbag Esp Clima, 
Motore Mitsubishi 150 cv, anche Premium 
con pelle e clima-auto. Finanziamenti Agevolati e 
Leasing. Per il Lavoro per la Famiglia. 
Esaminiamo il ritiro di auto e furgoni 


da € 17.990* + iva + ss 
PRONTA CONSEGNA 
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TRIESTE 2! 


ILPICCOLO 
SCUOLA E LAVORO di luglio. Un momento in cui, "===" 
agli occhi dei lavoratori, an- ILCAPOGRUPPO DEM BARBO 
° LI ° ® LI LI che l’ente ha ammesso che la 
Dipiazza incontra I smdacati © <A Sam Giovanni 
Commenta Serena Miniussi P P P P 
di Cgil Fp: «Siamo contenti SI ASSICUr ila sezione 
che il sindaco abbia accolto ’i- alla minoranza» 


e apreal dialogo sugli ausiliari 


Le delegazioni di Cgil e Ugl ricevute dal primo cittadino: «Garantisca continuità» 


Il sindaco: «Bisogna avere le risorse». L'impegno a rivedersi fra qualche giorno 


Giovanni Tomasin 


Si apre il dialogo Comune-sin- 
dacati sugli ausiliari scolastici. 
Dopo lo sciopero di venerdì 
mattina, le rappresentanze 
Cgil e Ugl incontrano il sinda- 
co Roberto Dipiazza e metto- 
no sul piatto le loro richieste: 
«Continuità del lavoro e quin- 
di dei servizi». Ascoltata la po- 
sizione dei lavoratori, il sinda- 
co si impegna a farsi un qua- 
dro concreto della situazione 
e poi tornare a incontrarli: 
«Questo è un periodo in cui bi- 
sogna esternalizzare — com- 
menta —, però c'è modo e mo- 
do di farlo, bisogna avere le ri- 
sorse». 

Venerdì scorso, ricordiamo, 
le sigle erano scese in piazza 
Unità nell’insolita collabora- 
zione creata da questa verten- 
za, portando in piazza alcune 
decine di lavoratrici. Gli ausi- 
liari scolastici del Comune so- 
no in buona parte donne, 
un’ottantina in tutto, parte del- 
le quali con limitazioni alle 
mansioni. In un periodo di 


murpo 


di 


NW NW i 


SEE x: 


La manifestazione sotto al municipio di venerdì scorso 


\ «. mer 


Il sindaco Roberto Dipiazza 


esternalizzazione, denuncia- 
noisindacati, rischiano di non 
sapere in che scuola finiranno 
da un anno all’altro, ei ranghi 
ristretti spesso non consento- 
nole sostituzioni. L’attività sin- 
dacale è fiorita in questo perio- 
do, anche in seguito alla prote- 
sta ingenerata dalla richiesta 
del Comune di bloccare le fe- 
rie nelle prime due settimane 


stanza, dialogando con i lavo- 
ratori e prendendo atto delle 
criticità e delle sofferenze. Ha 
preso un impegno molto serio 
a trovare delle soluzioni, ci ha 
chiesto qualche giorno di rifles- 
sione per fare il punto con le 
parti politiche e tecniche coin- 
volte. Quello che noi chiedia- 
moè una prospettiva certa sul- 
le scelte politiche del settore e 
sulla tenuta del personale». 

Ottorino Marchianò di Ugl 
guarda all’anno scolastico che 
verrà fra qualche mese: «Chie- 
diamo che vengano garantite 
le sostituzioni del personale. 
Degli ottanta lavoratori sono 
una cinquantina quelli senza li- 
mitazioni, e in caso di malattie 
o altre assenze giustificate 
non si potranno sostituire. Bi- 
sogna porre rimedio, perché 
settembre è alle porte». 

Infine la parola a Dipiazza: 
«Il sindaco ha il dovere di in- 
contrare queste persone, an- 
che quando ha opinioni diver- 
se — afferma —. E bello ascolta- 
re l’aspetto umano del lavoro, 
parlare con la lavoratrice che 
magari lavora da 40 anni per 
l'ente». 

Il primo cittadino avvierà 
una riflessione sull’argomen- 
to: «Bisogna capire una cosa: 
l’indirizzo è esternalizzare. Pe- 
rò bisogna avere le risorse per 
farlo, altrimenti si finisce per 
fare le cose da un anno all’al- 
tro, senza continuità». — 
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«Ricordiamo alla giunta Di- 
piazza l'impegno preso nel 
2017, quandoilsindaco e l’al- 
lora assessore all’Educazio- 
ne Brandi avevano assicura- 
to che il nido che sorgerà a 
San Giovanni accoglierà una 
sezione slovena. In questo 
senso è stato anche approva- 
to un nostro ordine del gior- 
noinoccasione dell’ultimo bi- 
lancio. Finalmente partirà la 
gara per i lavori all’ex Chiar- 
le, e noi vigileremo affinché 
sia garantito un servizio atte- 
soesollecitato da molte fami- 
glie in un rione densamente 
popolato e che da sempre si 
caratterizza per la presenza 
della comunità slovena». Lo 
dichiara il capogruppo Pd in 
Consiglio comunale Giovan- 
niBarbo: «La carenza di servi- 
zi formativi in lingua slovena 
a partire dalla mancanza di 
un asilo nido sloveno sull’Al- 
tipiano — spiega il consigliere 
dem-sono inoltre conferma- 
ti da una nota ricevuta degli 
uffici comunali dove risulta 
che, di 78 domande peri nidi 
sloveni pervenute per l’anno 
2022/ 23, solamente 18 sono 
state evase, quindi meno del 
24%, mentre non è chiaro 
che fine abbia fatto il rima- 
nente 76% di richiedenti. E 
possibile conclude lo stesso 
Barbo —- che siano finiti in 
strutture dove la lingua slove- 
nanonè presente?». 


La senatrice Tatjana Rojc durante il suo intervento. Foto Lasorte 


La senatrice ha ricordato la storica stretta 
di mano Mattarella-Pahor a Basovizza 


Rojc (Pd): «Rapporti 
mai così proficui 
fra Italia e Slovenia» 


L’ANALISI 


MARTINA SELENI 


uali sono state le con- 

quiste della comuni- 

tàslovena inItalia ne- 

gli ultimi due anni, e 

quali saranno le sue prossime 

sfide? A queste domande ha 

cercato di dare risposta la se- 

natrice del Pd Tatjana Rojc, 

in un incontro che si è svolto 

ieri mattina nella sede del 
Club Nautico Sirena. 

Maprimaditracciare unbi- 


lancio sull’importante ruolo 
giocato dalla minoranza slo- 
vena, la parlamentare ha vo- 
luto fare una riflessione 
sull'attuale crisi di governo. 
«Era appena stato approvato 
— ha esordito Rojc — il Pnrr 2, 
che ci permetterà di accedere 
a oltre 20 miliardi di finanzia- 
menti europei, ma poi ci sia- 
moritrovatiin una situazione 
di caos: chi ha pensato di crea- 
re delle difficoltà a una gover- 
nance con larghe intese inter- 
nazionali, in questo momen- 
to di pandemia, caro vita ed 
economia di guerra, ha agito 


in maniera irresponsabile. Si 
pone anche la questione di co- 
me potremo affrontare una 
crisi dell’industria, che a Trie- 
ste sta mettendo in ginocchio 
migliaia di lavoratori: un mo- 
mento buio in cui Regione e 
Comunerestano fermi». 

Rojc ha poi ricordato l’in- 
contro tra i Presidenti Sergio 
Mattarella e Borut Pahoril 13 
luglio 2020 e la loro simboli- 
ca stretta di mano davanti al- 
la foiba di Basovizza e al mo- 
numento ai quattro antifasci- 
sti sloveni fucilati nel 1930. 
«Quel giorno — ha detto — ab- 
biamo definito il diritto alle 
singole memorie: un passo 
importantissimo per quanto 
riguarda il passato. Ma ades- 
so dobbiamo pensare al futu- 
ro». E il futuro parte dalla re- 
stituzione alla comunità slo- 
vena del Narodni Dom, chela 
senatrice si auspica diventi 
un ponte ideale tra il mondo 
italiano e quello sloveno, ma 
anche un punto di riferimen- 
to per tutta l’area che va dalle 
Alpi all’Adriatico. «In questo 
discorso — ha aggiunto Rojc — 
si colloca anche il grandissi- 
mo progetto di Gorizia — No- 
va Gorica Capitale europea 
della Cultura: sarà un traguar- 
do straordinario, un esempio 
su come costruire un avveni- 
redipace». 

La parlamentare ha sottoli- 
neato come i rapporti tra l’Ita- 
lia e la Slovenia non siano 
mai stati così proficui come lo 
sono oggi, e ha ricordato un 
altro tassello molto importan- 
te, quello concernente l’istru- 
zione: il ministro Bianchi so- 
stiene le istanze della mino- 
ranzain merito all’applicazio- 
ne della legge 38/2001 per 
l'autonomia delle scuole con 
lingua d'insegnamento slove- 
na.— 
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IN PREFETTURA 


Barcolana: 
vertice 
sull’apparato 
di sicurezza 


Il prefetto Annunziato Var- 
dè ha presieduto una riunio- 
ne del Comitato provincia- 
le perl’ordine ela sicurezza 
pubblica avente ad oggetto 
l'esame delle tematiche 
connesse allo svolgimento 
della 54.a edizione della 
Barcolana, in programma 
domenica9 ottobre 2022. 
Alla riunione erano pre- 
senti il presidente della So- 
cietà velica di Barcola e Gri- 
gnano, Mitja Gialuz, insie- 
meallostaffdell’organizza- 
zione dell’evento, e i vertici 
di Capitaneria di porto, for- 
ze di polizia, vigili delfuoco 
e un rappresentante 
dell’Autorità portuale. La 
riunione era finalizzata a 
un primo esame delle pro- 
blematiche connesse alla si- 
curezza sia della regata che 
delle altre iniziative in pro- 
gramma, inmareeaterra. 
In previsione del tradizio- 
nale grande afflusso di pub- 
blico, particolare attenzio- 
neè stata riservata alla sicu- 
rezza degli spettatori, con 
particolare riguardo al mo- 
lo Audace, al piano di sicu- 
rezza eviabilità e ai flussi in 
ingresso e uscita dalla città 
durante la manifestazione. 
Tutti i partecipanti valu- 
teranno, per gli aspetti di 
propria competenza, il pro- 
gramma e si valuteranno 
congiuntamente gli esiti in 
occasione di un prossimo 
Comitato provinciale. — 


SESTA COMMISSIONE CONSILIARE 


Primo ok alle mozioni 
suamianto e via Mazzini 


Andrea Pierini 


Una soluzione definitiva al 
tema del carico e scarico in 
via Mazzini e uno sportello 
amianto. Sarà l’aula del Con- 
siglio comunale a doversi 
esprimere su due diverse mo- 
zioni licenziate dalla Sesta 
commissione consiliare e 
presentate da Fratelli d’Ita- 
lia e Partito democratico. 

Il primo documento è sta- 
to presentato dal capogrup- 
po dei meloniani, Marcelo 
Medau, e sottoscritto dai col- 
leghi di partito e «punta — 
spiega il promotore — a met- 
tere ordine sulle operazioni 
di carico e scarico in via Maz- 
zini, che spesso diventa una 
via a senso unico alternato. 
Questo avviene perché man- 
cano spazi dedicati nelle vie 
laterali e i pochi presenti, 
spesso, sono occupati tutto il 
giorno da chi lascia il mezzo. 
Il comandante dei vigili urba- 
ni, Walter Milocchi, ha parla- 
to di una situazione in equili- 
brio annunciando però più 
controlli, noinon siamo d’ac- 
cordo perché serve una solu- 
zione strutturale al proble- 
ma. Le città del futuro passa- 
no anche per delle corsie pre- 
ferenzialiche sianotali». 

La secondo mozione a pri- 
ma firma Luca Salvati (Parti- 
to democratico) chiede al Co- 
mune l’istituzione di uno 
sportello comunale per le 
problematiche relative all’a- 
mianto. «La struttura — spie- 
ga Salvati — ha il compito da 


Marcelo Medau 


unlatodi coordinarele attivi- 
tà di competenza del Comu- 
ne in materia di mappatura 
degli edifici e rimozione dei 
rifiuti contenenti amianto, 
dall’altro di fornire informa- 
zioni utili alla cittadinanza 
sui processi di bonifica, rimo- 
zione e smaltimento dell’a- 
sbesto, e segnalare situazio- 
ni di potenziale pericolo. 
L’assessore Sandra Savino 
ha accolto favorevolmente 
questa proposta, peraltro 
già avviata in molti Comuni 
italiani, tra cuila vicina Mon- 
falcone. Verranno fatti dei 
doverosi approfondimenti, 
anche con l’Arpa, sulla fatti- 
bilità dell’iniziativa, mala so- 
stanziale unanimità da par- 
te di maggioranza e opposi- 
zione è un dato significativo 
che dà maggior forza al te- 
ma». — 
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Le novità nel mondo della ristorazione 


Le proposte del momento 
Inpiazza Goldoniha aperto il Poké Style, sull’onda del 
successo che sta registrando un po’ ovunque la poké. 


Isapori cinesi e le loro varianti 
Dalbubble tea ai ravioli-dimsum: al Kauai si gusta 
lacucina orientale fra gamberi, calamari e manzo. 


SL) 
cali 


La formula vincente 


APonterossoè stata piantata la sesta bandierina 
della catena targata “Al Gambero fish bar”. 


IL POKÉ STYLE E IL KAUAI PORTANO QUI TRADIZIONI ESOTICHE 


Pesce, Asia e fusion: 
quattro nuove sfide 
perilocali del centro 


Dal Mood al posto dell'ex Tavernetta del Ghetto al sesto 
Gambero fish bar: ecco come si arricchisce l'offerta in città 


Micol Brusaferro 


Quattro nuovi locali in cen- 
tro tra piazza Goldoni, piaz- 
za Ponterosso e via del Pon- 
te. Se per uno di essi l’offerta 
principale è il pesce, frutto di 
una tradizione che arriva da 
altri punti vendita già avviati 
con successo, per gli altri la 
tendenza è quella di guarda- 
reverso Oriente, con speciali- 
tà asiatiche o cucina fusion. 

E il caso dell’attività avvia- 
ta dal Mood, che prende il po- 
sto dell'ex Tavernetta del 
Ghetto. Alla guida di questa 
novità risultano esserci due 
amici d’infanzia di Aurisina, 
Jan Zaccaria e Mitja Pertot: 
«Avevamo da sempre il desi- 
derio di aprire qualcosa insie- 
me ed è arrivata l’occasione 
giusta, in una posizione cen- 
tralissima. Abbiamo rinnova- 


Adi 


Lo staff del Mood: qui si servono vini naturali e cucina fusion. A. Lasorte 


to l’ambiente interno, trat- 
tando tutto il legno e dando 
unnostro tocco alla sala prin- 
cipale». 

Quanto alle proposte eno- 
gastronomiche, «arriviamo 
dal mondo dei vini naturali: 
le persone non li conoscono 
moltissimo quindi il focus, 
per il bere, è sicuramente 
questo, in aggiunta alle bir- 
re. Per il cibo invece, grazie 
allo chef Andrea Bressan e 
con Samuele Pegan in cuci- 
na, i piatti sono divisi in due 
categorie, grandi e piccoli, 
pensati anche per essere con- 
divisi facilmente tra gli ami- 
ci. E sono originali, all’inse- 
gna della cucina fusion, con 
un po’ di tradizione italiana 
insieme ai sapori dall’Asia». 
Qualche esempio? Gli udon, 
i tipici spaghetti giapponesi, 
cacio e pepe. O il wasabur- 
ger, conlasalsawasabi. 

In piazza Goldoni sta già 
accogliendo da qualche setti- 
mana i suoi primi clienti il Po- 
ké Style, un mix tra cibo ha- 
waianoeorientale, sull'onda 
delsuccesso che sta registran- 
do un po’ ovunque la poké, il 
piatto che punta su ingre- 
dienti sani e genuini, tra frut- 
ta, verdura, legumi, pesce e 
carni bianche, in ciotole colo- 
rate che si possono comporre 
a piacere, o trovare già pron- 
te, come la pokè protein, la 
fruit o la fit. Per soluzioni da 
gustare sul posto o da porta- 
reviaconuna comoda confe- 
zione da asporto. E da bere? 
C'è anche il bubble tea, be- 
vanda orientale a base di tè, 
conl’aggiunta di palline colo- 
ratedivari gusti. 


IL PRECEDENTE DELL'ANNO SCORSO 
IL LOCALE "POKE SCUSE" APERTO 
NEL 2021 ALL'INCROCIO CON VIA ROMA 


In via del Ponte Jan 
e Mitja, con Andrea 
e Samuele in cucina, 
‘sperimentano’ 

gli udon cacio e pepe 
e il wasaburger 


LA TENDENZA 


La vitalità nella zona 
di Ponterosso 


La zona di Ponterosso, lungo il 
canale e sulla piazza, ha regi- 
strato una lunga sequenza di 
aperture negli ultimi anni, ac- 
compagnate peraltro da una se- 
rie di rinnovi di locali già presen- 
ti. Proprio nel luglio dello scorso 
anno, ad esempio, era stato 
inaugurato, proprio tra piazza 
Ponterosso e via Roma, un loca- 
le della catena "Poke Scuse", 
che aveva preso il posto di un ex 
negozio di abbigliamento su 
due piani. (mi.br.) 


L’ultimo in ordine di tem- 
po ad aprire, lunedì scorso, è 
stato il Kauai, in piazza Pon- 
terosso. Anche qui compare 
il bubble tea tra i drink men- 
tre tra i piatti i protagonisti 
sono i dimsum, una serie di 
ravioli che rimandano alle 
tradizioni cinesi con diverse 
varianti: gamberi, seppie, ca- 
lamari o manzo, per citarne 
alcune. Al lavoro dietro il 
bancone si vedono peraltro 
ragazzi giovani, pronti a spie- 
gare alle persone le particola- 
rità presentate: «Il menù è va- 
rio, ci sono tante idee da sco- 
prire, e fin da subito la gente 
è entrata qui da noi per sco- 
prireiprodotti». 

E accanto al Kauai ha inau- 
gurato da qualche giorno an- 
cheillocale “Al Gambero fish 
bar”, dove Virginia Amato ri- 
corda che «si tratta dell’ulti- 
mo della serie aperto a Trie- 
ste. Ce ne sono sei in tutto, di 
solito gestiti come gastrono- 
mie. Ma questo, in particola- 
re, conl’affaccio sulla piazza, 
con le sedie e i tavoli, ha una 
formula diversa e si presta an- 
che per mangiare sul posto 0 
per gustare un aperitivo con 
cicchetti di pesce. Ognuno 
può crearsi il proprio piatto, 
scegliendo all’interno tra tut- 
tiiprodotti. Tra i nostri punti 
di forza ci sono sicuramente 
le polpettine di branzino. Ab- 
biamo scommesso su questo 
punto della città per l'ampia 
area pedonale e perché pen- 
siamo sia una zona strategia, 
molto centrale e frequentata 
nell’arco di tutta la giorna- 
ta». 
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La scommessadi Stefania Muran a Trebiciano: «Siamo tutti chiamati 
a ridurre al minimo l'impatto sull'ambiente. Pensiamo al futuro» 


Illaboratorio cosmetico in Carso 
che unisce natura e sostenibilità 


LASTORIA 


CRISTINA FAVENTO 


aqualche tempo an- 
che il Carso ha un 
suolaboratorio arti- 
gianale di prodotti 
cosmetici officinali. Si chia- 
ma appunto “The Officinal- 


Awild lab” ed è affacciato su 
una dolina, a Trebiciano. Esi- 
ste grazie a Stefania Muran, 
triestina trentacinquenne 
che, dopo una laurea in Far- 
macia, ha deciso di seguire 
una strada tutta sua. Impron- 
tata su un’idea di futuro in 
cui natura, sostenibilità, eti- 
ca, sfera lavorativa e perso- 
nale possano intrecciarsi in 


una visione coerente alla ba- 
se delle nostre azioni. Nasco- 
no cosìisuoi prodotti cosme- 
tici per il benessere della fa- 
miglia, sviluppati unendo 
tecnologia e tradizione. Ed 
eliminandola presenza di so- 
stanze chimiche a favore di 
materie prime e principi atti- 
vinaturali. 

«La cosmetica è un territo- 


rio che diamo spesso per 
scontato, comprando a bas- 
so costo prodotti con una li- 
sta ingredienti piena di so- 
stanze potenzialmente noci- 
ve», spiega la fondatrice di 
The Officinal. «Credo lo di- 
mostri il crescente aumento 
di allergie e intolleranze. Ho 
due figlie piccole e penso an- 
che al loro futuro. C'è biso- 
gno di cambiamenti drastici, 
allaradice». 

Stefania sa ciò che vuole e 
si muove con sicurezza nel 
suo ambiente da alchimista, 
forte divarie esperienze all’e- 
steroinagricoltura rigenera- 
tiva, permacultura e in diver- 
si tipi di laboratori, dal chimi- 
co/farmaceutico all’alimen- 
tare. Ha trascorso un perio- 
do formativo importante in 
Australia. Vanta anche un 


ii 

STEFANIA MURAN 

LAUREATA IN FARMACIA CON MASTER 
ALL'UNIVERSITÀ LA SAPIENZA 


master in Sostanze organi- 
che naturali all’Università 
degli studi La Sapienza e un 
tirocinio al Dipartimento di 
tecnologie e salute dell’Istitu- 
to superiore di sanità di Ro- 
ma. 

L’imprinting imprendito- 
riale si è consolidato invece 
grazie a un’iniziativa regio- 


nale del progetto garanzia 
giovani, Imprenderò, che le 
ha permesso di strutturare il 
suo business plan e di trova- 
re dei finanziamenti per rea- 
lizzare la struttura. Un labo- 
ratorio perfettamente inte- 
grato nell'ambiente circo- 
stante, costruito secondo cri- 
teri dirisparmio energetico e 
alimentato a fotovoltaico. 

«I nostri comportamenti 
come consumatori e come 
produttori — spiega Stefania 
— coinvolgono tanti aspetti, 
dalla salute all’etica, dalla 
salvaguardia delle risorse na- 
turali al benessere. E, in ge- 
nerale, siamo tutti chiamati 
a ridurre al minimo l’impat- 
to sull'ambiente, non è più 
semplicemente un dovere 
ma una necessità». — 
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LE PROPORZIONI DEL FENOMENO 


Uno su 4 senza biglietto sui bus verso Barcola 


L'esito dei controlli disposti dalla Trieste Trasporti nel weekend sulle linee 6 e 36:103 le multe comminate su 428 verifiche 


Gianpaolo Sarti 


Centotré sanzioni su un totale 
di 428 verifiche. In pratica, 
ben un passeggero su quattro, 
tra quelli controllati, era privo 
di biglietto. E questo l’esito 
dell’attività di accertamento 
sulla 6 e sulla 36 messa in atto 
in questo fine settimana dalla 
Trieste Trasporti per contra- 
stare il fenomeno — sempre 
più diffuso—di chi sale a bordo 
degli autobusprivo diticket. 
Dunque anche nel corso di 
questo weekend, a dispetto de- 
gli appelli dei giorni passati, la 
tendenza non ha accennato a 
capovolgersi. In questo perio- 
do di inizio estate la Trieste 
Trasporti ha deciso di intensifi- 
care i controlli con il proprio 


personale dipendente e con 
quello della ditta esterna spe- 
cializzata (la Holacheck di Mo- 
dena) proprio per arginare la 
piaga dell’evasione tariffaria. 
La società ha concentrato i pro- 
pri sforzi soprattutto sulla 6 e 
sulla 36, le due linee che porta- 
noibagnanti sullungomare di 
Barcola e dove l'incidenza del 
problema è più marcata. Si 
tratta di un tasso attorno al 
25%, viene precisato in una 
nota aziendale, che pone or- 
maila città ai vertici delle clas- 
sifiche nazionali sull’evasio- 
ne. 

«Trieste Trasporti — prose- 
gue il comunicato stampa — 
conegquilibrio e serenità conti- 
nuerà a condurre la propria 
azione che è primariamente 


orientata non tanto, e non so- 
lo, a individuare i trasgressori 
quanto a educare e convince- 
re il territorio che il titolo di 
viaggio va acquistato e conva- 
lidato». 

Il fenomeno (in una città do- 
ve prima del Covid ogni abi- 
tante faceva in media 318 viag- 
gi all'anno) per la società ha 
evidentemente assunto carat- 
teristiche e dimensioni proble- 
matiche. In particolare la mag- 
gioranza delle sanzioni riguar- 
da gli studenti e, più in genera- 
le, le persone di età inferiore 
ai30 anni. 

Lastretta sui controlli era ef- 
fettivamente visibile tra saba- 
to e domenica: il percorso tra 
il centro e Barcola era monito- 
rato dagli “accertatori” che 


chiedevano puntualmente il 
biglietto ai passeggeri scesi al- 
le fermate. 

«Con trasparenza, rigore e 
determinazione — viene an- 
nunciato nella nota della Trie- 
ste Trasporti — presidieremo 
tutte le fasi del processo, dai 
controlli a bordo alla riscossio- 
ne: perché ogni sanzione, ol- 
tre a essere molto onerosa per 
il trasgressore, è una sconfitta 
perilterritorio e per tutti colo- 
ro che negli anni hanno inve- 
stito e creduto nel settore. Oc- 
corre oggi fare propria la con- 
sapevolezza che la qualità del 
servizio non dipende da un’en- 
tità astratta e distante, ma dal 
lavoro di tante persone e da 
ogni singolo passeggero». — 
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Controlli alle fermate. F.Bruni 


IL CONSIGLIERE 3V 


Ugo Rossi torna 
a processo 
il 10 ottobre 


Il processo a carico del con- 
sigliere comunale del Movi- 
mento 3V Ugo Rossi per l’e- 
pisodio avvenuto il 4 febbra- 
io alricreatorio Toti, dove il 
consigliere aveva opposto 
resistenza nei confronti del- 
la Polizia locale, riprende il 
10 ottobre. Nel corso dell’u- 
dienza di ieri sono stati sen- 
titi alcuni consiglieri presen- 
ti quelgiorno durante un so- 
pralluogo di commissione. 


SABATO A TREBICIANO 
Quadrangolare di calcio 
nel ricordo degli agenti 
Demenego e Rotta 


Du —= d 


La presentazione dell'iniziativa nel Salotto azzurro. Foto Silvano 


Emanuele Deste 


Ritorna l'appuntamento con 
il Memorial “Figli delle Stel- 
le”, torneo dicalcio che attra- 
verso una giornata all’inse- 
gna del gioco e della spensie- 
ratezza vuole continuare ari- 
cordare gli agenti della Poli- 
zia di Stato Matteo Demene- 
go e Pierluigi Rotta, uccisi il 4 
ottobre 2019 mentre svolge- 
vano il proprio lavoro. 

Ieri mattina, nel Salotto az- 
zurro del Comune di Trieste, 
è stata presentata la 3.a edi- 
zione del torneo che il prossi- 
mo sabato, 23 luglio, a parti- 
re dalle 17.30 vedrà sfidarsi 
sulcampo a sette di Trebicia- 
no quattro rappresentative: 
forze dell’ordine, istituzioni, 
giornalisti e quella del 118 
Asugi, alla prima partecipa- 
zione. Alla presentazione 
erano presenti oltre a rappre- 
sentanti delle quattro forma- 
zioni anche il sindaco Rober- 
to Dipiazza, gli assessori 
Giorgio Rossi e Everest Berto- 
li oltre che Michele Claudio, 
già consigliere comunale e 
curatore del Memorial. Que- 
st'ultimo ha sottolineato co- 
me «sia importante continua- 
re a coltivare la memoria dei 
due agenti uccisi per non di- 
menticare e tendere un ab- 
braccio ai familiari. Accolgo 
con molto piacere l’allarga- 


te À 


mento delle squadre che que- 
stanno vedranno all’opera 
anche gli infermieri del 
118». A rappresentare la 
Questura locale c'era il capo 
di gabinetto Leonardo Boido 
che si è così espresso: «Non 
vogliamo dimenticare quel 
tragico 4 ottobre, tragedia 
che stiamo provando a supe- 
rare grazie ad iniziative co- 
me queste, o per esempio 
all’intitolazione agli agenti 
Demenego e Rotta della via 
adiacente alla Questura. Ini- 
ziative che dimostrano come 
la cittadinanzasi sia unita do- 
po quel giorno e proceda ma- 
no nella mano per evitare 
che questi fatti siripetano». 

Un appuntamento che 
guarda al futuro: «Potrebbe 
essere un’idea azzeccata —ha 
propostoilsindaco—allestire 
un campo da calcio in piazza 
Unità in modo che il Memo- 
rial possa avere ancora mag- 
giore visibilità». Sabato infi- 
ne, al termine degli incontri, 
larappresentativa dei giorna- 
listi, a nome dell’Ordine dei 
giornalisti Fvg, dell’Ussi Fvg 
e di Press Trieste Football 
club donerà al personale sani- 
tario del 118la scultura dalti- 
tolo “Venere Il”, opera dell’ar- 
tista nato in Serbia ma ormai 
triestino d'adozione Andrea 
Solaja.— 
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FRIULI VENEZIA GIULIA 


ALLA SCOPERIA DI BORGHI E GASTELLI. 
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DI UNA REGIONE TUTTA DA VIVERE. 


Tra i borghi della Carnia e i grappoli di case arrampicati sulle Dolomiti, tra le roc- 
che a picco sul mare e le fortezze incastonate nella montagna. Alla scoperta del 
Friuli Venezia Giulia più incontaminato, tra i suoi borghi e castelli testimonianze 
di un passato antico, tra le meraviglie culturali, naturali ed enogastronomiche 
della regione. È la promessa della nuova Guida di Repubblica ai Sapori e ai 
Piaceri del Friuli Venezia Giulia - Borghi e castelli, ricca di itinerari storici, natura 
incontaminata, vette, laghi, coste e splendide vallate. Tanti suggerimenti e indi- 
rizzi tra Ristoranti, Produttori, Strutture ricettive e Botteghe del gusto disseminati 
su un territorio di eccellenze, non solo enogastronomiche. Testimonial della 
Guida Bruno Pizzul, Maria Giovanna Elmi, Daniele Molmenti, Riccardo Illy. 


"4 VENEZIA GIULIA “A 


IN EDICOLA 


la Repubblica 


iniziative.editoriali.repubblica.it Segui su © le Iniziative Editoriali 


24 


MARTEDÌ 19 LUGLIO 2022 
ILPICCOLO 


L'affiancamento 


Il Fvg è fra le regioni dove il fe- 
nomeno degli immobili pigno- 
rati che finiscono all'asta è me- 
no marcato. E questo, a detta 
del presidente locale Fiaip Fi- 
lippo Avanzini (nella foto), è 
pure il frutto dell'«attività svol- 
ta da agenti immobiliari spe- 
cializzati, che affiancano il pro- 
prietario di un bene pignorato, 
che spesso non sa dove shat- 
tere la testa, riuscendo a fargli 
vendere la casa piuttosto che 
un foro sul mercato libero pri- 
mache finisca all'asta. In que- 
sto modo si evita una perdita 
di denaro, visto che il mercato 
libero consente di vendere a 
unvalore maggiore». (la.to.) 


Il foro alle Torri 


Tra ibeni immobili pignorati e 
in programma di essere ven- 
duti all'asta c'è anche un ne- 
gozio da 255 metri quadrati 
all'interno del centro commer- 
ciale Torri d'Europa. Un nuo- 
vo tentativo di vendita è fissa- 
to per il 27 luglio, alle 11, nello 
studio del commercialista de- 
legato alla vendita Stefano 
Gropaiz (foto). «Il bene viene 
posto in vendita a 60.975 eu- 
ro, così ridotto rispetto alla sti- 
ma peritale di 709 mila eu- 
ro», si legge nell'annuncio del 
Tribunale. Saranno ritenute 
valide anche offerte di alme- 
no 45.732 euro. (la.to.) 


Dopo il blocco parziale delle pratiche nel 2020 e nel 2021 per effetto della pandemia 
sono riprese le procedure del Tribunale riguardanti gli immobili pignorati per insolvenza 


Tornano le aste giudiziarie: 
60 beniin venditain 6 mesi 
per oltre $ milioni di euro 


LAURA TONERO 


e esecuzioni giudizia- 
rie, dopo le sospensio- 
nieirallentamenti det- 
tati dalla pandemia, so- 
noriprese. Sessanta immobili, 
infatti, sono finiti in vendita 
nella provincia di Trieste nei 
primi sei mesi di quest'anno, 
per un valore complessivo del- 
le basi d’asta pari a 8.057.455 
euro: si tratta di appartamen- 
ti, villette a schiera, negozi, 
box auto, capannoni pignorati 
a proprietari che si trovano in 
una situazione d'insolvenza e 
non pagano i creditori. I dati 
del centro studi AstaSy Analy- 
tics di NplsRe-solution, reperi- 
tidaisiti ufficiali che il ministe- 
ro della Giustizia ha autorizza- 
to alla pubblicità legale delle 
esecuzioni immobiliari, evi- 
denziano come nel 2019 gliim- 
mobili finiti all'asta a Trieste 
fossero stati 286. Come sem- 
pre, ovviamente, alcuni sono 
stativenduti al miglior offeren- 
te, altrinon hannotrovato inte- 
resse. Nel 2020 invece-tenen- 
do conto che il governo, dopo 
lo scoppio della pandemia, 
aveva congelato fino al luglio 
del 2021 le esecuzioni sulla pri- 
ma casa — i beni messi all’asta 
erano stati 77, mentre lo scor- 
so anno erano risaliti a 110. 
Scorrendo i dati precedenti, 
ancora, si legge che nel 2016 
gli immobili messi all’asta dal 
Tribunale erano stati 515, di- 
ventati 423 nel 2017 e 396 nel 
2018: numeri in progressivo 
calo, complice anche la nuova 
normativa sulle esecuzioni. 
«Nelle nostra provincia ilva- 
lore medio delle basi d’asta è 
pari a 136 mila euro spiega il 


L'IMMOBILE SIMBOLO 
L'EX OBELISCO, AL CENTRO DI UNA LUNGA 
SERIE DI ASTE GIUDIZIARIE 


presidente provinciale Fiaip Fi- 
lippo Avanzini, che nella sua 
agenzia Gabetti ha previsto 
una sezione specifica perla ge- 
stione dei beni in esecuzione 
immobiliare—quando a livello 
nazionale è di 151 mila euro. 
Va considerato che il nostro, e 
in generale quello della regio- 
ne, è unterritorio “felice” visto 
che le esecuzioni immobiliari 
del Fvg (1.518 immobili messi 
all’asta nel 2021) rappresenta- 
noappenal’1,2% di quelle che 
avvengono in Italia, il che con- 
segna alla nostra regione il 
16.mo posto pernumero di be- 
niimmobili finiti all'asta». 

A dare un contributo a que- 
sto risultato, secondo Avanzi- 
ni, «è anche l’attività svolta da 


agenti immobiliari specializza- 
ti, che affiancano il proprieta- 
rio di un bene pignorato, che 
spesso non sa dove sbattere la 
testa, riuscendo a fargli vende- 
re la casa piuttosto che un foro 
sul mercato libero prima che fi- 
nisca all’asta. In questo modo, 
vincolando parte della vendi- 
ta al pagamento del debito, si 
evita una perdita di denaro, vi- 
sto che il mercato libero con- 
sente di vendere a un valore 
maggiore, svolgendo di fatto 
anche una funzione sociale». 
Indicativamente, il 47% de- 
gliimmobilifiniti all’asta è resi- 
denziale, mentre risulta in au- 
mentola tipologia commercia- 
le. Il Tribunale negli anni ha 
messo all’asta, oltre che allog- 
gie negozi, anche interi palaz- 
zi, prestigiose ville o strutture 
imponenti come l’ex Obelisco 
ol’ex California Inn. Tra le par- 
tite ancora aperte c’è ad esem- 


pio l’ex Colombin, che ora ve- 
de sul piatto un’offerta. A cura- 
re quel fallimento, e di conse- 
guenza anche la vendita, è Ma- 
rio Giamporcaro, presidente 
dell'Ordine dei commerciali- 
sti di Trieste. 

«Il mercato delle aste giudi- 
ziarie sulla parte commerciale 
è più lento e ha minor appeal, 
salvorari casi, rispetto a quella 
residenziale», spiega Giampor- 
caro, che evidenzia come, pe- 
rò, «per quanto riguarda i ca- 
pannoni in zona industriale, ci 
sia unrisveglio grazie alla viva- 
cità del Porto e all'attività del 
Coselag. Un capannone in zo- 
na industriale messo all’asta 
10 anni fa molto difficilmente 
veniva venduto, restava lì con 
aste deserte. Ora invece susci- 
ta interesse e qualche offerta, 
come si vede anche dallo stes- 
socaso Colombin, arriva». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Il 


Tra le partite di lungo corso 
ancora aperte, e di grande ri- 
levanza finanziaria, c'è ad 
esempio anche l'ex Colom- 
bin, la cui procedura ora ve- 
de sul piatto un'offerta da 
circa due milioni e mezzo. 
L'appuntamento decisivo 
per verificare se ci saranno 
eventuali rilanci, è per la fi- 
ne di settembre. A curare il 
fallimento Colombin, e di 
conseguenza anche la ven- 
dita del relativo comprenso- 
rio in zona industriale, è Ma- 
rio Giamporcaro (foto), at- 
tuale presidente dell'Ordine 
dei commercialisti di Trie- 
ste. (la.to.) 


I cinque piani 


Partendo da un'offerta mini- 
madi 680.250 euro - il prez- 
zo base d'asta è di 907 mila 
euro - verrà battuto all'asta il 
prossimo 26 luglio, alle 10, 
nello studio del commerciali- 
sta delegato alla vendita Gior- 
gio Bommarco (foto), il palaz- 
zo a cinque piani di via del La- 
vatorio 3. Costruito nel 1883 
- erestaurato nel 2006 - l'e- 
dificio al piano terra vanta 
due locali commerciali, censi- 
ti come magazzini. Conta poi 
di nove appartamenti, oltre 
ad un'ulteriore unità abitati- 
va all'ultimo piano accanto a 
locali a uso deposito. (la.to.) 
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Il liceo Guglielmo Oberdan 


Da Sofia a Michele, la gran parte dei diplomati con il massimo dei voti 
allo scientifico è pronta all'università. «Ma adesso ci si gode l'estate» 


All'Oberdan 24 centini: 
«Felicita e nostalgia 
ripensando ai 5 anni 
passati in queste aule» 


LESTORIE 


MICOLBRUSAFERRO 


lliceo scientifico Gugliel- 
mo Oberdan ha registra- 
to uno dei numeri più alti 
di diplomati con il massi- 
mo dei voti, 24 in tutto, già 
proiettati verso il futuro con 
nuovi progetti di studio. Ca- 
terina Pavan si ritiene «fortu- 
nata, l’orale è stato rapido, il 
100 sicuramente una soddi- 
sfazione personale e mi ha 
fatto vincere qualche scom- 
messa fatta con gli amici. Ho 
scelto Ingegneria civile a 
Trieste». 
Per Beatrice Chicco la ma- 
turità è stata «la conclusione 
di cinque anni laboriosi ma 


arricchenti. Farò Lettere, co- 
municazione e spettacolo a 
Trieste». Pietro Filippone 
spiega: «Ho trovato l'esame 
né più difficile né più facile di 
come me lo aspettavo, fre- 
quenterò Ingegneria». Sara 
Volpe è «contenta del ritorno 
delle prove scritte, più stimo- 
lanti. Questi momenti hanno 
concluso un percorso magni- 
fico che ricorderò per sem- 
pre. Sto ancora valutando se 
iscrivermi a Giurisprudenza 
oEconomia». 

Cristina Maria Polito, con 
lode, ha vissuto l'esame «con 
la serietà e l'impegno che ho 
messo durante tutto il mio 
percorso. Adesso il mio obiet- 
tivo è Medicina». Stessa me- 
ta per Rossella Giada Palom- 
ba: «Horealizzato di essere fi- 


nalmente matura solo qual- 
che giorno dopo l’orale. Mi 
mancheranno molto i profes- 
sori, ma non vedo l’ora di 
aprire le porte del mio futu- 
ro». Lucrezia Rossi andrà al- 
la Bocconidi Milano: «La ma- 
turitàmiha dato l’opportuni- 
tà di esprimere un’opinione 
sulle problematiche attuali ri- 
guardo il cambiamento cli- 
matico e di applicare le com- 
petenze di problem-solving, 
il risultato è una partenza 
per la facoltà di Internatio- 
nal Economics and Manage- 
ment». 

Michele D’Urzo pensa che 
«l’impegno sia stato ripagato 
con molta soddisfazione. Mi 
iscriverò a Fisica». Ludovica 
Caris racconta: «In questi an- 
ni in cui hai mille aspettative 


e tanta incertezza, abbiamo 
un appuntamento fisso con 
noi stessi: la maturità, una 
soddisfazione appagante co- 
me poche. Punto a entrare a 
Medicina». Giordano Alberti 
porterà «nel cuore l’Ober- 
dan, dove sono cresciuto. E 
la maturità è stata una bellis- 
sima conclusione. All’univer- 
sità farò Informatica o Inge- 
gneria informatica». 

Sofia Napolitano ha potu- 
to «dimostrare chi sono in tut- 
to e per tutto grazie all’auto- 
consapevolezza maturata du- 
rante illiceo. Continuerò con 
Giurisprudenza». Francesca 
Lasorte ha provato «felicità e 
libertà, ma, al tempo stesso, 
nostalgia, ripercorrendo tut- 
ti ibei momenti condivisi in 
classe. Mi iscriverò a Ingegne- 
ria industriale a Trieste». La- 
ra Groppi è contenta di aver 
preparato la maturità «in 
compagnia di amici e compa- 
gni, un’occasione per dedi- 
carmi interamente ailibri pri- 
madi partire perun anno sab- 
batico». Per Andrea Serafi- 
no, con lode, «è stato l’epilo- 
go da sogno di cinque anni 
che mi hanno saputo regala- 
remolte emozioni. Unringra- 
ziamento ai miei professori, 
alla mia famiglia e ai miei 
compagni, che hanno reso 
questa avventura indimenti- 
cabile. Probabilmente farò 
Economia a Trieste». Anche 
Marta Udina ringrazia «do- 
centiecompagni, che mi han- 
no sostenuta in un anno per 
me difficile. Sono orientata 
tra Medicina o Ingegneria 
biomedica». 

Pure Giovanna Paris punta 


Andrea ringrazia 

«i professori, la mia 
famiglia ei compagni 
di classe che hanno 
reso questo periodo 
indimenticabile» 


Giovanna ricorda 

«il batticuore classico 
della notte prima 
degli esami e quelle 
lacrime che portavano 
insé tanti sacrifici» 


Da Giurisprudenza 
a Fisica o Medicina 
e ancora Ingegneria: 
i percorsi scelti 
all'ateneo sono 
svariati fra i ragazzi 


a Medicina: «Ricordo con no- 
stalgica gioia il caratteristico 
batticuore della “notte pri- 
madegli esami” e quelle lacri- 
me, che portavano in sé tanti 
sacrifici, poi ripagati. Ora mi 
godo l’estate». Massimiliano 
Furlan, con lode, ritiene che 
«solo l'ingresso nella realtà 
universitaria, penso Matema- 
tica, mi farà aprire gli occhi 
sul fatto che quel mondo sco- 
lastico, che tanto mi ha dato, 


nel quale ho passato 13 anni 
della miavita, sarà tramonta- 
to». 

Valentina Zulla ha trovato 
l'esame «impegnativo, e unri- 
sultato così è stato inaspetta- 
to. Spero che le prossime 
esperienze universitarie sia- 
no altrettanto gratificanti, il 
desiderio è Medicina». Valen- 
tina Gavric aveva paura «che 
l’ansia potesse prendere il so- 
pravvento, invece sono riu- 
scita a dimostrare ciò che ho 
imparato. Mi iscriverò a Stati- 
stica a Trieste». Gioele Mari- 
no Novaro ricorda che «du- 
rante la dad i professori mi 
hanno trasmesso la passione 
per tutte le materie, che mi 
ha spinto a studiare per arric- 
chirmi. Farò Ingegneria». Sa- 
ra Vlacci ha «lavorato tanto 
ma il risultato mi ha ripaga- 
ta. Ora riposo e poi mi con- 
centrerò sulle scelte che mi 
aspettano». 

Per Elisa Natali «l'esame di 
maturità segna un punto im- 
portante nella mia vita. Nel 
mio ultimo anno ho vissuto 
tutte le più belle esperienze. 
Continuerò con Scienze in- 
ternazionali e diplomati- 
che». Per Elisa Saiz «vedere i 
volti familiari dei professori 
mi ha fatto sparire ogni an- 
sia. A settembre inizierò Inge- 
gneria informatica a Mila- 
no». Ester De Giosa racconta 
che «il 100 è un voto da sem- 
pre molto ambito dagli stu- 
denti, averlo ottenuto mi 
riempie di orgoglio. Sceglie- 
rò — conclude — Statistica e 
scienze attuariali o Matema- 
tica a Trieste». — 
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IL CASO A SANTA CROCE 


Il lavatoio trasformato 
in una lavanderia abusiva 


Lo storico manufatto utilizzato da campeggiatori che, a dispetto dei divieti, 
si fermano nel vicino piazzale e poi vi fanno il bucato. Proteste dei residenti 


Ugo Salvini / SANTACROCE 


Lo storico lavatoio, risalente 
ai primi del’900, simbolo del- 
la quotidiana fatica delle 
donne del paese, trasforma- 
toinlavanderia abusiva, con 
laringhiera esterna adibita a 
stendibiancheria. 

E quanto sta accadendo da 
qualche tempo a Santa Cro- 
ce, la piccola frazione appol- 
laiata sul ciglione carsico, 
preda, soprattutto nei fine 
settimana, di campeggiatori 
che, in spregio ai divieti e al- 
le più elementari regole di ri- 
spetto dei luoghi, utilizzano 
ilvicino piazzale del belvede- 
re per trascorrervi le notti. 
Non paghi di questo, lavano 
ipanni all’interno dellavato- 
io, al quale è facile accedere 
per la totale assenza di can- 
celli e porte, grazie al fatto 
che l’acqua è a disposizione 
di chiunque, poi mettono co- 
modamente al sole bianche- 
ria, lenzuola, indumenti di 
vario genere, trasformando 
la vecchia ringhiera in ferro, 
collocata davanti all’ingres- 
so, inuna sorta di estempora- 
neo stendibiancheria. Una si- 
tuazione che ha fatto scatta- 
re la ferma reazione dei resi- 
denti. 

«Siamo stufi di questo sta- 
to di fatto — spiega per tutti 
Lorenzo Bogatez, portavoce 
della piccola comunità che si 
è spontaneamente creata 
per tutelare il lavatoio che in 
tanti, a Santa Croce, conside- 
rano un piccolo monumento 
alla tradizione operaia loca- 
le — perché è indecoroso ve- 
dere la struttura, nella quale 
generazioni di donne del po- 
sto hanno lavato ipannidi ca- 


panni stesi sidal campeggiatori shusivi davanti sile storico lavatolo di Santa Croce 


sa, diventare sede di compor- 
tamenti che, a dir poco, sono 
maleducati». 

Già due anni fa, in paese, si 
raccolsero più di 400 firme a 
sostegno di una petizione po- 
polare finalizzata a dare 
un’adeguata sistemazione 


= 
Il Comune di Trieste: 
«Un sopralluogo 

la prossima settimana 
Chiuderemo l’accesso» 


non solo al Lavatoio, ma 
all'intera area denominata 
“Vedetta Frnace”, al piazza- 
le chiamato “Gospudova Gri- 
za” e al vicino ex Deposito 
dell’acqua, oggi di proprietà 
dell’AcegasApsAmga. «Il no- 


stro — aveva spiegato Boga- 
tez— è un impegno che guar- 
da anche alla valorizzazione 
del patrimonio storico del 
Carso. Sono molti infatti i tu- 
risti che attraversano il no- 
stro territorio ma, in assenza 
dicartelli indicatori, è diffici- 
le che possano scoprire le bel- 
lezze della zona». 

«Faremo un sopralluogo 
la prossima settimana — ha 
annunciato l'assessore co- 
munale di Trieste, Elisa Lodi 
—perverificare la situazione. 
Come primo provvedimento 
—ha spiegato —riteniamo ne- 
cessario impedire l’accesso 
all'area, con adeguate chiu- 
sure. Ci assicureremo poi 
che la Polizia locale effettui i 
necessari controlli e, infine, 
penseremo anche alla ristrut- 
turazione dello storico lava- 


toio, per quanto —ha eviden- 
ziato—nonsi possa promette- 
re che l’intervento avverrà a 
breve». 

Mairesidenti di Santa Cro- 
ce sarebbero già soddisfatti 
nelveder scomparire mutan- 
de e calzini dalla ringhiera. 
«E sconcertante quanto sta 
accadendo — ha ribadito il 
presidente della Circoscrizio- 
ne Altipiano Ovest, Pavel Vi- 
doni —. Ricordo che le nostre 
nonne, una volta lavati i pan- 
ni al lavatoio, li portavano a 
casa a stendere. Bisogna che 
il Comune di Trieste, proprie- 
tario della struttura—ha con- 
cluso —, trovi le risorse per 
mettere in sicurezza il lavato- 
io e magari ristrutturarlo per 
farne un punto d’interesse 
storico». — 
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LA FINALE È IN PROGRAMMA VENERDÌ 29 LUGLIO 
Scatta domani il torneo 
di calcio delle compagnie 
nel ricordo di Zorzon 


Luigi Putignano / MUGGIA 


Domani, mercoledì 20 lu- 
glio, scatta il torneo di cal- 
cio a cinque delle compa- 
gnie, torneo che d’ora in 
poi sarà intitolato a Lucio 
Zorzon, uno dei personag- 
gi più importanti del Carne- 
vale di Muggia, classe ’51, 
scomparso nel 2020. 

«Ci tenevo davvero tanto 
al fatto che, dopo due anni 
di stop a causa della pande- 
mia, il torneo, dedicato da 
quest'anno allamemoria di 
Lucio, anima della Trotto- 
la, finalmente potesse ri- 
prendere», spiega a questo 
proposito l’assessore Ales- 
sandra Orlando. 

Due i gironi di cui è com- 
posto il torneo: il girone A 
comprende Bulli & Pupe, 
Mandrioi e Lampo, mentre 
il girone B annovera Ongia, 
Bellezze Naturali, Trottola 
eBora. 

Il campo di gioco che 
ospiterà le partite in pro- 
gramma è quello del ricrea- 


Lucio Zorzon 


torio Penso. La gara d’esor- 
dio di domani, a partire dal- 
le 20, sarà quella che oppor- 
rà tra Bulli & Pupe e Man- 
drioi, a cui seguirà, alle 21, 
quella che vedrà affrontar- 
si Ongia e Bellezze Natura- 
li. 

La finale è prevista vener- 
dì 29 luglio alle 21. La “con- 
ditio sine qua non” per par- 
tecipare è ovviamente quel- 
la di appartenere, inconfu- 
tabilmente, alle compa- 
gnieincampo.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LE OPERE ANDRANNO CONSEGNATE DAL 21 AL 23 SETTEMBRE 
Creativita femminile: 
tornailcontest di Muggia 


MUGGIA 


Dopo due anni di pausa forza- 
taritornail Concorso di crea- 
tività femminile, giunto alla 
18.ma edizione, organizzato 
dall’Associazione intercultu- 
rale Donne Assieme di Mug- 
gia. L'ultima edizione, nel 
2019, aveva visto la parteci- 
pazione di 78 artiste prove- 
nienti dal Fvg e dalla vicina 
Istria. Il concorso, la cui par- 
tecipazione è gratuita, è riser- 
vata a due gruppi di donne, 


non professioniste: under 18 
e maggiorenni. «Negli anni — 
così la presidente Luciana Ga- 
burro — molte sono state le 
concorrenti giovani, anzi gio- 
vanissime. E il segnale che il 
patrimonio di creatività ma- 
nuale delle donne non è an- 
dato perduto». Tre le catego- 
rie: tessuto, solidi, arte figu- 
rativa. I lavori vanno conse- 
gnati dal 21 al 23 settembre, 
premiazioni il 30, opere espo- 
ste in sala “Negrisin” per una 
settimana.— LU.PU. 


IL DOCUMENTO INVIATO AL PRESIDENTE LILLI 


Odori a San Dorligo: in 56 
firmano la lettera alla Siot 


SAN DORLIGO DELLA VALLE 


Diventa ufficiale la protesta 
dei residenti di San Dorligo 
della Valle sulla questione 
delle cosiddette “emissioni 
odorifere” e non solo ricon- 
dotte agli impianti Tal- Siot. 
Ben 56 residenti hanno volu- 
to inviare un documento al 
presidente della Siot Alessio 
Lilli ricordando che «in mez- 
zo secolo di convivenza con 
l’oleodotto abbiamo avuto 
molti problemi e numerosi 
di essi non sono mai stati ri- 
solti. Siamo perciò scettici — 
aggiungono i firmatari della 
lettera — sui nuovi progetti e 
sulle parole del suo presiden- 
te, il quale ha affermato che 
le preoccupazioni dei resi- 
denti sono esagerate. La di- 
rezione della società non ha 
infatti ritenuto opportuno 


informare la popolazione lo- 
cale e l’amministrazione co- 
munale di San Dorligo della 
Valle, rendendo accessibile 
il progetto di questo nuovo 
impianto». 

«Riteniamo che lo scopo 
dei nuovi investimenti non 
sia la produzione di energia 
elettrica — proseguono i resi- 
denti che si sono esposti — 
bensì l'ottenimento di una 
maggiore capacità di scorri- 
mento del petrolio. La Siot — 
precisano — annualmente 
manda in Germania, Austria 
e Repubblica Ceca oltre 40 
milioni di tonnellate di pe- 
trolio. Questi numeri potreb- 
bero essere aumentati, forse 
del 17%. Chiediamo perciò 
quali saranno le conseguen- 
ze di questa novità».— 

U.SA. 
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L'APPUNTAMENTO 


Domani dalle 17.30 
Crepaldi a Monte Grisa 
al Rosario per la pace 


Si pregherà perla pace, al- 
la presenza del vescovo 
Giampaolo Crepaldi, do- 
mani a Monte Grisa. Lo ha 
annunciato il rettore del 
santuario dedicato alla 
Madonna, padre Luigi Mo- 
ro. L’evento, nel corso del 
quale si reciterà il Rosa- 
rio, inizierà alle 17.30. Al- 
le 18.30 sarà celebrata la 
messa. Saranno presenti i 
componenti del Movimen- 
to cattolico per la Fami- 
glia e la Vita, cheinvitano i 
gruppi di preghiera di Trie- 
ste, San Padre Pio, Schio, 
Fatima e Medjugorje a riu- 
nirsi attorno al vescovo 
«per chiedere l’interces- 
sione della Mamma Cele- 
ste, affinché ponga fine al- 
la guerra fratricida». Dall’i- 
nizio del conflitto, il tem- 
pio di Monte Grisa è stato 
già più volte sede di ceri- 
monie perla pace. (u.sa.) 
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APPUNTAMENTI 


Alle 21 
"Quartetto Nuovo" 
e Violoncelli itineranti 


Oggi, alle 21, nelGiardino 
del Museo Sartorio, si ter- 
rà il concerto del “Quartet- 
to Nuovo” di Glauco Venier 
con i Violoncelli Itineranti 
perlarassegna TriesteLove- 
sJazz. Dopo più di vent’an- 
ni di collaborazione con la 
leggendaria cantante jazz 
inglese Norma Winstone e 
cinque dischi per la storica 
etichetta tedesca Ecm, 
Glauco Venier si propone al 
pubblico con il suo nuovo 
gruppo formato da Mirko 
Cisilino (tromba, Corno, 
trombone), Glauco Venier 
(pianoforte), Alessio Zorat- 
to (contrabbasso) e Marco 
D'Orlando ( batteria). L'en- 


semble Violoncelli Itineran- 
ti, formato da Andrejka 
Mozina voce e cello, Irene 
Ferro-Casagrande cello e 
Carla Scandura cello, suo- 
nano unrepertorio che com- 
prende branioriginali, di ca- 
rattere jazzistico e folk rivi- 
sitati in chiave cameristica. 
Ingresso libero. 


Alle 17 
Un mondo di storie 
dalla Romania 


Un Mondo di Storie dalla 
Romania: l'appuntamento 
è per oggi, dalle 17 alle 
18.30, nel prato davanti al 
Posto delle Fragole nel par- 
co di S. Giovanni. In pro- 
gramma un viaggio con la 
fantasia in Romania, per 
bambini (dai3 anni), ragaz- 


zi e adulti, per condividere 
storie lette da madrelingua 
in lingua originale. Le lettu- 
re sono a cura di Nati per 
Leggere e BibliotEqua Sen- 
za Confini Brez Meja. Preno- 
tazione alla mail biblio@ac- 
Galit 


Alle 18.30 
"Troppo triestini" 
all'Ex Lavatoio 


Continua la rassegna “At- 
mosfere Letterarie” all’Ex 
Lavatoio di San Giacomo, 
invia San Giacomo in Mon- 
te9. Oggi, alle 18.30 saran- 
no ospiti i componenti del 
gruppo satirico Vile&Vam- 
pi. Paolo Pascutto e Fabri- 
zio Polojaz dialogheranno 
con l’editore di White Cocal 
Press Diego Manna, raccon- 


tandoci la genesi e i viz di 
ben tre libri: “Vox Pupo- 
li”, “Triste cinica”, e “Trop- 
po triestini”, di cui è autore 
solo Paolo Pascutto. Ingres- 
solibero. 


Alle 20.30 
La saga Tripcovich 
al Rotary Club 


I soci del Rotary Club Trie- 
ste Nord si riuniranno que- 
sta sera in conviviale assie- 
me a familiari ed ospiti; ap- 
puntamento alle ore 20.30 
presso il Circolo Canottieri 
Saturnia (viale Miramare 
36).Il Past President Sergio 
Flegar presenterà, con il 
supporto di immagini, il 
suo ultimo volume: “Tripco- 
vich: raccolta di memorie 
di una famiglia e di un’a- 


zienda”. Richiesta la preno- 
tazione insede. 


Domani 
"Hommage a Tartini" 
al Castello di S. Giusto 


Domani, alle 21, nelpiazza- 
le delle Milizie del Castello 
di San Giusto, si terrà il con- 
certo dell'Orchestra dei Gio- 
vani Musicisti Europei Esyo 
diretta dal maestro Igor Co- 
retti Kuret dal titolo "Hom- 
mage a Giuseppe Tartini". 
In programma musiche di- 
Beethoven, Mozart e Tarti- 
ni. Ingresso libero. 


Alle 21 
Angelo Comisso 
al Museo Sartorio 


Oggi, alle 21, al Giardino 


del Museo Sartorio, si terrà 
il concerto “The Last Coat 
of Pink Kathya West” di An- 
gelo Comisso per la rasse- 
gna TriesteLovesJazz. In 
apertura Kathya West e Da- 
nilo Gallo, con Alberto Dipa- 
ce, affrontano il repertorio 
di un autentico monumen- 
to della musica inglese: i 
PinkFloyd, dei quali The La- 
stCoatofPinkoffre una rivi- 
sitazione da The Wall a The 
Dark Side ofThe Moon. An- 
gelo Comisso svolge da an- 
ni unintensa attività concer- 
tistica a livello internaziona- 
le.IsuoiPiano-solo sono ca- 
ratterizzati dalla contami- 
nazione fra la musica col- 
ta-contemporanea, il jazz 
di marchio europeo e l'im- 
provvisazione totale. In- 
gresso libero. 


SPETTACOLO 


Bababoom Show 
Laura Bussani 
racconta il futuro 
“decorticato” 


Stasera a Opicina e giovedì al Giardino pubblico 
vanno in scenai personaggi del Pupkin Kabarett 


Annalisa Perini 


Una carrellata di esplosivi per- 
sonaggi femminili, dal “Pup- 
kin Kabarett” e non solo, pro- 
venienti dal passato, più re- 
cente o anche più lontano, e 
dal presente, e che, interse- 
candosi, si interrogano, ognu- 
noaproprio modo, su un futu- 
ro “decorticato senza buc- 
cia”. A dare loro voce e corpo 
l'attrice Laura Bussani, ac- 
compagnata dai virtuosismi 
musicali di Stefano Bembi al- 
la fisarmonica. Accade nel 
nuovo spettacolo, prodotto 
da Bonawentura, “Baba- 
boom Show.Armida and 
Friends”, scritto da Bussani 
con la collaborazione ai testi 
di Stefano Dongetti. La regia 
è di Ivan Zerbinati. 

Lo spettacolo sarà in scena 


Società Culturale Slovena Ta- 
bor, e giovedì 21 luglio, sem- 
pre alle 21, al Giardino Pubbli- 
co “Muzio de Tommasini”. 
«Siamo nello spazio — spiega 
Ivan Zerbinati, che ha collabo- 
rato anche alla drammatur- 
gia-su una navicella che viag- 
gia sopra Trieste e che per di- 
verse vicissitudini ha fatto un 
salto nel tempo di cento anni, 
sino al 2122. Interrogandoci 
sul presente e immaginando 
il futuro, in una chiave ironi- 
co-distopica, ci sono diverse 
opzioni: c'è chi guarda co- 
munque al domani con spe- 
ranza, e ci crede, e chi invece 
lo vede veramente tragico, 
maciride su». 

«La navicella — spiega Lau- 
ra Bussani — è come un salot- 
to, quello dell’anziana Armi- 
da, nota al pubblico del “Pup- 


Stefano Bembi e Laura Bussani protagonisti di Bababoom Show 


no dell’astronave e porta 
avanti ilviaggio elastoria, tra- 
ghettando sopra Trieste gli al- 
tri personaggi, tra cui Ines e 
Ella Spritzgerald, nonché pro- 
totipi di donne in silicone e 
scrittrici alla prese conroman- 
zi dis-harmony, che non sono 
rosabensì grigiotopo». 

Tanti quindi sono i perso- 
naggi femminili che scalpita- 
no perimpegnare la recitazio- 
neeiltrasformismo dell’attri- 
ce. «Sull’astronave Base Ur- 
sus collegata con la Base Alfa 
SenzaFiltro- sottolinea anco- 
ra Zerbinati - non mancherà 
un androide, interpretato da 
Stefano Bembi, in scena, in- 
fatti, non soltanto solo in qua- 
lità di juke-box vivente, ma 
anche diattore». 

Le musiche, tutte rivisitate, 
richiamano i temi e le atmo- 


to il pubblico dei film di fanta- 
scienza dagli anni Ottanta a 
oggi. «Il tono dello spettacolo 
— conclude l’attrice e autrice - 
è ironico, comico, tragicomi- 
co e non manca un pizzico di 
grottesco, per una serata 
all'insegna del buon umore e 
dell’auto analisi riflessiva. Il 
messaggio su cui abbiamo la- 
vorato è: che tipo di futuro ci 
aspetta? Ma soprattutto ci 
aspetta?». 

Fonica e luci sono di Loren- 
zo Mos, gli oggetti di scena a 
cura di Marco Puntin. 

Oggi al Circolo Tabor di 
Opicina l'ingresso è libero. 
Per l'evento di giovedì 21 lu- 
glio al Giardino Pubblico (in- 
gresso da via Giulia), la pre- 
vendita è invece suwww.viva- 
ticket.com.Il13 agosto lo spet- 
tacolo sarà in scena all'ex Ci- 


DOMANI 


Alla Sala Bazlen l’incontro 
con Daniela Barcellona 
la grande voce della lirica 


Francesco Cardella 


Un focus sul mondo della Li- 
rica attraverso una persona- 
lità di rango internazionale. 
Il mezzosoprano triestino 
Daniela Barcellona è l'ospi- 
te dell'incontro in program- 
ma domani, alle 17.30, nel- 
la Sala Bazlen di Palazzo Go- 
pcevich, in via Rossini 4, 
evento dal titolo “Le grandi 
voci della Lirica, Daniela 
Barcellona. Una voce dal 
mondo”, organizzato 
dall'Associazione —Cultu- 
ra&Libertà in collaborazio- 
ne con il Museo Teatrale 
“Carlo Schmidl”. Perla nuo- 
va iniziativa, gli organizza- 
tori hanno pensato ad una 
artista triestina e affermata 
su scala mondiale, partita 
dal Conservatorio “Tartini” 
investe di studentessa di pia- 
noforte e poi ben presto ap- 
prodata al bel canto, dive- 
nendo, tra le sue varie cifre 
di pregio, un riferimento as- 
soluto per le interpretazioni 
delle opere di Gioachino 
Rossini. Nel corso della sua 
intensa carriera, Daniela 
Barcellona ha mantenuto 
un costante legame affetti- 
vo con la città di Trieste. Lo 


Daniela Barcellona 


conoscimenti, tra cui il Pre- 
mio “Cossutta” nel 2003, il 
“San Giusto d'Oro” nel 
2007, il Premio “Round Ta- 
ble Trieste” nel 2005, la “Ro- 
sa d'Argento della Provincia 
di Trieste” ed il Sigillo Tre- 
centesco della Città di Trie- 
ste, conferito nel 2019: 
«Puntiamo ad una chiacchie- 
rata tra il formale e l'infor- 
male — ha sottolineato Ser- 
gio Bernetti, presidente di 
Cultura&Libertà — Un dono 
alla città, dove si possa senti- 
re una artista di fama inter- 
nazionale parlare del mon- 
do della Liricain generale». 
All'incontro partecipa an- 
che il marito di Daniela Bar- 
cellona, il direttore d'orche- 
stra Alessandro Vitiello. A 
vestire i panni del moderato- 
re è il giornalista Rino Ales- 


stasera alle 21 a Opicina, alla kin Kabarett”. E° lei il capita- sferechehanno accompagna-  nemadiServola. testimoniano anche ivariri- si. — 
r——__ ie 
CINEMA TEATRI 
SR 
= 
RIESTE! The forgiven 17.40,19.45,2145 NMIONIZAEGONIS ITRIEST - - 
RE Batman forever 21.30 eiliiciatitii Piazza Cavana, 1 - Trieste - Tel. 040 303350 
Asolo 4£ inoriginaleconst) —_MULTIPLEXKINEMAX Tr x 
Arena Estiva Giardino pubblico. sli sana Ro info:0481-712020 VENEZIA GIULIA orario: 9-13 / 16-19.30 dal martedì al sabato 
www.casadelcinematrieste.it hor.I diva www.ilrossetti.it tel. 040-3593511 
Encanto 2100 THESPACE CINEMA TRar'evgandi ‘790 18.20.20.30,2130 = PARCOECASTELLO DI MIRAMARE18.30Sha- 
Animazione Disney Centro comm.le Torri d'Europa. SEE 422 kespeare in the Park - Frammenti 
Thor Fly - Vola verso tuoi sogni 1745 d'amore, passione, potere, gelosia da 
spera Emesnon emma EE st ARGENTERIA 
www. triestecinema.i - i ; 
Elvis 1715,2045 TheGrayMan 17.40,20-45 Riccardo Maranzana, Francesco Migliccio, Jacopo 
OGGI INGRESSO A PREZZO RIDOTTO 1 — zana, Frances 
Marvel Thor Inveandihunder Top Gun Maverick 18.00,2100 Principessa Mononoke —1740,2040 Morra, Zoe Pemnici, Maria Grazia Plos e con France- 
î Ù : :_Princi sca Boldrin, Alessandro Colombo, Serena Costalun- 
16.00, 18.00, 20.15, 21.25, 2050: Myazald=Princpessa PRE 00 ga, Giulio De Santi, Giacomo Andrea Faroldi, Radu 
(2130inoriginale const) a GORIZIA Murarasu; danzatrice Alice Lovrinic; violino Snezana 
Elvis 16.00,18.45,2120  X-ASexyhorrorstory 2145 Acimovic; arpa Beatrice Tagliapietra. Produzione 
iI dine coni Mso Sti Pero dl Cso di 
Studio Ghibli: La Principessa Unaboccata d'aria 2145 Thor:loveandthunder 18.00,20.30 


Mononoke 
Asolo 4€. 16.15,18.45, 21.00 


Studio Ghibli: Il mio vicino Totoro 
Asolo 4£. 16.15,18.30, 20.00 


Disney: Lightyear, la vera storia 
di Buzz 16.00, 17.35 


Disney-Lightyearla vera storia 
di Buzz 


Jurassic world - Il dominio 


16.30 
18.30 


Miramare; 1h.30'. Spettacolo itinerante; è fortemen- 
te consigliato l'acquisto in prevendita. 


‘RAPIDE VALUTAZIONI - 


COLLEZIONISMO 
:-? BIGIOTTERIA & 


PAGAMENTO) IMMEDIATO 


28 SEGNALAZIONI 
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LA VISITA 


Una delegazione di giovani discendenti da famiglie di origine giulia- 
naedistriana, provenienti da Argentina, Australia, Canada, Sud Afri- 
ca, Uruguay e Venezuela è stata ricevuta ieri mattina nella sala del 
Consiglio comunale dal sindaco Roberto Dipiazza e dal presidente 


LE LETTERE 


L'approfondimento 
Bambini e vaccini 
L'aspetto giuridico 


Le condizioni di indigenza 
dei genitori non possono mai 
essere di ostacolo all’eserci- 
zio del diritto del minore alla 
propria famiglia: così è previ- 
sto dalla legge sull’adozione, 
principio poi costantemente 
ribadito da tutti i Giudici di 
ordine e grado, dalla Cassa- 
zione fino a Strasburgo. Un 
tanto si dice per rassicurare 
quelle madri che temono di 
sentirsi dire “ti porto via il fi- 
glio, tanto neppure hai un la- 
voro...”. 

E invece un legame così forte 
da non poter essere interrot- 
to nemmeno da condizioni 
di oggettiva indigenza viene 
ultimamente spezzato se so- 
lo un genitore si permette di 
manifestare un solo pensiero 
che non sia in accordo con il 
mainstream: accade sempre 
più spesso che il genitore o0s- 
servante del pensiero unico 
trascini in Tribunale l’altro 
per fargli perdere la potestà 
genitoriale o l’affidamento 
condiviso per aver osato sol- 
levare dubbi—a fronte diuna 
mole di dati ormai inconfuta- 
bile, secondo me- su sicurez- 
za ed efficacia dei vaccini an- 


ti-Covid. In questo modo l’e- 
sercizio del diritto — costitu- 
zionalmente garantito — di 
manifestare liberamente il 
proprio pensiero diventa cau- 
sa di sospensione della re- 
sponsabilità genitoriale o oc- 
casione per chiedere l’affida- 
mento esclusivo sul figlio. 

E così quel genitore — che in 
realtà è in linea con le decine 
di sentenze dei nostri Giudici 
che recentemente hanno 
sconfessato i meccanismi del- 
la vaccinazione forzata (a 
mio parere) messi a punto 
dal Governo — viene punito 
(e, quel che è più grave, con 
lui suo figlio) per eresia, os- 
sia per aver perseverato con 
pertinace ostinazione a for- 
mulare pensieri vietati, nono- 
stante fosse stato ammonito 
a ritrattare e a non ricadere 
mai più nell’errore. 

Ecco gli eretici: Tar della 
Lombardia, Lazio, Sicilia, 
Campania; Tribunale Mila- 
no, Brescia, Padova, Mode- 
na, Firenze, Catania, ecc.. tut- 
ti unanimi nell’accogliere le 
istanze cautelari dei sanitari 
e rinviare alla Consulta la 
normativa che imponela vac- 
cinazione pena la perdita del 
lavoro e dello stipendio, e 
con essi della dignità, garan- 
tita invece come inviolabile 
dall’art. 2 Cost. (sul punto v. 
in particolare Tar Lombardia 
16.6.22 ela sublime del Trib. 
Firenze 6.7.22, che definisce 
i vaccini “sieri” e parla di 


In municipio i giovani discendenti di famiglie giuliane nelmondo 


del Consiglio comunale Francesco Di Paola Panteca. Accompagna- 
ti dal presidente dei Giuliani nel Mondo Paolo De Gavardo e dal presi- 
dente onorario Dario Locchi, i giovani stanno svolgendo in questi 
giorni uno stage perl progetto "Alla scoperta delle proprie radici"!. 


“trattamenti iniettivi speri- 
mentali”). E così abbiamo il 
caso di un genitore che, cita- 
to in giudizio dalla madre 
perché contrario a far vacci- 
nare il figlio, ha contattato 
ben sedici Studi legali in re- 
gione, Studi esperti in diritto 
di famiglia, ma che si è visto 
negare da tutto la disponibili- 
tà ad assumere l’incarico, tan- 
to che in prima udienza ha 
dovuto andare, mortificato 
da solo e senza difensore. 
R.P. 


Caso Wartsila 
Qua ci mancano 
le politiche industriali 


Gentile direttore, 

tutti noi siamo solidali con i 
lavoratori della Wartsila: 
l'ennesima chiusura di un’in- 
dustria deve far riflettere chi 
lavora per lo sviluppo della 
nostra regione perché l’im- 
portanza del settore indu- 
striale perla crescita dei terri- 
tori è fuori discussione. L’Ita- 
lia dovrebbe poter contare su 
unaclasse politica che ricono- 
sce all'industria il suo ruolo 
fondamentale nella creazio- 
ne di ricchezza e occupazio- 
ne: senza industria non c’è fu- 
turo e nelle azioni di chi go- 
verna dovrebbe tornare cen- 
trale la politica industriale e 


la consapevolezza che un ter- 
ritorio è forte se ha industrie 
efficienti e se diventa attratti- 
vo per nuove realtà. Purtrop- 
po è da anni assente una vi- 
sione e una strategia di politi- 
ca industriale a lungo raggio 
che orienti e indirizzi e ci so- 
no stati, invece, interventi di 
puro assistenzialismo, che 
generano però dipendenze 
interminabili, e pochi soste- 
gni ad attività come innova- 
zione ed export. E necessario 
invece disciplinare il merca- 
to del lavoro, snellire la buro- 
crazia, investire ininfrastrut- 
ture: senza strade, ferrovie, 
porti e aeroporti moderni ed 
efficienti, senza infrastruttu- 
re ambientali e digitali non si 
potrà mai sostenere lo svilup- 
po economico né si può pre- 
tendere che le imprese faccia- 
notutto da sole o che ci pensi- 
no le amministrazioni regio- 
nali che con le loro azioni di 
governo possono solo accom- 
pagnare questo percorso, 
manondeterminarlo. 

F.C. 


Politica edeconomia 
Le classi dirigenti 
ignoranola società 


Gentile direttore, 
mentre in questa città una 
drammatica situazione indu- 


LADOMANDA 


Serviva davvero abbatterlo? 


Scrive il lettore Claudio Sivini: «Davanti al numero 136 di via 
Revoltella, faceva bella mostra di sé un rigoglioso albero. Un 
giorno di aprile l’albero è stato ridotto a un moncone di un me- 
tro d’altezza. .. Era malato? Dava fastidio a qualcuno? Creava 
problemialpassaggio pedonale? Era necessario abbatterlo?». 


striale mette a rischio centi- 
naia di posti di lavoro e di fa- 
miglie coinvolte; mentre con- 
tinuano i grossissimi proble- 
mi legati alla pandemia che 
non accenna ad allentare il 
suo corso, alla guerra in 
Ucraina ed alle conseguenze 
collegate, ai problemi 
dell'ambiente in pericolo, al- 
la siccità sempre più critica 
eda tutto quello che è legato 
alle difficoltà economiche, a 
livello Centrale, tutta la poli- 
tica si balocca in giochi di Pa- 
lazzo che dimostrano sola- 
mente quanto chi dovrebbe 
responsabilmente gestire il 
Paese abbia ben poca idea 
della situazione di gran parte 
della popolazione. Poi qual- 
cunorimane basito e si mera- 
viglia del fatto che la parteci- 
pazione alle votazioni stia 
drammaticamente calando. 
Chissà se ci sarà qualche illu- 
minato che tenti, almeno ten- 
ti, di risollevare le sorti di noi 
tutti? 

Furio Rodella 


Trieste Trasporti 
Aldi là del Covid 
mancano autisti? 


Gentile Direttore, 

il giorno 8 luglio, nelle Segna- 
lazioni, il sig. Scozzai della 
Trieste Trasporti, risponden- 


do ad una lettrice, precisa 
che nei precedenti 40 giorni, 
circa, le corse della linea 5, 
“in generale”, sono state ef- 
fettuate “come da program- 
ma”. 

Se verifichiamo gli orari del- 
la suddetta linea, risulta che 
la frequenza delle sue corse è 
prevista mediamente ogni 
12 minuti; tuttavia se in gior- 
nate diverse (compresa quel- 
la di ieri) ed in orari diversi 
nell’arco della giornata, io ed 
altri utenti dobbiamo atten- 
dere un autobus anche 30 mi- 
nuti, perdendo pure un ap- 
puntamento medico, mi sem- 
bra evidente che ci sia qual- 
che cosa che nonvada. 
Servendomi anche di altre li- 
nee devo constatare che, pur- 
troppo, la situazione è gene- 
ralizzata e nonsi tratta di ca- 
sitanto rari, anche se, nell’ar- 
co della giornata, “in genera- 
le”, (ma molto in generale), 
tutto il servizio bus si è svolto 
come “da programma”. A 
questo punto ho la vaga im- 
pressione che, a parte il pro- 
blema legato al Covid, quan- 
to denunciato dalle Organiz- 
zazioni Sindacali sulla situa- 
zione autisti non sia proprio 
privo di fondamento. 

Vorrei cortesemente sapere 
come l'Azienda intende af- 
frontare questa situazione in- 
soddisfacente per la comuni- 
tà, visto che l'abbonamento 
alla rete, piuttosto costoso, 
non rispecchia il servizio re- 


50 ANNIFA 


A CURA DIROBERTO GRUDEN 


19 LUGLIO 1972 


- Spettacolare ed avvincente la quarta prova del campionato italiano 
di sci nautico, svoltasi domenica mattina nella baia di Grignano, con la 
vittoria di Enrico Guggiari, attuale leader del campionato. 

- Si è conclusa la decima edizione del Festival della fantascienza, con 
la consegna del primo premio, l'Asteroide d'oro, alla pellicola america- 
na "Corsa silenziosa" del regista Douglas Trumbull. 

- Festoso coronamento peril centenario degli alpini. 

Con una toccante cerimonia, è stata riconsegnata alla città la penna 
bronzea, opera del 

Mascherini, ponendola in piazza Oberdan, accanto al sacello dell'Eroe. 
- A quasi 150 anni dalla nascita, è stato riaperto lo storico caffè Tom- 
maseo, dopo le opere di ristrutturazione, lasciando la tipica atmosfera 
ottocentesca, che servì anche per girarvi alcune scene del film '"Senili- 
tà". 

- Due gemelli, entrambi di sesso maschile, sono nati felicemente su di 
un vagone ferroviario, nel passaggio del confine fra Sesana e Villa Opi- 
cina. Si tratta di due leoncini del circo Togni, i primi nati in cattività. 


GLIAUGURI DI OGGI 


Tanti auguri peri 100 anni 

ad Anita, maestra di centinaia 
di alunni. Con l'augurio anche di 
una giornata completamente 
serena da Cristina. 


| VISSE 
SONIA 
E anchei 65xerivai! 
Tantissimi affettuosi 
auguri cuor, 

da tutti, 
vicini e lontani! 


IL RICONOSCIMENTO 


San Dorligo “comune riciclone” 


CONA! 


KÉ A. citi 


UIL 


L'assessore Antonio Ghersinich ha ritirato a Roma per conto del 
Comune di San Dorligo il premio come “ente riciclone”: qui in- 
fattilaraccolta pro capite diimballaggi in plastica è superiore al- 
la media regionale, con untasso di recupero superiore al 90%. 
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L'INCONTRO 


Fontana eibeneficilegati ai corretti stili di vita 


g ii n 


%) 


RICERCA 
VENDE 
Dane 


VV 


| benefici connessi ai corretti stili di vita sono stati al centro dell'incontro promosso ieri pomeriggio 
all'Antico Caffè San Marco dalla Lilte che ha visto come relatore d'eccezione il professor Luigi Fonta- 
na, uno dei più importanti ricercatori mondiali che studiano la longevità sana, attualmente ordinario 
di Medicina all'Università di Brescia e ricercatore all'Università di Sydney. Foto di Massimo Silvano 


soaicittadini. 
Barbara Devito 


Tramdi Opicina 
Itempirispettano 
la legge di Murphy 


Trovo suggestive le motiva- 
zioni addotte per il mancano 
rientro in servizio del tram di 
Opicina. Negli ultimi 21 anni 
Trieste è stata governata per 
oltre 3/4 del tempo da una 
giunta, la Sinistra per 5 anni 
e pure vincolata dal patto di 
stabilità che non consentiva 
spese. Non ultimo, il tram al- 
lora marciante, ha avuto l’in- 
cidente dopo la fine del man- 
dato del sindaco Cosolini. 
Ora che un appalto da 120 
giorni dopo 500 nonsia anco- 
ra concluso può dare atto a 
quesiti? E legittimo farli? E 
se l’ente delegato ai controlli 
ha mosso rilievi questi sono 
dovuti a difetti nell’esecuzio- 
ne o nella progettazione dei 
lavori o a nuove norme so- 
praggiunte? 

E forse solo prudenza che 
cambiando le rotaie si sosti- 
tuiscano le traversine vec- 
chie o interessate da uno 
svio- Spiace che una sempli- 
ce richiesta di informazioni 
sia vista come polemica poli- 
tica: la politica è confronto ci- 
vile di opinioni, la rissa è steri- 


lee fuorviante. 

Il progetto Stream era qual- 
cosa di nuovo e può accadere 
che si sia rivelato in fase di 
sperimentazione errato. Cre- 
do sia nozione comune che i 
malefici “tubi blu” servissero 
afarpassareicavio fibre otti- 
che e non acque reflue, dun- 
que non capisco la battuta, 
ma non escludo che io difetti 
diironia. 

Una legge di Murphy sostie- 
ne che il delta tra tempo di 
realizzazione previsto e quel- 
lo reale si ottiene raddop- 
piando la cifra e passando 
poi alla grandezza superio- 
re. 

Dunque dai 4 mesi preventi- 
vati a quanto si arriva? Se la 
legge è corretta siamo ampia- 
mente nei tempi predetti 
dall’ineffabile Murphy. 


Fulvio Zonta 


Geopolitica 
Un quadro globale 
da mani nei capelli 


Carissimo direttore, 

la mia età diversamente gio- 
vane mi permette di ricorda- 
re: “Si rischiava meno con la 
guerra fredda” Visto i tempi 
in cui viviamo con l'accordo 
saltato fra Usa — Urss che sa- 
pevano di non andare alla 


guerra nucleare, ora come è 
noto sono cambiati gli equili- 
bri strategici e oggi viviamo 
con aspetti di una pericolosi- 
tà maggiore che non ai tempi 
di quella che veniva chiama- 
ta guerra fredda. Mi chiedo 
in tutti questi anni Finlandia 
e Svezia vivevano tranquilli 
mentre è di questi tempi, co- 
me è noto dalla cronaca de Il 
Piccolo che i due stati citati 
hanno chiesto l’adesione alla 
Nato. Carissimo direttore lo 
vediamo la Russia di Putin è 
portatrice di una linea più 
che aggressiva e quindi essi 
vogliono mettersi al riparo 
sotto l'ombrello della Nato. 
Vedo che fino adora la diplo- 
mazia abbia fatto cilecca. Te- 
mo altresì che sulla base del- 
la grande Russia le cose ahi- 
mè non si fermeranno 
qui....fino ad attaccare i pae- 
si Baltici, la Moldavia e la 
Giorgia. Speriamo non si arri- 
vi alla temuta terza guerra 
mondiale questa volta come 
evoca la Russia minacciando 
una guerra nucleare. Certo 
questa crisi del Governo ita- 
liano complica le cose, non 
entro in merito alle situazio- 
ni che hanno contributo a 
questa crisi e ricordo che si- 
ch, c'è di mezzo un termova- 
lorizzatore da fare a Roma in- 
vasa dai rifiuti che una certa 
forza politica non vuole. Sia- 
mo all’irresponsabilità. Medi- 
tate gente, meditate! 

C.V. 


ILCALENDARIO 
Il santo Arsenio il Grande 
Il giorno è il 200°, ne restano 165 
Ilsole sorge alle 5.33 tramonta alle 20.49 
La luna cala alle 12.17 
Il proverbio Troppi cuochi 
guastano 
la cucina 
LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 

via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304; campo San Giacomo 1, 040 
639749; piazza San Giovanni 5, 040 
631304; via Giulia 1,040 635368; 
piazza Giuseppe Garibaldi 6,040 
368647; via Dante Alighieri 7,040 
630219; piazza della Borsa 12, 040 
367967; via Fabio Severo 122, 040 
571088; via Tor San Piero 2, 040 
421040; via Giulia 14, 040572015; 
largo Piave 2, 040 361655; capo di 
Piazza Mons Santin 2 (già p. Unità 
4)040 365840; via Guido Brunner 14 
angolo via Stuparich 040 764943; via 
Belpoggio 4 (angolo via Lazzaretto 
Vecchio) 040 306283; via della 
Ginnastica 6, 040 772148; piazza 
dell'Ospitale 8,040 767391; via 
Mazzini 1/A - Muggia, 040 271124; 
Sistiana 45 - Sistiana, 040 208731 
(solo su chiamata telefonica con ricetta 
medica urgente) 

Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1, 040 635264 
Aperta fino alle 21: via Guido Brunner 
14, angolo via Stuparich, 040 764943 
Inservizio notturno dalle 19.30 

alle 8.30: 

viale XX Settembre 6, 040 371377 
Perla consegna a domicilio dei 
medicinali, solo con ricetta urgente, 
telefonare allo 040-350505 
Televita 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (NO») g/m? - Valore limite 
perla protezione della salute umana yg/m? 240 
media oraria (da non superare più di18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme pg/m? 400 media oraria 
(da non superare più di 3 volte consecutive) 

Piazza Carlo Alberto ug/m° 26,4 
Piazza Volontari Giuliani yg/m* 16,1 
Piazzale Rosmini ug/m 19,1 


Valori della frazione PM, delle polveri sottili pg/m* 
(concentrazione giornaliera 


Piazza Carlo Alberto ug/me 8,3 
Via Carpineto ug/me 77 
Piazzale Rosmini ug/me 18,4 


Valori di OZONO (0,) pg/m* (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 ug/m? 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m? 


Via Carpineto ug/me Il 
Basovizza ug/m° 111,8 
NUMERI UTILI 

Numero unico di emergenza 112 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544544 
Guardia costiera- emergenze 1530 


Protezione animali (enpa) 040910600 
Sanita - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


SEGNALAZIONI 2° 


MORSI DI LINGUA 


Ciapar de mezo e cior pel fioco 
son le piccole crudeltà dei bambini 
Ma a volte l'etimologia 
è un tema riservato ai maggiorenni 


LÌ 


NEREO ZEPER 


ento euro de multa i ghe ga da’a quei che bivaca in giardin 
dela stazion. 

Chi? 

Come chi! La Pulia, po, i tubi. 

Povera zente! 

Povera zente la Pulia? Itubi? 

Ma no! Quei che bivaca. Xe povera zente che scampa e no ga 
indove ‘ndar. 

La lege xe lege, caro mio. Poveri o no poveri, i podeva star casa 
suaenissun ghe davala multa. 

Si, maseixe poveri con che soldi ipaga? E se no ipaga chi ghe 
cori drio? 

Apunto, chi ghe cori drio? Ine ciol de mezo, questaxelaverità. 

Chi, la Pulia? Itubi? 
Manooo! Finissila ti de ciorme de mezo a mi, remengo tuo! 
Com°è risaputo, le due espressioni ciapar (o cior) de me- 
zo e cior pel fioco stanno a significare “prendere per il bavero”, 
“canzonare”, ma l'origine della prima sembra attingere al gio- 
co, mentre quella della seconda alla più vieta e furtiva sodomia. 

Ora noi sappiamo che una delle più consuete operazioni che i 
bimbi mettono in atto per burlarsi di un loro compagno è quella 
di fare un girotondo attorno al poverino e fargli le boccacce o 
canzonarlo (Pianzoto pestapevere/ col’oio de bacalà/ che missia 
la polenta/ pel povero soldà era la “canzoncina” che per “canzo- 
narlo” si cantava in coro a qualche compagnuzzo di giochi che 
per qualche ragione si era messo a piangere): insomma col giro- 
tondo lo “prendonoin giro”, lo “mettono in mezzo” (i lo ciapa de 
mezo) e, così facendo, lo girano elo voltano e quindii lo remena. 

Tutt’altra cosa è invece cior pel fioco che, a volerlo tradurre in 
italiano, si dirà “prendere per il sedere”. Tralasciamo per un 
istante la ragione per cui dalla sodomia si sia giunti al concetto 
di “beffa” —la ragione è complessa e di non certa definizione — e 
limitiamoci alla pura ipotesi che “prendere per il sedere” sia un 
“prendere alle spalle” e quindi “agire con l'inganno” e che poi 
dall’inganno alla beffa si sia giunti piuttosto facilmente. 

Chiediamoci invece per che ragione il “deretano” possa esse- 
re detto “fiocco” (triestino fioco). Un'ipotesi si trova sul Diziona- 
rio Etimologico Italiano: “...romanesco (gergale) fiocco = ano, 
propriamente il punto dove si porta il fiocco”, dove le donne, nei 
loro abiti ottocenteschi, dunque, ponevano unbel fiocco. 

Qui il discorso potrebbe aver termine se non fosse che “fioc- 
co” è detto anche un taglio di carne che, se nel manzo sta dietro 
la punta di petto, nel maiale è attaccato al “culatello” — e quindi 
siamo nell’area interessata dal modo didire. 

Ora per quale ragione il “fiocco” del maiale sia detto tale io 
nonlo so, ma non penso che i maiali abbiano mai portato fiocchi 
in quella parte del corpo, e mi parrebbe oltremodo irrispettoso 
accostare la coscia del maiale a quella delle donne in crinoline e 
fiocchi al fondoschiena. 

Oltre a ciò, il fiocco mi pare molto vicino albavero, e potrebbe 
darsi che sia il fiocco che un tempo si portava al posto della cra- 
vatta. Prendere per il bavero e prendere per il fiocco sarebbero 
dunque sinonimi, e starebbero a significare prendere uno per 
una di quelle due sporgenze e menarlo “in giro” di qua e di là do- 
vesivuole. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Licia Benedetti Vetta, per 
i dieci anni (19/07/2012), Federica, 
Paolo e Caterina 50 pro FONDO 
UMANITARIO LORENZO FERNANDELLI 


Inmemoria di Licia Benedetti Vetta, per 
i dieci anni (19/07/2012), Federica, 
Paolo e Caterina 50 pro FONDAZIONE 
LUCHETTA OTA D'ANGELO HROVATIN 


Inmemoria di Salice Raffaella (19/07) 
da parte della figlia 100 pro FRATI 
CAPPUCCINI DI MONTUZZA - MENSA 
PERIPOVERI 


Inmemoria di Paolo Preden da parte dei 
colleghi 220 pro ASSOCIAZIONE 
MISSIONI DON BOSCO 


LA DENUNCIA 


Per quale ragione sono stati tagliati tre alberi nei pressi del nostro Ferdinandeo? 


Scrive il lettore Paolo Radivo, 
del Comitato Alberi Trieste: 
«La sera di giovedì 14 luglio 
2022 una aderente al Comita- 
to ci ha informati dell’abbatti- 
mentoditre alberi presso il Fer- 
dinandeo. Dalle foto si vedeva 
che alcuni di questi avevano 
tronchi spessi. Sul posto man- 
cava qualsiasi indicazione su 
chi e perché li avesse tagliati. 
La zona era stata delimitata 
con semplice nastro bianco e 
rosso. Per capirne di più, la 
mattina del 15 luglio verso le 
10 mi sono recato sul posto. Il 
legname si trovava abbando- 
nato sul terreno vegetale 
nell’ultimotratto di via San Pa- 


squale, sul lato verso via Mar- 
chesetti subito prima dell’in- 
crocio con piazzale Martiri di 
Nassiriya. Quella è una piccola 
area verde boscata, verosimil- 
mente di proprietà comunale. 
Si vedevano alcuni pezzi di 
tronco, anche parecchio lar- 
ghi, e numerosi rami, alcuni 
dei quali abbastanza secchi, al- 
tri dotati di foglie verdi, altri 
rinsecchiti e dipinti con calce 
bianca. L’ultimo elenco degli 
abbattimenti di alberi “pubbli- 
ci” trasmesso dal Comune alle 
associazioni ambientaliste (8 
giugno 2022) menziona solo 
due alberi in «Via San Pasqua- 
le Area verde»: 1) il Cedrus nr. 


e cartellino 14859, definito 
«pianta morta», con un tronco 
di 31, 00 cmdi diametro; 2) la 
Robinianr. e cartellino 14872, 
definito «pianta morta», con 
un tronco di 32, 00 cm di dia- 
metro. Ma entrambi questi al- 
beri dal tronco considerevole 
erano davvero morti? Necessi- 
tavano di unimmediato abbat- 
timento? Nulla dice l’Elenco 
circa la loro propensione al ce- 
dimento... È stato tagliato an- 
che qualche alberello? Ad 
ogni modo, mentre ero lì sono 
arrivati due signori che hanno 
caricato alcuni rami e tronchi 
su un loro pick-up. Scorta gra- 
tuitadilegname...» 
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CULTURE 


Il due volte Premio Oscar riceve oggi al Kinemax il riconoscimento speciale dell'Amidei 
E lancia un appello per aiutare i colleghi vittime del regime del suo Paese d'origine 


Asghar Farhadi a Gorizia: 
«Il cinema unisce tutti 
Liberate i registi in Iran» 


L’INTERVISTA 


Alex Pessotto 


orrei ricorda- 

re i registi 
<< che, in questo 

momento, 
stanno avendo problemi in 
Iran e sperare che vengano li- 
berati il più presto possibile, 
dopo l’arresto di qualche gior- 
no fa. Tengo a dire che ho una 
sensazione molto negativa nei 
confronti di questo evento. 
Nonèunattoaccettabile. Chie- 
do quindi a tutti i cineasti e a 
tutti coloro che si interessano 
di cinema di appoggiare la lo- 
ro causa». 

E quanto ha affermato ieri, 
al Kinemax di Gorizia, Asghar 
Farhadi, due volte vincitore 
dell’Oscar al miglior film stra- 
niero (per “Una separazione” 
nel 2012 e per “Il cliente” nel 
2017). 

Oggi, ilregista, sceneggiato- 
ree produttore iraniani riceve- 
rà un altro riconoscimento: il 
Premio speciale Sergio Ami- 
dei all'Opera d’autore. Alle 18, 
sempre al Kinemax, dialoghe- 
rà con Roy Menarini. Quindi, 
alle 21.15, inpiazza Vittoria, ri- 
ceverà il Premio, prima della 
proiezione del suo ultimo 
film, “Uneroe”. 

Qual per lei è il significato 
di questo premio? 

«Il significato più importan- 


Una scena dal film "Un eroe" 


te di ogni premio - risponde 
Asghar Farhadi - risiede 
nell’aumentare il numero de- 
gli spettatori che si avvicinano 
al cinema, ma il premio che ri- 
cevo a Gorizia, come quello di 
qualche giorno fa a Fiesole, 
hanno per me un significato 
ancora maggiore: per me la 
sensibilità e il gusto per il cine- 
ma si sono formati grazie a un 
preciso periodo del cinema ita- 
liano. Ogni cosa che in Italia ri- 
guarda i miei film diventa per 
me, quindi, più importante, 
più interessante. Comunque, i 
premi sono molto importanti 
peri film, ma potrebbero perl 


loro regista essere pericolosi». 

Perché pericolosi? 

«Quando ti offrono un pre- 
mio vuol dire che ti sostengo- 
no, che ti accettano. Se cisi abi- 
tua al riconoscimento l’artista 
diventa dipendente da esso e fi- 
nisce per perdere se stesso». 

Quale deve essere il ruolo 
delcinema nella società con- 
temporanea? 

«Un buon film è quello che 
durante la sua visione prepara 
le nostre emozioni e che, alla 
sua conclusione, ci invita a ri- 
flettere su quanto si è visto. È 
quella che Aristotele definisce 
catarsi. Ecco, io credo che i 


Alle 18 l'incontro 
condotto 

da Roy Menarini 
poi la cerimonia 
in Piazza Vittoria 
e il film "Un eroe" 


«Il neorealismo 
italiano 

ha influenzato 
tutti i registi 
perché parla 

di verità tangibili» 


film debbano creare emozioni 
e far sì che si trasformino in 
pensiero. Ma il pensiero non è 
qualcosa di rapido: ha bisogno 
di tempo. Il rapporto tra la so- 
cietà e il cinema è il rapporto 
tra una madre e il bimbo che 
sta nel suo grembo. Perché un 
bimbo ha bisogno di nove me- 
sipernascere e di molto tempo 
percrescere. Alla stessa manie- 
ra, un film ha bisogno di molto 
tempo per generare i suoi effet- 
tl». 

Qual è il periodo del cine- 
maitaliano che ama di più? 

«Il periodo aureo del cine- 
maitaliano ha influenzato il ci- 


nema mondiale, come nessun 
altro cinema è riuscito a fare. E 
ciò che noi vediamo nel neo- 
realismo italiano è l’avvicina- 
mento del cinema alla realtà 
della vita. Per fare unesempio, 
nei film di De Sica tutto il so- 
gnare del cinema hollywoodia- 
no, all'improvviso, si trasfor- 
main verità tangibile. I grandi 
registi americani, allora, sono 
di origine italiana o sono stati 
molto influenzati dal cinema 
italiano del periodo neoreali- 
sta. Spesso, però, lo si tratta co- 
me se fosse un cinema scuro, 
triste, completamente nero. Io 
la vedo in maniera opposta: 
perme è un cinema chiaro, lim- 
pido, luminoso. Le relazioni 
umane in questi film sono evi- 
denti, pulite, direi “bianche”. 
Illegame tra Zampanòe Gelso- 
mina nella “Strada” è appunto 
chiaro, tangibile, come quello 
trail bimbo e il padre di “Ladri 
di biciclette”: nonriesco a capi- 
recomelo sitrovi un film ama- 
ro. E pure il rapporto tra “Um- 
berto D.”elaragazza è trai più 
trasparenti del cinema. Appa- 
rentemente potrebbe sembra- 
re un cinema amaro, ma supe- 
rato il primo impatto vediamo 
che è estremamente lumino- 
so. Ecco perché amo quel pe- 
riodo: perché ha un grande ri- 
spetto per l’essere umano. Ho 
quindi iniziato a rivedere tutti 
questi film due anni fa e mi so- 
no nuovamente accorto che 
non c’è nessuno che venga uc- 
ciso, mentre nel cinema d’oggi 
nontroviamo altro che aggres- 
sività. E ciò rappresenta una 
mancanza di rispetto per la di- 
gnità umana». 

Gorizia, con Nova Gorica, 
è Capitale Europea della Cul- 
tura 2025. Quantaimportan- 
za può avere il cinema 
nell’abbattere i confini? 

«Il cinema ha avuto uno dei 
più importanti ruoli nell’avvici- 
nare i popoli. Tratta dei punti 
in comune tra i vari popoli del 
mondo. Il cinema affronta pro- 
blematiche di portata univer- 
sale. Molte volte vediamo film 
diPaesi, direaltà che non cono- 
sciamo, ma che ci fanno scopri- 
requanto sono simili a noi. Il ci- 
nema è quindi il contrario dei 
media, che parlano soprattut- 
to delle differenze». — 


IL SAGGIO 


Diario di lettura e letteratura 
Viaggio nei labirinti della scrittura 


Mary B. Tolusso 


Il diario è una forma prope- 
deutica alla scrittura vera e 
propria, quella professiona- 
le. Molti, da bambini, tengo- 
no undiario che tende a scom- 
parire nell'adolescenza. Ma 
chihala costanza di continua- 
reascrivere da adulto, difficil- 
mente non darà a quella par- 
te della suavita un valore (an- 
che) specialistico. Le pubbli- 
cazioni diaristiche di grandi 


personaggi sono molte, an- 
che se non così ambite dagli 
editori. Ne sa qualcosa il criti- 
co Luigi Tassoni, docente di 
Letteratura italiana e Semioti- 
ca all’Università di Pécs, in Un- 
gheria, che spesso non si è oc- 
cupato solo di belle lettere, 
ma anche di arti figurative e 
dicinema come testimoniano 
i volumi su Mattia Preti. Tas- 
soni fin da bambino, come 
confida, era stato stimolato a 
tenere un diario dalla mae- 


stra, attività che però non si è 
esaurita con l'infanzia ma è 
proseguita per tutta la vita. 
Ed è lì, proprio nei suoi qua- 
derni diaristici, che hanno 
preso forma le idee, i saggi, 
gli articoli : «Ho capito molto 
presto che una cosa è pensare 
ebasta, e un’altra cosa è ragio- 
nare scrivendo scrivere mi 
aiuta a pensare», dichiara nel- 
la prima pagina di “Diario di 
letturae diletteratura” (Ru- 
bettino Editore, pag. 234, 


Il critico Luigi Tassoni alla Fondazione Sinisgalli 


euro 16), una raccolta di arti- 
coli nati appunto in quei diari 
e spesso pubblicati con la da- 
ta di stesura, non con quella 
di pubblicazione nei vari quo- 
tidiani e riviste. Tassoni è un 


virtuoso dell’interdisiciplina- 
rietà e nella capacità di piega- 
re la lingua, sa declinare un’i- 
dea concepita per un quader- 
noinveri e propri scritti strut- 
turati. D’altra parte è un’abili- 


tà che emerge in tutto il libro. 
Può parlarci con disinvoltura 
di cinema, evocando dei natu- 
rali legami con la letteratura, 
per esempio nel capitolo dedi- 
cato aFellinie alsuo rapporto 
conla poesia di Zanzotto. Co- 
sì come vengono segnalate le 
relazioni di poetica tra He- 
mingway e Simenon con Céz- 
anne. Allo stesso modo non ci 
sorprende l’erudizione che in- 
dividua in Botticelli e Filippi- 
no gli antesignani dell’arte 
moderna, non senza passare 
attraverso la grande bottega 
barocca di Mattia Preti. Il me- 
rito del volume è inoltre la 
franchezza che di solito si ri- 
serva a un quaderno persona- 
le, ma che qui invece nel cam- 
bio di prospettiva — la pubbli- 
cazione—non si perde. Requi- 
sito che si esprime soprattut- 
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I mille talenti di Franca Valeri nel Fondo ora online 


Franca la diva, filo di perle e tubino ne- 
ro, stretta nell'abbraccio a Vittorio De Si- 
ca. Franca, con quello sguardo «appun- 
tito» tra due geni della risata come 
Stanlio e Ollio. Franca che, serissima, 


misura la circonferenza del cranio ad Al- 
berto Sordi, compagno unico di tanti suc- 
cessi. E poi Franca nel vestito a fiori 
dell'inarrestabile Cesira. Franca della tv, 
con Anna Magnani in camerino durante 


Studio Uno. È un lungo album in bianco 
e nero (ma non solo) quello che raccon- 
ta Franca Valeri (1920-2020) scom- 
parsa il 9 agosto di due anni fa a 100 an- 
ni appena compiuti, nel Fondo che por- 
ta il suo nome. Lei stessa lo donò nel 
2019 all'Accademia dei Filodrammati- 


ci di Milano. Un «tesoro» lungo otto me- 
trilineari, che copre tutto l'arco cronolo- 
gico della sua attività professionale, dal 
1947 al 2019 e che, dopo esser stato in- 
teramente catalogato, è consultabile 
nella sede dell'Accademia e da oggi, in 
parte, anche online. 


Il regista iraniano Asghar Farhadi a Gorizia. Oggi riceve il Premio 
Speciale Amidei Foto Bumbaca 


to negli scritti letterari, lì do- 
ve Tassoni evidenzia i tanti 
luoghi comuni riservati a cer- 
te poetiche diversamente con- 
solidate: associare il gattopar- 
dismo (quello di Giuseppe To- 
masi di 
Lampe- 
dusa) al- 
la camor- 
ra. per 
esempio. 
O il sem- 
plicismo 
interpre- 
‘ tativo di 
Pietro Ci- 
tati nel 
suo “Leopardi”. Insomma 
non è sempre facile dire ciò 
che si pensa, soprattutto se re- 
so pubblico, ma è anche il 
compito della letteratura sfa- 
tare certe banalità. O meglio, 


LadgiTaniend  Dlaito.t itato e eiletteratura 


7 nussertimo. 


come sottolinea nelle pagine 
dedicate a Derrida, la scrittu- 
ra è una traccia che sopravvi- 
ve al tempo: «indica una re- 
sponsabilità, che garantisce 
una testimonianza». E sem- 
pre a proposito del grande fi- 
losofo francese, ecco tratteg- 
giare delle inedite connessio- 
ni con Petrarca, per rimanere 
nell’ambito di insolite compa- 
razioni. Molti gli autori af- 
frontati, sempre con un oc- 
chio di riguardo per la poesia 
(Da Leopardi a Montale, da 
Ungaretti a Sinisgalli fino a 
De Angelis). Anche sul fronte 
narrativo le riflessioni pro- 
pongono gli autori in una pro- 
spettiva originale, osservati 
per esempio in quel “silenzio” 
che diviene uno strumento di 
retorica. O ancora la tragicità 
greca e moderna di Sandor 


Marai, gli ossimori di Camille- 
ri e molte altre intuizioni. Ma 
appunto, sono quei quaderni 
di lettura ad aver permesso 
che un monologo tra sé e sé di- 
venga un dialogo collettivo, 
inquesto caso conilettori. Un 
po’ come accade nelle lettere, 
ci viene da pensare nell’occa- 
sione di una splendida episto- 
la di Tassoni a Natalia Ginz- 
burg: «Le lettere mantengo- 
no vivo, nella voce, il deside- 
rio di richiamare l’altro a sé» 
mantengono insomma un cor- 
done ombelicale con le perso- 
ne e le cose «malgrado le lon- 
tananze, le partenze, gli ad- 
dii, malgrado la morte, pro- 
prio perché a esse è riservata 
una specie di tempo inattua- 
le». Come per i diari, appun- 
to, dove il passato si leggerà 
al futuro. — 


IL LIBRO 


Il cielo mutato delle Alpi 


La storia del clima 


attraverso 12 personaggi 


Il nuovo saggio pubblicato dal Cai di Alex Cittadella 
raggruppa le storie di scrittori, poeti alpinisti e pittori 


LA RECENSIONE 


Andrea Zannini 


ifficile pensare a 
unmomento dram- 
maticamente più 
adatto di questo 
per l'uscita per Laterza 
(pagg. 176, euro 18) de Il 
cielo delle Alpi, il libro che 
Alex Cittadella dedica alla 
storia del clima alpino nella 
storia. La coincidenza tutta- 
via è casuale: lo storico udi- 
nese lavora infatti da anni 
su questi temi, con numero- 
si studi scientifici, tra cui 
quello dedicato all’agrono- 
mo e meteorologo friulano 
Girolamo Venerio. 

Il volume rientra in una 
collana promossa dal Club 
Alpino Italiano e si pone in 
una prospettiva, per così di- 
re, più coinvolgente di un 
saggio tradizionale. Arriva 
alla storia del clima attraver- 
so dodici personaggi, le cui 
vicendeele cui opere ci spie- 
gano come da sempre, nelle 
Alpi, la vita dipenda dal tem- 


po e dal 

ALEX CITTADELLA clima. 
RG Così, i 

IL CIELO è primi 
DELLE ALPI 7 ; 
à due capi- 


, toli, de- 
dicati a 
Otzieal- 
lastraor- 
dinaria 
attraver- 
sata del- 
le Alpi di Annibale, servono 
proprio a questa fondamen- 
tale distinzione, traicambia- 
menti giornalieri o stagiona- 
li del tempo meteorologico, 
a cui però può essere appesa 
la sorte di un uomo o di un 
esercito, e le evoluzioni di 
lunghissimo periodo, ad 
esempio quella che portò a 
quell’optimum climatico 
olocenico che consentì agli 
uomini del Neolitico, e dun- 
que all'uomo di Similaum, 
di frequentare le terre alte. 
La parte centrale del libro è 
dedicata ad alcuni pittori 
che hanno ritratto il cielo 
delle Alpi, riversandovi la lo- 
roidea della realtà e della na- 
tura. 

Negli appunti di Leonar- 
do Da Vinci è espressa tutta 
l’attenzione rinascimentale 
per la meteorologia alpina, 
con un approccio scientifico 
che dovrà però attendere gli 
illuministi e il XVII secolo 
per essere sviluppato. La 
conquista razionalista delle 
Alpi avviene solo pochi de- 


Napoleone che attraversa le Alpi nel dipinto di Delaroche del 1848 


cenni prima di un altro 
straordinario attraversa- 
mento alpino, quello del 
Gran San Bernardo da parte 
di Napoleone nella primave- 
ra dell’anno 1800. Rispetto 
alla famosissima tela “Bona- 
parte che attraversa le Alpi” 
di David (1801), che ritrae il 
generale in sella al cavallo 
sotto un cielo tempestoso, 
molto più realistico è il dipin- 
to di Delaroche del 1848, in 
cui l’imperatore è ritratto 
più modestamente a dorso 
di una mula, in un paesag- 
gio innevato. Turner, Ru- 
skine soprattutto i cieli di En- 
gadina di Giovanni Seganti- 
ni di fine Ottocento, che 
schiudono una visione po- 
st-scientifica delle Alpi, co- 
stituiscono i capitoli succes- 
sivi di questa parte del volu- 
me, e conducono al cielo del- 
le Alpi nel Novecento, visto 
attraverso gli occhi di uno 
scrittore, di due alpinisti e di 
un poeta. 

Nel tempo, nell’avvicen- 
darsi delle stagioni e nei rit- 
mi della natura Mario Rigo- 
ni Stern ha la cifra delle sue 
storie e dei suoi personaggi, 
siano un sergente nella neve 
russa, un emigrante asiaghe- 
se o un animale che esce dal 
letargo. Non poteva peral- 
tro essere altrimenti consi- 
derando che, nella lingua 
cimbra dell’Altipiano, per 
“chiamare” la neve ci sono 
benotto diversi sostantivi. Il 
tempo è, ovunque, in monta- 
gna, una chiave insostituibi- 
le per descrivere la realtà, 
per quanto piccola essa sia. 
Adesempio peri quattro chi- 
lometri della valle di Chiusa- 


forte in cui è nato e cresciuto 
Pierluigi Cappello, e dove il 
cielo «è azzurro, diun azzur- 
roelementare». 

Infine, due alpinisti. Wal- 
ter Bonatti, i cui fortunatissi- 
mi racconti di ascensione 
presentano un’attenzione 
quasi maniacale per i muta- 
menti meteorologici e non 
potrebbe essere altrimenti 
considerando che per chi 
pratica alpinismo estremo, 
ad esempio solitario, saper 
intuire da un colpo di vento 
o dalla forma di una nuvola 
(pericolosissime quelle lenti- 
colari) l'avvicinarsi di un 
temporale è questione di vi- 
tao di morte. La seconda par- 
te della vita di Bonatti, quel- 
la dedicata negli anni Ses- 
santa e Settanta ai grandi re- 
portages nei cinque conti- 
nenti, sembrava allora una 
semplice, anche se grandio- 
sa, operazione giornalistica. 
Conteneva invece l’invito a 
considerare la natura e dun- 
que anche il clima in una pro- 
spettiva globale, di cui solo 
decenni dopo avremmo col- 
toilsenso effettivo. Testimo- 
ne di quest’ultimo sguardo 
verso l’alto, mentre lo zero 
termico, assieme al fronte 
dei ghiacciai, si alza sempre 
di più, è Reinhold Messner: 
fautore dello stile alpino, 
più lento e sostenibile, nella 
conquista delle vette himala- 
yane e promotore di sei mu- 
sei alpini (qualcuno, come 
quello a Plan de Corones, 
francamente risparmiabile) 
ciricorda che il cielo delle Al- 
piè lo specchio su cui si riflet- 
te il futuro del pianeta e 
dell’uomo. — 
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Roy Pacia Capodistria per Folkest 
«E l'ultimo tour degli Aretuska» 


Sabato il trombettista in concerto con la sua storica formazione 
«Siccome siamo gente allegra chiudiamo il progetto dopo venticinque anni» 


Elisa Russo 


«Sono contentissimo di suona- 
re per la prima volta a Capodi- 
stria. Ci sono passato tanti an- 
ni fama non ci ho mai suonato 
e sono felice che gli amici del 
Folkest rimangano tali a di- 
stanza di anni perché per me è 
indimenticabile il concerto 
che feci per loro con la Banda 
Ionicae l'amicizia nata all’epo- 
ca. Si rinnova questa grande 
stima reciproca». Roy Paci, 
trombettista, cantante, com- 
positore e produttore siciliano 
sarà protagonista con gli Are- 
tuska di un concerto sotto le 
storiche arcate della Taverna 
in piazza Carpaccio, l’antico 
magazzino del sale venezia- 
no, sabato alle 21. 

Folkest a Capodistria nasce 
grazie a una collaborazione na- 
ta nel 1992 tra l'Associazione 
Culturale Folkgiornale e il Co- 
mitato Organizzatore della 
Can di Capodistria che alla fi- 
ne degli anni Novanta ha dato 
vita all’Aias, che ha portato nel 
tempo artisti come Joan Baez, 


Roy Paci Foto Marco Fato Maiorana 


Branduardi, Joe Cocker, Bre- 
govic, Ron, Vecchioni, Pfm, 
Shel Shapiro, rendendo le not- 
ti capodistriane un caposaldo 
delle calde estati di Folkest. 

Paci, a Capodistria, nono- 
stante l’annunciato sciogli- 
mento, si esibirà dunque 
con gli Aretuska? 

«Siccome siamo gente alle- 
gra abbiamo deciso di chiude- 
re questo progetto che misi su 
25 anni fa, gli Aretuska, conun 
tour simpatico. Perl’occasione 
horemixatotuttiibraniche ho 
scelto dagli otto album fatti, in 
maniera elettronica e innovati- 
va tanto che le piazze e i festi- 
val si trasformano in un vero e 
proprio dancehall, vogliamo 
creare quasi il clima di una di- 
scoteca con i nostri pezzi da 
ballare. E un passaggio che mi 
permetterà di arrivare al nuo- 
vo progetto discografico che è 
in cantiere in cui ci sarà più 
elettronica e sto cercando di ac- 
compagnare per mano tutta la 
fanbase che mi supporta per 
far capire la direzione in cui 
sto andando». 


Intanto è uscito un singo- 
lo.El’album? 

«Arriverà a inizio 2023. Il 
brano pubblicato, “Happy Ti- 
mes”, è il primo mattoncino di 
questa casa che sto costruen- 
do connuovi musicisti, è un re- 
start dopo quello che è accadu- 
to a tutti noi in questi anni, en- 
trando in riflessione con me 
stesso, ho sentito una grande 
necessità di ripartire con un 
progetto completamente nuo- 
vo, non mi andava di restaura- 
re qualcosa di vecchio, volevo 
proprio ricominciare da ca- 
po». 

Com'è stato accolto “Hap- 
py Times”? 

«I numeri sono altissimi, un 
milione su TikTok e Insta- 
gram, YouTube e Spotify an- 
che bene, le grosse radio lo tra- 
smettono, il singolo sta spac- 
cando pure dall’altra parte 
dell'oceano e mi interessava 
che potesse preparare il terre- 
no anche per i prossimi tour in 
Sud America e all’estero in ge- 
nerale». 

Che estate sta passando? 

«Piena di cose belle, anche 
di produzioni e direzioni arti- 
stiche, tra le ultime il Carneva- 
le più antico d’Europa a Puti- 
gnano in Puglia, ho organizza- 
to una mega parata in cinque 
punti della città che poi si sono 
riunite tutte insieme. La gente 
habisognodi concerti, la musi- 
ca è la migliore medicina per 
tante cose e ce ne stiamo ren- 
dendo conto tutti, è un rituale 
talmente ancestrale che non si 
può non pensare che abbia un 
valore alto». 

E all'Eurovision com'è an- 
data? 

«C'erano 12 mila persone 


pernoi dentro più altre cinque- 
mila fuori, era una delle prime 
date che facevo dopo il ritorno 
alla musica ed è stato molto 
emozionante. È arrivata subi- 
to dopo il primo maggio di Ta- 
ranto, dove io sono direttore 
artistico da dieci anni ed è sta- 
to un enorme abbraccio di 150 
mila persone, io e Antonio 
(Diodato) abbiamo deciso per 
la prima volta di esibirci (oltre 
che organizzare). Quest'anno 
è partito davvero alla grande e 
mi auguro che continui». — 


MUSICA 


“Note d’estate” 
gli ottoni del Verdi 
in tour nella città 


Cinque concerti perintratte- 
nere il pubblico all’aperto, 
con “Note d'estate in città 
2022”. Torna la rassegna 
promossa in collaborazio- 
ne con il Comune di Trieste, 
che vedrà protagonisti gli 
Ottoni della Fondazione 
Teatro Lirico Giuseppe Ver- 
di di Trieste. I concerti, del- 
la durata di un’ora, si terran- 
no oggi alle 17 a Prosecco, 
nella piazza della chiesa, do- 
mani alle 18, al teatro all’a- 
perto del comprensorio 
Ater di Rozzol Melara, ve- 
nerdì 22 luglio alle 19.30 in 
piazza Hortis, sabato 23 lu- 
glio alle 14 al giardino de 
Tommasinidi via Giulia, do- 
menica 24 luglio alle 16 a 
Servola, nell’area dell’ex ci- 
nema. Tutti gli appuntamen- 
ti sono gratuiti, ad ingresso 
libero. — 


MUSICA 


In autunno 
i Brit Floyd 
fanno tappa 
al Rossetti 


TRIESTE 


Arrivano il 7 novembre a 
Trieste, al Politeama Ros- 
setti, iBrit Floyd, la forma- 
zione, la tribute band più 
grande e riconosciuta dei 
PinkFloyd.Ibiglietti peril 
concerto — organizzato da 
VignaPR e And Produc- 
tionin collaborazione con 
ilRossetti e Zed Live — sa- 
ranno in vendita a partire 
dalle 10 di domani su Tic- 
ketone.it, Vivaticket.it, 
Ticketmaster.it, nei punti 
vendita autorizzati e alle 
biglietterie del Teatro Ros- 
setti. I Brit Floyd ricreano 
fedelmente la magnificen- 
za della scenografia 
dell’ultimo tour dei Pink 
Floyd del 1994. 

Dalloro esordio a Liver- 
pool nel 2011, i Brit Floyd 
si sono esibiti in oltre mil- 
le spettacoli facendo il gi- 
ro del mondo con tour in 
Europa, Nord America, 
Sud America e Medio 
Oriente. Dopo aver suona- 
to in alcuni dei luoghi più 
iconici e prestigiosi (dalla 
Royal Albert Hall di Lon- 
dra al maestoso Red 
Rocks Amphitheatre in 
Colorado, passando per il 
Greek Theatre di Los An- 
gelese la Radio City Music 
Hall di New York), i Brit 
Floyd annunciano il 
“World Tour 2022” per 
l'autunno. — 


MUSICA 


P 


Ilsoprano Carmela Remigio in un ritratto di Mirco Panaccio 


Carmela Remigio a Trieste: 
«Di Beethoven adoro 
il romanticismo smisurato» 


Il celebre soprano sarà stasera 
a San Giusto per interpretare 
l'aria "Ah! Perfido" 

assieme all'Orchestra LaFil 
diretta da Felix Mildenberger 


Patrizia Ferialdi 


“Progetto Beethoven” secon- 
do appuntamento: per la ras- 
segna promossa dalla Società 
dei Concerti, stasera al Castel- 
lo di San Giusto—inizio ore 21 


- avrà luogo l'esibizione 
dell’Orchestra LaFil di Milano 
diretta dal maestro Felix Mil- 
denberger, in programma 
l’Ouverture da “Le creature di 
Prometeo” 0p.43, la “Sinfo- 
nia n.5 in do min. 0p.67” e la 
Scena e aria da concerto per 
soprano e orchestra op.65 
“Ah!Perfido” affidata al cele- 
bre soprano Carmela Remi- 
gio. Allieva di Leone Magiera 
e dunque erede della migliore 
tradizione vocale italiana, vin- 


citrice del Pavarotti Interna- 
tionalVoice Competition, insi- 
gnita del prestigioso Premio 
Abbiati conferitole dall’Asso- 
ciazione critici musicali per 
“tecnica, musicalità, convin- 
cente gioco scenico che le per- 
mettono di fornire prove diin- 
dubbio valore, sostenute 
dall’adeguata conoscenza del- 
lo stile di ogni partitura” Car- 
mela Remigio ritorna a Trie- 
ste dopo l’unanimità di con- 
sensi riscossi in “Lucrezia Bor- 


gia” di Donizetti, andata in 
scena con grande successo 
due anni fa al Teatro Verdi. 
«Quest’aria, concepita per so- 
prano drammatico con virtuo- 
sismo vocale importante — 
spiega l’artista - è assai com- 
plessa perché non è fluida, ri- 
chiede molta espressività e, 
nel contempo, la voce deve di- 
ventare un puro strumento al 
servizio della musica. La cosa 
bellissima è che si tratta di 
una scrittura raffinata e, allo 
stesso tempo, nitida, precisa e 
cristallina ma con dentro un 
romanticismo misurato che, 
per il mio gusto personale, è 
qualcosa di meraviglioso e 
rappresenta il massimo di tut- 
to quello che amo eseguire». 
Interprete eclettica dal va- 
sto repertorio, l’artista cerca 
sempre di inserire in mezzo al- 
le produzioni operistiche an- 
che la musica vocale sinfoni- 


ca. «È una mia personale esi- 
genza-dice—quella di ricerca- 
re tutte quelle strade che la pro- 
pria vocalità può trovare attra- 
verso l’opera divari composito- 
ri e questo percorso diventa 
molto interessante ma anche 
utile pernon rimanere fossiliz- 
zati dentro un repertorio circo- 
scritto come l’opera, che ri- 
schia di monopolizzarti to- 
gliendoti quella patina di cu- 
riosità e novità che ti fa cresce- 
re come interprete. Io ho pro- 
prio bisogno di queste pillole 
di musica sinfonica anche per- 
ché il mio background musica- 
le mi porta ad amare molto 
questo repertorio grazie ai lun- 
ghi anni dedicati allo studio 
delviolino e all’ascolto sinfoni- 
co, per cui cantare quest’aria 
di Beethoven è come ritornare 
in qualche modo alla propria 
essenza». 

Interprete ricercata dai più 
famosi direttori e registi, il so- 
prano ricorda con particolare 
emozione il regista Peter 
Brook scomparso da poco. 
«Teatralmente parlando io so- 
nostata una sua creatura a par- 
tire dal Don Giovanni del 
1998, che ha segnato l’inizio 
della mia carriera internazio- 
nale e la collaborazione con 
Abbado e con questo grande 
regista, chemiha datola possi- 
bilità di capire che oltre alla 
musica c’era tutto un mondo 
legato al teatro, un pensiero in- 
timoe personale da sviluppare 
intorno ai personaggi che 
avrei portato in scena. Attra- 
versodi lui, uno dei grandi per- 
sonaggi con cui ho avuto la for- 
tuna di collaborare e crescere, 
ho imparato che il teatro den- 
tro di me aveva un’importanza 
grande quanto la ricerca musi- 
cale e per questo lo ritengo in 
assoluto il maestro dei mae- 
stri». — 
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Triestina 


Ampio giardino con vista sul golfo - Aperti tutti i giorni 


Via Bellavista, 12 - Conconello - Ferlugi Trieste - Tel. 347 1396133 
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Via Belpoggio 29/1 * tel 040314741 


CALCIO SERIE C 


Unione, manovre in mediana 
Voci su Pezzella e Ghisolfi 


Il dt Romairone alla ricerca delle pedine per il centrocampo: alabardati in pole 
per il giocatore di scuola Roma mentre l'altro profilo è della Cremonese 


Antonello Rodio / TRIESTE 


Un bel po’ di difensori cen- 
trali e laterali, un attaccan- 
te, degli esterni di centro- 
campo: finora sono questi i 
ruoli deinuovi arrivati in ca- 
saalabardata. 

E evidente, soprattutto 
giocando con il 4-4-2, che 
orale operazioni devono ini- 
ziare a convergere anche 
sui centrocampisti centrali. 
Nell’amichevole con la La- 
zio di domenica ad Auron- 
zo, a iniziare le danze in 
mezzo al campo sono stati 
infatti Crimi e Ala-Myllyma- 
ki, ovvero due della vecchia 
guardia (sui tre in tutto che 
hanno iniziato l’amichevo- 
le, l’altro era De Luca). Se- 
gno che in quel settore del 
campo, dove nonci sono sta- 
ti ancora nuovi arrivi, ora 
Romairone dovrà dirottare 
le sue operazioni. 

Enona casole ultime voci 
dal mercato riguardano pro- 
prio giocatori di quel ruolo. 
La prima, decisamente inte- 
ressante, riguarda Salvato- 
re Pezzella, centrocampista 
classe 2000 di proprietà del- 
laRoma, fattore che sembra 
confermare il filo che lega 
alabarda e giallorossiin que- 
sta sessione di mercato. No- 
nostante abbia solo 22 anni, 
Pezzella vanta già tre stagio- 
ni da professionista. Dopo 
esser cresciuto appunto nel 
vivaio della Roma, Pezzella 
è stato mandato in prestito 
al Modena in C, dove ha to- 
talizzato 24 presenze. 

L’anno successivo è stato 
protagonista addirittura in 
serie B, con la Reggiana, 
con ben 22 presenze, men- 
tre lo scorsa stagione ha gio- 


Il centrocampista Salvatore Pezzella 


cato nel Siena, in serie C, 
con 28 presenze. In questi 
giorni il centrocampista 
sembrava a un passo dal Pe- 
scara ma la Triestina do- 
vrebbe aver operato nelle ul- 
time ore un deciso sorpasso 
perassicurarsi il giocatore. 


In prova a Ravascletto 
sono stati portati 
anche Pellacani 

e Bezziccheri 


Se quella di Pezzella è la 
voce più suggestiva, ce n’è 
anche un’altra e riguarda 
un presunto contatto fra la 
Triestina e Matteo Ghisolfi, 
centrocampista classe 2002 
della Cremonese, squadra 


con la quale ha rinnovato il 
contratto fino al 2025 e con 
la quale due anni fa ha de- 
buttato in serie B con 5 pre- 
senze. Nella scorsa stagione 
invece il giocatore si è divi- 
so in prestito tra Grosseto e 
Fiorenzuola, raccogliendo 
11 presenze totali. Oltre al 
centrocampista centrale, sa 
fare anche il trequartista. 
Ma non dimentichiamo che 
con l’Unione ci sono altri 
due centrocampisti in pro- 
va. Il primo è Daniel Bezzic- 
cheri, che in realtà gioca 
spesso più avanzato o addi- 
rittura esterno, è un classe 
1998 che nelle ultime due 
stagioni, a parte una piccola 
parentesi alla Pro Sesto sen- 
za giocare, ha militato nella 
Viterbese. Il secondo è Lo- 
renzo Pellacani, classe 


(2000) in azione con la maglia del Siena 


2000 dell’Ostia Mare, squa- 
dra con la quale ha giocato 
gli ultimi due anni in serie 
D. Intanto un’altra voce ri- 
guarda il portiere Fabrizio 
Alastra, 24 anni, lo scorso 
anno al Foggia e dato in rot- 
ta verso Pordenone: Triesti- 
nae Catania però sarebbero 
anch’esse sulle tracce del 
giocatore. 

Intanto, passando ad ex 
alabardati ormai svincolati, 
il difensore centrale Ales- 
sandro Ligi piace al Novara, 
mentre Vincenzo Sarno sa- 
rebbe finito nel mirino delri- 
nato Catania in serie D. Inve- 
ce Marco Beccaro che ha ap- 
pena lasciato il Sudtirol, 
scende in serie D dove è sta- 
toingaggiato dalla Luparen- 
se.— 
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IL PROTAGONISTA 


Il giovane talento Ghislandi 
«Le sensazioni sono buone 
e lavoro per migliorarmi» 


Guido Roberti /TRIESTE 


Le credenziali sono ottime, 
qualunque giocatore pro- 
venga dalla filiera dell’Ata- 
lanta negli ultimi vent'anni 
ha addosso un marchio di 
affidabilità elevata. Tra i 
tanti giovani approdati 
all'ombra di San Giusto in 
questa sessione estiva, Davi- 
de Ghislandi, terzino de- 
stronato nel 2001 e cresciu- 
to con la Dea prima di una 
esperienza nei professioni- 
sti, l’anno scorso alla Turris 
con cui ha collezionato 26 
presenze datitolare. La logi- 
ca suggerisce di prendere 
con le pinze le indicazioni 
dei primi 90 minuti, dun- 
que prima di enfatizzare il 
passivo limitato contro la 
Lazio è bene razionalizzare 
e guardare piuttosto — co- 
me ha ben sottolineato il 
tecnico — al tanto lavoro da 
fare. 

«Siamo ancora lontani 
da quello che ho in testa» le 
parole di Bonatti per tenere 
su l’attenzione dei suoi ra- 
gazzi. Consapevolezza che 
il giovane Ghislandi fa pro- 
pria, gioioso per una città 
capace di incantarlo fin 
dall’arrivo. «Mi sono trova- 
to benissimo da subito già 
arrivando a Trieste, dalla 
città allo stadio, sivede la se- 
rietà di fondo e una società 
che punta a fare calcio be- 
ne». Con un gruppo così gio- 
vane il lavoro da fare sarà 
tanto ma anche i margini 
per migliorare. Quali sono 
gli aspetti da affinare per 
Davide Ghislandi? «Il mi- 
ster fin dalla prima settima- 
na sta curando molto i det- 
taglie abbiamo lavorato be- 
ne, coralmente. Ci sono poi 
gli aspetti individuali, ad 
esempio io devo migliorare 
sui colpi di testa, ed essere 
incisivo negli ultimi metri. 
La settimana trascorsa, e 
credo con la Lazio si sia vi- 


sto, ho sentito sensazioni 
positive per il lavoro svolto 
dal gruppo». Il terzino ad 
Auronzo ha mostrato buo- 
na adattabilità, corsa e per- 
sonalità. Del resto un anno 
di professionismo alle spal- 
le è già un primo bagaglio 
di esperienza di cui fare te- 
soro. «L’anno scorso ero nel 
girone del Sud, ho potuto 
verificare che la C è un cal- 
cio intenso, nonè solo botte 
come si sente dire talvolta. 
Ci sono tante squadre at- 
trezzate e giocatori molto 
forti che magari nella loro 
carriera avrebbero potuto 
fare di più, quindi davanti 
vedo un anno molto inten- 
so ed agguerrito con tante 
squadre forti ma ripeto le 
sensazioni sono buone». 
Ora il lavoro a Ravascletto 
con i propositi di iniziare a 
recepire le indicazioni del 
tecnico Bonatti, una linea 
di difesa totalmente nuova 
andrà cesellata nei mecca- 
nismi. «Ci stiamo mettendo 
tutto l'impegno per codifi- 
care gli aspetti che ci ha da- 
to il mister in questi primi 
giorni, la qualità di alcuni 
giocatori che sono arrivati è 
nota, certamente siamo un 
gruppo giovane ma anche 
con gente d’esperienza e 
sempre di più cercheremo 
di affinare i concetti per gio- 
care al massimo tutte le par- 
tite». — 


MERCATO - IL NEOACQUISTO 


Biennale per il difensore Rocchi 
«Qui per centrare grandi obiettivi» 


TRIESTE 


Ancora un difensore centra- 
le perl’Unione. Il suo appro- 
do era già dato per certo do- 
po che il suo nome era stato 
accostato alla Triestina alla 
fine della scorsa settimana, 
maoraè arrivata anche l’uf- 
ficialità: Gabriele Rocchi, al- 
tro corazziere del reparto 
alabardato con i suoi 193 
centimetri di altezza, ha fir- 
mato con la società alabar- 


data un accordo di durata 
biennale. 

Nato a Castrezzato (Bre- 
scia) nel 1996, il neo acqui- 
sto alabardato è un esperto 
della categoria visto che da 
ben sei anni milita in Lega 
Pro dopo averiniziato in se- 
rie D nello Sporting Bellin- 
zago. 

In serie C ha cominciato a 
giocare con la Giana Ermi- 
nio, dove è rimasto per due 
stagioni e mezza collezio- 


nando 40 presenze in cam- 
pionatoe7inCoppalItalia. 
Poi a gennaio 2019 il pas- 
saggio alla Vis Pesaro con9 
presenze, quindi l’anno suc- 
cessivo approda alla Cave- 
se, con la quale mette insie- 
me 17 presenze. Nel 
2020-21 resta in Campa- 
nia ma passa all’Avellino, 
dove chiude la stagione con 
22 presenze in campionato 
(e 1 in coppa), quindi nello 
scorso campionato è stato 


in forze al Monterosi, dove 
ha trascorso la sua annata 
più intensa con 31 presenze 
in campionato, una in cop- 
pae unanei play-off. 

Le sue caratteristiche so- 


Gabriele Rocchi è nato nel1996 a Castrezzato (Brescia) 


no soprattutto la forza fisi- 
ca e la potenza, qualità che 
lo rendono un solido difen- 
sore centrale, capace di da- 
recarismae sicurezza all’in- 
tero reparto. 


«Sono molto contento e 
orgoglioso di essere alabar- 
dato — ha detto Rocchi al 
suo arrivo, lanciando un 
messaggio preciso ai tifosi 
alabardati — vi aspetto nu- 
merosi per raggiungere in- 
sieme grandi obiettivi». 

A dire il vero Rocchi arri- 
vain unreparto che sembra 
già molto affollato: oltre a 
lui ci sono infatti già cinque 
difensori centrali, ovvero 
Sabbione, Riccardi, Gallia- 
ni, Coppola e Baldi. Ma a 
parte che qualcuno è sostan- 
zialmente utilizzabile an- 
che in altri reparti del cam- 
po di gioco, non è detto poi 
che alla fine dei giochi reste- 
ranno tutti in alabardato. 


A.R. 
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Pugilato: dalle battaglie sul quadrato a quelle legali 


Broili copre itatuaggi nazisti dello scandalo 
«Voglio tornare sul ring per il tricolore» 


ILCASO 


ROBERTO DEGRASSI 
FRANCESCO CARDELLA 


Dai match sul ring a quelli le- 
gali, dai guantoni alle carte 
bollate. Facendo un passo in- 
dietro. I tatuaggi dello scan- 
dalo - quei simboli con chiari 
rimandi al nazismo che han- 
noindignato l’Italia sportiva - 
verranno coperti. Prima, c'è 
già stato un pentimento da- 
vanti ai giudici sportivi. 

Il pugile triestino Michele 
Broili nel settembre dello 
scorso anno era salito sul ring 
di casa per i tricolore super- 
piuma mostrando sul torace 
tatuaggiinequivocabili: il To- 
tenkopf, la “testa di morto”, 
le SS simbolo delle Schu- 
tzstaffel naziste e la scritta 
“Ritorno a Camelot“, con rife- 
rimento al raduno dei gruppi 
neonazisti in Veneto. Un’esi- 
bizione inaccettabile. Uno 
scandalo che aveva spinto la 
Federazione pugilato ad apri- 
re un’inchiesta e a sospende- 
re il pugile e il suo allenatore 
della società Ardita, Denis 
Conte, in passato segretario 
regionale di Forza Nuova. 


Da quel giorno di Broili pu- 
gile nonsi è parlato più. Intan- 
to è cominciata una fase fatta 
di inchieste e documentazio- 
ni alla giustizia sportiva. Pri- 
ma il Tribunale federale del- 
la Fpi, poi la corte federale 
d’appello. Adesso il ricorso 
da parte di Broili e Conte al 
Collegio di garanzia contro la 
stessa Federboxe. Un ricorso 
per ridurre ulteriormente la 
durata della sospensione che 
per Broili è di 515 giorni e per 
Conte di 140. 

Fin qui sembrerebbe una 
poco avvincente vicenda di ri- 
corsi e controricorsi ma la ve- 
ra notizia si nasconde nelle 
motivazioni con cui la Corte 
federale d’appello ha già li- 
mato lo stop per Broili rispet- 
to ai 650 giorni inflittigli in 
prima istanza. Il pugile triesti- 
no infatti si è pentito impe- 
gnandosi a coprire i tatuaggi. 
Scrive la Corte federale d’ap- 
pello nella decisione 4/22: 
«Non si può non tenere in de- 
bita considerazione il percor- 
so di ravvedimento intrapre- 
so....Tale convincimento del 
Collegio (la riduzione della 
durata della sospensione, 
ndr) si fonda, oltre che su va- 
lutazioni di carattere genera- 


Michele Broili coni tatuaggi incriminati 


le quali il buon comporta- 
mento tenuto dall’incolpato 
edilfatto cheitatuaggi ogget- 
to dell’incolpazione fossero 
stati fattiin giovane età, quin- 
di probabilmente senza una 
piena consapevolezza della 
portata antisociale del gesto, 
sul dato specifico di essersi 
adoperato spontaneamente 
edefficacemente per attenua- 
re e in prospettiva elidere le 
conseguenze dannose della 
propria azione tramite un 
trattamento di copertura de- 
gli stessi». Nel documento si 
fa anche riferimento a prove 
fotografiche e a una verifica 
diretta. 

Tatuaggi coperti ma pare 
non rimossi completamente. 
«Non so quando potrò torna- 
re sul ring, mi piacerebbe en- 
tro il 2022 ma non dipende 
da me. Di certo lo farò risol- 
vendo ilproblema dei tatuag- 
gi - spiega Broili - Non saran- 
no più visibili, probabilmen- 
te verranno coperti da altre 
immagini o da qualcosa che 
possa ben coprirli alla vista 
del pubblico». 

Le condizioni per poter tor- 
nare a combattere sono chia- 
reenonsarannotollerati stra- 
tagemmi per aggirare le im- 
posizioni. Quei tatuaggi filo- 
nazisti sono inaccettabili. 
Vanno cancellati. Solo così 
Broili potrà pensare al suo 
obiettivo sportivo. «Punto al 
titolo italiano dei Superpiu- 
ma. Nonostante l’inattività 
ho conservato il settimo po- 
sto nelrankingnazionale. De- 
vo smaltire i chili di troppo 
ma voglio riprendere lia mia 
corsa». Senza più quei terribi- 
litatuaggi. — 


BASKET 


Europei, battuta all'overtime 
l'Italia Under 20 di Legovich 
ma passa agli ottavi di finale 


PODGORICA 


Sconfitta dopo un supplemen- 
tare da Israele altermine di un 
match condotto sul filo di un 
estremo equilibrio, l'Italia 
chiude al secondo posto la pri- 
ma fase degli Europei Under 
20 in Montenegro. Per la for- 
mazione di Magro e Legovich, 
dopol'odierna giornata di ripo- 
so, domani gli ottavi di finale 
controla terza del girone A. 
Una battuta d'arresto matu- 
rata nei secondi finali dell'over- 
time che non cancella l'ottima 


prova degli azzurri, capaci di 
confermare le ottime prove 
delle prime due giornate con- 
tro Portogallo e Grecia anche 
al cospetto di una delle forma- 
zioni più accreditate della ma- 
nifestazione. L'Italia parte con 
Librizzi, Casarin, Bartoli, Ca- 
stellino e Okeke, parte bene 
con un 6-0 propiziato dalla ve- 
na offensiva di Casarin e gesti- 
sce il primo quarto chiudendo 
avanti sul 18-15. Israele mette 
latesta avanti in apertura di se- 
condo parziale, tocca in due oc- 
casioni il + 4 (sul 21-25 e sul 


23-27) ma è il triestino Gallo, 
l'unico 2004 in campo, con 5 
punti consecutivi, a riportare 
la Nazionale avanti 30-29. Le 
triple di Burg e Dovrat riporta- 
no avanti Israele, l'Italia tiene 
e rientra negli spogliatoi in 
vantaggio 43-41. 

Difese sugli scudi in apertu- 
ra di ripresa, terzo quarto a 
punteggio basso chiuso sul 
56-56, ultimo parziale fatto di 
sorpassi e controsorpassi nel 
quale è di Librizzi il canestro 
dell'ultima parità firmato dal 
play varesino a 53" dalla sire- 
na. Occasioni per entrambe le 
squadre non sfruttate e verdet- 
to rimandato ai supplementa- 
ri. Nell'overtime l'Italia prova 
a scappare in un paio di occa- 
sioni (ultimo vantaggio 
l'82-81 firmato Librizzi a 31” 
dalla fine), il rimbalzo offensi- 
vo tramutato in canestro daLe- 
vy firma l'82-83 Israele con 
18" sul cronometro. Time-out 


chiamato da Magro, ultimo 
possesso azzurro che si infran- 
ge sulla buona difesa di Israele 
che a4"dalla fine recupera pal- 
la: l'ultimo tiro da tre di Rinski 
non cambia il risultato, ilteam 
di Aharoni vince e chiude im- 
battuto al comando il girone 
B. Perl'Italia, in attesa del risul- 
tato di Croazia-Belgio che deci- 
derà la prossima avversaria, la 
soddisfazione di una prima fa- 
se giocata ad altissimolivello. 
Italia-Israele 82-83 dts 
(18-15, 43-41, 56-56, 
73-73). Italia: Boglio 2, Casa- 
rin 17, Librizzi 16, Okeke 17, 
Pene 10, Bartoli 6, Berdini 2, 
Castellino 4, Gallo 5, Rashed 
Bayoumi, Vincini 5, Virginio 
2. All. Magro. Israele: Burg 
12, Dovrat 15, Levy 17, Pare- 
tsky 6, Rinski 13, Agyeyev, A. 
Aharoni 13, Dror 5, Gat, Levin, 
Tal 2, Zipper. AII. O. Aharoni. 


LORENZO GATTO 


Vela - Optimist 


Gold Cup a Monfalcone 
Montesano e Lubianska ok 


Francesco Pitacco /TRIESTE 


Si chiude con una giornata di 
bonaccia la Gold Cup riservata 
alla classe Optimist e svoltasi 
al Marina Monfalcone per l’or- 
ganizzazione dello Yacht Club 
Monfalcone. 

Dopo un week-end che ave- 
va permesso di portare a termi- 
ne cinque prove, permettendo 
così l’entrata in gioco dello 
scarto del peggiorrisultato del- 
la serie, ieri l'assoluta assenza 
divento non ha concesso di ef- 


Giuseppe Montesano (Sirena) 


fettuare alcuna gara. Viene 
mantenuta inalterata quindi 
la classifica che è stata costrui- 
ta su due regate corse sabato 
con aria leggera e altre tre do- 
menica conborino disteso. 
Nella classifica dei timonie- 
ri juniores Giuseppe Montesa- 
no del Club Nautico Sirena pri- 
meggia grazie a un’ottima co- 
stanza di risultati: un sesto in 
avvio (poi scartato), un quin- 
to, unsecondo, un quarto e an- 
cora un secondo. I suoi 13 pun- 
ti finali valgono un primo po- 
sto con un distacco di ben 8 
punti dalla seconda classifica- 
ta assoluta e prima femmina, 
l’ucraina Olha Lubianska. An- 
che per lei un inizio di Gold 
Cup difficile vista la squalifica 
comminata per partenza anti- 
cipata con bandiera nera, ma 
unprimo, un secondo, unotta- 


voeundecimola proiettano al 
secondo posto del podio. 

A pari punti è bronzo Mattia 
De Martino (Società Velica di 
Barcola e Grigano), che deve 
cedere il passo a Olha non per 
cavalleria, bensì per i migliori 
parziali ottenuti. 

Trai più piccoli cadetti Nico- 
la Di Pillia della Lni di Pescara 
non ha sbagliato un colpo e si 
permette il grandissimo lusso 
di scartare un primo posto co- 
me peggior risultato: cinque 
primi su cinque prove corse so- 
noilsuoruolino. Nicolò Santo- 
ro della Triestina della Vela è 
quasi altrettanto preciso e por- 
ta a casa quattro secondi su cin- 
que regate. Nell’unica in cui 
non arriva alle spalle dell’a- 
bruzzese lascia spazio all’ucrai- 
na Ahnieshka Madonich, 3° as- 
soluta e 1° femminile. — 


PALLACANESTRO TRIESTE 


Abbonamenti, la seconda fase 


È partita con una fila sotto il sole all'Allianz Dome la secon- 
da fase della campagna abbonamenti della Pallacanestro 
Trieste, dedicata agli abbonati 2019-2020 che vogliono 
cambiare posto - e che non lo hanno confermato in fase l 
-e2021-2022 che devono sceglierne uno nuovo. 


36 SPORT 


MARTEDÌ 19 LUGLIO 2022 
ILPICCOLO 


CALCIOMERCATO 


Sorpasso della Juve per Bremer 
Pronti 40-45 milioni per il Toro 


Inter scavalcata dai bianconeri nella corsa per ingaggiare il difensore brasiliano 
Marotta si arrende. Milan vicino al prestito dell'inglese Tanganga del Tottenham 


Stefano Scacchi /MILANO 


Un sorpasso compiuto nel gi- 
rodidue giorni, aidannidiun 
concorrente che aveva messo 
la freccia da mesi. La Juven- 
tus ha superato l’Inter nella 
corsa a Gleison Bremer in 48 
ore, strappando il difensore 
granata ai nerazzurri che ave- 
vano iniziato a parlare con il 
centrale brasiliano dallo scor- 
so inverno. Ma l’accordo con 
il giocatore e i suoi rappresen- 
tanti è stato polverizzato dal- 
la disponibilità di spesa della 
Juventus, cresciuta enorme- 
mente grazie all’investimen- 
to da 80 milioni del Bayern 
MonacosuDeLigt. 

Un fiumedi soldi che ha per- 
messo ai bianconeri di imba- 
stire rapidamente un’offerta 
da 40-45 milioni al Torino, 
più alta di quella dell’Inter ri- 
masta ferma a 25-30 milioni 
(compreso il giovane della 
Primavera, Cesare Casadei). 

Una differenza economica 
troppo ampia per non influire 
sulle valutazioni del proprie- 
tario del Torino, Urbano Cai- 
ro. Questa forbice non è dimi- 
nuitanemmeno dopo l’incon- 
tro a metà pomeriggio tra 
Beppe Marotta e Steven 
Zhang nella sede dell’Inter. 
L’ad nerazzurro voleva capi- 
re dal presidente se era possi- 
bile ritoccare verso l’alto il 
budget per aumentare la pro- 
posta da formalizzare nel cor- 
so della cena in programma 
con Cairo. Zhang è stato irre- 
movibile. Così il successivo 
appuntamento di Marotta 
con il patron granata è sem- 
brato diventare una formali- 
tà. Rimaneva una carta da gio- 
care per l'Inter: l'intesa rag- 
giunta da mesi con Bremer 
sulla base di un contratto da 
3,5 milioni a stagione. Un pat- 
to che, fino a pochi giorni fa, 


Gleison Bremer, difensore centrale di 25 anni, alla Juventus guadagnerà 4,5 milioni di euro 


lasciava tranquilla la dirigen- 
za nerazzurra, rassicurata 
dal fatto che il difensore brasi- 
liano nonvoleva nemmeno di- 
scutere con altri club. Ma an- 
che su questo fronte le certez- 
ze si sono progressivamente 
sgretolate. La Juventusha fat- 
to breccia con un ingaggio da 
4,5 milioni bonus compresi. 
Immediata è arrivata pure la 
classica conferma social, or- 
mai un indizio da seguire per 
capire dove tira il vento. Bre- 
mer ha tolto il suo gradimen- 
toaun’immagine cheloritrae- 
va conla maglia dell’Inter. Se- 
gno che la promessa stava 
evaporando. 

Per l’Inter è una mazzata, 
superiore al passaggio di Dy- 
bala alla Roma. Idirigenti ne- 
razzurri hanno consapevol- 


mente accettato di perdere 
l'argentino, congelandolo do- 
po il ritorno di Lukaku. Bre- 
mer, invece, è sfuggito di ma- 
no nell’attesa di un rilancio 
del Psg per Skriniar. Il sema- 
foro verde non si è acceso per- 
ché iparigini sono meno incli- 
ni a scialacquare con l’avven- 
to di Luis Campos al posto di 
Leonardo. Lo stallo è stato fa- 
tale. Nona caso torna in auge 
la possibile permanenza di 
Skriniar alla Pinetina. Resta, 
però, la necessità di incame- 
rare 60 milioni dal mercato 
prima del 30 giugno 2023 
per rispettare gli strettissimi 
paletti dell’autofinanziamen- 
to imposto da Suning. Se non 
succederà in questa sessione 
dovrà accadere a gennaio o 
tra undici mesi. Il rischio di ar- 


rivare vicini alla scadenza 
del prossimo bilancio è mol- 
toelevato. 

L'Inter può essere scavalca- 
to dalla Juventus anche 
nell’inseguimento a Milenko- 
vic, altro desiderio comune 
dei rivali del derby d’Italia. 
Nel valzer dei difensori cen- 
trali, invece, il Milan guarda 
fuori dalla Serie A. Oggi a Mi- 
lano i dirigenti rossoneri ve- 
dranno gli agenti del 23enne 
inglese Japhet Tanganga del 
Tottenham, che potrebbe arri- 
vare in prestito in un bis della 
trattativa che ha portato To- 
mori dal Chelsea al Milan. 
Adesso anche l’Inter dovrà 
ampliare gli orizzonti perché 
Bremer viaggia in direzione 
Juventus. — 
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Decisivo per convincere la Joya 


Il colpo di Mourinho 
Dybala sbarcaa Roma 
per la Champions 


ILPERSONAGGIO 


Matteo De Santis /ROMA 


n’altra gioia, anzi la 

Joya, dopo la Confe- 

rence League che 

aveva riaperto una 
bacheca chiusa da 14 anni e 
stappato il rubinetto della feli- 
cità del popolo tifoso. In questi 
441 giorni di Special Roma, 
progettata, voluta e finanziata 
dai silenziosi ma efficaci Dan e 
Ryan Friedkin, la pietra ango- 
lare José Mourinho ha indiriz- 
zato come non mai il corso de- 
gli eventi: la presa di Paulo Dy- 
bala, grazie anche alla disce- 
sa in campo al momento giu- 
sto del gm Tiago Pinto e del 
cfo (ex Juve) Maurizio Lom- 
bardo, ne è l’ultima dimostra- 
zione. 

Il colpo per ritornare alme- 
no in Champions, il campione 
per accendere gli entusiasmi 
di massa, il segnale da manda- 
re alla concorrenza: tutto fatto 
intempi, modie costi irripetibi- 
li. Per accaparrarsi il parame- 
tro zero più pregiato, lasciato 
in balia di eventi che non acca- 
devano (le cessioni di Sanchez 
e di uno tra Dzeko e Correa) 
dall’Inter e mai convinto dal 
corteggiamento del Napoli, la 
Roma ha messo sul piatto un 
triennale (con opzione per il 
quarto anno) da 6 milioni net- 
ti bonus inclusi a stagione (co- 
me Abraham e Pellegrini) con 
una clausola d’uscita segreta 
(presumibilmente intorno ai 
20 milioni) eun bel po’ di dirit- 
tid’immagine. 

Tutti altri numeri rispetto a 
quelli ventilati ad aprile, nei 
primi due incontri informali 
tra la dirigenza giallorossa e 
l’entourage  dell’argentino. 
Con Mourinho, l’uomo delle 
due telefonate e dei messaggi 
che hanno indirizzato il finale, 
c’era già stato un affettuoso sa- 
luto al termine dell'ultimo Ro- 
ma-Juve 3-4, forse il momento 


EUROPEI FEMMINILI 


Il Belgio infrange il sogno dell'Italia 
Le azzurre, battute 1 a O, fuori dai quarti 


Antonio Barillà 


Cocci disogniinfranti. L’Euro- 
peo azzurro finisce qui. La 
Francia già qualificata non fa 
regaliall’IslandamaèilBelgio 
a seguirla ai quarti superando 
l’Italia con una rete di De Cai- 
gny: usciamo con un puntici- 
noin3 gare, 7 golsubìti e 2 se- 
gnati, con la sensazione di es- 
serci un po’ illusi, di essere in- 
dubbiamentein ascesama an- 
cora indietro, troppo, enonso- 
lorispetto alle big. «Non meri- 
tavamo di perdere - osserva la 
ctBertolini-Leragazzehanno 
dato tutto quello che aveva- 
no, mail calcio è questo. In as- 
soluto, ci è mancata la tran- 
quillità, ciha condizionato l’a- 


spetto emotivo: resta un’espe- 
rienza importante, ci farà cre- 
scere» 

Senza Gama, infortunata, 
l'Italia schiera Bartoli in difesa 
e disegna un modulo elastico, 
4-4-1-1 con Bonansea dietro 
Girelli, che diventa 4-3-3 
quandolatrequartista avanza 
allargandosi e Bergamaschi 
sale dalla fascia di centrocam- 
po. L'obiettivo è un presidio at- 
tento - è uno spareggio, vieta- 
to rischiare - cercando però di 
mantenere l’iniziativa, impor- 
re il gioco. In realtà la superio- 
rità restateoria, si intuisce spe- 
ciein avvio dalla linearità di al- 
cune trame ma mai dalle mi- 
nacce portate a Evrard. Difet- 
tal’aggressività, mancalucidi- 


tà sottoporta e la codizione fi- 
sica non appare brillante, la 
portiera dell’OH Lovanio è le- 
sta su Girelli in apertura e 
guarda le conclusioni di Giu- 
gliano e Bonansea sfiorare lo 
specchio, il primo tempo è se- 
gnato dall’equilibrio e il Bel- 
gioribatte con un paio di guiz- 
zidiDhont. 

Perguadagnare imprevedi- 
bilità e forza d’urto, nella ripre- 
sa Bertolini schiera Bonfanti- 
ni per Di Guglielmo, mossa 
scaltra ma subito oscurata da 
uno svantaggio che somma 
sfortuna e distrazione: sugli 
sviluppi di una punizione, la 
palla s'intrappola in area, Ro- 
succi in particolare non riesce 
ad allontanare e De Caigny in 


Tine De Caigny (seconda da destra 


diagonale non lascia scampo 
aGiuliani. Calail gelo. Si allun- 
ga l'ombra di un ritorno triste, 
di un ridmensionamento do- 
pol’illusione mondiale, la rea- 
zione è apprezzabile ma la 
Dea Bendata ostile, difatti Gi- 
relli colpisce latraversa. 

Le azzurre comunque non 
mollano, afferrano il pallino e 
aumentano la pressione, dà 
una mano Caruso che rileva 
Rosucci modellando un 
4-2-3-1 almeno coraggioso. 
Serneels ribatte strappando 
alla panchina Minnaert che 
ha caratteristiche spiccate 


) esulta dopo il gol all'Italia 


d’interdizione utili per custo- 
dire l’uno a zero, entra anche 
Giacinti ad aggiungere creati- 
vità - un suo diagonale fa tre- 
mare il Belgio -, poi, nel fina- 
le, debutta Cernoia guarita 
dal Covid e assalta anche Sa- 
batino, capocannoniere del 
campionato mai schierata 
dall'inizio. La volontà non ba- 
sta, l’ultimo tocco è sempre 
cieco e così perfino il pari rima- 
ne chimera, rischiamo perfi- 
no lo 0-2 ma Wuallert colpi- 
sce il palo. Addio Europeo, ci 
aspettavamo molto di più. — 
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Dybala all'arrivo in Portogallo 


più buio della Special Roma. 
«Sei un giocatore straordina- 
rio», la frase lanciata da Mou, 
tra un buffetto e un abbraccio, 
alla Joya. Così mentre l’Inter 
tergiversava e l’inizio del cam- 
pionato si avvicinava, le chia- 
mate di Mourinho e un primo 
viaggio del duo Pinto-Lombar- 
do a Torino aprivano una stra- 
da percorsa in sette giorni. 

Le scene madri, domenica 
sera, con Dybala protagonista: 
lacena con Tiago Pinto, la con- 
ference call con i Friedkin, i 
messaggini con Mou e Totti, 
più che disposto a concedere 
la maglia numero 10. «Sarà 
una sorpresa, poi ne parlere- 
mo», il pensiero di Dybala, for- 
se ancora orientato ad indossa- 
reil 21 dei primi tempijuventi- 
ni. Come il 30 agosto 2015 
quando proprio all'Olimpico 
contro la Roma segnò la sua 
primarete delle 115 in bianco- 
nero. Ricordi di un passato, 
che farà capolino allo Stadium 
già il 27 agosto, che si incrocia- 
no con un presente e futuro ini- 
ziato ieri in Portogallo: il volo 
privato (con Tiago Pinto e i 
Friedkin a bordo) Torino-Fa- 
ro, le visite mediche di 5 ore 
all’Hospital Particular do Al- 
garve e il primo abbraccio con 
Moueinuovi compagni nel re- 
sort sede del ritiro ad Albufei- 
ra.«La Roma è un’ottima squa- 
dra —- le prime parole della 
Joya-eio sono felice». — 
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ATLETICA 


Tripletta della Giamaica 
nei 100 metri femminili 
Trionfo Usa nei 110 


Tripletta Giamaica nei 100 metri 
femminili ai Mondiali di Atletica di 
Eugene (Stati Uniti): Shelly-Ann 
Fraser Pryce domina la finale dei 
100 metri donne i 10"67, prece- 
dendo le connazionali Jackson in 
10"73 e Thompson Herah con 
10"81. Per la Fraser si tratta del 
quintotitolo iridato nella gara regi- 
na, tredici anni dopo il primo cen- 
trato a Berlino 2009. Nel peso gli 
statunitensi portano a casa l'en- 
nesimo successo e la seconda tri- 
pletta dei campionati, dopo 
l'1-2-3 dei 100 metri. Ryan Crou- 
ser (22, 94) fa suo il titolo iridato, 
interrompendo la maledizione 
che lo voleva sempre battuto ai 
Mondiali; argento a Joe Kovacs, e 
bronzo a Josh Awotunde (22,29). 
Finale palpitante nei 110 ostacoli: 
lo squadrone USA piazza l'u- 
no-due con Grant Holloway (13. 
03, +1. 2) e Trey Cunningham 
(13.08). Bronzo allo spagnolo 
Asier Martinez (13.17). — 
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IL FENOMENO 


Quattro bronzi agli Europei con il nuoto paralimpico 


I triestini Marchi e Agosto 

e la trentina dell'Ustn Pettinella 
sul podio nelle rispettive 

gare individuali e nella staffetta 
4x100 mista a Cracovia 


Roberto Degrassi /TRIESTE 


Il nuoto paralimpico conti- 
nuaadavere negli atleti trie- 
stini protagonisti di livello 
internazionale. Sono infat- 
ti ben quattro le medaglie 
vinte nella giornata inaugu- 
rale dei Campionati euro- 
pei Virtus, riservati ad atleti 
condisabilità intellettivo re- 
lazionale, a Cracovia. 

Si tratta di medaglie di 
bronzo, tre in prove indivi- 
duali e una con la staffetta 
mista 4X100 stile libero che 
vede tre dei quattro compo- 
nentilegati a Trieste. 

Ma andiamo con ordine. 
Giorgia Marchi, triestina 


Da sinistra Giorgia Marchi, Alessandro Agosto e Marina Pettinella 


| 
IOTO PAR ALIMPIGO 


ma attualmente in forze al 
Verona Swimming Team, 
già azzurra alle Paralimpia- 
di di Tokyo l’anno scorso, 
ha conquistato il bronzo nei 
100 metri rana dopo aver 
stabilito in batteria il nuovo 
recorditaliano Fisdir (Fede- 
razione italiana Sport para- 
limpici degli intellettivo re- 
lazionali) e Finp (Federa- 
zione italiana nuoto para- 
limpico) con V’21”75, mi- 
gliorandosi di cinque secon- 
di. Marchisiè anche piazza- 
ta sesta nella finale dei 50 
farfalla. 

Alessandro Agosto, por- 
tacolori della Triestina Nuo- 
to, ha chiuso alterzo posto i 
200 metri dorso in 2?29”42. 
Marina Pettinella, trenti- 
na ma anche lei tesserata 
perla Triestina Nuoto, ha in- 
vece conquistato la meda- 
glia di bronzo negli 800 me- 


tri stile libero. Ha gareggia- 
to anche nei 50 farfalla, gua- 
dagnandola finale e classifi- 
candosi al settimo posto. 

Marchi, Agosto e Pettinel- 
la, in quest'ordine, hanno 
partecipato insieme al pluri- 
medagliato Misha Palazzo 
(palermitano tesserato per 
il Verona Swimming 
Team) come ultimo frazio- 
nista, alla staffetta 4x100 
mista concludendo in terza 
posizionein4’17”17. 

Misha Palazzo ha anche 
ottenuto l’argento nei 100 
rana. 

La spedizione giuliana 
agli Europei Virtus in svolgi- 
mento a Cracovia è comple- 
tata dalla presenza nello 
stafftecnico federale dell’al- 
lenatrice della Triestina 
Nuoto Nicoletta Giannet- 
ti. — 
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TENNIS 


Nel Città di Trieste Atp 
Passaro fa il colpo 
sul serbo Milojevic 
Bene anche Gulbis 


TRIESTE 


Si tinge subito d’azzurro il 
Città di Trieste Atp Challen- 
ger, torneo organizzato dal- 
laTennis Events Fvg sui cam- 
pi del Tennis Club Triestino 
dotato di un montepremi di 
100.000 dollari, con il suc- 
cesso di Francesco Pàssaro a 
spese della sesta testa di se- 
rie, il serbo Nikola Milojevic. 
Il tennista italiano sta viven- 
do unottimo momento di for- 
ma, sempre protagonista nei 
Challenger e vincitore dei 
Giochi del Mediterraneo, e 
ha sofferto solo nel primo set 
imponendosi poi 7/5 6/1.La 
seconda forza del torneo, l’i- 
talo-argentino Franco Aga- 
menone, dopo aver vinto la 
prima frazione 6/2 ha benefi- 
ciato del ritiro di Andrea Ar- 
naboldi per infortunio quan- 
do quest’ultimo era in van- 


Francesco Passaro 


taggio 3/2 nelsecondoset. 
In mattinata si sono con- 
clusi gli incontri di qualifica- 
zione con due italiani che so- 
noriusciti ad approdare alta- 
bellone principale. Giovanni 
Oradini ha infatti superato 
7/6 6/4 Aldin Setkic nono- 


stante il bosniaco lo prece- 
desse di circa 100 posizioni 
nelrankingATP. 

Il pronostico lo ha sovverti- 
to anche Samuel Vincent 
Ruggeri che è riuscito ad ave- 
re la meglio con un perento- 
rio 6/1 6/2 sul francese Luca 
Van Assche seconda forza 
delle qualificazioni. Nulla 
da fare invece per Giovanni 
Fonio che ha ceduto intre set 
all’austriaco Lukas Neu- 
mayer dopo aver vinto la pri- 
ma frazione. Ha vinto il tur- 
no decisivo delle “quali” an- 
che Frnests Gulbis che si è im- 
posto 6/3 6/4 sul francese 
Matteo Martineau. 

Oggi gli incontri inizieran- 
no alle ore 10 e ci saranno 
molti “big” in campo ad ini- 
ziare, alle 12, conl’exn. 6 del 
mondo, il francese Gilles Si- 
mon, che affronterà il conna- 
zionale Geoffrey Blanca- 
neaux. Alle 14l’azzurro Mar- 
co Cecchinato se la vedrà 
con l’ex portacolori del Tct, 
lo slovacco Andrej Martin 
mentre alle 16.30 Francesco 
Maestrelli, fresco vincitore 
del Challenger di Verona, 
giocherà con il russo Andrey 
Chepelev. Alle 18 Andreas 
Seppi incrocerà la racchetta 
con Mattia Bellucci; il pro- 
gramma si concluderà alle 
20.30 conlaterza testa di se- 
rie Gianluca Mager che avrà 
difronte il bosniaco Nerman 
Fatic.— 


IPPICA 


Diomeda Jet netta favorita 
nel centrale a Montebello 


TRIESTE 


Tre anni ancora una volta al 
centro dell’attenzione nel pro- 
gramma dell'odierna nottur- 
na di trotto a Montebello, che 
inizierà alle 19.30. E riservata 
infatti alla generazione 2019 
la prova con la maggior dota- 
zione: un miglio alla pari per 8 
elementi. Diomeda Jet, che si 
avvierà col 4 sul dorso, affida- 
ta a Paolo Scamardella, assu- 
me il ruolo di favorita, vista la 
lunga sequenza di ottime pre- 


stazioni negli ultimi mesi. Dan- 
te Ssm, alla corda, Ducky Baba 
e Daddy Pi, rispettivamente 
col 2 e il 3, sono gli avversari 
più temibili. Vista la collocazio- 
ne dietro l’autostart dei quat- 
tro cavalli citati, è facile preve- 
dere lotta molto intensa fin dal- 
lo stacco. Tutta da vedere la 
gentleman, alla quarta, valida 
per il trofeo benefico “Gentle- 
man for life”, dove i driver non 
utilizzeranno la frusta. Netto 
favorito Don Amore Como, 
con Matteo Zaccherini in se- 


diolo, che però indosserà il nu- 
mero più impegnativo, il 6. 
Tutto da vedere anche il mi- 
glio che aprirà la riunione, per 
anziani categoria “F°: Babylo- 
nia Baba è attesa alla confer- 
ma, dopole due belle vittorie a 
Padova, intercalate da un 
buon piazzamento a Modena, 
sempre conragguagli chilome- 
trici dirilievo. 

Favoriti. 1.a c.: Babylonia 
Baba, Solista Matto, Abano 
Cis. 2.a: Caio Vettonio, Centel- 
la Jet, Ivorie Du Dollar. 3.a: 
Tresor Zs, Zorko, tuke Of An- 
bar. 4.a: Don Amore Como, 
Daikala Rek, Ducati. 5.a: Ally- 
ouneedislove, Amstel Mail, 
Apollo Jet. 6.a: Diomeda Jet, 
Dante Ssm, Ducky Baba. 7.a: 
Bershka Mms, Benvenuta DI, 
Bernini Joel. — 

U.SA. 


PALLANUOTO SERIE Al MASCHILE 


Trieste, difesa più forte 
con il portiere Ghiara 


Il genovese classe 1997 è reduce dalla promozione 
con Bologna. «Qui una città e un progetto stimolanti» 


Riccardo Tosques /TRIESTE 


Un portiere promettente alla 
prima esperienza in A1. E il 
profilo del nuovo acquisto 
della Pallanuoto Trieste, l’ul- 
timo, che andrà così a comple- 
tare la rosa in vista del prossi- 
mo campionato nella massi- 
ma serie. Alla corte del presi- 
dente Enrico Samer arriva 
Francesco Ghiara, un genove- 
se, classe 1997, grandissimo 
protagonista nell’ultimo cam- 
pionato di A2 con la calottina 
della De Akker Bologna con- 
clusosi con la vittoria dei 
play-off e conseguente pro- 
mozione inA]l. 

Cresciuto nei settori giova- 
nili di Rari Nantes Savona e 
Quinto prima di approdare in 
Emilia, Ghiara arriva a Trie- 
ste con un contratto annuale 
in tasca e il difficile compito 
di trovare spazio di fronte ad 
un totem come la saracinesca 
Paolo Oliva. «Lasciare Bolo- 
gna non è stato semplice do- 
po un campionato così esal- 
tante —spiega il nuovo estre- 
mo difensore alabardato - pe- 
rò la Pallanuoto Trieste mi ha 
voluto fortemente e devo di- 
re che la possibilità di giocare 
l’EuroCup rappresenta uno 
stimolo in più. Sono qui per 
migliorare il più possibile e 
dare una mano. Non vedo l’o- 
radiiniziare». 

Soddisfatto del neo arriva- 
to l'allenatore Daniele Betti- 
ni: «Ghiara è un ragazzo che 
conosco bene, l’ho visto in 
azione spesso alla Sturla, c’e- 
rano le condizioni per pren- 
derlo e non abbiamo esitato. 
Parliamo di un’ottima perso- 
na che non avrà difficoltà ad 
inserirsi nel gruppo. Nella 
prossima stagione giochere- 


n E (a, 
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Francesco Ghiara, nuovo portiere della Pallanuoto Trieste 


mo tanto, abbiamo l’impe- 
gnoin Europa, ci serviva un al- 
tro portiere di spessore, cosa 
del resto abituale per tutte le 
squadre di alto livello». 

Come sempre artefice del- 
la trattativa per portare in cit- 
tà il giocatore è stato il ds ala- 
bardato Andrea Brazzatti: 
«Francesco ha fatto benissi- 
mo a Bologna aiutando la 
squadra a centrare la promo- 
zione in A1. Siamo contenti 
abbia accettato la nostra pro- 
posta. Sarà importante an- 
che per alzare il livello degli 
allenamenti. Non dobbiamo 
dimenticare che ci aspetta 
un’annata molto intensa, con 
impegni importanti, divente- 


rà necessario poter contare 
su un’alternativa di grande af- 
fidabilità in un ruolo delicato 
come il portiere». In vista del 
raduno previsto per il 24 ago- 
sto l'ossatura della squadra 
pare dunque delineata. In at- 
tesa poi di capire quali saran- 
noi giovani che verranno but- 
tati nella mischia durante la 
stagione, questa l'ossatura di 
base della Pallanuoto Trieste 
2022-23. Paolo Oliva, Fran- 
cesco Ghiara, Danjel Podgor- 
nik, Ivan Buljubasic, Giusep- 
pe Valentino, Ray Petronio, 
Michele Mezzarobba, Mislav 
Vrlic, Andrea Mladosich, Yu- 
sukeInaba, Giacomo Bini, An- 
drea Razzi, Ivo Bego. — 
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Scelti per voi tvzap @ 


Dalla Strada al Palco Filorosso Harry Wild - La signora .. —Mammao papà? 
RAI 2, 21.20 RAI 3, 21.20 RETE 4, 21.25 CANALE 5, 21.20 
Ultimo appuntamento Appuntamento con Ilcadavere di un uomo Nicola (Antonio Alba- 


nese) e Valeria (Paola 
Cortellesi), divorziati 
da anni, quando en- 
trambi ricevono un’ al- 
lettante proposta di 
lavoro all’estero, non 
sanno come fare con 
la custodia dei tre figli. 


con lo show, condotto 
da Nek, che ha portato 
in tv talenti che hanno 
scelto le piazze e le stra- 
de per esprimersi. 15 i 
finalisti, che si conten- 
deranno il titolo di mi- 
glior artista di strada. 


il programma di at- viene ritrovato in riva 
tualità condotto da a un fiume e dai docu- 
Giorgio Zanchini e menti risulta essere un 
Roberta Rei. Ospiti e certo John O'Toole, 
reportage, per snoda- ma Harry (Jane Sey- 
re un racconto che in-  mour) è sicura di aver- 
treccerà informazione, lo già visto e qualcosa 
Storia e storie. in lui non le torna. 


Paolo Borsellino. 1 57 giorni 

RAI 1, 21.25 

I 57 giorni che separano la morte di Falcone da 
quella di Borsellino (Luca Zingaretti). A parti- 
re da quel 23 maggio 1992 quando Borsellino 
aspetta di pranzare con Falcone per festeggiare 
la candidatura del suo amico alla Superprocura. 


Riva Grumula, 10/C - Trieste 
Tel. 040 305236 
Cell. 335 6550108 
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16.00 Sei Sorelle Serie Tv Costume Attualità 15.05 Rai Parlamento 12.20 Meteo.it Attualità 14.10 Unavita(1°Tv) Animati Attualità 21.30 Tomb Raider Film 
17.00 TGlAttualità 13.50. Tg2 - Medicina 33 Telegiornale Attualità —12.25 Il Segreto Telenovela Telenovela 14.50 |GriffinCartoni Animati 13.30 TgLa7 Attualità Azione (18) 
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spettacolo conservizisul 17.20 Tour Replay Attualità bellezza Documentari della crisi Attualità ritrovato Film Commedia Summer Match 18.15 Padre Brown Serie Tv. 
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dall'Italiaedalmondo. 18.15 Tg2Attualità 17.45 GeoMagazineAttualità 19.00 Tg4Telegiornale Spettacolo 19.30 C.S.I. Miami Serie Tv 23.15 Giovanni Falcone Film 15-20 Torbididelitti Doc. 
18.45 Reazione a catena 18.35 TGSportSeraAttualtà 19.00 TG3Attualità 19.50 Tempestad'amore Soap 19.55 Tg Prima Pagina 20.25 N.C.I.S. Serie Tv E Et (199) 17.15 Criminiindiretta 
20.00 Telegiornale Attualità —19.00 HawaiiFive-OSerieTv 19.30 TG Regione Attualità 20.30 Controcorrente Attualità 20.00 TgòAttualità 21.20 RadioNorbaCometto 115 TaLa7Attualità 19.15 CashorTrash-Chioffre 
; ; * ; j ar " O NO i gLa7 Attualità Han 
20.30 TecheTecheTè 19.40. Blue Bloods Serie Tv 20.00 Blob Attualità 21.25 HanyWild-Lasignora 20-40 Paperissima Sprint Battiti LiveSpettacoo 125 L'ariachetira- Estate di più? Spettacolo 
21.25 PaoloBorsellino.157 20.30 Tg220.30 Attualità 20.20 Viaggioinitalia Doc. deldelitto(1°Tv)SerieTv 21.20 Mammaopapà?Film 0.55 Lanottedelgiudizio Conai 20.20 DealWithlt-Staial 
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PO RAI4 2: riff iRIS ce |12|C BP RAIS co Rolf RAIMOVIE ce Roilff RAIPREMIUM  csraiff CIELO 26 (-(-)(+)Mrwentvseven 27 [27] 
14.05 The100Serie Tv 14.15 BarelyLethal-16annie 13.05 ChineseBoxFilm 15.40 La donna del mare 14.00 AppaloosaFilm Western 14.10 DocMartinSerie Tv 15.00 MasterChefltalia 14.40 CHIPS Serie Tv 
15.40. Chuck Serie Tv spia Film Azione (115) Drammatico ('97) 17.20 concerti della Cappella (08) 15.55 IlCommissario Manara 16.15 Fratelliinaffari:unacasa 16.50 Lacasanella prateria 
17.30 Supergirl Serie Tv 16.00 Scorpion Serie Tv 15.20 WalkerTexas Ranger: La Paolina Spettacolo 16.00 |corvitiscaverannola Fiction è per sempre Lifestyle Serie Tv 
19.20 Chicago MedSerieTv. 16.45 Senzatraccia Serie Tv Strada Della Vendetta 18.15 Prima Della Prima fossaFilmWestern('72) 17.85 Unapallottolanelcuore 17.15 TinyHouseNation- 21.10 Due padri ditroppo Film 
20.15 TheBig Bang Theory 18.15 Hudson & RexSerie Tv Fiction Documentari 17.35 Lavendetta è un piatto Fiction Piccole case da sogno Commedia ('97) 
Serie Tv 19.50 Criminal MindsSerieTv. 17.20 Prigioniero nel buio Film 18.45 Visioni Spettacolo l chesiserve freddo Film 19.25 NeroametàFiction Lifestyle si 23.10 Tutti pazzi perl'oroFilm 
21.05 Ninja AssassinFilm —21.20 Starship Troopers - Thriller (110) 19.25 ArtNight Documentari Western('71) 21.20 Il Commissario 18.15 LoveitorListit- "°° Commedia(‘08) 
Azione ('09) Fanteria dello spazio 19.15 Hazzard Serie Tv 20.20 Ghost Town Doc. 19.20 Unragazzoeuna Ricciardi Serie Tv Prendere o lasciare 105 Unamamma peramica 
23.20 The Time Machine - Dove Film Fantascienza 20,05 WalkerTexasRanger 21.15 RebelintheryeFilm RECSRINIZZIZZZ] 2315 Unamore scolpito nel Pi Gi nonie “ SerleTv 
vorresti andare? Film ‘96 plc Lo La Drammatico | 88) AE hiaccio Film Commedia 2039. Affaridifamiglia 2.45 A-Team 
Fantascienza ('02) 23.30 ThePlanets - Giove 21.00 Pistoler oventi Film 23.05 LennoNYC Film 21.10 Mississippi Grind Film (2) 21.15 Lasposa fantasma Serie Tv 

1.15 PersonofInterest Serie Documentari Western ('86) Documentario ("10) Drammatico (15) 0.50. L'isola Serie Tv Film Commedia ((08) 4.05 Tgcom24 Attualità 

2.35 R..S.Delittiimperfetti 0.25 Anica-Appuntamentoal 22.50 Postagrossaa Dodge 0.50. GunsN'RosesLive 23.05 Swimming Pool Film 2.20 MiriamFilmHorror('80) 23.15 Vanessa Film Erotico 4.10 CHIPsSerieTv 
Serie Tv cinema Attualità City Film Western ('88) Rarities Spettacolo Drammatico ('03) 3.15 DocMartinSerieTv (477) 5.35 CameraCaféSerieTv 


TV2000 238 TV200 


LAZD 20 7d REALTIME 31 Reci rie [BÎ GIALLO se (Giallo )BBÉ TOPCRIME so "> 


RAI3 BIS 


14.55 Tg2000FlashAttualità 14.35 Grey's Anatomy SerieTv. 14.45 Riverdale Serie Tv 6.00 ER:storie incredibili 10.05 TandemSerie Tv 14.05 Detective MonkSerieTv 14.385 Acacciaditesori La programmazione regionale 
15.00 LaCoroncinaAlla Divina 15.35 TheGoodWifeSerieTv. 17.30 DottoressaGiò Fiction —8.50 CasasumisuraLifestyle 11.10 Unforgettable SerieTv 15.50 MajorCrimes Serie Tv Lifestyle ropone, per "La television par 
Misericordia Attualità 18.15 TgLa7Attualità 19.35 Uominiedonne 10.50 Cortesie pergli ospiti 13.10 L'Ispettore Barnaby 17.35 The Closer Serie Tv 15.99 Swords: pesca inalto pon "le 14.20 il cartone ani- 
15.15 Siamo Noi Attualità 18.20 Ghost Whisperer Serie Spettacolo 12.50 Catfish: False Identità Serie Tv 19.25 Detective Monk Serie Tv mare Documentari mato “Tipil surisin: O vuei jesi 
16.00 ll segreto di Jolanda Tv 21.10 PrimadidomaniFilm Serie Tv 17.10 UnforgettableSereTv.—2110 HarrowSerieTv 17.35  Vadoaviverenelnulla | biel!"Alle 21.20 Dleng#10 -"Con- 
Telenovela 20.10 La cucina di Sonia Giallo (017) 13.50 Catfish: False Identità 19.10 L'ispettore Barnaby 22.05 Harrow Serie Tv Lifestyle PE NI Di 
17.30 Ildiario di Papa Lifestyle ea È (1° Tv) Serie Tv Serie Tv ? a 19.30 Vadoaviverenelbosco Peg Lia 
Francesco Attualità i i 29.10. Legacies (1° Tv) Serie Tv 14.45 Abito da sposa cercasi a i Lla XL Documentari 
FR 21.20 Lieto me Serie Tv 0.05 Legacies È Di serietv 1* i 21.10 Le due facce della legge Speciale Serie Tv RADIO RAI PERILFVG 
enne 22.10 Lietome Serie Tv 1.00 Legacies(1°Tv) Serie Tv 6:90 Primoaniuntamento Serie TV 0.45 Thementalist Seretv 21.25 o strano mondo 718: Gr FVG al termine Ond 
18.30. TG 2000 Attualità 0.40 Lacucinadi Sonia 1.50 Dottoressa Giò Fiction ; MARR 22.20 Leduefaccedellalegge 2.35 LongmireSerieTv 1°Tv) Attualità varda regione; LL Db si 
900 Sue Lifestyle 3.25 Daydreamer-LeAliDel 21.20 Primo appuntamento Serie Tv 4.15 Tgcom24 Attualità 22.20 Questostranomondo zione programmi; 11.09: Trasmis- 
19.95. In Cammino Attualità 110 LaMalaEducaxxxion Sogno Telenovela crociera Lifestyle 23.25 VeraSerie Tv 4.20 LongmireSerie Tv Attualità sioni in lingua friulana; 11.19: A 
20.00 SantoRosario Attualità 330 !menùdi Benedetta 4.05 Tempestad'amoreSoap 22.50 Primo appuntamento 120 Tandem 5.15 R.S.Roma-Delitti 23.15 WWESmackdown(1* —tuttobit: C'era una volta il CD 
i Lifestyle 4.55 VivereSoap crociera Lifestyle Serie Tv imperfetti Serie Tv Tv) Wrestling e lia 
14:00: Pomeriggio estate: incon- 
RADIO 1 | KY-PRE TV LOCALI tri, cultura, ambiente, società; — 
15.00: Gr FVG; 15.15: Trasmissio- 
i in lingua friulana; 18.30: G 

RADIO 1 DEEJAY SKY CINEMA CAPODISTRIA TELEQUATTRO TELEANTENNA 800 fig n 
18.95 Zapping 12.00 ViceMarisa 17.45 Clifford:Il grande cane 21.00 losono nessuno Film 06.00 Infocanale : 06.00 NOTIZIARIO 06:00 LIL Giornata con Ugo Ion pal Menia 
20.30 Ascoltasifa sera 14.00 Ciao Belli rosso Film Sky Cinema Sky Cinema Action Hi ae 06.30 MACETE..IL MEGLIO... 07:00 A HE lo Sh Sconfinamenti: L'attività anche 

ì : 0) | ioli Fi Î -20 Curiosità istriane 07.00 SVEGLIATRIESTE :00 Andrea Catavolo Show frontaliera della D.LA.-Dire- 
20.35 Torcida Radiol 15.00 Say Waaad® Family 21.00 Figli Film Sky Cinema 14251 dra] 09:00 Momnina fever con transfrontaliera della D.I.A.-Dire 
; i 17.00 Pinocchio 18.15 Braveheart - Cuore Comedy PI II 10.00 GINNASTICA DOLCE WA zione Investigativa Antimafia, con 
23.05 Radiol Musica ta di | 14.55 Slovenia magazine 10.20 ZUMBA dea intervista al dirigente generale di 
24.00 IlGiornale della 20.00 One Podcast Lol "moi 200 Ra Lie Cai Ma JRE 10.40 PILATES sali Pattaprano 5 PS Maurizio Vallone 
i iv Chi Cinema Due Ilm Sky Cinema Drama .50 Le parole più belle I I n Radio Trst A - Programmi in 
POE 2200 Degna Se — ans mio Amazing Spider- —21.00 Viaggio al centro della 16.20 Itinerari collezione A i iti 14:00 |FEEL G00D contiki cile) 

RADIO 2 CAPITAL Man2 - ll potere di terra Film Sky Cinema De edera È 13.20 NOTIZIARIO TOSSE bi BA ertur: 650 Se gnae 
13.45 Siesta 12.00 Ilmezzogiornale Electro Film Sky Cinema i 17.25 Da Muggia a Tio 13.35 SVEGLIA TRIESTE club conFrankie Gada, to; Primo turno: Magazine del 
IO ee OI Ce po mon, PO in 00 gremonio _ EIA so meme 
18.00 CaterEstat 18.00 TgZ : slovena } 5 TRA regionale; 8.10 Primp turno: In 
20.00 si 20.00 i ni Cinema Romance Romance 18.35 Vreme 17.10 NOTIZIARIO 19:00 FELICE in studio Elena Husue Zan Papic; 10 

- pag 19.00 FugaaParigiFilmSky 2100 GoodKillFilmSky 18.40 Primorska kronika 17.30 TRIESTEIN DIRETTA 19,05" Tameis" poten 103E magno 
24.00 !Lunatici 22.00 Capital Records Cinema Drama Cinema Suspense 18.35 Poletno vreme 18.35 GINNASTICA DOLCE 19:30 "L'ort cence velens" Zagoreli, zelo poletna oddaja =a 
4.00 Radio? Hits 24.00 Extra 19.05 Mirage Film SkvCi 2115 Spider-Man:U 19.00 Tuttoggi l'edizione 19.00 COOKACCADEMY 19:55 "Ciacarade cun." cura di Jasmina Gruden ellija Ota; 

i DE Dna 0 ar versofimSle GONE 19.30 NOTIZIARIO 21:00 TELFANTENNAESTATE = T Di i FORO 1000 " 
Suspense universo Film Sk 7 ; Z È nale orario; 13 GR ore 13.00; 

RADIO 3 M20 19.10. Latruffa deiloganFim Cinema Collection SIRO Tung sa 20.05 ANGOLI DITRIESTE 23:00 DOMACE quoticiano — — 13:20 Musica a richiesta; 14 ti 
17.30 Fahrenheit 12.00 Patrizia Prinzivalli Sky Cinema Uno 21.15 CaroEvanHansenFilm —51.00 Tuttongilledizi 20.30 NOTIZIARIO Con Flavio Furian, ziario e cronaca regionale; 14.10 
18.00 Seigradi. 14.00 Ilario Rici "  Skvci I IE 21.05 ZANZEGA Maxino e Elisa Terzo tuo; 17 Notiziario e crona- 
19.00 HollvwocdPart 17.00 Albertino EvervD 19.20 Signorisinasce Film Sky y Cinema Due 21.20 Una vita, una storia 2230 AGRICULTURAVENETA ——28:10MONFALCONED'ESTATE | caregionale; 17.30 Libro aperto: 

. ollywood F'arty . i in) Cinema Comedy 21.15 AnonFilm Sky Cinema 22.15 Folkest 2017 23,00 NOTIZIARIO Incontri a Marina julia Jerome K. Jerome: TRE UOMINI IN 
19.50 Radio3 Suite 19.00 Andrea Mattei 19.25 Superpapà:Unlavoro Uno ola Die Adria Mu ni 23:99 IGO BARCA cn a È a III 

noi ui ; sini Fi inpa Fi 10 Salve ; musica; 18.59 Segnale orario; 
20. 00adiogagie 22.00 Deejay Time inthe Mix Ct o A Pla dig, 23.40 Tuttoggi ll edizione 01.00 NOTIZIARIO tai LINENEWS us GR della sera; Musica leggera 


0.30 Battiti 23.00 OneTwo One Two 


Cinema Family 


23.55 Primorska kronika 


01.30 TRIESTE IN DIRETTA 


slovena; 19.35 Chiusura. 


MARTEDÌ 19 LUGLIO 2022 
ILPICCOLO 


ILTEMPO 3° 


Il Meteo 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


LÀ » nti bi » => Lu 
@ GAS OS PPP PA 2 2_g = O). | 
poco de % pioggia pioggia piog ia pioggia fica ia neve neve neve A n vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
i-—_=i i] ep: 
OGGI INFVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 
DIRE OGGI 
Cielo in prevalenza sereno con caldo Nord: prevalenza di Sole su gran 
abbastanza secco. Sui monti poco nuvo- pe tri regni ul annuvo- {| 
= inni PAIN iii lamenti diurni sulle Alpi, associati 
Forni di loso al pomeriggio, Specie Sui settori piu a isolati temporali sui settori occi- 
Sopra interni. Sulla costa soffierà Borino al dentali. 


Centro: tempo stabile e soleggia- 

to per l'intera giornata su tutte le © 

regioni; fee innocuo annuvo- | 

lamento lungo l'Appennino. 

Sud: stabilita generale e ampia- 

mente soleggiato su tutti i settori 

per l'intera giornata. 

DOMANI 

Nord: cielo sereno o poco nuvolo- 

so salvo instabilità diurna sulle AI- 

pi, con sparuti temporali di calore. 

Centro: ben soleggiato, salvo 

ala annuvolamento pomeri- 
iano in area appenninica. 

Sud: sereno o poco nuvoloso. 


mattino, venti di brezza anche sostenuti 
al pomeriggio. 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 Racconti fantastici - 5 Manca all'indelicato - 9 
L'oro del chimico - 10 Il regno di Semiramide - 12 Vi si conservano 
i surgelati - 14 Linea su rotaie - 15 Ai... lati della cornice - 16 
Tempietto dell'Acropoli - 17 L'antico signore - 18 Corso post laurea 
- 19 Misure inglesi di superficie - 20 Il Della Mirandola noto per la 
memoria - 21 Le zingare dell'Andalusia - 23 Yoko di Lennon - 24 
Così i Greci chiamarono l’Italia meridionale - 25 Nel brodo e nei 
risotti - 26 A Roma c'è quella dei Monti - 27 Le dispense per il 


TEMPERATURA PIANURA © COSTA 
minima : 20/23 | 23/26 
massima 33/36 29/32 
media a 1000m 22 
media a 2000 m 14 


bestiame - 29 Lo sono i popoli scandinavi - 30 In fondo agli enigmi 
==; - 31 Cassette da apicoltori - 32 Una città vicina al Monte Bianco. 
DOMANI INFVG 
VERTICALI: 1 Applaude il suo beniamino - 2 Centro del Friuli - 3 
. n Scambio di merci con altri beni - 4 Immune - 5 L'amico di Caio e 
Cielo in prevalenza sereno, un po' più Sempronio - 6 In quella di servizio si sosta - 7 Spesso viaggiano 
caldo ma ancora abbastanza secco. Sui Di -8 Fail della i DI Da giornalista - 12 Si 
; inni rca d'estate - i militano i divi del cal- 
Forni di monti poco nuvoloso al pomeriggio, ol - 145) effettua fimerebiande -15 Grossa E EROE 
Sopra specie sui settori più interni. Venti a pesce del Mediterraneo - 16 Grandi magazzini [2 [i Nia[t ali 
regime di brezza, anche sostenuti sulla forniti di tutto - 17 Si mettono da parte perché METRI E lo 
jgoio. non più utili - 19 Il Fontana attore - 22 La |3[N[v 11] [olio[o ila 
Costa] pomeriagio colonna con il capitello a volute - 24 Avrà i kai se CODE 
. i beni del defunto - 26 Burle maligne - 27 Get- [={ollvit[a wiv/« sim 
Tendenza: giovedì e venerdì sarà molto ta aria sui capelli - 28 Sorella della mamma |a: 
caldo, con valori massimi in ulteriore - 29 Pari d’antro - 30 Iniziali di Travaglio. o|s[s[v]sliafe/ vita 


lieve aumento. Possibili locali ttempora- 
li pomeridiani in montagna sui settori 
più interni a confine con l'Austria. 


Oroscopo 


ARIETE 
ke 


21/3-20/4 


Sarete capaci di una vivace trattativa, riu- 
scendo a risolvere brillantemente una deli- 
cata controversia. Facili guadagni rafforze- 
ranno la vostra situazione economica. 


LEONE 
23/7 - 23/8 IL 
Avrete grande energia nel controllare i di- 
versi impegni della giornata, lasciate anche 
un po' di tempo per rilassarvi e per divertir- 
vi. Evitate qualsiasi tipo di stress. 


SAGITTARIO . 
23/11- 21/12 

Raggiungerete quella superiore armonia 
con voi stessi, da tempo faticosamente ri- 
cercata. Gli effetti di un tale equilibrio avran- 
no ripercussioni immediate in famiglia. 


TEMPERATURA : PIANURA : COSTA TORO VERGINE CAPRICORNO 
minima © 20/23 © 28/28 21/4-20/5 O 248-229 TM 2202-21 w 
massima : 34/97 © 29/32 Riuscirete a creare intorno a voi un'atmosfe- Comportatevi inmodo da non turbare la su- Sappiate rimandare il meno possibile, inmo- 


media a1000m 23 
media a 2000 m 15 


a piuttosto simpatica, approfittatene per 
realizzare certi progetti. Cercate di essere 
più concreti e lungimiranti. 


scettibilità delle persone che collaborano 
con voi. Un errore in questo momento po- 
trebbe danneggiarvi molto. 


do da essere poi più liberi peri vostri proget- 
ti personali. Fate progetti anche per i prossi- 
mi giorni. Serata molto piacevole. 


E I i__—i 

TEMPERATURE IN REGIONE ILMARE ITALIA GEMELLI BILANCIA ACQUARIO ay 
CITTÀ MIN ! MAX "UMIDITÀ! VENTO CITTÀ ' STATO | GRADI : ALTEZZAONDA Ed 21/5-21/6 I 23/9-22/10 Pa 21/1-19/2 MI 
Trieste ‘2401320! 63% ! 58km/h Trieste i calmo 1 265. 010m sa i I ria i I 
Monfalcone ‘20,0 ‘340! 30% ' 14km/h Monfalcone + calmo * 245 ©» 0,09m Bolona —19 34 L'interamattinata dovreste dedicarla ad un Evitate facili entusiasmi r guardate lucida- Le stelle promettono nuove entrate e di- 
Gorizia 121,5 1396: 29% ! 29km/h Grado ! calmo : 256. 0,13m n 19-36 solo problema, che vi preoccupa più degli al- mente La realtà, ca volete affrontarla nel mi- screti guadagni. Approfittatene per impe- 
Udine 123,9 1342! 29% ! 30km/h Lignano : calmo * 258! 014m Cagliari 4 9 tri, maalla fine troverete la soluzione che fa gliore dei modi. Pericolose distrazioni in cam- gnare i vostri soldi inun nuovo investimen- 
Grado 1242 1306! 69% ! 35km/h —— Firenze 23 37 pervoi.Più comprensione. po sentimentale. Prudenza. to. Accettate un invito per la sera. 
Cervignano ‘190 1340: 30% © 14km/h EUROPA Genova 06 36 

Pordenone ‘209 1837 ! 30%! 26km/h = CITA MN Max Cà — min sex GTtà MN Max Ladila I CANCRO - SCORPIONE PESCI * 
Tarvisio 1,3 1268. a% ; 23km/h LI i di li n 3. Pu Napoi 24 35 22/6-22/7 a 23/10 - 22/11 mn 20/2 -20/3 

Lignano 100,3 1334 1 93% | 36km/h Belgrado —15 32° Usbona —19 27° Praga 13 27° Eaemo 25 38° |progettidilavoroviimpegneranno più del Vi muoverete con più gioia di vivere, potre- Possibilità di successo nel vostro lavoro. Ri- 
Gemona ‘18,0 1310 : 38% :8,0km/h © perlino —15 29 Londia —20 99° Varsavia 19 24° piglia con solito. Solo chi vi sta accanto con costanza te fare un buon passo in avanti con qualche solverete brillantemente un incarico diffici- 
Tolmezzo 118,9 132,8 1 38% | 29km/h Bruxelles 7 36 Lubiana =12 29 Vienna 1531 un “© potrà darvi la felicità che tanto desiderate. cosa di molto importante. Sempre molto fa- le efarete delle proposte di grande interes- 
FornidiSopra ‘15,2 ‘26,5: 52% » 24km/h Budapest 17 30 Madrid 26 39 Zagabria 15 81 Venezia 22 80° Accettateuninvitoperlasera.Svago. vorevoli i rapporti d'amicizia. se. Sarete più disponibili in amore. 
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